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L'ARCHIVIO CARRONE DI SAN TOMMASO



Introduzione

L'Archivio della famiglia Carrone (1) di San Tommaso, racchiude
un cospicuo numero di documenti relativi soprattutto ad Alessandro, a
sua moglie la marchesa Enrichetta Guasco di Bisio, a Felice loro figlio. Ma
è soprattutto di carte riguardanti la vita e l'attività del marchese Felice che
l'archivio abbonda.

Alessandro Carrone marchese di San Tommaso ricoprì la carica di
Intendente Generale dell'Erario di Toscana e fu Maestro delle richieste nel
Consiglio di Stato dell'Imperatore Napoleone. Dopo la Restaurazione fu
inviato a Parigi dal Re di Sardegna, quale suo Ministro Plenipotenziario
nei  Paesi  Bassi.  Morì  appunto  a  Parigi  a  soli  37  anni  nel  1816.  Aveva
sposato il 20 febbraio 1805 Enrichetta Guasco di Bisio nata in Alessandria
il 13 luglio 1785 la quale, dopo il matrimonio, visse sempre a Torino e nei
feudi ereditati dal marito e dal figlio. Ella morì nel 1870  nella capitale
piemontese, dove era conosciuta e dove il suo salotto era frequentato da
letterati ed artisti di fama.

Unico figlio di Alessandro e di Enrichetta era Felice nato il 4 agosto
1810.  Ma  a  questo  punto  è  opportuno  cedere  la  penna  allo  stesso
marchese il quale così scrisse di sé stesso:

“Carrone Felice, marchese di San Tommaso, piemontese, nacque in
Firenze addì 4 d'agosto  del 1810 da Alessandro Carrone Maestro delle
richieste nel Consiglio di Stato dell'Imperatore Napoleone ed Intendente
generale dell'erario nella 29^ Divisione militare,  della quale era capo la
città  di  Firenze  e  da  Enrichetta  Guasco  dei  marchesi  di  Bisio  da
Alessandria.”

“L'antica  e  nobile  famiglia  savoiarda  Carron  si  trasportò  in
Piemonte nel 1649 in persona del marchese Giovanni eletto dal duca di
Savoia  Carlo  Emmanuele  2°  suo  consigliere  e  Segretario  di  Stato  e
cavaliere dell'Ordine Supremo della SS. Nunziata; qualità che per più di
un secolo furono continuo retaggio di questa famiglia, la quale  annovera
fra i  suoi membri  parecchi  Magistrati,  Ambasciatori  e Ministri  di  Stato
autori  di  trattati  importanti  e  vantaggiosissimi  alla  R.  Casa  di  Savoia.
Nonostante le occupazioni degli uffizi pubblici, alcuni di essi cultivarono
le  lettere  e  fra  questi  Angelo  Carrone  (inviato  straordinario  del  Re  di
Sardegna Carlo Emanuele 3° al Re di Polonia Augusto 2°; poscia primo
scudiere   del   Re  Vittorio   Amedeo 3°,  suo ministro per gli affari esterni,

(1) Il  cognome trovasi  nei  documenti  variamente  scritto:  abbiamo
scelto la forma italiana usata dal marchese Felice, anziché la francese
(Carron) usata dal padre Alessandro.
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Soprintendente  generale  ai  Regi  Archivi)  autore  di  buone  prose  ed
Alessandro Carrone il quale morto di soli 37 anni inviato straordinario e
ministro plenipotenziario del Re Vittorio Emanuele al Re dei Paesi Bassi,
lasciò alcuni  scritti  intorno alla letteratura latina, una parte dei  quali  è
tuttora inedita,  l'altra fu pubblicata da Felce Carrone suo figliolo,  nelle
sue “Considerazioni intorno alla Farsaglia di Marco Anneo Lucano”.

“Felice Carrone imparò grammatica e le altre cose letterarie  nel
Collegio  de'  Nobili  di  Parma  dove  stette  due  anni.  Studiò  umanità  e
rettorica nella propria casa in Torino , filosofia nella Università Torinese.
Ha stampato le opere seguenti:

– “Dialoghi italiani ed inglesi di Giuseppe Baretti seconda edizione
migliorata  e  pubblicata  da  Felice  di  San  Tommaso  con una  sua
prefazione  e  traduzione  in  volgare  della  prefazione  dell'autore.
Torino 1835. Stam. Favale, Libreria Bocca.

– “Elogio del Conte Gaspare Roget de Cholex ministro per gli Affari
Interni del  Re di  Sardegna Carlo Felicie.  Opuscolo in 4°.  Torino,
1835. Tipog. Favale.

– Saggio intorno alla rivoluzione della Filosofia dai tempi di Talete
sino al sec.XIX. Torino 1837. Tipog. Favale. Opuscolo in 8°.

– Tavole  genealogiche  della  Real  Casa  di  Savoja  descritte  ed
illustrate, torino 1837, stamp. Favale, Libreria di Giuseppe Bocca, 1
vol. in 4°.

– Notizie  intorno  alla  vita  di  Bona  di  Savoja  duchessa  di  Milano
tratte da inediti documenti. Torino 1838, stamp. Favale, Libreria di
G. Bocca, 1 volumetto in 8°.

– Due novelle, Torino 1839, stmp. Fodratti, Libreria di Pietro Marietti,
1 volumetto in 12°.

“Egli  è  uno dei  sessanta  decurioni  della  Città  di  Torino  (carica
conferita dal voto libero degli altri  decurioni, non a tempo, ma a vita);
membro della R. Deputazione sopra gli Studi di Storia Patria e della R.
Giunta  Provinciale  di  Statistica;  sozio  d'onore  dell'Ateneo  di  Brescia,
Corrispondente della R. Accademia Lucchese, Cavaliere degli ordini de'
SS. Maurizio e Lazzaro di Sardegna, di San Lodovico pel merito civile di
Lucca e di San Giovanni Gerosolimitano.”

Aggiungeremo ch'egli, come dai documenti d'archivio, venne eletto
sindaco di Sommariva Perno nel gennaio del 1839 e nel 1842 Consigliere
Aggiunto nel consiglio comunale di Monteu Roero.

Ebbe dal Re di Sardegna l'incarico di rintracciare negli archivi di
Berna, di Friburgo, di Losanna, di Ginevra, eventuali documenti relativi ai
rapporti tra queste città e la casa di Savoia. Ed ecco quanto egli scriveva al 
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Re, alla conclusione delle indagini:
“Quando Vostra Maestà si degnò affidarmi l'onorevole incombenza

di ricercare negli  archivi pubblici  di Ginevra i  documenti ragguardanti
alla storia della Monarchia di Savoja accennati come ivi esistenti in una
lettera indirizzata di colà al conte di Cossilla e da questo comunicata a S.E.
Il Presidente della Regia Deputazione sopra gli Studi di Storia Patria, non
si diede altra norma nelle necessarie indagini fuorchè il seguente passo
della  lettera  suddetta  =..........=  (sic).  Guidato  da  indicazioni   così  poco
precise  e  provenienti  da  fonte  anonima  e  perciò  poco  speranzoso  di
ricavarne  gran  frutto,  non  riusciva  a  trovare  nell'archivio  del  palazzo
civico né della biblioteca pubblica di Ginevra le lettere di Pietro de La
Beaume né le carte concernenti il  cardinale di Brougny, quantunque ne
interrogassi  con  particolare  premura  ed  insistenza  l'archivista   e  il
bibliotecario  e  gli  inferiori  uffiziali.  Ma  se  non  mi  è  stata  conceduta
l'ambita  soddisfazione  di  recare   a  Vostra  Maestà  copia  autentica   de'
suddetti  documenti  ho tuttavia quella di  poterla accertare che,  quando
siano  nell'archivio  del  palazzo  civico  ginevrino,  e  vengano  alle  mani
dell'archivista  signor  Luigi  Sordet,  nella  generale  ordinazione  delle
scritture  ivi  serbate,  alla  quale  sta  lavorando  con  assiduità  pari  alla
perizia,  egli non fallirà alla promessa datami di avvertirne tosto questa
Regia Deputazione Storica e previa la permissione del proprio Consiglio
di Stato, mandargliene copia autentica tanto è grande in lui la divozione
all'Augusta Persona di Vostra Maestà e vivo il desiderio di adoprarsi in
servizio di Lei. Nello stesso Archivio del Palazzo civico Ginevrino radi né
guari importanti per la storia della Monarchia di Savoia mi si offerirono o
documenti intorno a Papa Felice V già Amedeo VIII duca di Savoia.

“Preziosissima al contrario io stimo la raccolta delle lettere e dei
decreti d'Amedeo di Savoia cardinale di Santa Sabina, Legato e Vicario
Perpetuo della  Santa Sede in Lombardia,  Savoja,  Svizzera e  Germania,
dopo rinunziato il Sommo Pontificato, la quale conservasi nella Biblioteca
Pubblica  di  Ginevra  sotto  il  titolo  di  Registrum  Epistolarum  Amadei
Cardinalis Sabiniensis (due volumi mss. cartacei in folio piccolo: il I di 424
facce, il II di 440 di carattere gotico minuto) e non è compresa nel catalogo
dei mss. di essa biblioteca pubblicato colle stampe del signor Senebier.

“Affinchè  V.M.  Abbia  una  misura  del  sommo  vantaggio  che
verrebbe alla Regia Deputazione Storica dell'acquisto di si fatta collezione,
alla  quale  ha  forse  voluto  accennare  l'anonimo  scrittore  della
soprammentovata lettera colle parole  = les actes de Felice V ceduto già
dalla  Repubblica  Ginevrina alla  Maestà  del  Re Carlo  Emanuele IV nel
1754 e  custodito nei  Regi  Archivi  di  Corte di  questa  metropoli;  ch'essi
illustrano   parecchi   punti  della   storia   ecclesiastica   e civile di Savoja e
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Piemonte; che possono riuscire utilissimi a molti sudditi di Vostra Maestà
offrendo  loro  particolari  notizie  intorno  ad alcuni  domestici  fatti  delle
proprie  famiglie  ed  ai  loro  interessi;  che  dalla  lettura  di  essi  ricavasi
grandissima conoscenza dell'indole magnanima, dell'eletto ingegno, del
cuore pio giusto di  quell'insigne Principe che fu Amedeo 8°  di  Savoia
mirabile sempre ai diversi stati del viver suo.

“E vuolsi  particolarmente  notare che  nel  1°  volume contengonsi
uniti insieme i minutari di tanti documenti i quali furono probabilmente
smarriti o distrutti oppure confusi con altre carte d'archvio, disordinati,
difficilmente  reperibili,  mutilati  e  guasti  dalle  ingiurie  del  tempo,
giacciono sparsi  negli  archivi  pubblici  di  Ginevra,  Losanna,  Friburgo e
Berna una grande quantità di documenti inediti concernenti la storia della
Reale  famiglia  di  V.M.,  le  gesta  di  alcun  Principi  d'essa,  le  politiche
relazioni  ed i  negoziati  diplomatici  di  questa Monarchia  colla Svizzera
tanto nei secoli antichi quanto nei moderni. I quali documenti, necessari
secondo il  mio credere alla Regia Deputazione Storica per non lasciare
imperfetta una parte importantissima della sua raccolta, potrebbonsi pure
dalla sovrana benignità della Maestà Vostra  esserle procacciati  inviando
a  trascrivergli  alcuno  dei  suoi  sudditi  o  valendosi  cioè  dell'opera  de'
molteplici dotti svizzeri, ne' quali trovansi accoppiate all'amore per le cose
storiche la riverenza e divozione a V.M., l'ammirazione per la saviezza del
Suo governare e per la protezione speciale conceduta alle Scienze e lettere
ed i quali s'impiegherebbero assai di buon grado in si fatto lavoro. Fra
questi debbo accennare particolarmente a V.M. I signori Luigi Sordet ed
Edoardo Mallet in Ginevra, Barone di Gingins in Losanna, Felice Rémy
aggiunto  del  Cancelliere  di  Stato  in  Friborgo  e  Colonnello  di
Wurstemberger in Berna.
Di V.S.R.M.

L'umilissimo  e  fedelissimo  servitore  e  suddito  Felice  di
Santommaso.
Torino addì 25 novembre 1841.”

Il marchese Felice, che aveva studiato paleografia sotto la guida di
Luigi  Cibrario,  era  solito  trascriversi  i  documenti  di  suo  interesse  che
rinveniva nei  vari  archivi  da lui  esaminati:  gli  esemplari  di  questi  atti
costituiscono numerosi mazzi nell'archivio in esame.

Il  suo  talento  letterario  era  esercitato  nella  stesura  di  racconti  e
novelle  tutti  pubblicati.  Un romanzo,  “Il  monaco di  Subbiaco”,  rimase
incompiuto per la morte dell'autore.
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Notevole  successo  ottennero  le  “Considerazioni  intorno  alla
Farsaglia di Marco Anneo Lucano” edite a Torino nel 1837.

Pietro  Giordani  nelle  lettere  scritte  alla  contessa  Polissena  di
Benevello, legata d'affettuosa amicizia col marchese Felice, chiamato ad
emettere un giudizio in merito evita una risposta diretta e soltanto scrive,
rivolgendosi  poi  in  altra  missiva,  all'autore:  “non  desidero  che  la
traduzione (per  la  quale  penso che dovreste  esser  Lodato)  allontani  la
curiosità dall'originale”.

Il  marchese  Felice  ottenne  però  il  suo  maggior  successo  con  la
pubblicazione  delle  “Tavole  genealogiche  della  Real  Casa  di  Savoia”,
un'opera valida ancor oggi e concepita con criteri storiografici moderni.

Era egli di costituzione debole ed ammalato di gotta. Di frequente
si  recava  ai  bagni  di  Valdieri  (Cuneo)  e  di  Acqui  ottenendo  blandi
miglioramenti. Mancò probabilmente per questo disturbo, (nei documenti
dell'archivio non traspare) il 23 gennaio 1843 in Torino.

Morì celibe sebbene egli non fosse insensibile al fascino femminile.
In una lettera della contessa Fanny di Sanseverino, leggiamo:
“Oh Felicino ella non sa cosa sia un cuore di donna: ella le vide fin ora
tutte soccombere...”.

Tentativi  di  trovargli  una  sposa  ne  furono  espletati  e  lo  stesso
marchese fu consigliato dagli amici ad ammogliarsi che tale era anche la
speranza della marchesa Enrichetta. Ecco cosa scrive a questo proposito
Raffaele Bruna “cappellano di marina” al marchese:

“Persuaso  dunque  che  mammina  sarebbe  al  par  di  me
contentissima di vedersi fra poco accarezzata da un bambolino caro, bello,
amabile,  graziosino,  furbettino  qual  era  Felicino,  pregherò  il  signor
medico Della-Cella, di supplicarla a nome mio di ordinargli in virtù di
materna  obbedienza  di  cercarsi  una  collaboratrice  e  tosto  porre  mano
all'opra”.

Anche la contessa Polissena di  Benevello dimostrò  per  il  cugino
Felice  un'amicizia  che  non  era  solo  tale,  come  appare  dalle  numerose
lettere datate tra il 1831 e il 1839.

Il Marchese però sembra non tenesse in gran considerazione questo
affetto  perché  vediamo  in  quegli  anni  che  le  sue  amicizie  in  campo
femminile erano dirette verso altre persone. 
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Le serie dell'Archivio sono state ripartite in XXI mazzi divisi in 
tre gruppi:

• “Carte di famiglia”
• “Favria (con Allegati)
• “Materie Politiche”

CARTE DI FAMIGLIA.

I. Documenti relativi alla famiglia Carrone compresi 
Alessandro, Enrichetta e Felice.

II. Atti concernenti le diverse cariche delle quali era    
insignito il marchese Felice.

III. Produzioni storiche – Produzioni letterarie.
Appunti utilizzati dal marchese Felice per la stesura
delle sue opere sia storiche che letterarie.

IV. “Il monaco di Subbiaco, ossia memorie di un  
gentiluomo italiano”, abbozzo di romanzo.

V. Manoscritti di interesse letterario, in parte utilizzati 
dal marchese Felice.

VI. Il carteggio: lettere ad Alessandro Carrone di San 
            Tommaso, padre di Felice.

VII.   Il carteggio: lettere ad Enrichetta Carrone di San 
            Tommaso, nata Guasco di Bisio, moglie del marchese 

Alessandro.

     VIII
     IX – X
     XI-XII
     XIII-XIV Il carteggio: lettere a Felice Carrone di San Tommaso.
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FAVRIA con Allegati.

    XV Documenti relativi al feudo di Favria, posseduto dal 
marchese Breglio e quindi dagli Alfieri di Sostegno, infine 
dai Carrone di San Tommaso. Con la corrispondenza degli 
Alfieri ai loro agenti in Favria.

    XVI Teatro Reale: raccolta di suppliche presentate al Ciambellano
(Allegati) del Re di Sardegna, da numerosi patrizi subalpini per 

ottenere palchi al Teatro Reale.
Miscellanea:  documenti  vari,  non  riguardanti  la  famiglia 
Carrone di San Tommaso.

MATERIE POLITICHE.

   XVII Arcivescovadi e Vescovadi. Bolle e Brevi. Città e Provincie.

   XVIII Negoziazioni. Potenze Estere: Friburgo

   XIX Potenze Estere: Genova

   XX Potenze Estere: Genova.
   XXI Id.           Id.        Milanese città e ducato

Id.           Id.        Monferrato ducato
Id.           Id.        Nizza contado.
Id.           Id.        Saluzzo Marchesato
Protocolli ducali.
Trattati.

N.B.  Abbiamo usato  per  distinguere  le  serie,  l'intitolazione trovata  sui
fascicoli.
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CARTE DI FAMIGLIA.

Comprendono i  documenti  relativi  alla  famiglia  Carrone di  San
Tommaso. Il più antico è l'atto 2 marzo 1644 col quale Cristina di Francia
duchessa di  Savoia  vende per  la  somma di  25  mila  scudi  d'argento  il
feudo  di  Sommariva  Perno  a  Guglielmo  Francesco  Carron  di  San
Tommaso. In questa serie abbiamo raccolto i vari atti che riflettono la vita
pubblica dei personaggi della famiglia e sopratutto Alessandro, Enrichetta
Guasco di Bisio sua moglie e Felice, loro figlio.

Le  carte  del  marchese  Alessandro risalgono  nella  maggior  parte
all'epoca napoleonica, quand'egli era a Firenze dove ricopriva la carica di
“Intendente  generale  del  Tesoro  Pubblico”:  tra  queste  un  autografo  di
Napoleone I.   Il  marchese Alessandro fu appassionato cultore di  studi
classici  e  nell'archivio  si  conservano i  suoi  commenti  relativi  ad opere
latine ed italiane.

I documenti riflettenti le cariche pubbliche delle quali era insignito
il  marchese  Felice  sono  stati  raccolti  a  parte  e  sotto  la  denominazione
dell'Ente  o  del  luogo che  ebbe rapporti  con  lui.  Troveremo la  serie  di
lettere concernenti la nomina di Felice a sindaco di Sommariva Perno, ed
il carteggio relativo in gruppo a sé stante, poste con altri per ordine di
data per non mescolarli alle carte strettamente familiari.

Abbiamo così le seguenti voci:
– “Società del Tiro a Segno” (1837),
– “Commissione superiore di Statistica” (1837),
– “Ordine dei Decurioni di Torino” (1837),
– “Sommariva Perno” (1839),
– “Amministrazione del debito pubblico” (1839),
– “Regio Archivio” (1842).

I “Giornali e manifesti” collocati in ordine di data, solo in minima
parte riguardano il marchese Felice. 

La voce “varia” racchiude due lettere circolari a lui indirizzate da
Enti diversi.

Le  produzioni  storiche  comprendono  gli  appunti  utilizzati  dal
marchese Felice per la stesura delle sue opere “Tavole genealogiche della
R. Casa di Savoia” e “Notizie intorno alla vita di Bona di Savoia”, (con
bozze di stampa corrette di suo pugno) sia per la prefazioni che per i testi.

Le produzioni letterarie racchiudono abbozzi di racconti, appunti,
memorie,  in gran parte editi su giornali e riviste.

 Gli  articoli  come “Le catacombe nei conventi dei  Cappuccini in
Roma e in Palermo” e  “Il pellegrino di Susa ossia il secolo decimoquinto”
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vennero con altri (tra quali “Saggio intorno alle rivoluzioni della filosofia
dai tempi di Talete sino al principio del secolo decimonono”), editi nel
volume  “Prose scelte” stampato a Milano nel 1840.

Particolare  attenzione  merita  il  fascicolo  intitolato  “Voyage  en
Italie”,  nel  quale  il  marchese  narra  un  viaggio  fatto  in  Italia  con
osservazioni assai interessanti.

Quasi tutti questi lavori sono stati pubblicati. Tra gli inediti il più
importante  ed  impegnativo  “Il  Monaco  di  Subbiaco,  ossia  la  memoria
d'un gentiluomo italiano”. S i tratta dell'abbozzo di un romanzo del quale
era già stata tracciata a grandi linee la trama e la divisione in capitoli ma
che l'improvvisa morte dell'autore lasciò incompleto.

Lo  stile  è  migliorato  e  sebbene  la  trama  ricalchi  uno  schema
caratteristico dell'800, tuttavia riesce a piacere: la forma è fluida e certe
preziosità  letterarie  di  maniera,  notate  nei  racconti,  sono  sparite.  Più
realismo,  maggiore  immediatezza  nei  dialoghi,  abilità  nei  passaggi,
denotano l'acquisto di una maturità letteraria che sarebbe stata, se l'opera
fosse apparsa, certamente applaudita.

Più  che  romanzo  potremmo  chiamarlo  “autobiografia”.  E'  il
racconto di un giovane studioso che in compagnia di  amici  viaggia da
Roma a Subbiaco nell'autunno del 1832. Qui giunto, visita con i compagni,
il monastero di Santa Scolastica dove, in seguito a vari incidenti, Padre
Placido narra la propria vita ai visitatori. Leggendo le pagine chiarissima
risulta  l'autobiografia   del  marchese  Felice  specialmente  dopo  l'esame
delle carte d'archivio.

Il protagonista, per la morte improvvisa del padre, viene condotto
dalla madre in un castello della Calabria di proprietà della famiglia (leggi
Sommariva  Perno),  quindi  a  Napoli  (=Parma),  nel  collegio  dei  Nobili.
Adulto  scrive  opere  storiche  e  letterarie,  viene  fatto  cavaliere  di  un
importante ordine militare (il  Carrone era oltre  che cavaliere di  Malta,
anche dei SS. Maurizio e Lazzaro) e s'innamora dopo varie avventure e
peripezie, di tre donne. Attorno a queste successive relazioni, si sviluppa
gran  parte  del  romanzo  che  s'interrompe  al  penultimo  capitolo:  “I
Carbonari”,  se  dobbiamo  tenere  per  definitivo  l'indice  di  pugno
dell'autore, anteposto all'abbozzo.

Di queste tre donne troviamo traccia nel carteggio. Nel romanzo
esse  sono:  la  duchessa  Lidia  di  Falcoreale,  la  principessa  Adele  di
Biancarosa e la contessa di San Serafino. Nel carteggio esistono tre gruppi
di lettere sentimentali scritte da: Maria Sauli de Ferrari, da Pepita Brunetti
e  da  Fanny  di  Sanseverino.  Subito  appare  evidente  il  trasparente
pseudonimo  col  quale  il  marchese  volle  indicare  la  contessa  si  San
Severino che viveva a Milano, come nel romanzo avviene per la contessa
di Sanserafino. 
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Ignoriamo  a  quali  delle  altre  due  donne  si  riferiscono  gli
pseudonimi  di  principessa  di  Biancarosa  e  duchessa  di  Facoreale.
Annotiamo,  tra l'altro,  che  Pepita  Brunetti  scriveva  su carta con la sigla
M.J.  e  col  motto  “Primus  Fidelis”  sopra  una  corona  comitale.  Non
parrebbe da escludere l'uso dello pseudonimo.

 La serie dei manoscritti racchiude componimenti poetici, storici,
drammatici. Tra questi il racconto 'nero':

“L'époux vampire. Conte d'un voyageur traduit de l'anglais par un
ermite de la place de St. Charles à Turin”.

 La parte più cospicua dell'Archivio, dopo le “Materie politiche”, è
costituita dalle numerose lettere indirizzate ad Alessandro Carrone di San
Tommaso, a sua moglie Enrichetta Guasco di Bisio ed al loro figlio Felice.
Esse sono state  sistemate  in  tre  fascicoli  sotto  il  nome dei  tre  predetti
destinatari:

1. Le  lettere  indirizzate  al  marchese  Alessandro  sono  per  la
maggior  parte  di  carattere  familiare:  è  corrispondenza
intercorsa tra il  fratello  Nepomuceno,  la  fidanzata,  quindi
sposa,  Enrichetta  Guasco  di  Bisio,  i  cugini  e  gli  amici.  Il
fascicolo più ricco è  quello costituito  da 120 lettere di  un
certo  Piccono  “de  Laval”,  (in  gran  parte  non  datate),
riguardanti  affari  privati  del  marchese Alessandro.  Le più
interessanti,  quelle  di  Basile  Cavaglià,  dalle  quali
apprendiamo  numerosi  particolari  della  vita  intima  con
notizie sul padre e sui familiarei del marchese Alessandro. I
giudizi sono schietti tanto che a proposito di Celso, fratello
del marchese nato però dalla seconda moglie di Giuseppe
Bonaventura, troviamo che egli era stato appunto giudicato
“un beau garçon à la verité, mais ignorant”. 
Affettuose quelle scritte da Enrichetta che guidò sovente la
mano del piccolo Felice nel porgere i saluti al padre lontano:
“Caro papino, ti mando un bacio 
je lui ai tenu – scrive Enrichetta- son petit poignet  et c'est sa
tendresse pour le meilleur des pères qui lui  a dictée cette
pensée.”
E in un'altra:
“Caro papino sono bono, torni presto che ora sono solo con
la mamina”. 
Infine, in una terza diretta a Livorno:
“Papino mi porti un balochino, intanto ti bacio”.

2. La  corrispondenza  indirizzata  alla  marchesa  Enrichetta
Carrone nata Guasco di Bisio, racchiude un maggior numero
di lettere con firme assai note. Infatti la marches, com'é noto,
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teneva in Torino un salotto frequentato da personaggi assai 
in vista nella vita pubblica dell'epoca. 
Troviamo lettere del Giordani, del Cibrario, del Muletti, del 
Promis, del Marochetti e di molti altri illustri ingegni.
Abbiamo, in questo gruppo, raccolto  le  lettere  indirizzatele
dal figlio Felice quando era a Parma nel collegio dei Nobili e 
quelle del marito Alessandro.
Le ultime lettere collocate nel sottofascicolo riguardano solo
indirettamente la marchesa. Abbiamo poi, quelle indirizzate 
a Jean Servais, suo segretario, relative agli affari di Favria e 
di  Torino.  Non  sono  state  incluse  nell'Archivio   Servais, 
perchè strettamente collegate al contenuto dell'Archivio 
Carrone.

3. Imponente  il  numero delle lettere indirizzate al marchese
Felice  da  un  gran  numero  di  amici,  di  studiosi,  di
conoscenti.
Per  la  sua posizione sociale  e  per  l'attività  di  storico  e  di
letterato,  egli  era  a  contatto  con  i  più  noti  personaggi
dell'epoca,  come ne fanno fede le  firme (Cibrario,  Mosca,
Cesare  Saluzzo,  Litta,  Romani,  Regaldi  ecc.).  Trattano
argomenti  in  prevalenza  di  studio.  Interessanti  e  di
piacevole  lettura,  quelle  scritte  dagli  amici  (ad  esempio
quelle  del  conte  Faustino  di  Sanseverino.).  Parecchie  le
lettere della madre, molte delle quali risalenti al periodo di
Parma (1821). Ed in una, leggiamo che il marchesino Felice
aveva, come tutti iragazzini, l'abitudine di ficcarsi le dita nel
naso. La madre lo rimprovera:
“je suis persuadée que ta santé se fortifiera et que j'aurais le
bonheur de te trouver gras et frais charmant, si tu as le soin
de ne plus mettre tes doigts au nez”.
Curiose  le  lettere  di  certo  Raffaele  Bruna  “cappellano  di
marina” che inviava al marchese, col quale sembra in stretta
confidenza, i più strani regali:
“un pezzo di lava del Vesuvio, una foglia di castagno che
presi sulla volta del tempio di Diana, delle conchiglie colte
sulla riva dell'Acheronte”, volatili brasiliani ed un “vaso di
terra portato da Teneriffa”.
Non potevano mancare le lettere sentimentali.
Ne troviamo tre gruppi, scritti da tre donne diverse e tutte, a
quanto risulta, maritate. Sono, in ordine di data:
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Maria  Sauli  nata  Deferrari  (1832),  Fanny  di  Sanseverino,
sposa del conte Faustino (1836), Pepita Brunetti (1838).
Maria  Sauli  Deferrari  scriveva  da  Genova  al  marchese
usando pseudonimi ed indirizzando a “Madame Christine
Brassi. Turin”. Suo marito aveva avuto qualche sospetto e la
sorvegliava cercando di intercettare la corrispondenza, sia a
Genova che a Torino. Tanto che la Sauli usava un linguaggio
artefatto  per  evitare  una  possibile  identificazione;  e  se  a
volte esso non era tale, la Sauli scriveva (26 aprile 1832 . n.
7):  “il  y a quelque expression dans ma prmière lettre  qui
était à ton adresse qui pouvait absolument me perdre”.
Giunse una lettera anonima e la signora scriveva il 26 aprile
1832 (n.7): “mon mari ne m'a jamais parlé de toi, mais après
la  lettre  anonyme  il  est...  très  froid  et  bien  de  mauvais
humeur. Je ne vois dans l'avenir que des maux inevitables”.
La corrispondenza finisce con la lettera n. 16 del 9 novembre
1832 nella quale la Sauli annuncia la sua venuta a Torino.

La contessa Fanny  Sanseverino  ed il marito conte Faustino 
avevano   conosciuto   il marchese   Felice   nel corso   di    un

 soggiorno torinese nell'inverno del 1835-1836. 
Immediatamente il marchese e la contessa simpatizzarono e 
nell'estate del 1836 iniziò   la corrispondenza che si concluse 
(dalle date delle lettere superstiti) il 19 febbraio 1938.
La contessa Fanny scriveva al marchese Felice nell'agosto del
1836:
“la mia vita è una necessità di virtù e di amore. 
Io ò un  marito degno di essere amato ,  io ò dei doveri  e la
mia esistenza sta in essi come nell'aria che respiro” e 
conclude con accento drammatico:  “Eccole tutto, la mia 
mano non regge più; queste righe mi par d'averle scritte col 
mio sangue”. La corrispondenza continuò, dopo le prime 
lettere affettuose, con tono di semplice amicizia per due 
anni. Troviamo traccia di questi rapporti nel romanzo :
 “Il monaco di Subbiaco”, dove la contessa di Sanseverino è 
camuffata con lo pseudonimo di “Sanserafino”.

Meno impegnative le lettere di Pepita Brunetti che scriveva, 
come abbiamo già accennato, su carta con le iniziali in rilievo
M.J. sormontate dalla corona comitale su cui è uno svolazzo 
col motto “Primus Fidelis”.
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Date estreme della corrispondenza 27 luglio 1838 – 30 luglio 
1840.
Il documento n. 34, s.d., racchiude una relazione incompleta 
dove   Pepita   Brunetti   avverte   che    “la mayor prueva de 
amistad que le puedo dar a V. estimadissimo  marques  es la 
de ruenir  aqui  los  recuerdos  de  una  epoca de mi vida” e 
narra i suoi rapporti col marchese  Felice   usando,   per lei lo
pseudonimo di Paquita Sarmiento, per il marchese quello di 
Felix Valcarcel, “que a una  lindissima  figura  reunia  amabi-
lidad, instruction y talento”.
Probabilmente a questa signora sono indirizzate due minute 
di lettere sentimentali (1838) di pugno del marchese Felice e 
collocate alla fine del  carteggio,   nelle quali ci si rivolge ad 
una “charmant contesse” conosciuta ad un ballo nell'inverno
del 1837.
Concludiamo l'analisi sommaria del carteggio avvertendo 
che la destinazione indicata non corrisponde sempre a quella
segnata sulla busta dal mittente:   talvolta è   invece   quella 
posta dal  postino  (o chi per lui)  il quale, constatato   che il 
destinatario  era assente  dal luogo indicato  sulla busta che 
andava a recapitare, cancellava e sostituiva il vecchio 
recapito con quello attuale da noi riportato. Si sono poste tra 
virgolette le date topiche e croniche desunte dal timbro 
postale sulla busta. Le lettere non datate  (e sono parecchie)  
sono state poste per solito dopo quelle datate. Quando non 
ha sopperito il timbro o altri elementi, si sono poste un po' a 
caso una dopo l'altra. Sono state però precedute da quelle 
che recavano l'indicazione dei mesi o dei giorni.   Di alcune 
lettere non è stato possibile identificare  lo svolazzo  che  le 
firma: né dal testo ricavare indicazioni utili ad identificare il 
mittente. Infine una lettera parrebbe scritta in arabo e reca la 
data del 1830 (1279 dell'Egira(?)).
Un    gruppo   di lettere è   scritto da persone assolutamente 
estranee ai rapporti col marchese Carrone di San Tommaso e
quindi è stato collocato in una serie a parte.  Tra  queste  un 
autografo del maresciallo Jean Jacques Pélissier, comandante
dell' Armata    d'Oriente,    che  dal  quartier  generale  di 
Sebastopoli  scrive  ad  un “Oliviero caro mio” non  meglio 
identificato. (Mazzo XIV).



15

Le  lettere  erano state  empiricamente  ordinate  nel  secolo 
scorso: sulla fascetta venne segnato  (spesso errato) il  nome 
del  mittente.   Abbiamo   rispettato   questo    ordinamento 
unificando  però  quando  capitò  d'incontrare  lettere  dello 
stesso mittente indirizzate allo stesso destinatario. 
L'indice    in    ordine    alfabetico    allegato    permette  di

  rintracciare   senza difficoltà  i  vari personaggi che hanno 
            avuto     contatti epistolari col marchese Felice Carrone di

San Tommaso. Il carteggio è stato in parte ordinato dal dr. 
            Giuseppe Locorotondo.

FAVRIA (con allegati)

Raccoglie,  questa  serie,  i  documenti  relativi  al  luogo  di
Favria. Il più antico risale al 1733 ed è “una misura generale di tutti li beni
posseduti  dall'ill.mo  signor  marchese  di  Breglio,  conte  di  Favria,  nel
territorio d'esso luogo di Favria suo feudo”. Il castello venne in possesso
dei marchesi Alfieri di Sostegno quindi passò ai Carrone di San Tommaso.
La marchesa Enrichetta lo donò per suo testamento, al proprio segretario,
il letterato Jean Servais.

La maggior parte dei documenti riguarda i marchesi Alfieri
di  Sostegno:  soprattutto  si  tratta  di  lettere  scritte  da  Carlo  Emanuele
Alfieri di Sostegno ad Ambrogio Beltramo, suo agente in Favria e di G.B.
Gastaldi “procuratore generale” dello stesso marchese al Beltramo. Oltre a
varie carte relative al comune di Favria.

Le  carte  Alfieri  sono  finite  nell'archivio  Carrone  di  San
Tommaso perché si trovavano, probabilmente, nel castello  quando questo
fu acquistato dai Carrone ed unite poi all'archivio di famiglia in possesso
del cav. Servais, al quale passò oltre che il castello di Favria, una buona
parte dei beni della marchesa Enrichetta.

Allegati: comprendono due fascicoli contenenti:
il  primo,  suppliche  presentate  da  numerosi  patrizi  subalpini  al  cav.
Benedetto Piossasco di None ed al marchese di San Marzano, ciambellani
del  Re di  Saerdegna per ottenere palchi  al  Teatro Reale nel  periodo di
carnevale  (1821-1827);
il  secondo,  racchiude  i  più  disparati  documenti  trovato  sparsi
nell'Archivio Carrone di San Tommaso, non riguardanti la famiglia. Sono
stati sistemati in ordine di data iniziando da una pagina di antifonario,
risalente al sec. XV.
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MATERIE POLITICHE

Arcivescovadi  e  Vescovadi  :  Regesti  di  vari  documenti,  (transazioni,
convenzioni,  ordinanze,  bolle),  relativi  ai  vescovadi  di  Aosta,  Ivrea,
Moriana, Vercelli (1327-1432).

Bolle e Brevi:  Raccolta di documenti trascritti dagli originali conservati
nell'archivio  di  Ginevra  e  nell'archivio  di  Stato  di  Torino,  relativa  ai
rapporti  intercorsi  tra  i  Pontefici  e  i  duchi  di  Savoia  (1404-1440  c.).  E'
premessa una minuta di relazione nella quale il marchese ragguaglia il Re
di  Sardegna  circa  l'esito  delle  ricerche  svolte  negli  archivi  pubblici  di
Ginevra, Losanna, Friburgo, Berna, per rintracciare i documenti relativi
alla storia della Monarchia Sabauda per conto della R.  Deputazione di
Storia Patria. (Cfr. p. 4 e sgg. di questa relazione).

Città e Provincie: questa serie comprende documenti relativi alle città di
Asti, Alba, Evian, Chablais, Ginevra, complessivamente datati tra il 1255
ed il 1514. Il gruppo più cospicuo di documenti è quello relativo alla città
di  Torino  ed  alla  sua  amministrazione  desunti  dall'archivio  comunale
(1348-1471).

Negoziazioni: Due fascicoli con regesti ed atti inseriti per esteso datati tra
il 1369 e il 1392 relativi a negoziazioni con la Francia, con Genova (Fieschi
di Lavagna), con la Borgogna e con la Svizzera.

Potenze Estere: Friburgo.
Le lettere trascritte dagli originali custoditi negli archivi della cancelleria a
Friburgo, riguardano i rapporti tra quella  comunità e il duca di Savoia
(1445-1447). E' una serie di atti con proteste e richieste di soddisfazioni,
per ruberie e manomissioni commesse ora dall'una, ora dall'altra potenza.
Il duca di Savoia che aspirava al dominio della città, tentava di creare,
senza riuscirvi, un casus belli. Di qui il malgoverno del balivo di Vaud
contro  i  mercanti  di  Friburgo  e  proteste  della  comunità  al  duca  che
probabilmente istigava a danneggiare il  territorio di Friburgo, un certo
Guglielmo D'Avauche o D'Avanche,  il  quale con una banda conduceva
guerriglia contro i borghesi della città. Tanto che il Comune, sequestrati i
beni del D'Avauche, non li restituì, nonostante le ingiunzioni e le minacce
del duca di Savoia e del balivo di Vaud. Solo nel 1448 si giunse ad un
compromesso.  I  documenti  furono  trascritti  per  incarico  del  marchese
Felice  Carrone nel  1841,  quand'egli  si  recò in Isvizzera per  cercare atti
relativi ai rapporti tra le comunità Svizzere di Ginevra, Berna, Friburgo,
Losanna e i duchi di Savoia.
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Potenze Estere: Genova.

Si  tratta  di  un  notevole  gruppo  di  documenti  (il  più  importante
dell'archivio,  a  nostro  giudizio),  che  comprende  la  corrispondenza
intercorsa  dal  1454  al  1499  tra  i  duchi  di  Milano  ed  i  loro  inviati  e
partigiani  sparsi  sull'arco  della  Riviera  Ligure  da  Savona  a  Genova  e
nell'entroterra  in  Piemonte  fino ad Alessandria.  Documenti  di  estremo
interesse  che  svelano  la  lotta  vivacissima,  satura  di  colpi  di  scena
imprevedibili  tra  le  fazioni  genovesi,  (Spinola,  Doria,  Lomellini,
VivaldinAdorno, Fieschi),  tra le truppe ducali  e il  doge di  Genova. Gli
intrighi diplomatici, i combattimenti per la conquista di Savona; le mene
dei marchesi del Carretto che agognavano alla signoria della città.
I  passaggi  di  truppe  mercenarie,  la  guerriglia  sull'Appennino.
Avvenimenti descritti dalla penna degli emissari ducali e dai partigiani,
utilissimi per la storia dei rapporti tra Milano e Genova. Scarse le notizie
relative al Piemonte. Troviamo cenni sui movimenti di truppe francesi agli
ordini  di  Gian Giacomo Trivulzio nelle  Langhe e  nell'Alto  Monferrato,
negli anni 1496 e 1497, con la resistenza dei marchesi del Carretto, alleati
del duca di Milano (fasc. 33-34). Alleati Piemontesi del Trivulzio (fasc. 31-
32),  il  marchese di  Saluzzo e Costantino Aranite,  principe di  Tessaglia,
reggente il marchesato di Monferrato per Guglielmo IX Paleologo.
L'Aranite aveva nondimeno rifiutato la richiesta del Trivulzio (fasc.34, 29)
di lasciargli occupare la città di Nizza, Acqui e Capriata per organizzare
un fronte offensivo contro la Liguria.

Queste carte furono viste dal marchese Felice nell'archivio di San
Fedele in Milano quand'egli  eseguiva ricerche per la  stesura dell'opera
“Notizie intorno alla vita di Bona di Savoia”. Vennero fatte copiare per
incarico  della  R.  Deputazione di  Storia  Patria,  come in  una  minuta  di
lettera del marchese alla Deputazione, appare. Egli scrive:

“Quando esaminai nell'archivio di governo, detto volgarmente di
San Fedele in Milano,  i  documenti  degli  anni  compresi  tra  il  1460 e  il
1500...(...),  mi  vennero  alle  mani  parecchie  carte  ragguardanti  alla
monarchia di Savoia ed alla Repubblica di Genova: il difetto di tempo e lo
scopo peculiare di tali mie ricerche in quell'archivio, non mi permisero di
copiarle  tutte,  molte  tuttavia  ne  lessi  e  le  stimai  utilissime  alla  nostra
storia”.

E conclude: “...e sottopongo alla vostra saviezza il  mio desiderio
che la Deputazione si procuri copia di tutti gli altri”.

Scarse, anzi quasi del tutto assenti, le carte relative ai rapporti tra la
monarchia di Savoia e la Repubblica di Genova. 
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Sono  forse  custodite  presso  la  Deputazione  mentre  queste  furono
consegnate  al  marchese  a  scopo  di  studio.  E  rimasero  nell'archivio  di
famiglia dopo la sua morte.

Le lettere  sono scritte  quasi  tutte  in  italiano ,  pochissime quelle
redatte  in  lingua  latina.  Esse  erano  per  solito  consegnate  a  messi
particolari  o ai  maestri  di posta.  Ad evitare che questi  valentuomini  si
fermassero nelle osterie, (come di frequente accadeva), perdendo tempo
prezioso, veniva dal mittente vergato sotto l'indirizzo l'ordine: “cito, cito
et citissimo”. Se il messaggio era particolarmente urgente si avvertiva il
latore  a  correre  senza  tregua  avvisandolo  che,  in  caso  di  ritardo,  ad
attenderlo v'era la forca: “per postas die noctuque volantissime sub pena
furcarum”.  A giudicare  dal  ritmo  della  corrispondenza  l'avvertimento
funzionava. Le lettere furono, dopo la trascrizione , collazionate, corrette e
racchiuse in fascicoli:  abbiamo rispettati  l'ordinamento e  l'intitolazione,
numerandole e collocandole in mazzi.

Potenze Estere: Milanese, città e ducato.
Estratti  di  documenti  custoditi  nell'Archivio  di  Corte  di  Torino  ed  in
quello di Milano relativi ai dissidi tra l'Imperatore, il duca di Milano, la
Repubblica di Venezia e la comunità di Firenze (1426-28).

Potenze Estere: Monferrato, ducato.
Raccolta di atti concernenti i rapporti tra Monferrato e Savoia: dal 1370 al
1450. Dei principi monferrini sono ricordati:
Giovanni  II  Paleologo,  Secondotto  sotto  la  tutela  di  Ottone  duca  di
Brunswick, Giovanni III, Teodoro II, Gian Giacomo e Giovanni IV.
I  documenti più importanti  riguardano il  marchese Gian Giacomo e la
vertenza col duca Amedeo di Savoia, il quale, con manovre poco eleganti
e  tradendo  la  fiducia  che  il  Paleologo  aveva  riposta  in  lui,  si  era
impossessato  di  buona  parte  del  Monferrato,  tanto  che  l'Imperatore
Sigismondo, sdegnato per tale comportamento, lo costrinse a restituire il
maltolto  allo  sventurato  Principe.  Chivasso  ed  alcune  terre  limitrofe
passarono però ai Savoia.

Potenze Estere: Nizza, contado.
Quattro atti tra il 1418be il 1435, relativi ai rapporti tra la città di Nizza e il
duca Amedeo di Savoia.  Notevole quello del 16 liglio 1435 col quale il
duca dirime le differenze sorte  tra le  varie  classi  di  cittadini  in merito
all'amministrazione  pubblica,  sul  modo  di  convocare  il  consiglio,  di
eleggere i sindaci, sulla gestione degli affari interni,  organizzandone il 
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consiglio comunale sotto la presidenza del governatore, dividendone gli
abitanti in quattro classi con relativi sindaci, eleggendone il clavario.

Potenze Estere: Saluzzo, marchesato.
Una serie di atti  i  cui  originali  sono custoditi  nell'Archivio di  Corte di
Torino, concernenti decreti  coi quali  il  Re di Francia priva di numerosi
privilegi  il  marchese  di  Saluzzo  a  favore  del  conte  di  Savoia,  (diritti
feudali nel Delfinato, beni immobili in territorio francese sequestrati nel
1409,  per  avere  il  marchese  prestato  aiuto  a  Teodoro  II  Paleologo  di
Monferrato,  che  aveva  occupata  Genova  mettendo  in  fuga  il  presidio
francese e sconfiggendolo a Frugarolo, nell'alessandrino, con Facino Cane,
le  truppe  galliche  comandate  dal  Boucicault,  maresciallo  di  Francia
accorso da Milano in aiuto di Genova, etc).  Tra quali  l'atto di omaggio
prestato da Tommaso di Saluzzo ad Amedeo di Savoia (1431).

PROTOCOLLI DUCALI

Fascicolo  con  documenti  estratti  dai  protocolli  ducali  conservati
nell'Archivio di Corte di Torino, (1423-1433), relativo ad argomenti di vita
piemontese:  appestati  di Vercelli,  abolizione di  Imposte,  concessione di
franchige, nuove monete, etc.

TRATTATI

Regesti di atti relativi a trattati tra i conti e duchi di Savoia e gli 
Svizzeri, (Friburgo, Berna, Syon): paiono trascritti da documenti 
conservati nell'Archivio di Corte (ora I° Sezione dell'Archivio di Stato) di 
Torino. (1327-1448).
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INVENTARIO DELL'ARCHIVIO CARRONE DI SAN TOMMASO

Guglielmo Francesco Carrone di San Tommaso.

I   1       1)   Fossano 1644, 2 marzo.
Atto col quale Cristina di Francia duchessa di Savoia vende per la 
somma di  £.  25.000  d'argento  il  feudo  di  Sommariva  Perno,  al  
signor Guglielmo Francesco CARRONE di San Tommaso, con tutte 
le  ragioni  inerenti.  Con  quietanza  del  Tesoriere  generale  della  
duchessa al signor 'di  St.  Thomas' e d'interinazione dell'atto  da  
parte della Camera dei Conti, del 1° luglio 1644.
cc.   4  

           

“Conte di Brianzone”

I   2    1)   Roma 1702, 11 novembre.
Lettera colla quale (…) Martinotti informa il conte di Brianzone di 
uno 'scambio'  delle  carrozze  dell'ambasciatrice  di  Spagna e  del  
cardinal Grimani. In via del Corso spade sguainate e richieste di  
soddisfazione per l'offesa.
cc.   2

                 

Don Filippo Bernardo Carron barone di Valgrana

I   3   1) Roma 1730, 30 settembre
“Copia di breve del Pontefice Clemente III,   in  data  delli  30  
settembre 1730 concesso al signor Barone di Valgrana, don Philippo
Bernardo Carron, per essere admesso nella milizia di giustizia della
veneranda  lingua  d'Italia  della  Sacra  religione  Gerosolimitana,  
nonostante la di lui minorità”.
cc.   3
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Alessandro Carron di San Tommaso

I    4    1) Valladolid 1809, 15 gennaio.
Decreto col quale il Ministro Segretario di Stato, Hugues de Maret, 
annulla la  sentenza 24 giugno 1807 che condannava agli  arresti  
Aleesandro Carrone di San Tommaso. (Due esemplari).
cc. 1+1

   

2) Parigi 1809, 2 marzo.
Atto col quale Napoleone Bonaparte accorda una gratificazione di 
6.000  franchi  per  il  servizio  prestato  nell'anno  1808.  (Firma  
autografa dell'Imperatore).
c.  1

3) Parigi 1809, 12 aprile
Passaporto rilasciato  al  marchese  Alessandro  Carrone  di  San  
Tommaso “Auditeur Intendant du trésor en Toscane se rendant à  
Florence”. 
1 sigillo in cera rossa aderente.
Sul  verso:  visto  “dell'Ufficio  di  Polizia  Etrusco”  e  del  
“Commissariato Generale di Polizia di Toscana” rispettivamente  
dell'11 e del 12 maggio 1809.
c.  1

4) Parigi 1809, 10 agosto – 1810, 5 gennaio
Due lettere del Governatore della Banca di Francia al Marchese  
Alessandro Carrone di San Tommaso: nella seconda si rassicura il 
marchese della probabile buona riuscita della di lui domanda.
cc.   1+1

5) Torino 1811, 9 novembre.
Estratto autenticato dell'atto di nascita del marchese Alessandro  
(Luigi+Giuseppe+Paolo+Melchiorre)  Carrone  di  San  Tommaso,  
figlio  di  Francesco  e  di  Clotilde  Piossasco  di  None,  nato  il  10  
gennaio 1779.

            c. 1
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I   4     6) 1813, 22 febbraio – 11 maggio.
Due minute di lettere del marchese Alessandro Carrone di San  
Tommaso al Ministro del Tesoro.
cc.    2+1

7) 1813, 9 – 23 marzo
Lettera del “procureur général du Conseil du Sceau des titres” al 
marchese  Alessandro  Carrone  di  San  Tommaso  e  minuta  di  
risposta di questo a quello.
cc.    1+1

8)1813, 28 marzo
Quietanza di Pietro Sella per la somma di £. 1.500 al marchese  
Alessandro Carrone di San Tommaso. 
c.    1

9) Parigi 1813, 24 maggio
Lettera del Ministro del Tesoro Imperiale al marchese Alessandro
Carrone di San Tommaso.
cc.  2

10) Firenze 1813, 26 amggio
Lettera  del  Capo  di  Stato  Maggiore  di  Toscana  al  marchese  
Alessandro Carrone di San Tommaso.
cc.  2

11) Lucca 1814, 13 marzo
Lettera di  Elisa  di  Lucca  al  fratello  Re  delle  Due Sicilie  per  far
ottenere un passaporto per Torino al marchese Alessandro Carrone
di San Tommaso.
3 sigilli aderenti in cera rossa.
cc.  2

12) Bologna 1814, 14 maggio
Lasciapassare concesso  al  marchese  di  San  Tommaso  dal  
comandante militare della città. 1 sigillo aderente in cera rossa.
c.  1
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I   4     13/1) Genova 1815, 14 aprile.
Minuta di lettera di mano del marchese Alessandro Carrone di San
Tommaso ai Protettori del Banco di San Giorgio in Genova.
ALL. “Lettera al signor Priore de' Protettori di San Giorgio”.
(minuta).
cc.  2+1

13/2) Genova 1815, 17 aprile.
Deliberazione e lettera dei Protettori del Banco di San Giorgio in 
Genova al   marchese Alessandro Carrone di  San Tommaso per  
l'ispezione ai bilanci di detto Banco.
cc.   1+2

14) Torino 1815, 11 giugno
Lettera colla  quale  il  conte  di  Vallaise  incarica  il  marchese  
Alessandro Carrone di  San  Tommaso  a  trattare  con  il  generale  
austriaco  conte  di  Piquelmont  per  i  dettagli  relativi  all'articolo  
primo della convenzione stipulata a Vienna il 1° giugno 1815 tra il 
Re di Sardegna e l'Imperatore d'Austria.
1) Vienna  1815, 1° giugno: Esemplare del trattato concluso tra il

Re di  Sardegna e  l'Imperatore  d'Austria  con istruzioni  per  il
marchese Carrone di San Tommaso.

2) 1815, 2 giugno: “Extrait de lettre du marquis de St. Marsan au
comte de Vallaise du 2 juin 1815”.

cc.   7

15) Parigi 1816, 16 aprile
Testamento del marchese Alessandro Carrone di San Tommaso,  
morto a Parigi il 29 luglio 1816. (Con verbale di apertura dell'atto, 
in data Torino 21 agosto 1816).
cc.   4

I   4     16) Firenze  1810, 31 dicembre – 1813, 31 gennaio
Tre rapporti  sullo stato delle finanze nel Granducato di Toscana  
redatti  dall'Intendente  marchese  Alessandro  Carrone  di  San  
Tommaso e indirizzati al Ministro del Tesoro Imperiale.
cc.  12+15+11 
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I  4     17 
1) 1811, agosto.

Estratti della  Divina  Commedia  (Inferno  e  Purgatorio)
eseguiti dal marchese Alessandro Carrone di San Tommaso.
cc. 20

2) 1811, ottobre – novembre.
Estratti dell'”Histoire  littéraire  de  l'Italie”  del  signor
Ginguené (?),  esguiti  dal  marchese Alessandro Carrone di
San Tommaso.
cc. 10
 

3) 1811, ottobre.
“Memorie prese  alla  lettura  delle  Rime del  Petrarca  colle
osservazioni ed annotazioni del Tassoni e del Muratori”.
cc. 5

4) 1812, marzo – 1814, 14 luglio
“Mémoires diverses tirées de lectures extraordinaires”.
cc. 18

5) 1812, aprile.
“Note sur les Banques”.
cc. 9 

6) 1813, marzo
Elenco  di 95 sentenze estratte dalla Storia di Roma di Tito
Livio.
cc. 3

7) 1814, 20 – 31 marzo
“Ricordi  sopra l'Iliade d'Omero”, commenti ed estratti del
marchese Alessandro Carrone di San Tommaso.
cc. 10

8) Sommariva Perno 1814, 10 giugno – 6 settembre.
“Miscellanea: ricordi sopra l'Odissea di Omero”.
c. 1
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9) Pisa 1814, 22 dicembre
“Mémoires diverses tirées des lectures”.
c. 1

10) s.d.
Frammento (cahier  2°)  di  appunti,  di  mano del  marchese
Alessandro Carrone di San Tommaso, relativi al commercio.
cc. 2 

I   4   18)
 Lettere del marchese  [Alessandro] Carrone di San Tommaso
 ad Antonio Marengo “Agente del marchese di San
 Tommaso a Sommariva Perno”.
1) Torino 1806, 16 dicembre a Sommariva Perno.
2)     “       1806, 23 dicembre a          “              “
3)     “       1806, 30 dicembre a (Sommariva Perno)
 cc. 6
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Enrichetta Carrone di San Tommaso nata Guasco Di Bisio

I   5     1) s.d. (18...)
Disegno a colori riproducente lo stemma della famiglia Guasco di 
Alessandria.
c. 1

2) s.d.
Attestato di Don Francisco Maria de Paola e di Charles Henry de la
Tremouille, alla marchesa Enrichetta Carrone di San Tommaso, con 
ringraziamento per le cortesie ricevute nella loro visita in Piemonte.
(Pare trattarsi di pseudonimi usati dal figlio Felice e da un amico 
nelle feste di carnevale del 1840 (?)).
c. 1

3) Torino 1841, 30 aprile.
Quietanza della marchesa Enrichetta Carrone di San Tommaso

            nata Guasco di Bisio ai commercianti Carlo Veglio e Luigi Sciolla.
c. 1

4) Torino 1841, 1° dicembre
Atto col quale la marchesa Enrichetta Carrone di San Tommaso e 
suo  figlio  Felice  nominano  loro  segretario  e  cassiere  Gaspare  
Cassinis.
c. 1

5) s.d.
Minuta di lettera del marchese Felice Carrone di San Tommaso,  
nella  quale  a  nome  anche  della  madre,  marchesa  Enrichetta,  
interrompe ogni relazione con una persona della quale si  taceil  
nome.
c. 1

6) Torino 1855, 12 dicembre
Avviso di pagamento diretto alla marchesa Enrichetta Carrone di 
San Tommaso, di annualità scaduta sul censo di £. 16.500 a favore 
della Certosa di Collegno.
c. 1
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I   5

8)Favria 1859, 1 agosto.
Manifesto col quale Alessandro Cuniberti, agente  della marchesa 
Enrichetta Carrone di San Tommaso, rende nota la possibilità di  
affittare la cascina della “Grangia del Bosco” con 72 giornate di  
terreno, di proprietà della predetta marchesa.
cc. 4

9) Torino 1865, 5 luglio
Avviso di  pagamento  dell'Esattoria  di  Torino  alla  marchesa  
Carrone di San Tommaso.
c. 1

10) Favria 1866, 9 ottobre.
Verbale del Consiglio comunale di Favria relativo all'accettazione 
di un mutuo concesso dalla marchesa Carrone di San Tommaso.
c. 1

11) Torino 1871, 17 ottobre
“Indice o sommarione preparatorio dei beni fondi posseduti dalla 
signora Guasco marchesa Enrichetta fu Paolo vedova Carron di San
Tommaso marchese Alessandro.
cc. 4 

12) s.d.
Minuta di protesta a nome della marchesa “Enrichetta Carrone di 
San Tommaso all'ufficio delle Imposte di Caselle”.
c. 1  

13) s.d.
“Graduazione Guasco  di  Bisio  contro  Delsoglio”  con  notizie  
relative a questioni vertenti per crediti.
cc. 2
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Felice Carrone di San Tommaso.

I   6      1) s.d. (18...)
Appunti autobiografici di mano del marchese Felice Carrone di

            San Tommaso. 
All. Una stampa riproducente il marchese Felice.
cc. 5+1

2) Torino 1830, 21 dicembre – 1835, 28 febbraio
Atti di lite tra il  marchese Felice Carrone di San Tommaso e la  
contessa  Teresa  Saluzzo  di  Monesiglio,  con  la  marchesa  Lidia,  
marchese Agilberto, cav. Demetrio, madre e figli Turinetti di Priero,
per la costruzione del palazzo di proprietà di esso marchese di San 
Tommaso in Piazza San Carlo in Torino.
cc. 16 

3) Roma 1831, 23 dicembre.
Assenso di Papa Gregorio XVI alla richiesta del marchese Felice  
Carrone di San Tommaso, di far celebrare, ad eccezione dei giorni 
solenni,  la  Messa  nel  proprio   oratorio  privato,  da  eventuali  
sacerdoti di passaggio.
1 sigillo aderente in cera rossa
cc. 2 

4) Roma 1831, 23 dicembre – Alba 1832, 12 maggio
Assenso di Papa Gregorio XVI alla richiesta del marchese Felice 
Carrone di San Tommaso di far celebrare nel proprio oratorio in 
caso d'infermità, una Messa, anche nei giorni più solenni dell'anno. 
Con il 2Vidimus” di Giovanni Antonio Vescovo di Alba.
1 sigillo aderente in cera rossa.
cc. 2   

5) Roma 1831, 23 dicembre – Alba 1832, 12 maggio.
Assenso di Papa Gregorio XVI  alla richiesta del marchese Felice  
Carrone di San Tommaso di fare erigere nella camera accanto a  
quella da letto un altare per la celebrazione della Messa anche nei 
giorni più solenni dell'anno. Con il “Vidimus” di Giovanni Antonio
Vescovo di Alba.
1 sigillo aderente in cera rossa.
cc. 2
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I   6     6) Roma 1832, 11 gennaio
Assenso col quale Papa Gregorio XVI, alla richiesta di Felice 
Carrone di San Tommaso, convalida per tre persone la Messa che si
celebra nell'oratorio del marchese in Torino.
1 sigillo aderente in cera rossa.
cc. 2

7) Torino 1832, 13 marzo
Patenti  con le quali il Senato di Torino permette l'esecuzione del  
Breve  Pontificio  di  commissione  al  Vescovo  di  Alba  “perché  
conceda  al  marchese  Felice  Carrone  di  San  Tommaso  l'indulto  
d'oratorio privato per quella città e diocesi da valere in città per sé e
suoi consanguinei, affini, coabitanti e famigliari ed in villa anche 
per gli ospiti nobili escluse le feste più solenni”.
Supplica del marchese Felice Carrone di San Tommaso al Senato di 
Piemonte.
1 sigillo in cera rossa aderente.
cc. 2

9) Torino 1838, 6 gennaio
Lettera  nella quale il Ministro dell'Interno trasmette al marchese  
Felice Carrone di San Tommaso la lettera della segreteria del Gran 
Magistero dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro di far uso del  
militar  uniforme  per  la  prefata  Equestre  Milizia  con  carta  
Magistrale del 19 maggio 1837 stabilito”.
All.: Una lettera 19 gennaio 1838 del Segretario del Gran Magistero 
dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro al marchese Carrone di San 
Tommaso.
1 sigillo in cera verde aderente.
cc. 1+1

10) Torino 1838, 20 gennaio
Lettera del Primo Segretario del Gran Magistero dell'Ordine dei SS.
Maurizio e Lazzaro al marchese Felice Carrone di San Tommaso.
c. 1
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I   6     11) Torino 1842, 11 marzo
Due  lettere colle  quali  il  Primo Segretario  del  Gran Magistero  
dell'Ordine dei SS. Maurizio e Lazzaro avverte il marchese Felice 
Carrone di San Tommaso della concessione reale di poter usare il 
cappotto  e  il  berretto  della  divisa  dell'ordine  nelle  circostanze  
previste dal regolamento.
All.:  “Articoli  addizionali  al  Regolamento  stato  approvato  per  
l'uniforme militare  Mauriziano  con Reggio  Viglietto  19  maggio  
1837”.
cc. 1+1+3

12) Torino 1833, 7 dicembre – 1834, 14 settembre
Contratto di affitto di un appartamento sito in Torino da parte di 
Teofila  Barbi  (A?)  a  favore  del  marchese  Felice  Carrone di  San  
Tommaso per la somma di franchi 200 il mese.
Con quietanza della signora Teofila Barbi (a?) al marchese di San 
Tommaso.
cc. 2

13) Torino 1837, 19 febbraio – Milano 1838, 13 maggio
Inviti  a pranzo presso il  Re di  Sardegna e l'Arciduca d'Austria  
Viceré del Regno Lombardo – Veneto.
cc. 2
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Società del Tiro a Segno

II   9   14  
1) Torino 1837, 21 luglio – 1840, 14 dicembre
Lettere  circolari con le  quali  il  Consiglio  di  Direzione della  R.  
Società del Tiro a Segno invita il marchese Felice Carrone di San  
Tommaso a partecipare alle adunanze generali presso la Società.
All.: Il “Biglietto personale al socio sig. marchese Felice Carrone di 
San Tommaso” rilasciato dalla Società del Tiro a Segno”. (1838, 10 
agosto).
cc. 15

2) Torino 1839, 21 marzo – 1 dicembre
Richieste colle quali il tesoriere Garçon invita il marchese Felice  
Carrone di San Tommaso a versare la quota d'associazione (L. 40) 
alla R. Società del Tiro a Segno.
cc. 8

3) s.d. (9 giugno 183...)
Circolare colla  quale  il  Segretario  E.  Rignon  nomina  il  socio  
marchese  Felice  Carrone  di  San  Tommaso,  ispettore  durante  
l'esercito al tiro a segno.
cc. 2

4)Torino 1838, 5 maggio – 1840, 7 luglio
Circolari della R. Società del Tiro a Segno relative alla

            convocazione delle adunanze generali ed alle decisioni da  
prendersi in merito.
All.:  “Biglietto  d'ingresso  per  l'esercizio  del  Tiro  1840,  n.  33,  
rilasciato al Socio, marchese Felice di San Tommaso”.
Biglietto di visita della contessa 'Irène de la Roquette'.
cc. 26

5) Torino 1837, 20 giugno – 1841, 28 gennaio
Elenco dei soci componenti la Regia Società del Tiro a Segno negli 
anni 1837, 1838 (due esemplari) e 1841.
cc. 4  
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II  10  15   Commissione Superiore di STATISTICA

1. s.d.
Minute di  statistiche  delle  popolazioni  di  vari  comuni  della
provincia di Torino.
cc. 2(4)

2. s.d.
Parere autografo del marchese Felice Carrone di San Tommaso, a
favore  della  scelta  dei  medici  quali  ufficiali  di  censimento  nei
piccoli centri.
c. 1

3. s.d.
Appunto relativo alla popolazione della provincia di Torino.
c. 1

4. Torino 1837, 6 luglio
Circolare dell'intendenza Generale di Torino relativa alla richiesta
d'informazione presso i Parroci dei paesi sul modo di effettuare il
censimento.
c. 1 a stampa

5. Torino 1837, 12 agosto
Circolare della Commissione Superiore di Statistica all'Intendente
Generale della Provincia di Torino.
cc. 5 a stampa

6. Torino 1838, 16 febbraio
Invito del Segretario della Commissione Superiore di Statistica al
marchese  Felice  Carrone  di  San  Tommaso  a  partecipare  alla
riunione fissata per il 17 febbraio.
c. 1

7. Torino 1838, 12 maggio
Lettera colla quale l'Intendente Generale della divisione di Torino
chiede al  marchese Felice  Carrone di  San Tommaso,  di  inviargli
compilate le tavole, riassunte, dei censimenti.
cc. 2

8. 1838, 13 giugno
Lettera dell'Intendente  Generale  della  Divisione  di  Torino  al
marchese Felice Carrone di San Tommaso, con partecipazione di
invito alla riunione del 15 giugno 1838.
cc. 2

9. Torino 1838, 29 giugno
Lettera colla quale l'intendente Generale della Divisione di Torino
chiede al marchese Felice  Carrone di San Tommaso,  il  suo  parere 
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II  10  15

intorno ad una circolare relativa “al lavoro del movimento della
popolazione nelle diverse sue fasi”.
c. 1

10. Torino 1839, 12 aprile.
Lettera colla  quale  l'intendente  Generale  di  Torino  chiede  al
marchese Felice Carrone di  San Tommaso di  esaminare i  quadri
statistici dei comuni segnati in nota.
c. 1

11. Torino 1839, 18 maggio.
Lettera di  ringraziamento  al  marchese  Felice  Carrone  di  San
Tommaso,  per  il  lavoro  eseguito  relativo  alla  statistica  del
Censimento.
cc. 1

12. Torino 1840, 24 gennaio.
Invito al marchese Felice Carrone di San Tommaso a partecipare
all'adunanza della Commissione Provinciale di Statistica.
cc. 2

13. Torino 1840, 10 aprile.
“Copia di circolare in data 4 aprile 1840 dalla Regia Commissione
Superiore di Statistica diretta al signor Intendente Generale della
Divisione di Torino”.
All.:  1  lettera  d'accompagnamento  dell'Intendente  Generale  al
marchese Felice Carrone di San Tommaso.
cc. 1+1

14. Torino 1841, 14 settembre.
Lettera colla quale l'Intendente Generale della Divisione di Torino
trasmette  copia  d'una  circolare  (mancante)  relativa  a  statistica
medica.
c. 1

15. s.d.
Notizia dei manoscritti di Melchiorre Gioia con notizie relative alle
statistiche del circondario dell'Agogna, provincia di Novara.
c. 1
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II  11  16  Amministrazione del Debito Pubblico.

1. Torino 1839, 25 giugno – 1840, 24 novembre.
Biglietti  di partecipazione alle adunanze del consiglio ordinario
dell'Amministrazione  del  Debito  Pubblico  al  marchese  Felice
Carrone di San Tommaso, membro del Consiglio.
cc. 23

2. Torino 1840, 3 – 27 febbraio.
Avvisi  di  partecipazione  alle  adunanze  del  Consiglio  Generale
dell'Amministrazione  del  Debito  Pubblico,  al  marchese  Felice
Carrone di San Tommaso, membro del Consiglio predetto.
cc. 6

II  12  17  Decurionato di Torino

1. Torino 1838, 28 gennaio – 1840, 30 agosto.
Inviti a partecipare a varie funzioni religiose spediti  dai Sindaci
della Città di Torino al Decurione marchese Felice Carrone di San
Tommaso.
cc. 11

2. Torino 1838, 18 maggio – 1842, 11 gennaio.
Avvisi  vari  della  città  di  Torino  al  decurione  marchese  Felice
Carrone  di  San  Tommaso  con  la  descrizione  dell'  “Abito  da
Decurione di città”.
cc. 9 

3. Torino 1838, 12 giugno – 1840, 12 novembre.
Avvisi di  partecipazione a  messe  di  requiem per  vari  decurioni
defunti, inviati dalla città di Torino al marchese Felice Carrone di
San Tommaso.
cc. 5 

4. Torino 1838, 28 giugno – 1839, 30 dicembre.
Avvisi di partecipazione alle riunioni della Congregazione di città,
spediti  da  questa  al  Decurione  marchese  Felice  Carrone  di  San
Tommaso.
cc. 14

5. Torino 1838 – 1842
Elenchi delle funzioni pubbliche engli anni 1838 – 39 – 40 – 42, alle
quali si trova invitato il marchese Felice Carrone di San Tommaso.
Avvisi s.d., in bianco, di “regalia solita di n. 60 flambeaux che la 
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II  10  17

6. città di Torino per il marchese Felice Carrone di San Tommaso.
cc. 6 

7. Torino 1839, 4 giugno – 1840, 24 aprile.
Avvisi di partecipazione all'adunanza della R. Deputazione sopra
gli Studi di Storia patria al “decurione” marchese Felice Carrone di
San Tommaso.
cc. 2

8. Torino 1840, 4 febbraio – 1840, 11 dicembre.
Avvisi di  partecipazione  all'adunanza  della  “Deputazione
Decurionale per  le  Scuole della  città”,  inviati  al  marchese Felice
Carrone di San Tommaso.
cc. 5

II  13  18  Sommariva Perno.

1. Sommariva Perno 1838, 19 novembre. 
Lettera colla quale il sindaco Musso di Sommariva Perno, ringrazia
il  marchese  Felice  Carrone  di  San  Tommaso  per  l'esemplare
inviatogli delle “Tavole genealogiche della Real Casa di Savoia”.
c. 1 

2. Alba 1839, 23 gennaio.
Lettera colla quale Carlo Spinola Intendente della Provincia d'Alba,
notifica  al  marchese  Felice  Carrone  di  San  Tommaso  la  sua
avvenuta nomina a Sindaco di Sommariva Perno.
c. 1

3. Alba 1839, 16 aprile.
Lettera colla quale Carlo Spinola Intendente della Provincia d'Alba,
chiede al marchese Felice Carrone di San Tommaso di eseguire una
scelta tra i nominativi spediti dei Consiglieri aggiunti del Comune
di Sommariva Perno.
cc. 2 

4. Alba 1839, 30 aprile.
Lettera  del maggiore generale Michaud, comandante della città e
provincia  d'Alba,  al  marchese  Felice  Carrone  di  San  Tommaso,
sindaco  di  Sommariva  Perno,  relativa  all'arresto  dei  ladri  di
legname.
cc. 2
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5. Sommariva Perno 1839, 3 – 14 maggio.
Lettera  colla  quale  Alessandro  Cuniberti  trasmette  al  marchese
Felice  Carrone di  San Tommaso,  la  nota “dei  malviventi...  come
dediti ai furti di campagna”.
cc. 1+1

6. Sommariva Perno 1839, 14 maggio.
Lettera colla quale il vicesindaco di Sommariva Perno, comunica al
sindaco,  marchese  Felice  Carrone  di  San  Tommaso,  notizie  di
ordinaria amministrazione.
cc. 2

7. Alba 1839, 8 maggio
Lettera di Carlo Spinola Intendente Generale d'Alba, al marchese
Felice  Carrone di  San  Tommaso  “Regio  sindaco  del  Comune  di
Sommariva Perno e Ceresole”.
All.:  “Promemoria al  signor marchese” relativo alla questione di
cui sopra.
1 sigillo aderente in cera rossa.
cc. 2+1  

8. Alba 1839, 25 maggio.
Lettera  di  Carlo  Spinola  Intendente  della  Provincia  di  Alba  al
marchese Felice Carrone di San Tommaso sindaco di Sommariva
Perno, relativa a pratiche d'ufficio.
All:: Lettere firmata Cavalli diretta al marchese.
cc. 2+2 

9. Sommariva Perno 1839, 31 maggio.
Lettera di...(...)  Musso,  vicesindaco  di  Sommariva  Perno  al
marchese  Felice  Carrone  di  San  Tommaso,  relativa  a  pratiche
d'ufficio.
c. 1 

10. Corneliano 1839, 19 giugno.
Lettera dell'avv. Sala al marchese Felice Carrone di San Tommaso,
relativa a pratiche di ufficio del comune di Sommariva Perno.
1 sigillo aderente in cera rossa.
cc. 2

11. Alba 1839, 20 giugno
Lettera del  Maggiore  Generale  Michaud  comandante  della  città
d'Alba  al  marchese  Felice  Carrone  di  San  Tommaso,  relativa  al
rilascio dalle carceri di Alba di certo Stefano Allasia da Sommariva
Bosco. 
cc. 2
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12. Sommariva Perno 1839, 20 agosto.
Lettera del Vice sindaco Musso al marchese Felice Carrone di San
Tommaso sindaco di Sommariva Perno, relativa a pratiche d'ufficio
di quel comune.
cc. 2 

13. Alba 1840, 11 gennaio
Lettera  di  Carlo  Spinola  Intendente  Generae  della  Provincia
d'Alba,  al  marchese  Felice  Carrone  di  San  Tommaso  sindaco  di
Sommariva Perno, relativa alla supplica dei “principali proprietari
tendente ad ottenere l'alienazione dell'antica strada abbandonata”.
c. 1

14. Sommariva Perno 1840, 28 gennaio.
Lettera di... (…) Musso vicesindaco al marchese Felice Carrone di
San  Tommaso,  sindaco  di  Sommariva  Perno,  relativa  a
deliberazioni prese da quel Consiglio Comunale.
cc. 2 

15. Alba 1840, 28 aprile.
Lettera di  De  Raymondi  al  marchese  Felice  Carrone  di  San
Tommaso.
cc. 2

16. Montaldo Roero 1840, 6 ottobre.
Lettera del Segretario del comune di Montaldo Roero al marchese
Felice Carrone di San Tommaso relativa a pratiche d'ufficio.
cc. 2

17. Alba 1840, 15 ottobre.
Lettera  del  maggiore  Monteregale  comandante  della  città  e
provincia  d'Alba  al  marchese  Felice  Carrone  di  San  Tommaso,
sindaco di Sommariva Perno, relativa all'arresto di due individui
dei quali si tacciono i nomi.
c. 1

18. Alba 1840, 5 novembre.
Lettera del Maggiore comandante interinale della città e provincia
d'Alba al marchese Felice Carrone di San Tommaso relativa all'ivio
di stampati.
cc. 2

19. Alba 1840, 5 novembre.
Lettera del Maggiore comandante interinale della città e provincia
d'Alba  al  marchese  Felice  Carrone  di  San  Tommaso,  sindaco  di
Sommariva Perno, relativa ad “incombenti da praticarsi per 
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determinare  un  adeguato  provvedimento  intorno  all'arresto  di
Nervo Giovanni Battista di Sommariva Perno”.
c. 1

20. Chambéry 1840, 13 novembre.
Lettera del colonnello Brogli, comandante la Brigata “La Regina”
10° Regg.  Fanteria,  al  marchese Felice  Carrone di  San Tommaso
sindaco di Sommariva Perno.
cc. 2

21. Alba 1840, 27 novembre.
Lettera del Maggiore Generale Michaud comandante della città e
provincia  d'Alba  al  marchese  Felice  Carrone  di  San  Tommaso
sindaco  di  Sommariva  Perno,  relativa  ad  un  “furto  a  danno  di
Marengo Giuseppe”.
c. 1

22. Alba, 1840, 3 dicembre.
Lettera dell'intendente della  Provincia d'Alba al  marchese Felice
Carrone  di  San  Tommaso  sindaco  di  Sommariva  Perno,  relativa
all'”appalto delle opere a farsi per l'inghiaramento ed adattamento
della strada di Baldissero ed incanto infruttuoso”.
c. 1

23. Alba 1840, 4 dicembre.
Lettera del  Maggiore  Generale  Michaud  comandante  la  città  e
provincia  d'Alba,  al  marchese  Felice  Carrone  di  San  Tommaso
sindaco  di  Sommariva  Perno,  relativa  al  “furto  senza  rottura  a
danno di Gio. Battosta Dellavalle”.
c. 1

24. Alba 1841, 23 ottobre.
Lettera  del  Sotto  Intendente  della  Provincia  d'Alba  al  marchese
Felice Carrone di San Tommaso di Sommariva Perno, relativa alla
“chiesa del Cimitero”.
c. 1

25. Sommariva 1841, 7 dicembre.
Lettera  del  Vice  Sindaco  al  marchese  Felice  Carrone  di  San
Tommaso, sindaco di Sommariva Perno, relativa alla trasmissione
di parcella per l'onorario del geometra Ghiacheri.
c. 1

26. Alba 1842, 8 febbraio – Sommariva Perno, 15 febbraio.
Minuta  di decreto col quale l'Intendente Generale della Provincia
d'Alba, De Rajmondi conferma il marchese Felice Carrone di San 
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Tommaso a sindaco di Sommariva Perno, nel triennio 1842 – 1845.
Con appunto relativo alla rinuncia della “retribuzione sindacale” e
col  “verbale  di  partecipazione  al  consiglio  della  conferma  di
sindaco  dell'Ill.mo  signor  marchese  Felice  Carrone  di  San
Tommaso”.
cc. 2

27. s.d. (1830?) +
Discorso pronunciato forse dal parroco di Sommariva in occasione
della Visita Pastorale a Monteu Reoro del Vescovo di Alba, venuto
a Sommariva.
c. 1

28. Monteu Roero 1838, 28 dicembre.
Lettera colla quale il sindaco di Monteu Roero, signor Degioanni,
ringrazia  il  marchese Felice  Carrone di  Sa Tommaso per  avergli
inviato un esemplare delle “Tavole genealogiche della Real Casa di
Savoia”.
cc. 2 

29. Monteu Roero 1842, 28 gennaio – 14 febbraio.
Verbale di notificazione al  Consiglio  comunale di Monteu Roero
dell'avvenuta conferma nella carica di consiglieri aggiunti di quel
comune, in persona del marchese Felice Carrone di San Tommaso e
del  signor Giacomo Achetto.  Con lettera  del  sindaco di  Monteu
Roero al marchese Felice Carrone di San Tommaso.
cc. 1+1
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II  14  19/1       Accademia d'Alba.

1.     Torino 1841, 21 febbraio.
“Pratica dell'Accademia d'Alba col conte Veglio”.
“(Copia di lettera diretta da al (sic) suddetto Conte)” nella quale 
il  Presidente dell'Accademia (Marchese Felice Carrone di San  
Tommaso)  stigmatizza l'operato  di  un ill.mo sig.  Conte”,  nei  
confronti con l'Accademia.
cc. 2

2. Alba 1842, 15 novembre.
“Parole  dette al  pranzo  Accademico  del  15  novembre  1842”  
anonimo.
cc. 2

3. Alba 1842, 4 dicembre.
Parole lette al pranzo accademico in onore del prefetto d'Alba. 
Con lettera di  accompagnamento dell'avv.  Como al  marchese  
Felice Carrone di San Tommaso.
cc. 1+2

II  14  19/2       Alba: Guardia d'Onore.

1. Alba 1842, 3 giugno
Lettera  del  conte  Filippo  Scagnello  di  Castiglione  Falletto  al  
maggiore  Saglietti  sindaco  della  città  d'Alba,  relativa  alla  
costituzione di una guardia d'onore nella stessa.
cc. 1

2. Alba 1842, 8 giugno.
Lettera del maggiore Saglietti sindaco di Alba al conte Patrizio di
Scagnello, relativa alla costituzione di una Guardia d'Onore in  
Alba.
c. 1

3.             Alba 1842, 9 giugno.
Lettera circolare diretta al conte Filippo Scagnello di Castiglione 
Falletto relativa alla costituzione di  una Guardia d'  Onore in  
Alba.
cc. 2
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4. 1842, 9 giugno
“Nota  delle  lettere  spedite  il  9  giugno  1842  agli  infrascritti  
individui che si presume faranno parte della Nuova Guardia 
d'onore d'Alba”.
 c. 1

5.     Torino 1842, 30 giugno – Alba 1 ° luglio
Esemplare  di  lettera  firmata  Roberti  di  Castelvero  diretta  al  
Maggior Generale Michaud Governtore della provincia di Cuneo
nel quale si avverte che il Re di Sardegna non acconsente alla  
formazione di una Guardia d'Onore in Alba.
c. 1

II  15  20    Regio Archivio

1.     Torino 1842, 19 gennaio.
Lettera del Primo Presidente della Camera dei Conti al marchese
Felice  Carrone  di  San  Tommaso,  relativa  alla  scelta  d'un  
insegnante di paleografia.
c. 1

2.     Torino 1842, 26 gennaio.
Lettera colla quale il Primo Presidente della Regia Camera dei  
Conti, accorda il permesso al marchese Felice Carrone di San  
Tommaso di  eseguire ricerche di  documenti  dal  1300 al  1450  
negli Archivi Centrali.
c. 1

3.     Torino 1842, 15 luglio.
Lettera  di  un  archivista  dell'Archivio  di  Corte  di  Torino  al  
marchese Felice Carrone di San Tommaso relativa a trascrizione 
di documenti.
c. 1



42

II   16   21         Giornali e Manifesti

1. 1844, 18 marzo
Estratto manoscritto d'un articolo apparso su “L'Echo Français” 
intitolato “Solemnité littéraire en l'honneur du Tasse” firmato  
L.C.
cc. 2

2. Torino  1858, 29 maggio.
“Gazzetta Piemontese supplemento al n. 127 Giornale Ufficiale 
del Regno, 1858”.
c. 1 (4)

3.     Dunquerke 1860, 23 agosto.
“L'Autorité, journal politique, commercial et maritime de 
Dunkerque”. (trisettimanale).
cc. 2 (8)

4. Torino 1943, 5/6 agosto
“L'Italiano – Gazzetta del Popolo della Sera”.

 c. 1 (4)
5. Torino 1944, 14 Anno XXII

Prima pagina della “Gazzetta del Popolo” edizione del mattino.
c. 1 (4)

Manifesti (Mulini)

1.     Torino 1753, 16 marzo
“Manifesto Camerale portante diverse provvidenze in riguardo 
ai mulini”.
cc. 5                                                                                                           

2.     Torino 1838, 30 giugno.
Manifesto col quale la città di Torino richiama i militari delle  
classi 1811, 1812, 1813, 1814 delle Brigate Savoia, Piemonte ed  
Acqui in servizio temporaneo.
c. 1

3. Torino 1839, 1 ottobre
“Manifesto portante la notificazione della leva sulla classe 1819 e
delle operazioni relative”.
cc. 4
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4.     Torino 1839, 21 settembre
Manifesto col  quale l'Ufficio  di  Vicariato di  Torino ordina la  
pulitura dei fossati delle strade reali e provinciali e comunali.
c. 1

5. Torino 1839, 21 settembre.
    Manifesto col quale l'Ufficio del Vicariato di Torino stabilisce di 

dare inizio alla vendemmia nei territori di Torino e di Grugliasco
dopo il 30 settembre.
c. 1

6. Torino 1839, 26 ottobre.
Manifesto col quale L'ufficio del Vicariato di Torino stabiliscela 
tariffa della tassa del pane.
c. 1

7. Torino 1839, 14 febbraio.
Manifesto col quale “la città di Torino contessa di Grugliasco  
signora di Beinasco” notifica l'apertura di un bando d'appalto  
per l'impresa triennale delle opere concernenti la costruzione di 
nuovi selciati in Torino e sobborghi.
c. 1                                                                                                             

8. Manifesto col quale la città di Torino notifica il bando di appalto
per lavori da seguirsi al mulino della Beata Vergine del Pilone.
c. 1

9. Torino 1839, 8 ottobre.
Manifesto col quale la città di Torino notifica il bando d'appalto 
per  lavori  inerenti  alle  strade  e  luoghi  pubblici  di  Torino  e  
sobborghi.
c. 1                                                                                                             

10. Torino 1840, 27 marzo.
Manifesto col quale la città di Torino notifica il bando d'appalto 
per la “ricostruzione del selciato inghiamento e collocamento di 
ruotaie in pietra da taglio alla piazza San Carlo”.
c. 1

11. Torino 1839, 28 agosto.
“Avviso  della  Giunta  Decurionale  sopra  la  cassa  de'  censi  e  
prestiti della città di Torino”.
c. 1
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12. Torino 1856.
Manifesto del “Grande concerto per l'ottavo anniversario dello 
Statuto che avrà luogo sulla piazza di San Carlo la sera di lunedì 
12 maggio 1856 diretto dal maestro Luigi Fabbrica”.
c. 1                                                                                                             

13. Torino 1863.
“Discorso pronunciato sa S.M. Vittorio Emanuele II Re d'Italia  
all'apertura  della  sessione  1863  del  Parlamento  Italiano  il  25  
maggio 1863”.
c. 1

II   17   22           Varia.

1. Biella 1840, 7 dicembre
Lettera circolare a  stampa colla  quale Felice  Coppa tesoriere  
della  “Società  per  l'avanzamento  delle  arti,  dei  mestieri  e  
dell'agricoltura  nella  provincia  di  Biella”  avverte  il  marchese  
Felice Carrone di San Tommaso dell'avvenuto mutamento degli 
esattori della Società abitanti in Torino.
cc. 2                                                                                                           

2. Torino 1841, 1 giugno a Torino.
Circolare  a  stampa unita  ad  “un  esemplare  degli  atti  della  
Riunione  Scientifica  tenutasi  in  questa  capitale  nel  passato  
settembre”.
c. 1
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III   1   1        Produzioni Storiche.

1. s.d. (183...)
Appunti  del  marchese  Felice  Carrone  di  San  Tommaso  estratti
dall'opera del Botero “dei Principi Cristiani”, 1603 – del Cibrario
“Storia  di  Chieri”  vol.  I  –  del  Datta  “Spedizione  in  Oriente  di
Amedeo VI conte di  Savoia negli  anni  1366 – 1367”,  realativi  ai
conti e duchi di Savoia.
cc. 16

2. s.d. (183...)
Appunti del marchese Felice Carrone di San Tommaso relativi ai
conti e duchi di Savoia estratti dalle opere di Ludovico della Chiesa
“Corona  Reale”  e  di  Jean  Frézet  “Histoire  de  la  R.  Maison  de
Savoie”.
cc. 13

3. s.d. (183...)
Appunti  del marchese Felice Carrone di San Tommaso relativi ai
conti  e  duchi  di  Savoia  estratti  dalle  opere  di  Besson:  “Histoire
ecclésiastique des diocèses de Savoie” e di Pier Gioffredo: “Storia
delle Alpi Marittime”.
cc. 11

4. 1837 (?)
Minute di biografie di vari conti di Savoia utilizzate per la stesura
delle “Tavole genealogiche della Real Casa di Savoia” del marchese
Felice Carrone di San Tommaso”.
cc. 12+3

5. s.d. (183...)
Elenco di opere a stampa manoscritte.  Sul primo foglio si legge
“Notizie per servire all'opera della storia della Monarchia di Savoia
dal 1350 al 1450”. Con bibliografia.
cc. 25

6. s.d. (183...)
Notizie storiche relative all'origine della Casa di Savoia utilizzate
in  parte  dal  marchese  Felice  Carrone  di  San  Tommaso,  nella
“Origine  della  Real  Casa  di  Savoia”  anteposta  alla  “Tavole
genealogiche” della stessa. 
All.:  “Memoria  con  notizie  relative  all'origine  di  Casa  Savoia”
trasmessa  “all'ill.mo  signor  marchese  Felice  Carrone  di  San
Tommaso – Torino”.
cc. 10+7
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7. s.d. (183...)
Appunti relativi  alla  contessa  Adelaide  di  Torino  utilizzati  e
pubblicati dal marchese Felice Carrone di San Tommaso nella pag.
4 delle “Tavole genealogiche della Real Casa di Savoia”.
All.: 1 albo genealogico dei discendenti di Amedeo II di Savoia.
cc. 4

8. s.d. (183...)
Appunti realtivi alla data della morte di Umberto Biancamano editi
dal marchese Felice Carrone di San Tommaso a pag. 2 delle “Tavole
genealogiche della R. Casa di Savoia”.
cc. 2

9. Torino 1494, 9 febbraio.
Esemplare di lettera colla quale Bianca Paleologa marchesana di
Monferrato, duchessa di Savoia avverte Ludovico il Moro, duca di
Milano di aver ricevuto una sua lettera.
c. 1

III   1   2

1. 1838
Bozze  di  stampa  dei  primi  sei  documenti  pubblicati  nell'opera
“Notizie  intorno alla vita  di  Bona di  Savoia moglie  di  Galeazzo
Maria Sforza duca di Milano” da pag. 25 a 47 corrette dal marchese
Felice Carrone di San Tommaso autore dell'opera.
cc. 12 a stampa

2. Notizie, abbozzi, stralci di documenti del marchese Felice Carrone
di San Tommaso relativi alle memorie storiche intorno a Bona di
Savoia ed alla monarchia sabauda.
cc. 8

3. 1838
“Notizie intorno alla vita di  Bona di  Savoia,  moglie di  Galeazzo
Maria  Sforza  duca  di  Milano”:  notizie,  estratti  di  documenti,
minute  di  lettere,  annotazioni.  La camicia  reca  la  minuta  della
lettera in data aprile 1838 firmata “Vostro affez.mo Felice di San
Tommaso” indirizzata ad un “carissimo cavaliere”.
cc. 14

4. Milano 1477, 24 febbraio.
Atto di pace stipulato tra  Bona di  Savoia,  duchessa  di  Milano e 
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Giovanni Galeazzo Maria Sforza Visconti, Filippo Maria, Ludovico
Maria ed Ottaviano Maria Visconti suoi cognati.
cc. 4

5. Torino 1838
Abbozzo della  prefazione  all'opera  “Notize  intorno  alla  vita  di
Bona di Savoia, moglie di Galeazzo Maria Sforza duca di Milano”
di  pugno  del  marchese  Felice  Carrone  di  San  Tommaso.
Corrisponde alle pagine V – XI del libro.
c. 1

6. Torino 1838
“Notizie intorno alla vita di Bona di Savoia”. Minuta delle prime
due  pagine  dell'opera  del  marchese  Felice  Carrone  di  San
Tommaso. (pp. 1-2)
c. 1

7. Torino 1838
Frontespizio  a  stampa del  volume “Notizie  intorno  alla  vita  di
Bona di Savoia...”.
c. 1

8. 1838
Stampa con il ritratto del marchese Felice Carrone di San Tommaso
pubblicata all'inizio dell'opera “Notizie intorno alla vita di Bona di
Savoia...”.
(Due esemplari).
cc. 1+1

III   1   3

1. s.d. (1840)
Appunti utilizzati  dal marchese Felice Carrone di San Tommaso
nella  stesura  dell'articolo  “Le  catacombe  nei  conventi  de'
Cappuccini  in Roma e in  Palermo” ristampato  nell'opera “Prose
scelte del Marchese Felice di San Tommaso” Milano, Silvestri, 1840.
cc. 2

2. s.d. (1840)
Appunti utilizzati  dal marchese Felice Carrone di San Tommaso
nella stesura del “Saggio intorno ale rivoluzioni della filosofia dai
tempi  di  Talete  sino  al  principio  del  secolo  decimonono”
ristampato  nelle “Prose scelte”  Milano, 1840.  Corrispondono  alle 
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pagg. 158 -159 -165 -166 -176 -178 -180.
cc. 4+2+2

3. s.d. (1840)
Minuta della traduzione fatta dal marchese Felice Carrone di San
Tommaso,  in  lingua  italiana,  dell'articolo  “Sorrento  del  signor
Denne – Baron”. La traduzione fu ristampata nel 1840 nelle “Prose
scelte” del marchese edite a Milano.
All.: Testo francese.
cc. 15+10

4. Sommariva 1831, 10 ottobre.
Racconto, in lingua francese, del viaggio fatto dal marchese Felice
Carrone di San Tommaso da Sommariva a Savona, con un amico
nel 1831. Lo stesso brano, tradotto, lo troviamo edito nelle “Prose
Scelte” (Milano 1840) col titolo “Peregrinazioni autunnali dai colli
astigiani a Savona nel 1831”.
cc. 4

5. s.d. (1840).
Fascicolo con la minuta dei racconti “Il pellegrino di Susa, ossia il
secolo  decimoquinto”  ed  “Alba  e  Giuannicu  ossia  il  secolo
decimonono”, del marchese Felice Carrone di San Tommaso editi
nelle “Prose Scelte” (Milano 1840) pag. 217 -273.
cc. 10+14

6. Appunti frammentari utilizzati dal marchese Felice Carrone di San
Tommaso  nelle  “Considerazioni  intorno  alla  Farsaglia  di  Marco
Anneo Lucano”.
c. 1

7. s. d. (1832, 11 maggio – 30 ottobre)
Fascicolo intitolato “Voyage en Italie” senza firma.  La calligrafia
sembra la stessa del marchese Felice. Il diario di viaggio redatto in
prima persona si conclude: “Départ de Moncrivello à 8 heures et
demi  du  matin:  j'arrive  à  Sommariva  à  6  heires  de  soir,  fin  du
voyage”. La citazione di Sommariva dove risiedeva abitualmente il
marchese potrebbe avvalorare tale ipotesi”.
cc. 74

8. Torino (1840)
Appunti  utilzzati  dal  marchese  Felice  Carrone  di  San  Tommaso
nella stesura dell'”Elogio del conte Gaspare Roget de Cholex” edito
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nella raccolta  delle “Prose scelte” a Milano  per Giovanni Silvestri, 
1840.
cc. 2

9. s.d.
Frammento d'un racconto steso e corretto di mano del marchese
Felice Carrone di San Tommaso.
cc. 3

10. s.d.
Frammento di minuta d'una lettera del marchese Felice Carrone di
San Tommaso, scritta in francese, e, a quanto risulterebbe, diretta
ad una donna.
1 sigillo in cera rossa con l'arma di famiglia.
cc. 5

11. s.d.
Minuta di una lettera di mano del marchese Felice Carrone di San
Tommaso colla quale offre in omaggio ad un Sovrano un esemplare
dell'opera “Tavole genealogiche della Real Casadi Savoia”.
cc. 2

12. s.d.
Minuta  di  lettere  di  pugno  del  marchese  Felice  Carrone  di  San
Tommaso colla quale egli ringrazia la Società di Storia di Ginevra
(?) per avergli proposto di far parte del sodalizio.
c. 1

13. s.d.
Frammento  di  una  dedica  al  Re  (di  Sardegna?)  di  mano  del
marchese Felice Carrone di San Tommaso.
c. 1 
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14. s. d. (1840 c.)
Prima stesura del romanzo “Il Monaco di Subbiaco, ossia memorie
di  un  gentiluomo  italiano”  del  marchese  Felice  Carrone  di  San
Tommaso.
(Numerazione originale da pag. 1 a pag. 168)
cc. 112

15. Seconda  stesura del  romanzo  “Il  Monaco  di  Subbiaco,  ossia
memorie di un gentiluomo italiano” del marchese Felice Carrone di
San Tommaso.
(Numerazione originale da pag. 1 a pag. 165).
cc. 90

16. s.d. (1840 c.)
“Primo  abbozzo  e  prima  pulitura  del  romanzo  Il  Monaco  di
Subbiaco, ossia memoriae di un gentiluomo italiano” del marchese
Felice Carrone di San Tommaso.
cc. 197

V   1   1     Manoscritti (traduzioni).

1. 1824
“Traduzione [di Felice Carrone di San Tommaso]  delle orazioni di
M. Tullio Cicerone “Orazione il cui argomento é che il solo saggio
sia ricco”.
cc. 3

2. s.d. (1824?)
“Traduzione [di Felice Carrone di San Tommaso]  delle orazioni di
M. Tullio Cicerone “Orazione di M.T. C. ai Quiriti dopo il ritorno
suo dall'esiglio”.
cc. 12

3. s.d. (1824?)
“Traduzione [di Felice Carrone di San Tommaso] dell' Orazione  di
Marco Tullio Cicerone in favor di Quinto Ligario”.
cc. 14
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4. s.d. (1824 – 26)
Traduzione  [di  Felice  Carrone  di  San  Tommaso]  dell'  Orazione
prima di M.T.C. Contro Lucio Sergio Catilina.
cc. 14

5. 1826
“Nota sulle Georgiche di Publio Virgilio Marone”. Libro 1, di Felice
Carrone di San Tommaso.
cc. 7

6. Sommariva Perno l'anno 1826.
“Note sulle Georgiche di Publio Virgilio Marone – Libro Secondo”
di Felice Carrone di San Tommaso.
cc. 4

7. 1826
Note di Felice Carrone di San Tommaso alle Bucoliche di P. Virgilio
Marone.
cc. 20

8. 1826 (?)
Traduzione  di  Felice  Carrone  di  San  Tommaso  del  libro  2°
dell'Eneide di Virgilio.
cc. 22

9. 1826 (?)
Traduzione (con note), di Felice Carrone di San Tommaso di alcune
odi e satire di Orazio.
cc. 13

10. 1826 (?)
Traduzione  di  Felice  Carrone  di  San  Tommaso  della  III  decade
(libro I) della  “Storia di Roma” di Tito Livio.
cc. 17

11. 1826 (?)
Traduzione  di  Felice  Carrone  di  San  Tommaso  del  20°  capitolo
(Libro 45°) della “Storia di Roma” di Tito Livio.
cc. 9
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1. s.d. (1748)
Estratti  di  poesie  dell'abate  Pietro  Metastasio  con  “Indice  dei
drammi ed altre composizioni contenute nella poesia” edizione del
1748. “Squarci d'una anacreontica del Vittorelli”.
cc. 2+2

2. s.d. (sec. XVIII)
“Composizione nuovissima sopra un Marito che piange la morte
della sua Sposa sopra la tomba” anacreontica.
c. 1 a stampa

3. s.d. (17...)
“Invocatio   Sancti  Sipritus  in  electione  superioris  generalis
Societatis Jesus”.
cc. 2

4. s.d. (17...)
“A Fillide che si lagna d'esser nata donna”.
“Alcuni squarci d'una canzone dedicata a virtuosissima Dama sotto
il nome di Nice”.
Componimenti poetici.
cc. 2

5. s.d. (1826)
“Panegirico della vecchiaia, epistole due all'amico di mezzo secolo
sig. cav. D. Gasparo N.N.” e !Allegoria infarcita di verità – Asti 17
luglio  1826”.  Componimenti  poetici  del  “Conte  Intendente
Morelli”.
cc. 4

6. s.d. (18...)
Epigrammi anonimi contro Gian Carlo Brignolo, Paolino Garelli,
Cecco Manera, P. Grossi et altri.
cc. 2+1

7. s.d. (18...)
“L'épouse vampire – Conte d'un voyageur traduit de l'anglais par
un ermite de la place de St. Charles à Turin”.
cc. 16

8. s.d.
“Sogno” - componimento poetico satirico contro personaggi politici
del '700.
cc. 7

9. “Le Whist”  -  componimento  in  endecasillabi sul gioco del Whist.
cc. 4
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10. s.d.
“L'heureuse nuit” componimento poetico anonimo.
cc. 13

11. s.d.
“Règlement  proposé  par  un  infortuné qui  sans  assez  réflechir  a
accepté  la  proposition  d'accompagner  quatre  dames  très
sympatiques... dans un voyage circulaire en Italie”.
Componimento poetico firmato L.S.
cc. 3

12. s.d.
Frammento di abbozzo coll'elenco dei personaggi d'una commedia,
senza titolo e nome d'autore.
cc. 30

13. s.d.
Frammenti  e  brani  di  componimenti  poetici  in  lingua  rancese
siglati I.S.
cc. 9

14. s.d.
“Epître du diable à M. de B.” - Manoscritto poetico con un “Avis de
l'Editeur”.
cc. 14

V   1   3     Manoscritti (Storia)

1. s.d. (sec. XVIII)
“Dell'entrata  dei  francesi  in  Piemonte nel  1747 e  dell'attacco dei
trinceramenti dell'Assiette”. Relazione anonima.
cc. 2

2. Madrid 1767, 2 aprile
Esemplare dell'Editto col  quale il  Re di  Spagna espelle  i  Gesuiti
dalla Spagna, dalle Indie e dalle Isole Filippine, incamerandone i
beni.
cc. 3
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3. A.X.R., 30 Messidoro.
“Discours prononcé par le citoyen Bossi,  membre du Conseil  de
l'administration générale du Piemont dans la dernière séance qui a
eu lieu le 30 messidor an X”.
cc. 11

4. 1842
Brano estratto dalla “Storia d'Italia dal 1850 al 1900, Parigi – Dai
Torchi  della  signora  Lacombe,  strada  d'Enghien,  12  –  1842”,
relativo a Carlo Alberto.
c. 1

5. s.d. (18...)
“Notes from Gibbon's decline and fall of the Roman Empire”.
c. 1

6. s.d.
“Tableau des divisions administrative des Etats de l'Europe d'après
Malte-Brun”.
cc. 10

7. s.d. (18...)
Elenco di opere di vari autori.
(Macchiato e lacero).
cc. 24

V   1   4     Manoscritti (Filosofia)

1. 1778 – 1779 (?)
Frammento di opuscolo manoscritto relativo a nozioni di filosofia
cattolica.
cc. 14

2. s.d.
“Remarque tirée des caractères de Teophraste” - Appunti, privi di
copertina e forse incompleti.
cc. 14

3. s.d.
Notizie  e  commenti  anonimi  sulla  condanna di  Giovanni  Maria
Dettorri.
cc. 3
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4. s.d.
“Manoscritto sopra la Religione”, in quattro capitoli, (manca il 3°).
cc. 11

V   1   5    Manoscritti (Viaggi)

1. 1832
“Itinerario da Roma a Napoli” con tappe nei luoghi nominati nelle
opere d'autori classici.
All.: Lettera 28 giugno 1832 di A. Coppi al marchese Felice Carrone
di San Tommaso.
cc. 3+1

2. s.d.
Appunti relativi alla descrizione di un viaggio in Palestina.
cc. 5

V   1   6   Manoscritti (Banche)

1. s.d. (dopo il 1836)
“Réflexion sur l'empli des fonds versés aux Caisses d'épargne de
France”.
pp. 38 
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Ad Alessandro Carrone di San Tommaso.

1. Alfieri Carlo Emanuele di Sostegno.
Torino 1811, 21 dicembre a (…)
cc. 2

2. Baldi, Orsi e Fusi
Appaltatori  generali  dei  Tabacchi  in  Toscana,  al  marchese
Alessandro  Carrone  di  San  Tommaso,  Intendente  delle  Regie
Finanze a Genova.
1. Firenze 1815, 21 febbraio, a Genova.
2. Firenze 1815, 3 marzo, a Genova.
cc. 4

3. Baratta.
1815, 17 aprile.
c. 1

4. Basile Cavaglià.
1. Cerrione 1810, 20 marzo a Firenze
2. Torino 1810, 2 aprile a Firenze.
(Notizie di famiglia relative al padre del marchese Alessandro).
3. Torino 1810, 15 aprile a Firenze.
4. Torino 1810, 20 aprile a Firenze.
5. Torino 1810, 11 agosto a Firenze.
(Accordi  tra  il  padre  del  marchese  Alessandro  e  la  contessa
Salmatoris.  Notizie  della  nascita  di  Felice  Carrone  di  San
Tommaso).
6. Torino 1810, 13 ottobre a Frenze.
(Lavori al cstello di Sommariva Perno).
7. Cerrione 1810, 14 novembre a Firenze.
(Celso fratello del marchese Alessandro, “beau garçon à la verité,
mais  ignorant”,  trasferito  col  resto  del  proprio  reggimento  a
Vésoul”).
8. Vercelli 1811, 17 febbraio a Firenze.
(Invio di 4.000 franchi).
9. Cerrione 1811, 23 aprile a Firenze.
10. Cerrione 1811, 9 maggio a Firenze.
11. Torino 1811, 1 giugno a Firenze.
12. Torino 1811, 4 giugno a Firenze.
13. Torino 1811, 9 giugno a Firenze.
(Malattia del padre del marchese Alessandro)
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14. Torino 1811, 10 giugno a Firenze.
(Morte del padre del marchese Alessandro).
15. Torino 1811, 15 giugno a Firenze.
(Testamento del marchese Giuseppe Bonaventura Carrone di San
Tommaso).
16. Torino 1811, 15 giugno a Firenze.
17. Cerrione 1811, 7 agosto a Firenze.
18. Torino 1811, 15 settembre a Firenze.
19. Cerrione 1811, 15 settembre a Firenze.
20. Torino 1811, 27 settembre a Firenze.
21. Torino 1811, 5 novembre a Firenze.
22. Carpeneto 1811, 18 novembre a Firenze.
(Richiesta  di  atto  di  procura.  Allegata  una  lettera  del  signor
Dionisio in data Torino 18 novembre 1811).
23. Bra 1811, 20 novembre a Firenze.
24. Torino 1811, 3 dicembre a Firenze.
25. Torino 1811, 9 dicembre a Firenze.
26. Cerrione 1812, 29 gennaio a Firenze.
27. Cerrione 1812, 27 febbraio a Firenze.
28. Torino 1812, 10 marzo a Firenze.
29. Torino 1812, 25 marzo a Firenze.
30. Torino 1812, 6 aprile a Firenze.
(Accomodamenti  circa  l'eredità  del  marchese  Giuseppe
Bonaventura Carrone di San Tommaso).
31. Torino 1812, 29 aprile a Firenze.
32. Vercelli 1812, 9 maggio a Firenze.
33. Cerrione 1812, 2 giugno a Firenze.
34. Cerrione 1812, 29 agosto a Firenze.
35. Cerrione 1812, 13 settembre a Firenze.
36. Torino 1812, 17 novembre a Firenze.
37. Torino 1813, 26 gennaio a Firenze.
38. Torino 1813, 6 febbraio a Firenze.
39. Torino 1813, 19 febbraio a Firenze.
40. Torino 1813, 27 febbraio a Firenze.
41. Cerrione 1813, 6 aprile a Firenze.
42. Cerrione 1813, 18 maggio a Firenze.
43. Cerrione 1813, 25 giugno a Firenze.
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44. Cerrione 1813, 2 luglio a Firenze.
45. Cerrione 1813, 19 luglio a Firenze.
cc. 92

5. Berthier Cesare, conte.
Bastia 1811, 5 ottobre a Firenze.
c. 1

6. Biondi F.
1. S. Cresci a Campi 1814, 16 maggio a Torino.
2. Firenze 1815, 12 settembre a Torino.
cc. 4

7. Boncompagni L.
1. Torino 1812, 9 novembre a Firenze.
2. Conflan 1815, 1 febbraio a Genova.
cc. 4

8. Brignole Antonio
Genova 1811, 12 febbraio a Firenze.
cc. 2

9. Carrone Nepomuceno di San Tommaso.
Al fratello Alessandro, Intendente del Tesoro Imperiale in Toscana
e Maestro delle Richieste.
1. Torino 1811, 19 dicembre a Firenze.
2. Torino 1812, 24 gennaio a Firenze.
(progetti di vendita dei beni di Monteu e Montaldo).
3. Milano 1812, 4 dicembre a Firenze.
4. Milano 1813, 7 febbraio a Firenze.
cc. 8

10. Cazule
Ginevra 1811, 21 ottobre a Firenze
(1 sigillo aderente in cera rossa).
cc. 2

11. Corsi Tomaso.
Firenze 1815, 22 febbraio a Genova.
cc. 2

12. Corsini Neri
1. Parigi 1809, 3 novembre a Firenze.
2. Parigi 1809, 24 novembre a Firenze.
3. Parigi 1809, 27 novembre a Firenze.
4. Parigi 1810, 12 agosto a Firenze.
5. Parigi 1810, 3 dicembre a Firenze.
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6. Parigi 1811, 18 settembre a Firenze.
7. Parigi 1811, 7 novembre a Firenze.
cc. 13

13. Defermon.
1. Parigi 1809, 15 giugno a (Firenze?).
2. Parigi 1813, 26 aprile a Firenze.
cc. 2

14. “De La Motte”
1811, 15 marzo a Firenze.
cc. 2

15. De Nasel (?)
(…) “Vendredi 31 mars” à (…) (Firenze?)
(Nomina del  marchese  Alessandro Carrone di  San Tommaso  ad
Intendente del Tesoro Pubblico in Toscana).
c. 1

16. (…) D' (?) entin (…)
“La (…) ce 14 juin 1815 “ à (…)
cc. 2

17. De Sales (?)
Parigi 1816, 29 marzo a (…)
cc. 2

18. Des Didies (?)
Parigi 1809, 6 agosto a Firenze.
(Approvazione  del  Ministero,  delle  proposte  fatte  dal  marchese
Alessandro  Carrone  di  San  Tommaso  per  il  trattamento  degli
impiegati).
cc. 2

19. Dionisio Carlo Maria
1. Torino 1811, 23 ottobre a Firenze
2. Torino 1811, 8 dicembre a Firenze
(Invio di estratti di documenti relativi alla famiglia del marchese
Alessandro).
cc. 4

20. Duval M.
Chiavari 1811, 3 luglio a Firenze
(1 sigillo in cera rossa aderente)
cc. 2
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21. Falletti di Barolo (Ottavio Alessandro?)
Torino (…) 26 dicembre a (Firenze?).
cc. 2

22. Ferette (?)
1. Firenze 1814, 13 maggio a Bologna.
(Indirizzata a “S.E. Il conte di St. Thomas”)
2. Firenze 1814, 27 settembre a Torino.
(pagamento di cambiali).
cc. 3

23. Govin (?) barone.
Ministro di Stato alle Finanze.
Parigi 1814, 18 giugno a (…)
(Liquidazione  dell'Intendente  di  Toscana  avendo  l'Intendenza
cessato di esistere).
c. 1

24. Guasco di Bisio Enrichetta al marchese Alessandro Carrone di San
Tommaso – suo fidanzato e poi marito.
1.  Alessandria (1804), 29 novembre a Torino
2.  Alessandria 1804, 6 dicembre a Torino.
3.  Alessandria 1804, 17 dicembre a Torino.
4.  Alessandria 1804, 20 dicembre a Torino.
5.  Alessandria 1804, 29 dicembre a Torino.
6.  Alessandria 1804, 31 dicembre a Torino.
7.  Alessandria 1805, 5 gennaio a Torino.
8.  Alessandria 1805, 10 gennaio a Torino.
9.  Alessandria, 1805, 15 gennaio a Torino.
10. Alessandria 1805, 19 gennaio a Torino.
11. Alessandria 1805, 26 gennaio a Torino.
12. Alessandria 1805, 3 febbraio a Torino.
13. Alessandria 1805, 7 febbraio a Torino.
14. Alessandria 1805, 6 maggio a Torino.
15. Alessandria s.d.,    s.d. Torino 
16. Alessandria s.d.     s.d. Torino
17. Alessandria s.d.     s.d. Torino
18. Alessandria 1805, 16 maggio a Torino
19. Aleesandria 1805, 26 maggio a Torino
20. Alessandria 1805, 21 mercoledì a Livorno
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21.Alessandria 1805,       venerdì a Livorno
22. Alessandria 1805,       sabato a Livorno
23. Alessandria 1805, venerdì a Livorno.
cc. 43

25. Guasco  di  Bisio  Luisa  al  genero  Alessandro  Carrone  di  San
Tommaso.
1. Torino 1801, 24 agosto a Sommariva Perno.
2. Torino 1801, 28 settembre a Sommariva Perno.
3. Alessandria 1804, 20 dicembre a Torino.
4. Alessandria 1804, 29 dicembre a  (…)
5. Alessandria 1805, 29 gennaio a Torino.
6. Alessandria 1805, 31 gennaio a (…)
7. Alessandria 1805, 28 maggio a Torino
8. Acqui 1805, 10 luglio a Torino
9. Acqui 1805, 30 luglio a Torino
10. Acqui 1805, 22 luglio a Torino
11. Acqui 1805, 28 giugno a Torino
12. Cerreto 1805, 3 settembre a Torino.
13. Alessandria 1805, 29 settembre a Torino
14. Alessandria 1805, 13 ottobre a Torino
15. Alessandria 1805, 29 ottobre a Torino
16. Alessandria 1805, 22  novembre a Torino
17 Alessandria 1805, 2 dicembre a Torino
18. Alessandria 1805, 7 dicembre a Torino
19. Alessandria 1805, 13 dicembre a Torino
20. Alessandria 1805, 26 dicembreo a Torino
21. Alessandria 1806, 8 gennaio a Torino
22. Alessandria 1806, 12 gennaio a Torino
23. Alessandria 1806, 26 gennaio a Torino
24. Alessandria 1806, 31 gennaio a Torino
25. Alessandria 1806, 7 febbario a Torino
26. Alessandria 1806, 20 febbraio a Torino
27. Alessandria 1806, 27 febbraio a Torino
28. Alessandria 1806, 3 marzo a Torino
29. Alessandria 1806, 26 marzo a Torino
30. Alessandria 1806, 8 aprile a Torino
31. Alessandria 1806, 12 aprile a Torino
32. Alessandria 1806, 30 aprile a Torino
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33. Alessandria 1806, 16 giugno a Torino
34. Alessandria 1806, 19 giugno a Torino.
35. Alessandria 1806, 30 giugno a Torino.
36. Torino  (…) 28 aprile a Sommariva Perno
cc. 60

26. Louis
Torino (…) 19 luglio a Sommariva Perno.
cc. 2

27. Marochetti V. avvocato al Consiglio di Stato.
Parigi 1811, 3 ottobre a Firenze.
(Pratiche  per  richiesta  di  concessione  del  titolo  nobiliare
napoleonico al marchese Alessandro Carrone di San Tommaso).
c. 1

28. Martin Louis
Parigi 1814, 5 luglio a Sommariva Perno.
cc. 2

29. Montiglio Luigi
Torino 1815, 14 gennaio a Genova.
cc. 2

30. Piccono de Laval  L.
1. Torino 1810, 9 gennaio a Firenze.
2. Torino 1810, 19 agosto a Firenze
3. Castagné 1810, 18 settembre a Firenze
4. Torino 1810, 11 ottobre a Firenze
(All.:  Quietanza  della  somma di  £.  5.350  franchi  ad  Alessandro
Carrone di San Tommaso).
5. Torino 1811, 24 dicembre a Firenze
6. Torino 1811, 4 giugno a Firenze
(All.: Fattura del 10 marzo 1811 alla contessa Dellan Valle).
7. Torino 1811, 9 febbraio a Firenze
8. Torino 1811,  6 settembre a Firenze
9. Torino 1811, 12 settembre a Firenze
10. Torino 1811, 17 settembre a Firenze
11. Torino 1811, 9 ottobre a Firenze
12. Torino 1811, 27 ottobre a Firenze
13. Torino 1811, 20 novembre a Firenze
14. Torino 1811, 10 dicembre a Firenze
15. Torino 1811, 23 dicembre a Firenze.
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16. Torino 1812, 3 gennaio a Firenze
17. Torino 1812, 24 gennaio a Firenze
18. Torino 1812, 10 febbraio a Firenze
19. Torino 1812, 24 febbraio a Firenze
20. Torino 1812, 10 marzo a Firenze
21. Torino 1812, 16 marzo a Firenze
22. Torino 1812, 8 settembre a Firenze
23. Castagneto 1812, 28 ottobre a Firenze
24. Torino 1812, 18 novembre a Firenze
25. Torino 1812, 5 dicembre a Firenze
26. Torino 1813, 17 gennaio a Firenze
27. Torino 1813, 11 febbraio a Firenze
28. Torino 1813, 30 febbraio a Firenze
29. Torino 1813, 14 marzo a Firenze
30. Torino 1813, 18 marzo a Firenze
31. Torino 1813, 1 aprile a Firenze
32. Torino 1813, 7 aprile a Firenze
33. Torino 1813, 19 aprile a Firenze
34. Torino 1813, 7 maggio a Firenze
35. Torino 1813, 22 maggio a Firenze
36. Torino 1813, 7 giugno a Firenze
37. Torino 1813, 22 giugno a Firenze
38. Torino 1813, 26 giugno a Firenze
39. Torino 1813, 19 settembre a Firenze
40. Torino 1813, 25 settembre a Firenze
41. Torino 1813, 9 dicembre a Firenze
42. Torino 1814, 6 gennaio a Firenze
43. Torino 1814, 15 gennaio a Firenze
44. Torino 1814, 31 gennaio a Firenze
45. Torino 1814, 25 gennaio a Firenze
46. Torino 1814, 19 febbraio a Firenze
47. Torino 1814, 4 maggio a Firenze
48. Parigi 1814, 1 giugno a Torino.
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Seconda Serie.

Lettere  dello  stesso  al  marchese  Alessandro  Carrone  di  San
Tommaso.  Mancando  la  data  dell'anno,  sono  state  inventariate
seguendo l'indicazione del giorno. Le lettere sono state scritte tra il 1810
e il 1814.

49. Torino 13 gennaio a Firenze
50. Torino 18 gennaio a Firenze
51. Torino 18 gennaio a Firenze
52. Torino 21 gennaio a Genova
53. Torino 25 gennaio a Firenze
54. Torino 5 febbraio a ---------
55. Torino 12 febbraio a Firenze
56 Torino 17 febbraio a Firenze
57. Torino (1815?) 18 febbraio a Genova
58. Torino 1 marzo a Firenze
59. Torino (1815?) 1 marzo a Genova
60. Torino 1 marzo a Firenze (1)
61. Torino 2 marzo a Firenze 
62. Torino 9 marzo a Firenze
63. Torino 10 marzo a Firenze
64. Torino 16 marzo a Firenze
65. Torino 16 marzo a Firenze
66. Torino 20 marzo a Firenze
67. Torino 23 marzo a (...)
68. Torino 27 marzo a Firenze
69. Torino 29 marzo a Firenze
70. Torino 2 aprile a Firenze
71. Torino 5 aprile a Firenze
72. Torino 9 aprile a Firenze
73. Torino 20 aprile a Firenze
74. Torino 23 aprile a Firenze
75. Torino 23 aprile a Firenze
76. Cuneo 28 aprile a Firenze

(1) E' evidente che queste tre lettere con la data del 1 marzo sono
state scritte in anni diversi,  ma non è possibile dall'esame del
testo (affari di famiglia), stabilirne con certezza l'anno).
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77. Torino 29 aprile a Firenze
78. Torino 5 maggio a Firenze
79. Cuneo 7 maggio a Firenze
80. Torino 12 maggio a Firenze
81. Torino 12 maggio a Firenze
82. Torino 19 maggio a Firenze
83. Torino 21 maggio a Firenze
84. Torino 21 maggio a Firenze
85. Torino 8 giugno a (…)
86. Torino 10 giugno a Firenze
87. Torino 12 giugno a Firenze
88. Torino 27 giugno a Firenze
89. Torino 31 agosto a Firenze
90. Torino 1° luglio a Firenze
91. Torino 3 luglio a Firenze
92. Torino 12 luglio a Firenze
93. Torino 21 luglio a Firenze
94. Cuneo 22 luglio a Firenze
95. Torino 28 luglio a Firenze
96. Castagneto 30 luglio a Firenze
97. Torino 31 luglio a Firenze
98. Cuneo 12 agosto a Firenze
99. Castagneto 18 agosto a Sommariva Perno
100. Castagneto 22 agosto a Firenze
101. Torino 1° settembre a Firenze
102. Castagneto 9 settembre a Firenze
103. Torino 10 settembre a Firenze
104. Castagneto 23 settembre a Firenze
105. Torino 28 settembre a Firenze
106. Torino 4 ottobre a Firenze
107. Castagneto 22 ottobre a Firenze
108. Torino 27 ottobre a Firenze
109. Castagneto 1° novembre a Firenze
110. Castagneto 7 novembre a Firenze
111. Torino 14 novembre a Firenze
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112. Torino 14 novembre a Firenze
113. Torino 15 novembre a (…)
114. Torino 25 novembre a Firenze
115. Torino 26 novembre a Pisa
116. Torino 26 novembre a Pisa
117. Torino 6 dicembre a Pisa
118. Torino 10 dicembre a Pisa
119. Torino 13 dicembre a Pisa
120. Torino 20 dicembre a Pisa
121. Torino 28 dicembre a Pisa
122. Torino  s,d, a Pisa
cc. 237

31. Piossasco di Volvera Luisa (“De La Volvère”)
1. (...)”Dimanche, 21 d'avril” a (…)
2. (...)”De chez moi le 25 novembre” a Torino
3- (…) “Samedi” (…)
cc. 6

32. Principe Arcicancelliere dell'Impero Francese
1813, 1 gennaio a Firenze
c. 1

33. Pucci Giuseppe
Firenze 1814, 27 settembre a Torino
cc. 2

34. Rimy (?)
Pisa 1812, 17 dicembre a (Firenze?)
cc. 2

35. San Marzano Antonio Maria Filippo (conte di )
1. Parigi 1811, 17 giugno a (…)
2. Parigi 1813, 10 dicembre a (…)
3. Torino 1815, 22 giugno a Sommariva Perno
4. Genova 1815, 27 agosto a Torino
    1 sigillo aderente in cera rossa.
5. “Costiole” 1815, 14 ottobre a Torino
6. s.d.   all'Hotel de l'Europe
7. s.d.   a Sommariva Perno.
cc. 11

36. Stolberg (Albany contessa di) Luisa
1. 17 maggio a Torino
2. 1811, 1° ottobre a (…)
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3. (1811?) 24 ottobre a Firenze
cc. 4

37. Tonnerre (De) Vittoria
s.d.
cc. 2

38. Vergnasco L.
Torino 1812, 9 marzo a Firenze
cc. 2

39. Lettera  non firmata di  un cugino non identificato  del  marchese
Alessandro Carrone di San Tommaso “Premier officier au Bureau
de la Guerre”.
s.d. “vendredi” a (Torino?)
(Raccomanda un suo conoscente).
cc. 2

40. Lettera non firmata diretta forse al marchese Alessandro Carrone
di San Tommaso.
Lucca1814, 1° marzo a “Casa Pucci”.
cc. 2

41. Lettera  firmata  F.F. Diretta  a  “Mademoiselle  Agathe  Pasero
quisinière  de  S.E.M.  Le  marquis  de  Saint  Thomas,  ministre  des
affaires étrangers de Sa Majesté”.
Pinerolo (1816?), 19 febbraio a Torino.
(Nella lettera il mittente si rivolge ad una “ma chère Gabrielle”. Si
direbbe una lettera cifrata).
cc. 2
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nata Guasco di Bisio.

1. Alfieri di Sostegno, Cesare
Torino 1859, 18 dicembre a (Favria?)
(Notizie sulla cappella di Santa Lucia in Favria).
All.: “Copie d'une note truvée dans les archives de S.E. Le marquis 
Alfieri de Sostegno écrite de la main du père de S.E.”.
cc. 1+2

2. Avogadro, Amedeo
Torino 1844, 15 febbraio a Torino
cc. 2

3. Avogadro di Collobiano, Filiberto
Altacomba (?) 1844, 7 gennaio a Torino.
cc. 2

4. Baruffi, G.F.
1. Parigi 1854, 5 settembre a (…)
2. La Rochelle 1856, 9 settembre a (…) con busta
3. (…) 1857, 1° aprile a (…)
4. Macon 1858, 18 settembre a (?) con busta
5. Parigi 1859, 27 agosto a (…)
6. Parigi 1864, 16 agosto a (…)
cc. 10+2

5. Benevello Polissena
Rivalta (…) 20 ottobre a Sommariva Perno
(1 sigillo aderente in cera verde)
“Maxime d'Azelio c'est venu chercher auprès de nous la 
consolation de l'amitié, après la douloureuse perte qu'il vient de 
faire (...)”.
cc. 2

6. Borgialli, Lorenzo
Favria 1864, gennaio a (…)
cc. 2

7. Brunetta, Augusto
Vercelli 1856, 2 novembre (…) con busta
c. 1+1

8. Brunetta d'Usseaux, Enrico, alla marchesa Enrichetta Carrone di 
San Tommaso, sua madrina.
1. Forlì 1862, 29 agosto a (…)
2. Torino 1865, 30 dicembre a Favria (?)
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3. Torino 1866, 9 gennaio a (…)
4. Torino 1868, 14 luglioa (…)
5. Firenze 1869, 30 dicembre a (…)

9. Carrone di San Tommaso, Alessandro, ad Enrichetta Guasco di 
Bisio, sua moglie.
1. (…) 1805, 1° gennaio ad Alessandria
2. (…) 1805, 11 gennaio (…)
3. (…) 1805, 3 febbraio ad Alessandria.
4. Chambéry “mardi à 9 heures du matin” a Torino
    (Un'ode intitolata “Ode de Sapho”).
5. Torino 1805, 11 maggio a (…)
6. Torino 1805, 29 maggio ad Alessandria
7. Lione 1808, 3 marzo a Torino
8. Parigi 1808, 25 febbraio a Torino
9. (Parigi 1808?), 15 marzo a Torino
10. Parigi (1808?) 16 marzo a Torino
11. Parigi 1808, 28 marzo a Torino
12. Parigi 1808, 7 aprile a Torino
13. Parigi 1808, 14 aprile a Torino
14. Parigi 1808, 13 maggio a Torino
      Il marchese Alessandro si lamenta della condotta scandalosa 
che suo padre tiene con la di lui moglie: “j'étais déjà assez pénétré 
d'indignation contre la conduite scandaleuse que mon père tient 
avec toi”.
15. Parigi 1808, 19 maggio a Torino
16. Parigi 1808, 28 maggio a Torino
17. Parigi 1808, 29 maggio a Torino
18. Parigi 1808, 3 giugno a Torino
19. Parigi 1808, 11 giugno a Torino
20. Parigi 1808, 18 giugno a Torino
21. Parigi 1808, 19 giugno a Torino
22. Parigi 1808, 22 giugno a Torino
23. Bayonne 1808, 6 luglio a Torino
24. Bayonne 1808, 10 luglio a Torino
25. Parigi 1808, 19 luglio a Torino
26. Parigi 1808, 26 luglio a Torino
27. Firenze 1809, 27 marzo ad Alessandria
28. Genova 1815, 21 gennaio a (…)
29. Genova 1815, 26 gennaio a (…)
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30. Parigi 1818, 23 aprile a Torino
31. Pisa “Jeudi 26 à midi” a Firenze
32. Asti “Lundi à 7 heures du soir”.
cc. 62

10. Carrone di Brianzone San Tommaso, Casimiro, alla zia Enrichetta 
Carrone di San Tommaso, nata Guasco di Bisio.
Firenze 1863, 8 ottobre a (…)

11. Carrone di San Tommaso Felice alla madre, marchesa Enrichetta 
Guasco di Bisio.
1. Parma 1819, 24 febbraio a Torino
2. Parma 1819, 7 marzo a Torino
3. Parma 1819, 3 aprile a Torino
    (Con appunto del sacerdote Pier Luigi Orsi diretto alla marchesa 
Enrichetta).
4. Parma 1819, 9 luglio a Milano.
    (Con appunto del sacerdote don Remigio Crescini)
5. Parma 1819, 9 luglio a Milano
    (Con appunto del sacerdote don Remigio Crescini)
6. Parma 1819, 6 agosto a Sommariva Perno
    (Con lettera del sacerdote don Remigio Crescini)
7. Badia di Fontevivo 1819, 11/12 settembre a Torino
8. Parma, Fontevivo 1819, 16 settembre a Sommariva Perno
    (Con appunto del sacerdote don Remigio Crescini)
9. Fontevivo 1819, 16 ottobre a Sommariva Perno.
    (Con appunto del sacerdote don Remigio Crescini)
10. Fontevivo 1819, 16 ottobre a Sommariva Perno
       (Con appunto del sacerdote Pier Luigi Orsi)
11. Parma, Santa Caterina 1819, 23 ottobre a Sommariva Perno
      (Con appunto del sacerdote Pier Luigi Orsi)
12. Parma, Santa Caterina 1819, 4 novembre a Torino
13. Parma, Santa Caterina 1819, 18 novembre a Torino
      (Con appunto dell'abate Crescini)
14. Parma 1819, 28 dicembre a Torino
      (Con appunto del sacerdote Pier Luigi Orsi)
15. Parma, Santa Caterina 1819, 31 dicembre a Torino
      (Con appunto del sacerdote Pier Luigi Orsi)
16. Parma, Santa Caterina 1820, 7 gennaio a Torino
      (Con appunto del sacerdote Pier Luigi Orsi)
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17. Parma, Santa Caterina 1820, 15 gennaio a Torino
      (Con appunto dell'abate Crescini)
18. Parma 1820, 29 gennaio a Torino
19. Parma 1820, 19 febbraio a Torino
20. Parma 1820, 9 maggio a Milano
21. Parma 1820, 12 maggio a Milano
22. Parma 1821, 7 agosto a Sommariva Perno.
      (Con appunti dell'abate Crescini e del sacerdote Pier Luigi Orsi)
23. Torino 1830, 28 novembre a Sommariva Perno
24. Genova (1831?) 12 marzo a Torino (con busta)
25. Châtillon d'Aoste 1831, 21 luglio a Torino
26. Parigi 1834, 25 gennaio a Torino
27. Parigi 1834, 5 marzo a Torino
28. Parigi 1834, 10 marzo a Torino
29. Parigi 1834, 14 aprile a Torino
30. Torino “de mon cabinet rouge” 4 novembre a Sommariva Perno
cc. 59

12. Castelli, Carlo L.
Caracas 1847, 12 marzo a (…)
(Descrive le usanze di vita di società in Caracas).
cc. 2

13. Cibrario, Luigi.
1. Torino 1852, 8 settembre a Trofarello (con busta)
2. Torino 1852, 16 settembre a Trofarello (con busta)
3. Torino 1852, 15 settembre a Trofarello (con busta)
4. Torino 1852, 1° dicembre (…)
5. s.d.
    (Elenco  dei  membri  componenti  il  nuovo ministero.  Cavour
presidente del Consiglio dei Ministri).
6. Torino 1853, 10 novembre a (…)
7. (…) 1853
    (Annuncio di morte relativo alla signora Sidonia Maria Colette
Carlotta Vilain XIII morta a Gand il 1° dicembre 1853).
8. Torino 1854, 12 febbraio a (…)
9 Torino “venerdì”
10. Torino 1854, 29 maggio a (…)
11. Torino, 1855, 24 febbraio a (…)
12. Torino 1857, 6 luglio a (…)
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13. Torino 1859, 18 marzo a (…)
14. Torino 1860, 10 novembre a (…)
15. Torino 1864, 21 luglio a (…)
16. Firenze 1865, 23 maggio a Torino (con busta)
17. Firenze 1868, 31 dicembre a (…)
18. “Mardì” a (…)
19. “Sabbato” a (…)
20. “Le 2 mars à 3 heures du matin” a (…)
21. s.d.
     Lettera del cav. Mella con saluti del Cibrario alla Marchesa.
cc. 22+5

14. “Claudio”
 s.d. a Torino
cc. 2

15. Corsini, Andrea (duca di Casigliano)
Firenze 1843, 29 dicembre a (…)
cc. 2

16. Crotti Ange
Nizza Marittima 15 giugno a Torino (con busta)
(1 sigillo aderente in cera rossa).
cc. 2+1

17. Cuniberti Alessandro, agente a Sommariva Perno.
1. Sommariva Perno 1849, 27 marzo a (…)
2. Sommariva Perno 1849, 20 aprile a Torino
3. Sommariva Perno 1851, 15 ottobre a Trofarello
4. Sommariva Perno 1852, 5 febbraio a Torino
5. Sommariva Perno 1852, 4 settembre a Trofarello
6. Sommariva Perno 1853, 19 agosto a Villarbasse.
cc. 5

18. Cuttica, Cesare (marchese di Cassine)
Alessandria 1856, 29 aprile a Torino.
(Annuncio di matrimonio del marchese Cesare Cuttica di Cassine 
con la marchese Giulia Dal Pozzo).
cc. 2 a stampa

19. Drovetti, Bernardino
Parigi 1838, 4 settembre a Torino
cc. 2
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20. Du Lesmont, E.
1. Torino 1855, 10 febbraio a (…)
    Trasmissione di copia di una lettera (Torino 1855 30 gennaio) del
duca di Guiche a E. Du Lesmont).
2. Parigi 1855, 27 marzo a Torino. (Con busta)
cc. 6

21. Fansoni (?) Como
1. Torino 1856, 22 dicembre a (Torino?)
2. “Alba, de la campagne” (1816?) 3 ottobre a (…)
3. Torino 1862, 23 luglio a (…)
4. Torino 1863, 11 agosto a (…)
cc. 6

22. (…) Filli (?)
Torino 1837, 7 novembre a Sommariva Perno.
(Progetto d'una visita a Sommariva Perno con Carlo Botta).
cc. 2

23. Giordani, Pietro
1. “Parma” 1832, martedì 24 aprile a Torino
2. “Parma” 1835, venerdì 28 maggio a Torino
3. “Parma” 1836, giovedì 22 marzo a Torino
4. “Parma” 1842 (?) martedì 9 gennaio a Torino
5. “Casale” 1842 (?) giovedì 31 agosto a Torino
6. “Parma” 1843, 10 febbraio a Torino
    (Condoglianze per la morte del marchese Felice Carrone di San
Tommaso).
7. “Parma” 1843 (?) mercoledì 2 aprile a Torino
8. “Parma” 1843 (?) lunedì 15 luglio a Torino
9. “Parma” 1843 (?) lunedì 28 novembre a Torino
10. “Parma” 1843, 29 dicembre a Torino
11. “Parma” 1845 (?) 10 febbraio a Torino
     (Trascrizione di un manoscritto effettuata dalle Scarabelli).
12. “Parma” 1845 (?) 26 febbraio a Torino
      (Accenni a vari personaggi del tempo: Plana, Drovetti, Mosca “e
di Frati si sa più nulla? Un altro bel soggetto!”).
13. “Parma” 1845, 21 ottobre a Sommariva Perno.
      All.:  Parma 1845, 15 aprile – Elogio funebre in memoria del
marchese Felice Carrone di San Tommaso a firma Pietro Giordani, 
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dedicato  “a  madama Enrichetta  Carrone  di  San  Tommaso”.(due
esemplari:  il  primo con la  firma autogrfa  di  Pietro  Giordani).cc.
26+pp.24

24. Giovanetti, Giacomo
Novara 1843, 14 ottobre a Sommariva Perno. (Con busta)
cc. 1+1

25. Groppello (De), F.
Napoli 1858, 27 luglio a Torino
cc. 2

26. Guasco  Di  Bisio,  Emilio alla  zia  Enrichetta  Carrone  di  San
Tommaso.
Alessandria 1856, 8 marzo a (…)
c. 1

27. Guasco Di Bisio, Eugenia alla sorella Enrichetta.
 Bisio 1860, 16 agosto a (…)
 cc. 2

28. Guasco Di Bisio, Francesco alla sorella Enrichetta
1. Bisio 1854, 1° agosto a Torione.
2. Alessandria 1854, 6 novembre a Pinerolo.
3. Alessandria 1858, 28 novembre a Favria.
cc. 6

29. Guasco Di Bisio, Luisa (nata Della Chiesa di Roddi e di Cinzano)
alla figlia Enrichetta Carrone di San Tommaso.
1. Torino 1801, 31 settembre a (…)
2. Acqui 1803, 11 agosto a (…)
3. Cerreto 1804, 25 aprile a Torino
4. Alessandria 1805, 20 giugno a Torino
5. Alessandria 1805, 19 giugno a Torino
6. Acqui 1805, 4 luglio a Torino
7. Acqui 1805, 5 luglio a Torino
8. Acqui 1805, 14 luglio a Torino
9. Acqui 1805, 20 luglio a Torino
10. Cerreto 1805, 29 agosto a Torino
11. Cerreto 1805, 4 settembre a Torino
12. Cerreto 1805, 17 settembre a Torino
13. Alessandria 1805, 17 ottobre a Torino
14. Alessandria 1805, 21 ottobre a Torino
15. Alessandria 1805, 1° novembre a Torino
16. Alessandria 1805, 18 novembre a Torino
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17. Alessandria 1805, 11 dicembre a Torino
18. Alessandria 1805, 27 dicembre a Torino
19. Alessandria 1806, 6 gennaio a Torino
20. Alessandria 1806, 25 gennaio a Torino
21. Alessandria 1806, 11 febbraio a Torino
22. Alessandria 1806, 11 febbraio a Torino
23. Alessandria 1806, 23 febbraio a Torino
24. Alessandria 1806, 2 aprile a Torino
25. Alessandria 1806, 10 aprile a Torino
26. Alessandria 1806, 4 maggio a Torino
27. Alessandria 1806, 6 maggio a Torino
28. Alessandria 1806, 22 maggio a Torino
29. Alessandria 1806, 12 giugno a Torino
30. Alessandria 1806, 23 giugno a Torino
cc. 56

30. La Marmora (Ferrero de), Tommaso
Torino 1857, 9 aprile a (…)
c. 1

31. Macchia, Lidia
1. Torino 1861, 16 agosto a (…)
2. s.d.
3. s.d.
cc. 3

32. Mallet, Edoardo
Sullo stesso foglio: necrologio del marchese Felice Carrone di San
Tommaso,  destinato  a  comparire  nelle  “Mémoires  de  la  Société
d'histoire de Genève”.
Ginevra 1843, 10 settembre a (…)
cc. 2

33. Mantelli, Cristoforo (avvocato)
Alessandria 1837, 6 settembre a (…)
c. 1

34. Marochetti, C.
(…) 1836, 22 aprile a (…)
cc. 2

35. Martini, Giulio
Pisa 1860, 28 giugno a (…)
cc. 2



 76

VII   2    1

36. Matile (dr:)
Chaumont sur Neuchâtel 1846, 11 agosto a Torino.
cc. 2

37. Mazuy, Agostino
1. Napoli 1844, 30 giugno a Torino
2. Napoli 1852, 24 dicembre a (…)
cc. 4

38. Menabrea, Carlotta
Torino (…) 20 novembre “chez elle”
cc. 2

39. Menabrea
Chambéry 1853, 23 agosto a Villarbasse (con busta).
cc. 2

40. Mosca, (Bernardo) Carlo
1. Torino 1854, 13 aprile a (…)
2. Torino 1858, 14 agosto a (…)
cc. 2

41. Muletti, F.
1. Torino 1860, 3 luglio a (…)
2. Torino 1860, 7 luglio a (…)
cc. 4

42. Mure, B.
Genova 1854, 2 agosto a (…)
cc. 2

43. Nicolis Di Robilant, Carlo Felice
s.d. (…) a “son hôtel”
cc. 2

44. Nota, Alberto
1. Casale 1838, 7 maggio a Torino
2. Casale 1838, 6 novembre a (Torino)
3. Cuneo 1840, 20 dicembre a Torino
4. s.d.
cc. 6

45. Notta, Giovanni, sindaco di Torino
Torino 1857, 8 aprile a Torino
(Illuminazione in Piazza San Carlo per il 9° anniversario dello 
Statuto)
c. 1



77

VII   2   1

46. Palma Cesnola, E. (Conte)
s.d.
cc. 2

47. Paravia, P.A.
1. Torino (1842?) 26 giugno a (…)
2. Padova 1842, 27 settembre a Torino
cc. 4

      47. bis Pellico, Silvio
            1832, 5 novembre. Lettera autografa con la quale Silvio Pellico offre
alla marchesa di San Tommaso un esemplare dell'opera “Le mie prigioni”,
memorie  di  Silvio  Pellico  da  Saluzzo”  Torino,  1832.  La  Lettera  era  in
origine unita al volume. (1)
             c. 1

48. Promis
Torino 1844, 4 gennaio a (…)

49. Raymondi (De),  Argentina
Finalmarina 1861, 12 luglio a (…)
cc. 2

50. Regaldi, Giuseppe
Alba 1833, 15 ottobre a Sommariva Perno
cc. 2

51. Regis, Domenico (Senatore)
1. Torino 1862, 3 settembre a (…)
2. Torino 1865, 24 dicembre a (…)
cc. 4

52. Roberti,  Victor, alla  cugina marchesa Enrichetta  Carrone di  San
Tommaso.
1. Torino 1858, 12 agosto a (…)
2. Torino (…), 30 settembre a (…)
cc. 2

53. Salasco (Canera di), Alessandro
1. Torino 1860, 20 novembre a (…)
2. Torino 1862, 5 giugno a (…)
cc. 2 

(1) Lo stesso ha scritto una lettera  (Torino 22 novembre 1832), che si
custodisce allegata al volume “Mes prisons, mémoires de Silvio Pellico
de Saluces, traduits de l'italien”, Paris 1833.
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54. Saluzzo (Di), Alessandro
Torino 1873, 30 settembre a Sommariva Perno
cc. 2

55. Saluzzo La Manta, Maria Teresa (contessa)
Saluzzo 1868, 16 aprile a (…)
c. 1

56. Serafico (Padre) Da Bene (Cappuccino)
Pinerolo 1854, 13 settembre a Torrione
(Notizie sul colera).
cc. 2

57. Seyssel d'Aix, Enrico (conte)
Torino 1855, 30 settembre a (…)
cc. 2

58. Sella, Eugenio
Torino 1865, 11 ottobre a (…)
c. 1

59. Spinola, gran Ciambellano del Re di Sardegna
Torino 1842, 12 marzo a Torino.
(Assegnazione di un palco al Reale Teatro in occasione delle nozze
del  duca di  Savoia  con la Principessa Adelaide Francesca Maria
Ranieri, arciduchessa d'Austria).
cc. 2

60. Wurstemberger, L.
1. Torino 1843, 15 novembre a (…)
2. Schosshalde 1844, 10 gennaio a (...)
3. Schosshalde 1845, 4 dicembre a Torino
4. Schosshalde 1846, 14 gennaio a Torino
cc. 8

61. Becker Germain a don Fornarese, prof. d'Eloquenza.
Pollenzo 1856, 1° novembre a S.te Victoire.
(Rapporto  di  Mons.  Barge  sui  beni  di  Sommariva  Perno,  il  cui
castello  della  Marchesa  Enrichetta  di  San  Tommaso  è  posto  in
vendita).
cc. 2
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62. Ponsiglione, Eugenio ad un “carissimo cugino”
Alba 1866, 4 luglio a (…)
(Causa della marchesa Enrichetta Carrone di San Tommaso contro
il signor Delsoglio).
cc. 2

63. Moreno, Federico procuratore Capo in Alba
al Cav. Di Ponsiglione.
Alba 1866, 2  luglio ad Alba
(Lite della marchesa Enrichetta Carrone contro il signor Delsoglio).
c. 1

64. Lettera della marchesa Enrichetta Carrone di San Tommaso nata 
Guasco di Bisio.
1. s.d. (periodo napoleonico) alla madre.
2. Torino 1855, 15 aprile a Torino. Al Sindaco.
3. Sommariva Perno 1855, 9 novembre a Sommariva Perno. 
Al Sindaco.
cc. 5

65. Busta di lettere indirizzate alla marchesa Enrichetta Carrone di 
San Tommaso.
1. “183... 20 dicembre” a Torino
2. “Cornegliano 1853, 16 maggio” a Torino
3. “Torino 1854, 18 agosto” a Pinerolo
4. “Lyon 1854, 29 agosto” a Pinerolo
5. “Moncalvo 1855, 10 agosto” a Torino
6. “Torino 1857, 14 giugno” a Torino
7. “Torino 1861, 29 agosto” a Favria
8. “Torino 1862, 12 novembre” a Favria.
cc. 9
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1. Baruffi, G.B.
1. “Giovedì alle 10 del mattino” a (…)
2.  Torino 1860, 14 ottobre a (…)
3.  Torino 1864, 2 ottobre a (…)
4.  Parigi 1865, 13 agosto a (…)
     All.: 1 busta
cc. 7

2. Biscaretti, Carlo
Torino 1862, 4 settembre a (…)
(La contessa Piatti vuole affittare un piano del palazzo di piazza
San Carlo della marchesa Enrichetta Carrone di San Tommaso).
cc. 4

3. Bizot, J.  al cugino Jean Servais
1. Commercy 1883, 4 gennaio a (…)
2.  (Continuazione  della  lettera  precedente  Commercy  1883,  29
agosto a (…)
cc. 4

4. Borgialli, Lorenzo
Favria 1860, 23 ottobre a Torino. (con busta)
cc. 2

5. Bruno, Franco
Torino 1869, 11 gennaio a (…)
cc. 2

6. Bursio, A.
Cérons (Gironda) 1860, 11 ottobre a (…)
c. 1

7. Carrera, Pietro
Torino 1871, 12 settembre a (…)
c. 1

8. Chiaves, D.(esiderato)
Torino 1869, 26 luglio a (…)
(Invito per la “commemorazione anniversaria di Carlo Alberto)
c. 1
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9. Cibrario, Luigi
1. Usseglio 1858, 23 luglio a (…)
2. Firenze 1865, 6 giugno a (…)
3. Firenze 1866, 24 dicembre a (…)
cc. 3

10. Crida, Battista
Torino 1858, 31 agosto a (…)
cc. 2

11. Cuniberti, Alessandro
Favria 1858, 18 giugno a (…)
cc. 2

12. D'Agliani
1858, 28 giugno a (…)
(“Strumento di Mutuo”)
cc. 2

13. Gandi, Luigi
Savigliano 1864, 6 maggio a Torino
cc. 2

14. Gonella, Ignazio
Torino 1869, 4 giugno a (…)
cc. 2

15. Macchia, Evasio
1. Torino 1865, 30 settembre a (…)
Macchia, Lidia
2. s.d.
3. s.d.
cc. 3

16. Marchese, J.E.
Torino 1855, 20 dicembre a (…)
(Di  un  romanzo  in  cui  ha  “tâché  de  peindre  le  mouvement
politique et social qui se fait autour de nous”).
c. 1

17. Oytana, (Giovanni Battista)
Villafranca Piemonte 1867, 2 ottobre a (…)
c. 1

18. Panisardi, Antonio
1. Torino 1856, 4 marzo a (…)
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2. (…) 1856, 21 marzo a (…)
3. Pavia 1860, 29 aprile a Torino
cc. 5

19. Prossi, V., Commissario governativo “alle Società Industriali”.
Torino 1864, 17 ottobre a (…)
(Accenni ai tumulti di Torino)
cc. 2

20. Resplendino, Luigi
Torino 1883, 4 luglio a Torino
cc. 2

21. Roberti, Victor
Torino 1860, 3 ottobre a (…)
cc. 2

22. Rodella, E. Causidico collegiato.
Torino 1858, 2 luglio a Torino
Contiene “tenor di cedola avversaria Alfieri di Sostegno – Carron
di San Tommaso”, del 1° luglio 1858.
cc. 2

23. Tarizzo, Antonio
s.d.  (…) a Torino
cc. 2

24. Favria 1865, 15 ottobre a (…)
Minuta di lettera del Servais ad un “monsieur” non identificato.
c. 1
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1. A (…)
Genova 1839, 1° gennaio a Torino
cc. 2

2. Adorni, Giovanni
1. Parma 1841, 17 gennaio a Torino
2. Parma 1841, 24 marzo a Torino
3. Parma 1842, 16 giugno a Torino
cc. 6

3. Alfieri, Cesare
Torino 1841, 21 ottobre a Sommariva Perno
cc. 2

4. Alladio, Spirito (teologo?)
1. Sommariva Perno 1828, 26 dicembre a Torino
2. Sommariva Perno 1829, 24 dicembre a Torino
3. Sommariva Perno 1832, 26 dicembre a Torino
4. Sommariva Perno 1832, 20 dicembre a Torino
cc. 8

5. Angius, Vittorio
1. Torino 1841, 16 settembre a Sommariva Perno
2. Torino 1841, 6 ottobre a Sommariva Perno
cc. 4

6. Anglas, A.
S. Jean de Maurienne 1838, 12 febbraio a Torino.
cc. 2

7. Anonimo
“Torino 1838 (?), 26 (…). A Milano
(Sul verso un sigillo in cera rossa reca un obelisco con il sole in 
cima e il motto: “Tout Rayon L'Eclaire”).
cc. 2

8. Arrivabene, Opprendino
Milano 1837, 20 dicembre a Torino
cc. 2

9. Audibert
Parigi 1842, 27 settembre a (…)
cc. 2
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10. Avogadro di Collobiano, (Filiberto?)
1. Napoli 1838, 26 gennaio a Torino
2. Napoli 1838, 27 marzo a (…)
3. Roma 1839, 13 aprile a Torino
4. Rufinella 1839, 29 luglio a Torino
5. (“Dalla villa Tusculana”) 1839, 21 settembre a Torino.
cc. 7

11. Barbero, Agostino (Parroco di Sommariva Perno)
1. s.d.
Supplica rivolta al marchese Felice Carrone di San Tommaso per 
ottenere il consenso alla vendita o permutazione di pezze di terra 
per cui intende chiedere facoltà alla S. Sede).
2. Sommariva Perno 1837, 21 dicembre a Torino
3. Sommariva Perno 1838, 2 gennaio a Torino
4. Sommariva Perno 1839, 29 luglio a Torino
5. Sommariva Perno 1840, 21 dicembre a Torino
cc. 9

12. Barbieri, Giuseppe (abate)
Venezia 1840, 29 aprile a Torino
(fratello del Brocchi, città di Fossano etc.)
cc. 2

13. Barras (Chan. Rglr. Clavendier de l'hospice”)
S. Bernard 1831, 29 agosto a Sommariva Perno.
cc. 2

14. Baruffi, G.F.
1. “Da Casa” 1837, 12 luglio (a Torino?)
2.  Amburgo 1839, 14 ottobre a Torino
     “Di tutti gli italiani viventi però il nome più popolare 
presentemente anche tra i russi è il nostro buon “Silvio Pellico le 
cui prigioni furone pure tradotte in russo”.
cc. 4

15. Bassano “Congregazione Municipale della città di Bassano”.
Bassano 1840, 30 ottobre
c. 1

16. Bassecourt (De)
1. Napoli 1832, 9 marzo a (…)
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2. Alessandria 1839, 18 agosto a Torino
cc. 3

17. Becchi, Fruttuoso
1. Firenze 1837, 10 novembre a Torino
2. Firenze 1838, 17 settembre a Sommariva Perno.
cc. 4

18. Benedetti (De), C.
(Torino) 1837, 23 dicembre a Torino
Si comunica la proroga di una rappresentazione teatrale.
(Nell'interno della lettera annotazioni di mano del marchese Felice 
Carrone su altro argomento).
cc. 2

19. Benevello, Cesare
al cugino Felice Carrone di San Tommaso, Rivalta 1834, 10 
novembre a Sommariva Perno.
cc. 2

20. /1 Benevello (di) Polissena al cugino Felice Carrone di San 
Tommaso.
1. (Torino) “1831” 7 dicembre a Torino             (1)
2. (Torino) “1831” “vendredi” a (Torino)          (2)
3. (Torino) “1831” (…) a (Torino)                       (3)
4. (Torino) “1832” “Jeudi” a (…)                        (4)
5. (Torino) 1832, 30 maggio a Firenze                (5)
6. Rivalta 1832, 25 giugno a Roma                     (6)
7. Rivalta (1832), 3 settembre Napoli                 (7)
8. Torino 1833, 16 marzo a Firenze                     (8)
9. (Torino) (…) a (Torino)                                   (10)
10. Rivalta (…) “mardi soir” a Torino              (11)
11. (Torino) 1833, 17 settembre a Torino          (11)
12. (Torino) 1833, 26 settembre a Torino          (12)
13. (…) (…) “vendredi soir” a Torino               (13)
14. (Torino) 1833, 29 settembre a 
      Sommariva                                                     (14)
15. (…) (1833) 9 ottobre a Sommariva              (15)
16. Parigi 1833, 24 ottobre a Bra                        (16)
17. Parigi 1833, 9 novembre a Bra                     (17)
18. Parigi 1833, 20 novembre a Bra                   (17bis)
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19. Parigi (1833) 23 novembre a Torino         (18)
20. Parigi 1833, 9 dicembre a Lione                (19)
21. (Parigi) 1834 (…) (a Torino?)                     (21)
23. Parigi 1836, 30 ottobre a Torino                (s.f.)
24. Torino 1837, 9 luglio a Torino (in inglese)
25.(Torino) 1837, 1° afosto a Torino
26. (…) 1837, 25 agosto a Torino
27. (…) 1837, 30 agosto a Torino
28. (…) 1837, 31 agosto a Torino
29. (…) 1837, 7 settembre a Torino
30. (…) 1837, 12 settembre a Torino
31. Rivalta 1837, 17 settembre a Sommariva Perno
32. Saluzzo 1837, 25 settembre a Sommariva Perno
33. Saluzzo 1837, 29 settembre a Sommariva Perno
34. Rivalta 1837, 17 novembre a Sommariva Perno
35. Torino 1837, 18 novembre a Sommariva Perno
36. Torino 1838, 31 dicembre a Torino
37. Torino 1838, 6 marzo a Milano
38. Torino 1838, 10 marzo a Milano
39. Torino 1838, 18 marzo a Milano
40. Torino 1838, 26 marzo a Milano
41. Torino 1838, (?) aprile a Milano           (°)
42. Torino 1838, 5 aprile a Milano
43. Torino 1838, 13 aprile a Milano
44. Torino 1838, 27 aprile a Milano
45. Torino 1838, 23 maggio a Milano
46. (Torino) 1838, 27 giugno a Milano
47. Rivalta 1838, 19 luglio ad Acqui
48. Saluzzo 1838, 7 ottobre a Sommariva Perno
49. Saluzzo 1838, 19 ottobre a Sommariva Perno
50. Rivalta 1838, 7 novembre a Torino
51. Milano 1838, 29 novembre a Torino
52. Milano (1838), 14 dicembre a Torino

(°) Il timbro d'arrivo è “Milan 6 mai”.
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53. Milano 1839, 31 gennaio a Torino
54. Milano 1839, 13 febbraio a Torino
55. Milano 1839, 18 marzo a Torino
56. Milano 1839, 4 aprile a Torino
57. Rivalta 1839, 26 luglio a Valdieri
58. Saluzzo (…) 3 ottobre a Torino
59. (Torino) (…) a (Torino)
60. Torino (…) (…) (in inglese e s.f.)
61. (Torino) (…) (…) a (Torino) s.f.
62. (Torino) (…) (…) a (Torino) s.f.
cc. 126

    20./2Esemplari di lettere di Pietro Giordani alla contessa Polissena di
            Benevello.

1. Torino 1836, 5 gennaio a (Torino?)
Vi si accenna alla traduzione della Farsaglia di Lucano fatta dal 
marchese Felice Carrone di San Tommaso.
2. Torino (1836) 8 gennaio a (Torino?)
Invia il giudizio critico sulla traduzione della Farsaglia.
All.: “Al nuovo traduttor di Lucano 1832”
Le copie delle lettere sono di mano del marchese Felice Carrone di 
San Tommaso.
cc. 4

21. Benso di Cavour
(…) 1835, 28 marzo a (…)
(Omaggio d'un esemplare “de la brochure du comte Camille”).
c. 1

22. Billiet, Alessio Vescovo di S. Jean de Maurienne
1. S. Giovanni di Moriana 1837, 6 aprile a (…)
(All. esemplare di privilegio accordato dall'Arcivescovo di Vienne 
alla chiesa di Roma).
2. San Giovanni di Moriana 1838, 1° luglio a Torino
(Notizie sull'anno di morte di Bona di Savoia).
3. San Giovanni di Moriana 1838, 8 febbraio a Torino.
cc. 7

23. Blanc, don Michele
Moncenisio 1836, 22 ottobre a Torino
cc. 2
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24. Blonati, J.
Torino 1840, 20 marzo a (Torino)
1 sigillo aderente in cera rossa.
cc. 2

25. Boccard, B. (de)
1. Thonon 1828, 1° settembre a Sommariva Perno
    (Cenni biografici di Roget di Cholex)
2. Thonon 1829, 2 giugno a Torino
3. Torino 1829, 14 settembre a Sommariva Perno
4. Thonon 1829, 10 dicembre a Torino
5. Torino 1830, 24 novembre a Sommariva Perno
6. Acqui 1832, 14 aprile a Torino
cc. 12

26. Boyl, Carolina (de)
1. Parigi “1838”, 1° agosto a Torino
2. (…) 1839, 1° gennaio a (Torino)
3. Racconigi (…) 20 agosto a (…)
4. (…) (…) 2 gennaio a (…)
cc. 8

27. Boissier
“Des rolandes (porte de Rive) (…) 22 luglio “à  “l'hotel de la 
Couronne”.
cc. 2

28. Bombelles, René, conte Carlo di
1. Parma 1835, 26 luglio a (Torino?)
2. Parma 1838, 10 gennaio a Torino
3. Parma 1838, 29 gennaio a (…)
cc. 3

29. Boncompagni, C. A m. Daguet, professore di Storia a Friburgo.
(1841) s.d.
(Lettera di presentazione per il marchese Carrone di San Tommaso 
che sta per recarsi a Friburgo).
cc. 2

30. Botta, Scipione al marchese Felice Carrone di San Tommaso.
1. Torino 1837, 31 maggio a (…)
(Chiede raccomandazione per Giuseppe Giordano, commesso delle
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Poste Reali a Tortona).
2. (…) (…) a Torino
(Chiede biglietto d'ingresso alla Galleria delle armi di S.M. Per lui e
madre  e  figlio  Gordon  e  domanda  come  e  dove  questi  ultimi
potrebbero vedere Carlo Alberto).

      30./1 Botta, Carlo a vari
3. Torino 1788, 7 maggio a San Giorgio Canavese a Monsignor 
Pietro Bellocco
4. Torino 1791, 16 novembre a S.G. Canavese a Mons. Bellocco.
5. Torino 1792, 26 luglio a San Giorgio Canavese a Mons. Bellocco.
6. Torino 1793, 24 maggio a San Giorgio a Mons. Bellocco (malattia 
del fratello di Botta)
7.  Bordighera  1791,  8  ottobre  a  San  Giorgio  Canavese  a  Mons.
Bellocco.
8. Padova 1801, 8 luglio (A. 9,19 Messidoro) a Lanzo a Pierfrancesco
Bellocco.
9. Parigi 1815, 29 agosto a (…) a D. Gallo
10. Parigi 1832, 3 febbraio a Vittorio Belloc
11. Parigi 18344, 12maggio a Giuseppe Filli a San Giorgio Canavese.
12. Parigi 1834, 17 marzo all'abate Giuseppe Gallo a Vercelli
13. Parigi 1834, 6 novembre all'abate Giuseppe Gallo a Vercelli.
14. (…) (1834?) 10 marzo a “marchese gentilissimo” a Torino. (Al 
marchese Felice: tratta della famiglia Guasco).
15. (…) “1834” 21 marzo a Carlo Marchetti a Parigi
16. (…) 1834, 4 agosto a Scipione Botta (a Torino?)
17. Parigi 1836, 11 gennaio a Felice Carrone di San Tommaso a 
Torino.
18. Parigi 1836, 20 gennaio a Felice Carrone di San Tommaso a 
Torino.
19. Parigi 1837, 7 marzo a Felice Carrone di San Tommaso a Torino.
20. Vaux 1835, 14 giugno al cav. Filli a San Giorgio C. (Iscrizione 
mortuaria per il  marchese Carrone di San Tommaso).
21. Parigi 1837, 1° luglio al cav. Filli a (San Giorgio Canavese)
22. Esemplari di lettere di Carlo Botta alla signora Teresa Roggeri, 
nata Paroletti a La Morra, per Cherasco:
1. Parigi 1817, 1° novembre
2. Torino 1832, 4 ottobre
3. San Giorgio 1832, 14 ottobre
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4. Torino 1832, 16 novembre
5. Parigi 1832, 26 novembre
6. Parigi 1832, 19 dicembre
7. Parigi 1833, 14 gennaio
8. Parigi 1833, 6 marzo
9. Parigi 1833, 13 maggio
10. Parigi 1833, 1° luglio
11. Parigi 1833, 30 agosto
12. Parigi 1833, 25 dicembre
13. Parigi 1834, 13 agosto
14. Parigi 1834, 24 novembre
15. Parigi 1835, 9 ottobre
16. Parigi 1836, 27 giugno
17. Parigi 1836, 27 ottobre
18. Parigi 1837, 1° aprile
cc. 45

31. Bravetta, Sante
1. Milano 1837, 12 luglio a (…)
2. Milano 1837, 9 agosto a (…)
3. Milano 1837, 18 settembre a Sommariva Perno
4. Milano 1837, 28 ottobre a Sommariva Perno
5. Milano 1837, 29 novembre a Torino
6. Milano 1837, 16 dicembre a Torino
7. Milano 1838, 11 giugno a Torino
8. Milano 1838, 24 novembre a Torino
9. Milano 1838, 12 dicembre a Torino
10. Milano 1838, 17 dicembre a Torino
11. Milano 1838, 24 dicembre a Torino
cc. 19

32. Brignole Sale, Antonio
1. Genova 1835, 31 gennaio a Torino
2. Genova 1835, 17 giugno a Torino
3. Genova 1835, 19 dicembre a Torino
4. Parigi 1836, 18 luglio a (…)
5. Parigi 1836, 23 ottobre a (…)
6. Parigi 1837, 19 ottobre a Sommariva Perno
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7. Parigi 1839, 13 luglio a (…)
8. Parigi 1841, 23 aprile a Torino
cc. 11

33. Broglia, Federico
Roma (“Legazione di S.M. Il Re di Sardegna presso la S. Sede”)
1842, 31 marzo a Torino
1 sigillo aderente in cera rossa.
cc. 2

34. Bruna, Raffaele “Cappellano di Marina”
1. Genova 1829, 7 marzo a Torino
2. Genova 1829, 27 luglio a Torino
    (Invia in omaggio al marchese Felice Carrone di San Tommaso
“un pezzo di  lava del  Vesuvio,  una foglia di  castagno che presi
sulla volta del tempio di Diana, delle conchiglie raccolte sulla riva
dell'Acheronte ...”).
3. Genova 1829, 21 ottobre a Sommariva Perno
4. Genova 1830, 29 aprile a Torino
5. Genova 1830, 10 maggio a Torino
6. “In rada di Genova a bordo della Hautecombe oggi 27 dicembre
1830” a Torino
7. Genova 1831, 30 maggio a Torino
8. Genova 1831, 28 novembre a Torino
9. Genova 1832, 5 dicembre a Bra
10. Genova 1832, 29 dicembre a Torino
11. Genova 1835, 18 maggio a Torino
12. Genova 1835, 22 maggio a Torino
13. Genova 1835, 6 luglio a Torino
      (Invia in omaggio “un brutto e grossolano vaso di terra...portato
da  Tenerife  e  regalatomi  dal  comandante  della  fregata  il  Des
Geneys”).
14. Genova 1835, 11 luglio a Torino
15. Genova 1835, 3 dicembre a Torino
16. Genova 1835, 10 dicembre a Torino
17. Genova 1837, 7 giugno a Torino
18. Genova 1839, 23 maggio a Torino
19. Genova 1839, 9 luglio a Torino
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20. Genova 1840, 12 febbraio a Torino
21. Genova 1840, 16 giugno a Torino
      (Invio di volatili sudamericani e di monete turche)
22. Genova 1840, 9 dicembre a Torino
23. Genova 1841, 2 aprile a Torino
24. Genova 1841, 28 aprile a Torino
25. Genova 1841, 7 marzo a Torino
26. Genova 1841, 5 dicembre a Torino
27. Genova 1842, 27 febbraio a Torino
      (Invia monete brasiliane)
cc. 47

IX   3   2

35. Brunetta, Augusto (conte d'Usseaux)
1. Chambéry 1842, 23 maggio a Torino
2. Chambéry 1842, 20 luglio a Torino
3. Chambéry 1842, 16 agosto a Torino
4. Torino 1842, 27 settembre a Sommariva Perno.
cc. 7

      36. Brunetti, Pepita
1. Livorno 1838, 27 luglio a (Torino?)
2. Livorno 1838, 10 agosto a Torino
3. Castelfranco di Sotto (1838) 6 settembre  (a Torino ?)
4. Castelfranco di Sotto 1838, 8 novembre a (…)
5. Pisa 1838, 10 ottobre a Torino
6. (…) (1839?) 23 aprile a Torino
7. Firenze (1839?), 30 agosto a Torino
8. Pisa 1840, 10 gennaio a Torino
9. Genova 1840, 24 maggio a Torino
10. Genova 1840, 26 maggio a Torino
11. Genova 1840, 28 maggio a Torino
12. Genova 1840, 30 maggio a Milano
13. Pisa 1840, 2 giugno a Como
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14. Pisa 1840, 3 giugno a Como
15. Pisa 1840, 10 giugno a Como
16. Pisa 1840, 12 giugno a Como
17. Pisa 1840, 13 giugno a Como
18. (Pisa) 1840, 15 giugno a Como
19. (Pisa) 1840, 17 giugno a Como
20. Pisa 1840, 19 giugno a Como
21. Pisa 1840, 22 giugno a Como
22. Pisa 1840, 30 giugno a Como
23. Pisa 1840, 2 luglio a Como
24. Pisa 1840, 6 luglio a Torino
25. Pisa 1840, 9 luglio a Como
26. Pisa 1840, 13 luglio a Lucerna
27. Pisa 1840, 16 luglio a Berna
28. Pisa 1840, 20 luglio a Como
29. (Pisa) 1840, 27 luglio a Como
30. Pisa 1840, 30 luglio a Como
31 (Torino?) (…) a (Torino)
32. (Torino?) (…) a (Torino)
33. (Torino?) (…) a (Torino)
34. (…) “Los recuerdos de una epoca de mi vida”
35. (Torino?) (…) a (Torino)
cc. 73

      37. Bruno, Ferdinando (dei conti di Tornaforte vescovo di Fossano)
Fossano 1842, 23 giugno ad Alba
(Ringrazia per essere stato annoverato tra i membri dell'Accademia
d'Alba)
c. 1

      38. Budé (conte di ), Henry
(…) 1842, 7 maggio “à son hôtel”
cc. 2

       39.Buttafuoco, Gaetano
Piacenza 1837, 16 ottobre a Sommariva Perno
cc. 2

      40. Cabella, Cesare
Genova 1838, 3 agosto a Torino
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(Chiede interessamento del marchese presso il Re di Sardegna per
ottenere la grazia di un patriota (Enrico Noli) chiuso nel forte di
Fenestrelle a 20 anni di prigione),  (cfr. G.M. Rosi: Dizionario del
Risorgimento III, 712).
cc. 2

      41. Caccia, Antonio
1. Milano 1839, 16 maggio a Torino
2. Milano 1839, 29 maggio a Torino
3. Milano 1840, 14 ottobre a Torino
cc. 6

      42. Cagnoli, Agostino
1. Reggio (…), 8 aprile a Torino
2. Reggio 1840, 22 gennaio a Torino
3. Reggio 1840, 6 marzo a Torino
cc. 6

      43. Calosso, T. (?) Colonnello
1. “Lundi matin” (…) a (Torino?)
2. Torino (…) 1° aprile a (Torino?)
3. Costantinopoli 1841, 5 ottobre a (…)
cc. 4 

      44. Calvi, Gottardo
1. Milano 1840, 24 ottobre a Sommariva Perno
2. Milano 1840, 5 novembre a Sommariva Perno
3. Milano 1841, 3 gennaio a Sommariva Perno
4. Milano 1841, 2 aprile a Sommariva Perno
5. Milano 1841, 1° luglio a Torino
6. Genova 1841, 11 settembre a Torino
7. Milano 1842, 2 maggio a Torino
8. Milano 1842, 16 giugno a Torino
9. Milano 1842, 8 dicembre a Torino
    (Redazione della Rivista Europea)
cc. 22

      45. Cambiano, (De) Bruno
Naples 1830, 7 settembre a Sommariva Perno
cc. 2

      46. Camillo da Thonon, frate
1. Châtillon 1837, 29 dicembre a Torino
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2. Châtillon 1838, 13 gennaio a Torino
3. Châtillon 1838, 27 agosto a Torino  
    (Sono trascritte due lettere in data 2 aprile 1626 e 31 agosto 1627
di (…) Carron al padre Guardiano del Convento dei Cappuccini di
Aosta).
4. Châtillon 1839, 2 gennaio a Torino
    (Sono trascritte due lettere d'un antenato del marchese Felice
Carrone di San Tommaso in data 15 marzo 1626 e 16 luglio 1622).
5. Châtillon 1839, 12 gennaio a Torino
6. Châtillon 1839, 14 aprile a Torino
    (Con notizie sulla storia dell'ordine di San Francesco)
7. Châtillon 1839, 13 giugno a Torino
8. Châtillon 1839, 21 giugno a Torino
9. Châtillon 1839, 8 agosto a Torino
10. Châtillon 1839, 18 agosto a Torino
11. Châtillon 1839, 22 agosto a Torino
12. Châtillon 1839, 10 dicembre a Torino
13. Châtillon 1840, 27 gennaio a Torino
14. Châtillon 1840, 23 settembre a Torino
cc. 28

     47. Candida (Filangieri?), balivo dell'Ordine di Malta a Roma 
Roma 1836, 19 maggio a Torino.
cc. 2

      48. Cantone, Giuseppe conte di Castiglione
Alba 1840, 31 dicembre a (…)
c. 1

      49. Carrone, Enrichetta di San Tommaso, nata Guasco di Bisio, al  
            figlio  Felice.

1. Torino (?) 1819 (?) 19 gennaio a Parma
2. Torino (?) 1819 (?) 7 marzo a Parma
3. Torino (?) 1819 (?) 18 marzo a Parma
4. Sommariva 1819 (?) 14 agosto a Parma
5. Sommariva 1819 (?) 18 ottobre a Parma
6. Torino (1820?) 5 gennaio a Parma
7. Torino (1820?) 20 marzo a Parma
8. Torino (1821?), 13 marzo  a Parma
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9. Torino (1821?) 24 marzo a Parma
10. Torino (1821?)  4 aprile a Parma
11. Torino (1821?) 21 aprile a Parma
12. Torino (1821?) 7 maggio a Parma
13. Torino (1821?) 7 giugno a Parma
14. Torino (1821?) 22 agosto a Parma
15. Sommariva (1821?) 25 agosto a Parma
16. Sommariva (1821?) 1° settembre a Parma
      “Je suis persuadée que ta santé se fortifiera et que j'aurais le
bonheur de te trouver gras et fraîs si tu as le soin de ne plus mettre
tes doigts au nez”.
17. Sommariva (1821?) 4 settembre a Parma
18. Torino (1821?) 10 settembre a Parma
19. Sommariva (1821?) 3 ottobre a Parma
20. Torino (1821?) 29 dicembre a Parma
21. Sommariva (1822?) 10 gennaio a Parma
22. Sommariva (1822?) 18 gennaio a Parma
23. s.d.        a Parma
24. s.d.        a Parma
25. s.d.        a Parma
26. “ce mercredi” a       a Parma
27. s.d.        a Parma
28. Torino (…) a Parma
29. Torino 1831, 5 marzo a Genova
30. Torino (1831?) 7 marzo a Genova
31. Torino (1831?) 14 marzo a Genova
32. Torino (1831?) 19 marzo a Genova donde fu rispedita a Torino
33. Torino (1831?) (…) (…)
34. Bra (1831?) “ce mardì” ottobre a Torino
35. Bra (1831?) 15 novembre a Torino
36. Bra (1831?) 16 novembre a Torino
37. Bra (1831?) 17 novembre a Torino
38. Bra (1831?) 19 novembre a Torino
39. (…) (1831?) 29 novembre a Torino
40. Bra (1831?) 10 dicembre a Torino
41. Bra (1831?) 12 dicembre a Torino
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42. Torino (1832?) 15 agosto a Pinerolo
43. Torino (1832?) (…) (…)
44. Torino (1833?) 1 gennaio (…)
45. (…) (1833?) 9 gennaio a Torino
46. (…) (1833?) 11 gennaio a Torino
47. (…) (1833?) 10 febbraio (?) a Torino
48. (…) (1833?) 17 febbraio (?) a Milano
49. (…) (1833?) 25 febbraio (?) a Torino
50. (…) “ce lundy” (…) a Torino
51. (…) “ce mercredy” (…) a Torino
52. (…) “ce jeudi” (…) a Torino
53. (…) “samedi” (…) a Milano
54. (…) “ce dimanche” (…) a Torino
55. (…) “ce lundy” (…) a Torino
56. (…) “Dimanche” (…) a Torino
57. Sommariva “Lundi” (…) a (…)
58. (…) “ce lundi” (…) a (…)
59. (…) (…) (…) a Torino
60. (…) (…) (…) (…)
61. (Torino 1841) 20 luglio a Ginevra             (1)
62. “Torino 1841” 21 luglio a Ginevra            (2)
63. “Torino 1841” 22 luglio a Ginevra            (3)
64. “Torino 1841” 24 luglio a Ginevra            (4)
65. “Torino 1841” 29 luglio a Ginevra            (8)
66. “Torino 1841” 30 luglio a Ginevra            (9)
67. “Torino 1841” 3 agosto a Ginevra            (11)
68. “Torino 1841” 4 agosto a Ginevra            (12)
69. “Torino 1841” 5 agosto a Ginevra            (13)
70. “Torino 1841” 5 agosto a Ginevra            (14)
71. “Torino 1841” 11 agosto a Ginevra          (16)
72. “Torino 1841” 12 agosto a Ginevra          (18) 
73.  “Torino 1841” 13 agosto a Ginevra         (19)
74.  “Torino 1841” 14 agosto a Ginevra         (20)
75.  “Torino 1841” 16 agosto a Ginevra         (22)
76.  “Torino 1841” 17 agosto a Ginevra
77.  “Torino 1841” 17 agosto a Ginevra         (25)
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78.  “Torino 1841” 19 agosto a Berna         (26)
79.  “Torino 1841” 21 agosto a Berna         
80.  “Torino 1841” 23 agosto a Berna         
81.  “Torino 1841” 24 agosto a Berna         
82.  “Torino 1841” 25 agosto a Berna       
83.  “Torino 1841” 26 agosto a Berna
84.  “Torino 1841” 27 agosto a Berna 
85.  “Torino 1841” 27 agosto a Berna
86.  “Torino 1841” 27 agosto a Berna (sic)
87.  “Torino 1841” 28 agosto a Friburgo
88.  “Torino 1841” 31  agosto a (Friburgo?)
89.  “Torino 1841” 1° settembre a Ginevra   
90.  “Torino 1841” 2 settembre a Ginevra
91.  “Torino 1841” 3 settembre a Ginevra 
92.  “Torino 1841” (...) a Ginevra  
        (Frammenti di alcune lettere (4 – 5) dirette al marchese Felice
in Svizzera)
93. Bra 1841 (?) 5 novembre a Torino
94. Torino 1841 (?) 3 novembre a (…)
95. Milano (…) 20 marzo (…)
96. (…) (…)  (…)
      (frammento)
cc. 203      

      50. Carrone, Nepomuceno di San Tommaso al nipote Felice.
1. Cagliari 1829, 23 aprile a Torino
2. Cagliari 1829, 30 maggio a Torino
3. Cagliari 1829, 19 ottobre a Sommariva Perno
4. Cagliari 1829, 19 dicembre a Sommariva Perno
5. Cagliari 1830, 22 maggio a Torino
6. Cagliari 1830, 19 giugno a Torino
7. Cagliari 1830, 6 novembre a Torino
8. Cagliari 1830, 17 dicembre a Torino
9. Cagliari 1831, 15 gennaio a Torino
10. Cagliari 1831, 26 febbraio a Torino
11. Cagliari 1831, 26 marzo a Torino
12. Cagliari 1831, 15 maggio a Torino
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13. Cagliari 1831 4 giugno a Torino
14. Cagliari 1831, 21 settembre a Sommariva Perno
15. Cagliari 1831, 22 ottobre a Sommariva Perno
16. Torino 1837, 6 ottobre a Sommariva Perno
17. Torino 1840, 25 giugno a Como
18. Torino 1840, 23 luglio a Como
19. “De la maison”, 21 maggio a (…)
20. Estratti  manoscritti  dal “Récueil  généalogique de la Noblesse
du Pays du Vaud”. Tomo XII, su “D'Estavagé, Grandson”.
cc. 35

      51. Cassiani, G.B.
(…) “24 maggio” a (…)
(Uno strappo della pagina con l'indirizzo).
cc. 2

      52. Castelbourg, (De) C.
Negare (?) (…) 15 settembre a Sommariva Perno.
cc. 2

      53. Cavalli, Vincenzo
Roma 1842, 24 dicembre a Torino
cc. 2

      54. Cavour, (De) Gustavo
Torino s.d. (…) a Torino
(Ringrazia dell'invio di opere: fissa appuntamento al marchese di
San  Tommaso  in  casa  della  zia  Duchessa  di  Tonnerre  “bien
charmée d'avoir l'avantage de faire votre connaissance”).
cc. 2

      55. Ceritagallo (Di) (?)
Torino (…) 13 luglio a (…)
(“ricerche scientifiche”)
c. 1

      56. Cerruti
1. Sommariva Perno 1831, 8 ottobre a (…)
    Al marchese Felice.
    P.S. di altra mano non firmato.  All. Monteu 1837, 7  settembre  a 
    Torino.
    Cerruti  alla marchesa  Enrichetta  Carrone  di  San  Tommaso
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2. Torino 1832, 31 maggio a Firenze
    Cerruti al marchese di San Tommaso.
    P.S. di Enrichetta Carrone di San Tommaso.
3. Torino 1835, 3 ottobre a Milano
    Cerruti alla marchesa di San Tommaso.
4. Racconigi 1841, 18 aprile a Torino
    Cerruti al marchese di San Tommaso.
5. Racconigi 1841, 24 aprile a (…)
    Cerruti al marchese di San Tommaso
6. Racconigi 1841, 26 dicembre a Torino
    Cerruti a Cassinis, segretario di Casa Carrone.
cc. 14

     57. Chanulieu (?)
Due sono le firme, delle quali una, assolutamente indecifrabile.
Friburgo 1842, 22 febbraio a (Torino).
cc. 2

      58. Cibrario, Luigi
1. Torino 1835, 18 maggio a (…)
2. Torino 1835, 14 settembre a Lugano
3. “Di casa” (Torino) 1838, 20 dicembre a Torino
4. (Torino) 1840, 14 gennaio a (Torino)
5. (Torino) 1841, 15 giugno a Como
6. Torino 1842, 11 febbraio a (…)
7. Torino 1842, 6 giugno a (…)
8. (…) (...)”venerdì” a (…)
9. (Torino) (…) “sabbato” a (Torino)
10. Torino (…) 17 agosto a Lugano
11. (Torino?) s.d. A (…)
cc. 20

      59. Cicconi, Luigi
1. (Parigi), rue Jacob 1840, 10 febbraio a Torino
2. Parigi 1840, 1° marzo a Torino
3. (Torino) s.d.
4. (Torino) s.d. Giovedì a (…)
5. Torino 1839, 22 luglio a Torino.
cc. 10
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     60. Cittadella Vigodarzere, Andrea (Conte)
Padova 1841, 7 gennaio a Torino
c. 1

     61. Clermont Tonnerre, (Duchessa di)
(…) “mercredi 11 aout”
cc. 2

     62. Configliachi, Pietro
1. Pavia 1840, 31 dicembre
2. Pavia 1841, 11 marzo a Torino
    All.: “Catalogo degli scrittori che trattarono della storia di Pavia
e suo territorio e principato dal 1300 al 1750”.
cc. 4

     63. Cornazzani, Lazzaro Uberto
Parma 1842, 17 gugno a Torino
cc. 2

      64. Corno
1. Alba 1838, 10 dicembre a (Torino)
2. Alba 1838, 11 dicembre a Torino.
cc. 4

     65. Corsini, Andrea duca di Casigliano
1. Firenze 1837, 18 ottobre a Torino
2. (Torino?) 1842, 17 aprile a (Torino?)
3. (Torino?) 1842, 21 aprile a (Torino?)
4. (Torino?) 1842, 22 aprile a (Torino?)
cc. 8

      66. Corsini, Luisa
Firenze 18(...), 7 febbraio a Torino
cc. 2

X   3   3

      67. Cossato, G.B.
1. (…) 14 gennaio à “son hotel”
2. Torino 1834, 8 novembre a Sommariva Perno
3. Bruxelles 1836, 10 dicembre a Torino
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4. (…) 1839, 27 dicembre a “son hotel”
5. Torino 1840, 22 ottobre a Sommariva Perno.
cc. 10

      68. Costa, marchese
La Motte 1842, 3 dicembre a Torino
cc. 2

     69. Cristina, al cugino Felice Carrone di San Tommaso
1. s.d.
2. “1833” “à son hotel”
cc. 3

     70. Curtoys, José
1. Napoli 1832, 1 novembre
2. Napoli 1833, 16 gennaio
3. Berlino 1834, 13 settembre (in spagnolo)
cc. 6

      71. Dalmazia, Maria S. (Marchesa di)
Torino 1840, 8 giugno
cc. 2

      72. Dal Pozzo, Ferdinando
(Torino) 1839, 12 gennaio a (Torino?)
(Sulla  pubblicazione  in  Inghilterra  del  suo  “Le  catholicisme  en
Americhe” (sic)-)
cc. 2

      73. D'Antioche, A.
1. Losanna 1841, 19 agosto
2. Losanna 1841, 15 novembre a Torino
3. Losanna 1842, 28 febbraio a Torino
4. Losanna 1842, 21 marzo a Torino
5. Losanna 1842, 24 maggio a Torino
cc. 8

      74. De Birio (?)
Torino 1837, 26 pttobre a Sommariva Perno
cc. 2

      75. De Ferrari De Galliere, B.
Parigi 1842, 18 marzo a (…)
cc. 2
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      76. De Laval
Torino 1830, 8 novembre a (…)
c. 1

      77. De la Rive
Friburgo (1841) 20 agosto a (Friburgo)
(Invito ad un the col Vescovo di Friburgo).
cc. 2

     78. De Marchi, Gaetano
1. (Torino?) 1835, 2 maggio a (Torino?)
2. Zubiena 1836, 4 novembre a Torino
3. Zubiena 1836, 27 novembre a Torino
4. Zubiena 1836, 6 gennaio a Torino
5. Zubiena 1837, 6 novembre a Sommariva Perno
6. Zubiena 1837, 16 novembre a Torino
7. Zubiena 1837, 19 dicembre a Torino
8. Zubiena 1838, 27 novembre a Torino
9. Zubiena 1840, 7 febbraio a Torino
10. Zubiena 1840, 27 novembre a Torino
11. Zubiena 1840, 26 aprile a Torino
12. Erba 1840, 26 ottobre a Sommariva Perno
13. Torino 1841, 8 febbraio a Torino
cc. 25

     79. Des Fayeres, Aimé
1. Napoli 1832, 12 dicembre a Torino
2. Parigi 1834, 2 gennaio
3. Parigi 1834, 26 aprile a Bra
4. (…) 1835, 20 gennaio
5. Parigi 1835, 3 febbraio
6. Parigi 1835, 4 giugno
7. Milano 1838, 14 settembre a Torino
8. Milano 1838, 20 ottobre a Sommariva Perno
9.  (Genova) 1838,  tra la  fine di  ottobre e  la  prima quindicina di
novembre)
10. Genova 1838, 26 novembre a Torino
11. Genova 1839, 3 gennaio a Torino
12. Genova 1839, 14 gennaio a Torino
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13. Baveno 1839, 4 luglio a Torino
14. Parigi 1840, 12 dicembre a Torino
15. s.d.
16. s.d.
cc. 38

      80. De Veri, Mario, Intendente
1. Savona 1830, 27 luglio a Torino
2. Alba 1830, 7 maggio a Torino
3. s.d.
   (Raccomazioni per l'assegnazione della carica di Riformatore).
cc. 6

      81. Dietrichstein,  conte   Maurizio   Gran   Maestro  della  Corte  
            Imperiale  Austriaca.

Vienna 1840, 10 aprile a Torino (con busta)
(Ringrazia a nome dell'Imperatore per l'omaggio dell'opera “Tavole
Genealogiche della R. Casa di Savoia”).
cc. 1+1

      82. Dieudonné
1. Neyve (Alba) (1830?) 12 ottobre a Sommariva Perno
2. Neyve (1830?) 15 ottobre a Sommariva Perno
3. Torino 1830, 2 novembre a Bra
4. Torino (1830?) 13 novembre a Bra
5. (Torino?) (1831?) 22 gennaio a Torino
6. (…)  (1831?) 6 agosto
7. (Gassino) (1831?) 11 agosto a Torino
8. (Alba) (1831?) 20 agosto a Sommariva Perno
9. Neyve (1831?) 25 agosto a (…)
10. (Alba) (1831?) 16 settembre
11. (Alba) (1831?) 18 settembre
12. (Alba) (1831?) 21 settembre
13. (Alba) (1831?) 25 settembre
14. (Alba) (1831?) 23 settembre a Sommariva Perno
15. (Alba) (1831?) 28 settembre a Sommariva Perno 
16. Neyve (1831?) 15 ottobre a (…)
17. Castagneto (1831?) 15 ottobre 
18. Alba (1831?) 16 ottobre a Sommariva Perno
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19. Torino (1831?) 30 ottobre a Sommariva Perno
20. Torino (1831?) 6 novembre a Sommariva Perno
21. (Torino?) (1831?) 7 novembre a Bra
22. (Torino) (1831?) 17 novembre a Bra
23. (Moncalieri) (1831?) 29 novembre a Bra
24. “Vigne Sigale” (Torino) 1831, 19 dicembre a Bra
25. “Vigne Sigale” (Moncalieri) 1831, 25 dicembre a Torino
26. “De la vigne” (1832?) 7 febbraio 
27. “De la vigne” (1832?) 13 marzo
28. Torino 1832, 19 maggio a Firenze
29. Torino (1832?) 9 giugno a Roma
30. Rivalba (1832?) 24 giugno a Torino
31. Rivalba (1832?) 24 giugno a Torino
32. Rivalba (1832?) 8 luglio a Torino 
33. Roma 1832, 2 settembre a Napoli
34. Roma 1832, 3 settembre a Torino
35. Roma 1832, 18 dicembre a Torino
36. Roma 1832, 20 dicembre a Torino
37. Roma 1832, 29 dicembre a Torino
38. Roma 18341 19 luglio a (Torino?) (Incompleta)
39. Torino 1841, 20 ottobre a Sommariva Perno
40.  (…) “ce lundi soir”
41. (Torino?) “ce jeudi soir” a Torino(?)
42. (…) “ce vendredi matin”
43. (Torino?) “ce dimanche” a Torino (?)
44. (…) “ce lundi soir” a Torino
      (Tra il 24 giugno e il 15 luglio del 1831?)
45. Bra “dimanche” a Sommariva Perno
46. Torino “lundi” 17 a Sommariva Perno
47. (…) “ce mardi”
48. Torino “ce jeudi matin” a Torino
49. Torino “ce vendredi” a Torino
50. Torino “ce dimanche”
51. Torino “dimanche” a Torino
52. s.d.
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53. Torino (?) a Torino (?)
54. Torino (?) a Torino (?)
55. s.d.
56. s.d.
57. s.d.
58. Torino, s.d.
59. Bra s.d. a Sommariva Perno (?)
60. s.d.
61. s.d. a Torino
62. s.d. a Torino
63. s.d.
cc. 103

      83. D'Oby, cavaliere
Torino 1831, 10 settembre a Sommariva Perno
cc. 2

      84. D'Ossuni, Giovanni Francesco Maria di Paola (duca),
al principe Carlo Enrico de la Tremouille.
(Dal testo e dall'indirizzo della quinta lettera diretta al marchese
Felice, mentre lo scrivente si rivolge al Principe de la Tremouille, si
direbbero pseudonimi, tanto più che la grafia del sedicente duca di
Ossuni è uguale a quella delle lettere firmate Dieudonnè. (Vedi n.
82).
1. (…) 12 luglio
2. s.d.
3. s.d.
4. s.d. (…) a Revigliasco
    (“à monsieur Carron de Saint Thomas” Revigliasco)
5. s.d. (…) a Pinerolo
    (“à monsieur le marquis Felix de St. Thomas”).
cc. 9

      85. Dotezas, A.
Parigi 1836, 16 novembre
(si parla di Silvio Pellico)
cc. 2

      86. Drovetti, Bernardino
Nizza 1839, 1° maggio
All. “Autografo del celebre cav. Drovetti e ortografia del vocabolo
Schmoun”.
cc. 2
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      87. Fea, Michele Costanzo Vescovo d'Alba
1. Alba 1837, 31 ottobre
2. Alba 1837, 16 dicembre
3. Alba 1838, 17 gennaio
4. Cherasco 1839, 25 aprile a Torino
5. Alba 1839, 8 agosto a Torino
6. Alba 1839, 8 novembre a Torino
7. Alba 1841, 26 novembre a Torino
8. Alba 1842, 18 marzo a Torino
9. Alba 1842, 17 settembre a Sommariva Perno
10. (…) “14 febbraio” a Torino.
cc. 17

     88. Ferrucci (?) M (?)
Ginevra 1842, 31 ottobre a Sommariva Perno.
(Si tratta forse di Michele Ferrucci, professore di Letteratura latina
e di archeologia nell'Università di Pisa).
cc. 2

      89. Filli (Membro dell'Accademia d'Alba)
1. San Giorgio 1839, 20 agosto a Torino
2. San Giorgio 1839, 30 agosto a Torino
3. San Giorgio 1839, 31 ottobre a Torino
4. San Giorgio 1840, 4 marzo a Torino
5. San Giorgio 1840, 13 marzo a Torino
6. San Giorgio 1840, 20 marzo a Torino
7. San Giorgio 1840, 25 aprile a Torino
8. San Giorgio 1840, 31 ottobre a Sommariva Perno
9. San Giorgio 1840, 18 dicembre a Torino
10. San Giorgio 1840, 24 dicembre
cc. 20

      90. Fontana, Alessandro
1. (1838) a Torino
2. Torino 1838, 20 dicembre a Torino
cc. 4
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      91. Fornaciari, Luigi
1. Lucca 1838, 29 giugno a Torino
2. Lucca 1839, 23 luglio a Torino
cc. 3

      92. Francioni, Carlo
Novara 1837, 21 novembre a Torino
cc. 2

     93. Gaetti Deangeli, Guglielmo
1. Milano 1838, 27 maggio a Milano
2. Milano 1838, 20 ottobre a “Sommariva Perno”
3. Milano 1840, 10 settembre a Torino
4. Milano 1841, 20 febbraio a Torino
5. Milano 1841, 17 aprile a Torino
6. Milano 1842, 28 settembre aTorino
7. Como 1838, 21 marzo a (Milano?)
    Lettera di G. Puteani al “signor console generale”
    (Del Re di Sardegna a Milano) e da questi trasmessa al marchese
Felice  Carrone di  San Tommaso.  Si  chiedono notizie  sull'origine
della famiglia Puteani discesa dai Dal Pozzo di Alessandria.
cc. 11+2

XI   3   4

      94. Gagliuffi, Marco Faustino
(Prima del 1834 data di morte del Gagliuffi).
(Restituisce al marchese 100 sonetti)
c. 1
95. Gazzera,  Costanzo  (abate)  segretario  dell'Accademia  delle

Scienze.
1. Torino 1838, 13 gennaio a Torino
2. Torino 1839, 23 gennaio a Torino
3. Torino 1839, 22 maggio a Torino
4. Torino 1841, 4 agosto a Ginevra.
cc. 7
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        96.    Gera, Francesco
     Conegliano 1841, 30 luglio a Ginevra
      cc. 2

        97.     Gi.....s (?)
     Serrières en Chantayne 1836, 25 maggio a (…)
     c. 1

        98.    Ginori Garzoni Venturi, Marianna
     1. Firenze (1836?) 5 giugno a Torino
     2. Firenze 1836, 29 agosto a Torino
     3. Firenze (1836), 30 settembre a Torino
     (Colera fa strage a Livorno, a Firenze e in Toscana nulla)
     cc. 6

99. Gingins (Lassaraz (?) barone de), F.
      1. Losanna 1841, 19 gennaio
      2. Losanna 1841, 8 ottobre
      3. Losanna 1841, 23 dicembre
      4. Losanna 1842, 10 febbraio
      5. Losanna 1842, 25 marzo
      6. s.d. (incompleta)
      7. 18 agosto 
     (Lettera di presentazione dello stesso al marchese Felice Carrone
      di San Tommaso per il professor Dufournet).
      cc. 14

100. Gioy, Francesco
1. Genova 1838, 18 gennaio a Torino
2. Genova 1838, 29 gennaio a Torino
cc. 4

101. Giovannetti, Giacomo
1. Novara 1838, 5 gennaio a Torino
2. Novara 1839, 19 agosto a Torino
3. Novara 1840, 24 aprile a Torino
4. Novara 1840, 18 maggio a Torino
5. Novara 1840, 26 maggio a Torino
6. Novara 1841, 23 gennaio a Torino
cc. 10
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102. Girelli, Francesco
1. Brescia 1838, 4 luglio ad Acqui
2. Brescia 1838, 8 settembre a Torino
3. Brescia 1838, 26 dicembre a Torino
4. Brescia 1839, 7 aprile a Torino
5. Brescia 1839, 26 settembre a Torino
6. Brescia 1840, 9 gennaio a Torino
7. Brescia 1840, 23 luglio a Torino
8. Brescia 1840, 10 settembre a Torino
cc. 15

103. Goriche (De) Emilio (?)
“mardi 29 novembre”
cc. 2

104. Grillenzoni, Ferdinando
1. (Lugano) 1835, 4 novembre a Torino
2. (Lugano) 1836, (22 aprile) a Torino
3. (Lugano) 1836, 11 maggio a Torino
4.  Lugano 1837, 1° marzo a Torino
5.  Lugano 1837, 7 luglio a Torino
6.  Lugano 1837, 13 dicembre a Torino
7. (Lugano) 1838, 7 gennaio a Torino
8. (Lugano) 1838, 10 giugno a Torino
9. (Lugano) 1835, 4 novembre a Torino
10. (Lugano) 1838, 11 dicembre a Torino
11. Piacenza 1838, 25 agosto a Torino
12. Piacenza 1838, 9 settembre a Torino
13. Lugano 1838, 7 dicembre a Torino
14. Lugano 1838, “20 marzo” a Torino
cc. 25

105. Grossi, Don Giuseppe
1. Monteuroero 1830, 2 ottobre
2. Monteuroero 1840, 12 dicembre
3. Monteuroero 1842, 24 gennaio
cc. 3

106. Guasco Di Bisio, Francesco al nipote Felice Carrone di San 
Tommaso.
1. Alessandria 1837, 29 dicembre a Torino
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2. Alessandria 1837, 30 dicembre a Torino
3. Alessandria 1838, 26 gennaio a Torino
4. Alessandria 1838, 31 gennaio a Torino
cc. 8

107. Guidi Di Bagno, V.A.
1. Firenze 1833, 11 maggio a Torino
2. Firenze 1833, 21 maggio a Torino
3. Macerata 1833, 28 settembre a Torino
4. Firenze 1834, 28 giugno a Torino
5. Firenze 1834, 30 dicembre a Torino
6. Firenze 1842, 25 aprile a Torino
7. Firenze 1842, 11 maggio a Torino
cc. 14

108. Hartig, Franz (conte)
1. Milano 1838, 11 maggio
    (Rallegramenti per le fortunate ricerche del San Tommaso
negli Archivi di Milano intorno alla duchessa Bona).
2. Milano 1839, 22 agosto
    (Ringraziamenti per un opuscolo e felicitazioni per fortunate
ricerche nell'Archivio di San Fedele in Milano)
cc. 2

109. Incontri, A.
“Da casa” 22 maggio a Torino
cc. 2

110. Isnardi, Felice
1. Sommariva Perno 1832, 9 aprile a Torino
2. Sommariva Perno 1837, 26 dicembre a Torino
3. Sommariva Perno 1837, 28 dicembre a Torino
4. Sommariva Perno 1838, 7 gennaio a Torino
5. Sommariva Perno 1838, 11 gennaio a Torino
6. Sommariva Perno 1840, 19 aprile a Torino
cc. 12

111. Kurten, Saverio al “comt” di San Tommaso
Racconigi 1831, 6 marzo a Torino
cc. 2
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112. La Greca, Augusto
1. Napoli 1832, 28 novembre a Bra
2. Polignano 1833, 4 gennaio a Torino
3. Polignano 1833, 27 febbraio a Firenze
4. Polignano 1833, 29 aprile a (…)
5. Polignano 1833, 26 luglio
6. Polignano 1833, 18 ottobre a Bra
7. Polignano 1833, 8 dicembre a Torino
8. Polignano 1834, 2 ottobre a Bra
9. Polignano 1834, 15 dicembre
10. Polignano 1835, 26 febbraio  
11. Napoli 1835, 11 luglio
12. Napoli 1835, 3 settembre
13. Napoli 1835, 27 ottobre a Torino
      (All.  piccolo  disegno  a  colori  di  donna  di  Procida  in
costume).
14. Polignano 1836, 22 gennaio
15. Napoli 1836, 30 agosto a Torino
cc. 31

113. Lanfranchi, L. Profesore bibliotecario della R. Imperiale 
Università di Pavia.
Pavia 1839, 15 luglio a Valdieri
(Chiede un esemplare delle “Tavole genealogiche della R. Casa
di Savoia”).
cc. 2

114. Lanzavecchia, Canonico Provicario generale d'Alba.
1. Alba 1829, 10 dicembre
2. Alba 1831, 11 agosto a Torino
3. Alba 1838, 12 settembre a Torino
cc. 5

115. Leoni, Giuseppe
1. Lugano 1837, 8 settembre a Torino
2. Torino 1837, 28 ottobre
3. Lugano 1837, 27 dicembre a Torino
cc. 6

116. Litta, Pompeo
1. 1838, 9 maggio a (Milano?)
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2. (Milano) 1838, 12 maggio (con tav. gen. Strozzi)
3. Milano 1839, 2 maggio a Torino
4. Milano 1839, 26 maggio a Torino
5.”Varese” 1839, 27 giugno a Torino
6.”Milano” 1839, 16 luglio a Valdieri
7. “Milano” 1839, 1° settembre a Torino
8.  Bigliettino  con  sopra  scritto:  “  Al  nobil  uomo  il  signor
marchese Felice Carrone di San Tommaso – Raccomandata alle
gentilezze del R. Console signor Canal de Angeli” (“Autografo
del conte Pompeo Litta”).
9. Milano 1839, 6 novembre a Torino
10. “Milano” 1840, 10 febbraio a Torino
11. “Milano” 1840, 23 marzo a Torino
12. “Milano” 1841, 4 febbraio a Torino
13. Milano 1842, 15 settembre a Sommariva Perno
cc. 24

117. M. (?)
1. s.d. “mardi”
2. (…) 1840, 17 febbraio
3. (…) 1846, 6 maggio
cc. 6

118. Magny (De), P.D.
1. Ginevra 1841, 14 ottobre a Sommariva Perno
2. Ginevra 1842, 16 maggio a Torino
3. Ginevra 1842, 19 marzo a Torino
4. Ginevra 1842, 28 marzo a Torino
5. Ginevra 1842, 9 aprile 
6. Ginevra (1842), 12 aprile
cc. 11

119. May de Buren (colonnello)
1. Berna 1841, 26 settembre a Torino
2. Fernay près Genève 1841, 11 ottobre
cc. 4

120. Malaspina, Lodovico
1. Torino 1829, 3 agosto a Sommariva Perno
2. Genova 1830, 21 febbraio a Torino
3. Torino 1832, 2 novembre a Sommariva Perno.
cc. 6

121. Mallet, Edoardo
1. Ferney 1841, 24 ottobre a Somariva Perno
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2. Ginevra 1841, 29 novembre
3. Ginevra 1841, 7 dicembre a Torino
4. “Genève” 1841, 28 dicembre a Torino
5. “Genève” 1841, 31 dicembre a Torino
6. “Genève” 1842, 2 aprile a (Torino)
7. “Genève” 1841, 25 maggio a Torino
8. “Genève” 1841, 8 giugno a Torino
9. Ginevra 1842, 11 dicembre a Torino
10. s.d.
11. Ginevra 1842, 1° aprile a Torino
       Lettera dello stesso “à Monsieur le President et messieurs
les Ministres de la Commission Royale historique de Turin”.
cc. 19

122. Manno Giuseppe
1. Torino 1835, 11 maggio (a Torino)
2. Torino 1839, 3 gennaio (a Torino)
3. (Torino) 1842, 20 marzo (a Torino)
4. Torino 1842, 23 aprile (a Torino)
5. s.d.
cc. 6
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123. Mansi, Ascanio
1. Lucca 1838, 20 gennaio
2. Lucca 1838, 26 gennaio
3. Lucca 1838, 10 aprile
4. Lucca 1838, 11 ottobre a Torino
5. Lucca 1838, 20 ottobre a Sommariva Perno
6. Lucca 1838, 23 ottobre a Sommariva Perno
7. Lucca 1838, 9 novembre a Sommariva Perno
8. Lucca 1838, 19 novembre a Torino
10. Lucca 1838, 17 dicembre a Torino
11. Lucca 1839, 25 gennaio a Torino
12. Lucca 1839, 24 marzo a Torino
13. Lucca 1839, 24 aprile a Torino
14. Lucca 1839, 13 maggio a Torino
15. Lucca 1839, 25 maggio a Torino
16. Lucca 1839, 1° giugno a Torino
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17. Lucca 1839, 6 giugno a Torino
18. Lucca 1838, 6 luglio a Torino
19. Lucca 1839, 30 agosto a Torino
20. Lucca 1839, 13 settembre a Torino
      (All. Quietanza del Segretario della “R. Cancelleria della
decorazione pel  merito  civile”  al  marchese  Felice  Carrone di
San Tommaso).
21. Lucca 1839, 18 settembre a Sommariva Perno
22. Lucca 1839, 2 dicembre a Torino
23. Lucca 1839, 3 dicembre a Torino
24. Lucca 1840, 15 gennaio a Torino
25. Lucca 1840, 23 febbraio a Torino
cc. 47
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124. Marigny, (De) Rolf
Mondovì 1837, 22 settembre a Torino
(Notizie  sul  luogo  di  sepoltura  di  Margherita  di  Savoia,
duchessa di Mantova).
cc. 2

125. Marochetti, B.
Parigi 1839, 5 maggio
cc. 2

126. Marochetti, Carlo
1. Vaux 1834, 24 maggio a Parigi
“Je regrette beaucoup que vous ne voyez pas le monument de
votre  père fini. Il  ne faudrait pour cela qu'une quinzaine de
jours”.
2. Vaux 1835, 18 luglio (a Torino)
3. Vaux 1838, 4 dicembre a Torino
4. Vaux 1842, 3 luglio a Torino
cc. 7

127. Martelli, Caterina
Sanmontana 1839, 9 ottobre a Sommariva Perno.
cc. 2
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128. Masino, (Di) Eufrasia
1. Parigi 1833, 24 dicembre
2. Parigi 1836, 2 marzo
3. Torino 1837, 11 novembre a Sommariva Perno
cc. 6

129. Massimino, Giovanni
1. Torino 1841, 14 maggio a Torino
2. Torino 1841, 18 maggio a Torino
cc. 2+2
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130. Matil
Neuchâtel 1842, 4 giugno a Torino.
All.: Un appunto storico di 3 pagine sulla Savoia (1328-1539).
cc. 2°+2

131. Mazuy, Agostino
1. Parigi 1841, 14 luglio a Torino
 (Ringrazia  per  l'interessamento  del  marchese  relativo  alla
concessione  in  suo  favore  della  medaglia  dei  SS.  Maurizio  e
Lazzaro e l'avverte che anziché “La Quotidienne” sarà “L'Echo
Français” a pubblicare la novella “Le Pélerin de Suze”.
2. Parigi 1841, 7 agosto a Torino
(Notizia su ricerche storiche).
3. Parigi 1841, 30 agosto a Torino
(L'avverte di  un viaggio con relativo soggiorno a Londra per
cercare  “quelques  documents  historiques  relatif  à  notre
histoire...ils se rapportent  à un periode important 1792 à 1796”.
L'avverte che l'articolo sulle “Tavole Genealogiche della R. Casa
di  Savoia”  è  stato  pubblicato  sul  Giornale  Monarchico  “La
France” gioved' 26 e venerdì 27 agosto. “Le pélerin de Suze” è
passato al “Quotidienne”. Seguono osservazioni sull'opera “Le
tavole genealogiche della R. Casa di Savoia”.
4. Parigi 1841, 1° settembre a Torino
Invia una traduzione francese (la prima) della “Vita Nova” di
Dante.
5. Londra 1841, 16 settembre a Torino
L'avverte dell'invio di 2 copie del giornale “La France” e di due
del   “Journal  de   Débats”  con   recensioni   sull'opera “Tavole 
Genealogiche” oltre due copie del “Quotidienne” con la novella
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“Le Pélerin de Suze”.
6. Parigi 1842, 15 gennaio a Torino
Ragguagli sul soggiorno a Londra: chiede l'invio di una copia
dell'opera “Notizie intorno alla vita di Bona di Savoia”.
7. Parigi 1841, 19 aprile a Torino
8. Parigi 1841, 19 maggio a Torino
9. Parigi 1841, 5 giugno a Torino
Ringrazia  per  aver  ricevuto  tre  volumi  con  le  opere  del
marchese Felice Carrone di San Tommaso “Tavole genealogiche
della Real Casa di Savoia” e “Prose Scelte”.

XII   3   5

10.  Parigi 1841, 3 luglio a Torino
(Progetti  per una storia sul Piemonte e sulla Savoia in lingua
francese, commenti alle opere del marchese Felice Carrone di
San  Tommaso;  pubblicazione  prossima  sul  “Quotidienne”  di
parte delle “Prose Scelte”).
11. Parigi 1841, 3 luglio a Torino
Invio  di  copie de “La Gazette  de France” del  30 giugno con
recensioni sulle “Tavole genealogiche”; ritocchi a “Le Pélerin de
Suze” “je lui ai enlevé un peu de cet éclat et de cette ardeur du
ciel de l'Italie”.
12. Parigi 1842, 28 marzo
Lettera di Agostino Mazuy a “monsieur Vami” (?)
13. Parigi 1841, 16 maggio
cc. 28

132. Mazzetti, Antonio (barone)
1. Milano 1839, 9 luglio
2. Milano 1839, 25 dicembre
3. Milano 1840, 23 febbraio a Torino
cc. 5

133. Melzi, Gaetano (conte), bibliofilo (1783-1852)
1. Milano 1838, 2 giugno a Torino
2. Milano 1839, 14 febbraio a Torino
cc. 4
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134. Melzi, duchessa
Bellagio 1838, 22 agosto a Torino
(autografo di “Pellico”)
cc. 2

135. Menabrea, (Leone?)
1. Chambéry 1840, 23 marzo a Torino
2. Chambéry 1840, 2 novembre a Torino
3. Chambéry 1841, 15 febbraio a Torino
(Parla  delle  opere  letterarie  e  storiche  del  marchese  Felice
Carrone di San Tommaso):
cc. 6

136. Meraviglia (conte)
Milano 1838, 1° maggio a Milano
cc. 2
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137. Micali, Giuseppe
(Firenze?) 1841, 2  luglio a Torino
cc. 2

138. Molza, G.
1.  Modena 1838, 20 gennaio
2. Modena 1838, 3 febbario a Torino
cc. 2

139. Ministro della R. Casa del Belgio
Bruxelles 1841, 4 ottobre
c. 1

140. Montemar (duchessa de), L.
1. Parigi (…) a Parigi
2. Parigi 30 novembre a Torino
3. Parigi 5 ottobre
4. Parigi 5 febbraio
5. “1837” 13 novembre a Torino
6. Parigi 30  luglio
7. Parigi 3 settembre
8. Loeche 26 giugno
9. Napoli “1833” (?) 21 novembre
Lettera firmata L. di Frastamare
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10. Napoli 12 dicembre
11. Castellamare 23 dicembre a Torino
12. Parigi “1834” 17 agosto a Torino
cc. 21

141. Morbio, Carlo
1. Milano 1834, 2 marzo a Torino
2. Milano 1839, 9 gennaio a Torino
3. Milano 1840, 14 gennaio a Torino
4. Novara 1840, 25 marzo a Torino
5. Milano 1840, 9 aprile a Torino
6. Milano 1840, 3 maggio a Torino
7. Milano 1840, 15 agosto a Como
cc. 13

142. Moris, Giuseppe botanico
Torino 1840, 10 febbraio
(accenni di piante)
c. 1

XII   3   5

143. Morra, P. Priore di Pocapaglia al marchese Luigi (sic) di San 
Tommaso.
Pocapaglia 1830, 25 ottobre a Sommariva Perno.
cc. 2

144. Mosca, Carlo
1. Torino 1839, 21 dicembre
2. Torino 1841, 30 gennaio a Torino
cc. 3

145. Muletti, Carlo
Verzuolo 1837, 20 settembre a Sommariva Perno
cc. 2

146. N... (?)
Firenze 1838, 1° febbraio a Torino
(Trasmissione di opere del marchese al Granduca di Toscana a 
Pisa).
c. 1
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147. Nicola, Gio Antonio Vescovo di Alba
Alba 1832, 15 aprile
cc. 2

148. Niccolini, G.B.
Firenze 1833, 26 dicembre a Torino
cc. 2

149. Nielli, G.B.
1. Neyve 1830, 13 ottobre a Sommariva Perno
2. Neyve 1830, 25 ottobre a Sommariva Perno
3. Neyve 1832, 18 settembre a Sommariva Perno
cc. 6

150. Nigra fratelli di Torino.
Torino 1841, 16 luglio
Biglietto  di  credito  (valevole  per  sei  mesi)  a  favore  di  Felice
Carrone di San Tommaso, inviato dai fratelli Nigra di Torino ai
signori (banchieri?) di Ginevra, Bale e Berna.
cc. 2

151. Nobili (De), Carlo a “Eccellenza”
Lucca 1840, 8 settembre
(ringrazia  per  “rimessa”  delle  R.  Magistrali  patenti  del  R.
Ordine Mauriziano).
c. 1
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152. Nota, Alberto
1. Casale 1836, 11 aprile
2. Casale 1837, 3 aprile a Torino
3. Cuneo 1842, 25 marzo a Torino
cc. 5

153. Pallavicin, Fabio
Napoli 1838, 5 febbraio a Torino
cc. 2

154. Papassian, barone (+)
  1. Costantinopoli 1829, 27 marzo a Torino
  2. (…) 1830, 23 febbraio
  3. Torino 1830, 20 marzo
  4. Roma 1835, 21 luglio a Torino
  5. Roma 1835, 12 settembre a Torino
  6. Roma 1836, 2 gennaio a Torino
  7. Roma 1836, 14 gennaio a Torino
  8. Roma 1836, 29 febbraio a Torino
  9. Roma 1836, 28 aprile
10. Roma 1836, 16 giugno a Torino
11. Roma 1837, 28 gennaio a Torino
12. Roma 1837, 6 marzo a Torino
13. Roma 1837, 16 maggio a Torino
14. Roma 1837, 1° giugno a Torino
15. Roma 1837, 6 giugno a Torino
16. Roma 1837, 1° luglio a Torino
17. Roma 1837, 9 settembre  a Torino
18. Roma 1838, 9 febbraio a Torino
19. Roma 1838,31 marzo a Milano
20. Roma 1839, 16 febbraio a Torino
21. Roma 1840, 10 febbraio a Torino
(All. foglio contenente considerazioni d'ordine morale sulla vita
dello spirito e sui rapporti fra anima e corpo: incomplete).
22. Roma 1840, 22 aprile a Torino
23.  (…) 5 gennaio

(+)  Nella  lettera  del  balivo Candida  (v.)  è  ricordato  il   “signor  barone
Papassianz”. La calligrafia del barone Papassian è simile a quella di certo
Dieudonné (X, 3, 3, 82), tanto da far supporre che si tratti di due gruppi di
lettere scritte da uno stesso personaggio e firmato con doppio nome.
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24.  (…) 17 marzo a Milano
25.  (…) 11 novembre a Sommariva Perno
26.  (Torino?) 4 agosto a (Torino?)
27.  (…) 25 agosto
28. s.d. (…) a Torino
29. s.d. (…) a Torino
30. s.d. 
31. s.d.
32. s.d. (à madame la Marquise ou à monsieur le marquis de St. 
Thomas).
33. s.d.
34. s.d.
35. s.d.
36. s.d.
37. s.d.
cc. 69

155. Paravia, Pier Alessandro
1. Venezia 1834, 25 settembre
2. Torino 1835, 13 agosto a Lugano
3. Venezia 1835, 19 settembre
4. Venezia 1836, 9 aprile a Torino
5. Venezia 1836, 10 settembre a Torino
6. Venezia 1836, 26 ottobre a Torino
7. Venezia 1837, 14 marzo a Torino
8. Venezia 1837, 26 marzo a Torino
9. (Milano) 1837, 6 aprile a Torino
10. Venezia 1837, 10 settebre a Torino
11. Venezia 1839, 4 aprile a Torino
12. Padova 1840, 20 settembre a Torino
13. Torino 1840, 2 dicembre a Sommariva Perno
14. Venezia 1841, 6 aprile a Sommariva Perno
15. Firenze 1841, 3 ottobre a Torino
16. (Torino) 1842, 5 novembre a Sommariva Perno
17. (Torino) 1842, 11 novembre a Sommariva Perno
18. (…) 15 luglio
19. “Di casa” “lunedì”
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20.  (…) “mercoledì”
21. (Torino) “martedì”
22. (Torino) “domenica” (a Torino)
23. (Torino) “mercoledì” “chez lui” (Torino)
24. (Torino) (estate) “chez lui” (Torino)
cc. 37  

156. Paquale, Giovanni (prof. d'Umanità)
1. Biella 1839, 20 dicembre a Torino
2. Biella 1841, 9 giugno a Torino
cc. 4

157. Patrizio, rag. Antonio
1. Milano 1838, 22 giugno a Torino
2. Milano 1838, 2 luglio a Torino
All.: Lettera dell'avv. Perti ad A. Patrizio.
Como 1838, 1° luglio.
cc. 4+1

158. Paulucci, M.
1. Genova 1838, 25 gennaio a Torino
2. Torino 1842, 25 aprile
cc. 3

159. Payretti di Condove
“Di casa domenica 24 dicembre 1837”
c. 1

160. Pellati, Giuseppe, bibliotecario
Alessandria 1839, 12 dicembre a Torino.
cc. 2

161. Pelletta, Cesare e Famiglia
(…) 5 settembre
Partecipazione dell'avvenuto decesso del conte Roberto Pelletta
di Cossombrato, comunicato dai cavalieri Cesare ed Eustachio
Pelletta unitamente alla contessa Luigia, nata Riccardi di Netro
fratelli e moglie del defunto.
c. 1 a stampa

162. Pepano, A., autore della “Storia di Parma”
1. Parma 1837, 7 aprile a Torino
2. Parma 1837, 21 aprile a Torino
cc. 4
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163. Petrettini, G.
1. Padova 1840, 8 novembre a “Sommariva Perno”
2. Padova 1840, 20 dicembre
3. Padova 1841, 29 gennaio a Torino
4. Padova 1841, 8 marzo a Torino
5. Padova 1841, 17 marzo a Torino
6. Padova 1841, 18 aprile a Torino
7. Padova 1841, “24 dicembre”a Torino
cc. 10

164. Pictet de Ruchemont, Jules
1.  (…) “samedi matin” 17 sett. a Sommariva Perno
2. Ginevra 1842, 17 agosto a Torino
3. Ginevra (…) “mercredi 9 mars” a Torino
4. Ginevra 1842, 1° marzo
5. Ginevra (…) “jeudi 10 mars” a Torino
6. Ginevra 1842, 14 gennaio a Torino
All. 1841, 21 agosto.
(Note  (…)  sur  le  nommé  Burgoin  libré  de  ma  prison
pénitentiaire de Genève demeurant actuellement à Turin”.
cc. 15

165. Plana, Giovanni
Torino 1840, 14 aprile a Torino
(Si complimenta col marchese Felice Carrone di San Tommaso
per la pubblicazione delle sue opere)
c. 1

166. Porcia
1. Cernobbio,  (…) sabato, a Moltrasio
(All. due fogli con nota spese)
2. Milano 1840, 27 dicembre
3. Milano 1840, 29 settembre
cc. 6

167. Prina, Giacomo
Milano 1840, 7 settembre a Torino.
cc. 2
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168. Provana di Collegno, Giacinto
Torino (R. Università) 1838, 16 marzo a Torino. (Gli comunica
l'inclusione  –  dal  San  Tommaso  sollecitata  –  delle  “Tavole
Genealogiche” tra i libri da distribuirsi alla gioventù studiosa).
c. 1

169. Pullini (?), S.
 (…) 1841, 21 gennaio
(Invia  brano  relativo  al  monastero  di  Ripaglia  estratto
dall'opera “Alpes et Danube”, Bruxelles 1837, vol. I, p. 206).
c. 1+1

170. Raymondi, C. (de)
1. Alba 1840, 26 marzo a Torino
2. Alba 1840, 25 maggio a Torino
cc. 4

171. Ramirez, V.
1. (Torino) 1838, 11 gennaio a (Torino)
2. Torino 1838, 8 aprile a Torino
cc. 3

172. Rampin, J.B.
1. Annemasse 1842, 10 marzo a Torino
2. Annemasse 1842, 26 dicembre a Torino
All.  Annemasse 1841, 28 agosto: “Mémoire (…) de ce qui  est
successivement survenu au Sr. Jean Baptiste Rampin le février
1829 (...)”.
cc. 4+2

173. Rebasti, Giovanni
Piacenza 1842, 14 settembre a Somariva Perno.
(Comunica  l'arrivo  di  un  plico  da  trasmettere  a  Luciano
Scarabelli)
cc. 2+1

174. Regaldi, Giuseppe
1. Parma 1837, 22 agosto a Torino
2. Marsiglia 1839, 26 aprile a Torino
3. Parigi 1839, 14 giugno a Torino
All.  Ritaglio  del “Journal des Débats” con gudizio  critico  sul 
Regaldi.
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4. Parigi 1839, 25 giugno a Torino
5. Parigi 1839, 29 dicembre a Torino
6. Biglietto di presentazione al marchese di San Tommaso del
romanziere  francese  Giulio  Lecomte  del  quale  si  parla  nella
lettera n. 5.
cc. 10+1 a stampa

175. Remy, Giacomo
Friburgo 1842, 21 febbraio
cc. 2

176. Revilliod De Sellon, (Gustavo?)
(…) “Dimanche soir” all'”Hôtel de la Couronne”
cc. 2

177. Rio (Niccolò da)
1. Padova 1840, 8 ottobre
2. Padova 1841, 30 gennaio
cc. 2

178. Rocca, Luigi
Neyve 1839, 16 ottobre a Sommariva Perno
cc. 2

179. Roget de Cholex, Giuseppina
Bonneville 1835, 20 marzo a Torino
cc. 2

180. Romani, Giulio
s.d. (Genova?) (…) a Torino
(Avvisa  il  marchese  Felice  Carrone  di  San  Tommaso  di  aver
ricevuto  un suo articolo  e  dell'avvenuta  pubblicazione di  un
altro sulla gazzetta di Genova).
cc. 2+1
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181. Rosaglio, Cesare
1. Crema 1838, 15 giugno a Torino
2. Parigi 1838, 3 settembre a Milano
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3. Parigi 1838, 20 settembre a Torino
4. Crema 1840, 14 luglio a “Lucerna”
5. Crema 1840, 3 settembre a Torino
cc. 10

182. Rossetti Prof., Teologo
1. Fossano 1831, 4 dicembre a Sommariva Perno
2. Fossano 1832, 12 febbraio a Torino
cc. 4

183. Saccati, Ing. Michele
1. Alba 1839, 17 marzo a Torino
2. Castagnole delle Lanze 1839, 29 marzo a (…)
All.:
a)  Copia  manoscritta  e  due  a  stampa  di  un  sonetto  per  il
ritrovamento in Alba della testa marmorea della dea Moneta.
b) Copia manoscritta di altro sonetto dello stesso autore per la
visita di Carlo Alberto e reale famiglia in Alba.
cc. 6

184. Sacchi, Defendente
1. Milano 1835, 27 gennaio a Torino
2. Pavia 1835, 10 marzo a Torino
3. Pavia 1835, 6 maggio a Torino
4. Pavia 1835, 17 settembre a Lugano
5. Milano 1835, 7 dicembre a Torino
6. Milano 1835, 16 dicembre a Torino
7. Milano 1835, 19 dicembre a Torino
8. Milano 1836, 4 gennaio a Torino
9. Milano 1837, 25 novembre a Torino
10. Milano 1838, 11 giugno a Torino
11. Milano 1838, 20 giugno a Torino
12. Milano 1838, 18 luglio a Sommariva Perno
13. Milano 1838, 16 ottobre a Sommariva Perno
14. Milano 1838, 26 novembre a Torino
15. Milano 1838, 10 dicembre a Torino
16. Milano 1840, 14 agosto a Como
17. Milano 1840, 17 dicembre a Torino
cc. 30
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185. Saleri, Giuseppe
1. Brescia 1838, 16 giugno a Torino
2. Brescia 1838, 17 ottobre a Torino
3. Brescia 1838, 11 dicembre a Torino
4. Brescia 1838, 28 dicembre a Torino
5. Brescia 1839, 13 aprile a Torino
6. Brescia 1839, 8 luglio a Valdieri
7. Brescia 1839, 23 dicembre
(Circolare  del  Presidente  Giuseppe  Saleri  ai  Soci  Accademici
dell'Ateneo di Brescia)
8. Brescia 1841, 8 gennaio a Torino
9. Brescia 1841, 17 marzo a Torino
cc. 17

186. Saluzzo (di) Alessandro
1. (…) 1837, 3 agosto
2. Torino 1840, 7 ottobre
3. (…) 13 gennaio
cc. 3

187. Saluzzo, Cesare
1. 1837, 22 aprile
2. 1837, 23 giugno
3. 1837, 10 luglio a Torino
4. 1837, 12 settembre
5. 1837, 6 ottobre a Torino
6. 1837, 13 settembre a Torino
7. 1837, 6 novembre
8. 1837, 9 novembre a Torino
9. 1837, 25 novembre
10. 1837, 23 dicembre
11. 1838, 13 giugno
12. 1838, 21 dicembre a Torino
13. 1840, 15 gennaio
14. 1841, 13 aprile
15. Bard 1841, 12 luglio
16. Albiano Canavese 1841, 30 luglio a Ginevra
17. 1842, 12 gennaio
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18.  “1842” 5 aprile a Milano
19. 1837, 13 maggio
20. (…) 23 marzo
21. (…) 3 maggio
22. (…) 6 maggio
23. (…) 6 giugno
24. (…) 15 giugno
25. (…) 2 luglio
26. Dal Regio Arsenale 3 luglio a Torino
27. (…) 18 luglio
28. (…) 6 “martedì”
29. (…) 26 “martedì”
30. s.d.
31. s.d. (…) a Torino
32. s.d. (…) a Torino
33. s.d.
34. s.d.
(Gli dà del Voi: sarà una delle prime lettere?)
35. Biglietto di dedica
cc. 60

188. Saint Vital, Massimiliano di
1. Genova 1830, 9 aprile a Torino
2. Torino 1830, 12/13 agosto a Revigliasco
3. Pinerolo 1830, 22 agosto a Torino
4. Torino 1830, 31 agosto a Revigliasco
5. “Pinerolo” 1830 3 settembre” a Torino
6. Genova 1831, 2 gennaio a Torino
7. Genova 1831, 17 gennaio a Torino
8. Genova 1831, 8 febbraio a Torino
9. Genova 1831, 10 marzo a Torino
10. Genova 1831, 5 maggio a Torino
11. Genova 1831, 21 maggio a Torino
12. Genova 1831, 28 maggio a Torino
13. Genova 1831, 2 giugno a Torino
14. Genova 1831,15 giugno a Torino
15. (...) 1831, 8 luglio (…)
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16. Genova 1831, 20 luglio a Torino
17. Torino 1831,17 agosto a Bra
18. “Pinerolo” 1831, 28 agosto a Bra
19. Torino 1831, 8 settembre a Ivrea
20. Torino 1831, 12 settembre a Ivrea
21. Torino 1831, 22 settembre a Bra
22. Genova 1831, 20 ottobre a Bra
23. Genova 1831, 21 ottobre a Bra
24. “Du fort des Tenaglie” (Genova) 1831, 5 novembre
25.  “Du fort de l'Epron” (Genova) 1831, 11 novembre a Torino
26. Genova 1831, 10 dicembre a Torino
27. Genova 1831, 24 dicembre a Torino
28. Genova 1832, 4 febbraio a Torino
29. Genova 1832, 24 febbraio a Torino
30. Genova 1832, 1° marzo a Torino
31. Genova 1832, 3 marzo a Torino
32. Genova 1832, 29 marzo a Torino
33. Genova 1832, 12 aprile a Torino
34. Genova 1832, 25 aprile a Torino
35. Genova 1832, 7 maggio a Torino 
36. Genova 1832, 31 maggio a Firenze
37. Genova 1832, 2 agosto a Castellammare
38. Genova 1832, “19 novembre” a Bra
39. Genova 1832, (?) 3 dicembre a Bra
40. Genova 1832 (') “15 novembre” a Bra
41. Genova (?) 1832 (?) “14 dicembre” a Torino
cc. 78

189. San Quintino, Giulio (di)
1. (…) 28 ottobre a Sommariva Perno
2. (…) s.d. a Sommariva Perno
cc. 4

190. Sanseverino, contessa Fanny
1. 1836, 19 agosto
(Nell'ultima pagina della lettera, si legge, scritto dal marchese
Felice Carrone di San Tommaso:
“Ricevuta dalla contessa Fanny di S... il dì 19 agosto 1836”).
2. 1836, 29 agosto
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(Si legge in margine di mano del marchese Felice Carrone di
San Tommaso “Ricevuta dalla contessa F. di S.... il dì 29 agosto
1836”).
3. 1836, 14 settembre
(Si legge in margine di mano del marchese Felice Carrone di
San Tommaso “Ricevuta il dì 14 settembre 1836”).
4. Parigi 1836, 26 settembre a Torino
5. Parigi 1836, 10 ottobre a Bra
6. Parigi “1836”, 28 ottobre a (…)
7. Parigi “1836”, 3 novembre
8. Parigi “1836”, 24 novembre a Torino
9. Parigi (1836), 24 novembre a Torino
10. Parigi (1836), 10 dicembre
11. Parigi 1837, 3 gennaio a Torino
12. Parigi 1837, 15 marzo a Torino
13. (Parigi 1837), 16 marzo a Torino
14. Parigi 1837, 9 aprile a Torino
15. Parigi 1837, 23 aprile a Torino
16. Parigi (1837), 5 maggio a Torino
17. Parigi 1837, 20 maggio a Torino
18. Parigi 1837, 28 maggio a Torino
19. Parigi (1837), 9 giugno
20. Parigi 1837, 26 giugno a Torino
21. Milano 1837, 15 luglio a Torino
22. Milano (1837), 26 luglio a Torino
23. Milano (1837), 27 agosto a Torino
24. Crema (1837), 12 settembre a Sommariva Perno
25. Vidolasco (1837) 26 settembre
26. Vidolasco (1837) 1° novembre a Torino
27. Vidolasco (1837) 20 novembre a Torino
28. Vidolasco (1837) 25 novembre a Torino
29. Gajarine (1837), 8 dicembre a Torino
30. Gajarine 1838, 9 febbraio a Torino
31. Milano (1838), 19 febbraio a Torino
cc. 63
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191. Sanseverino conte, Faustino
1. Parigi 1834, 11 ottobre a Bra
2. Parigi 1836, 24 dicembre a Torino
3. Parigi 1837, 5 maggio a Torino
4. Milano 1837, 10 dicembre a Torino
5. Crema 1837, 20 dicembre a Torino
6. Milano 1838, 8 gennaio a Torino
7. Milano 1838, 26 gennaio a Torino
8. Milano (1838), 15 febbraio a Torino
9. Milano 1838, 20 aprile a Torino
10. Milano 1838, 6 giugno a Torino
(Con i saluti di Fanny Sanseverino moglie del conte Faustino).
11. Milano (1838), 15 giugno a Torino
(nascita d'una figlia)
12. (Milano 1838),  20 giugno a Torino
13. Milano (1838), 28 giugno a Torino
14. Milano 1838, 20 agosto a Torino
15. Milano (1838), 15 settembre a Torino
16. Milano 1839, 11 maggio a Torino
17. Crema 1839, 29 giugno a Torino
18. Milano 1840, 15 gennaio a Torino
19. Milano 1840, 26 marzo a Torino
20. Gajarine 1840, 2 settembre a Torino
21. Milano 1841, 20 gennaio a Torino
22. Firenze 1841, 30 giugno a Torino
23. Milano 1842, 23 aprile a Torino
24. Milano 1842, 8 marzo a Torino
25. Milano 1842, 28 febbraio a Torino
26. Gajarine 1842, 13 settembre a Torino
27. Milano 1842, 24 febbraio a Torino
28. Milano 1842, 12 dicembre a Torino
cc. 57

192. Santi, conte B.
Malta 1833, 31 dicembre a Torino
c. 1

193. Sardi, Luigi
“Siena” (…) “19 gennaio” a Torino
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(“disgrazia  accaduta  al  povero  Deferraris”,  incidente  (di  cui
sopra) accaduto a due fanciulli, ecc.)
cc. 2

194. Sardi, Raffaele
Lucca 1837, 3 novembre a Sommariva Perno
cc. 2

195. Sauli, L. (odovico?)
1. Torino 1832, 17 aprile a (Torino?)
2. Torino 1835, 6 aprile 
cc. 2

196. Sauli, Maria, nata Deferrari
1. Genova 1832, 26 marzo a Torino
2. Genova 1832, 29 marzo a Torino
(Indirizzata a “madame Christine Brasso”)
3.Genova 1832, 2 aprile
4. Genova 1832, 9 aprile a Torino
(Indirizzata a “madame Christine Brasso”)
5. Genova 1832, 12 aprile a Torino
(Indirizzata a “madame Christine Brasso”)
6. Genova 1832, 19 aprile a Torino
(Indirizzata c.s.)
7. Genova 1832, 26 aprile a Torino
(Indirizzata c.s.)
8. Genova 1832, 3 maggio a Torino
9. Genova 1832, 6 maggio a Torino
(Indirizzata c.s.)
10. Genova 1832, 9 maggio a Torino
(Indirizzata a “madame Christine Brasso”)
11. Genova 1832, 16 maggio a Firenze
(Indirizzata al “signor Vincenzo Cerato”)
12. Genova 1832, 30 maggio a Firenze
(Indirizzata c.s.)
13. Firenze 1832, 14 giugno a Roma
(firmata “Tuo aff.mo Attilio”).
14. Genova 1832, 9 luglio a Napoli
15. Genova 1832, 24 settembre
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16. “Coronata” 1832, 9 novembre a Sommariva Perno
17.  (…)      “mercredi 6 dic.” a Torino
Lettera firmata “De Ferraris” al marchese Felice Carrone di San
Tommaso.
cc. 34

197. Scarabelli, Luciano
1. Piacenza 1841, 2 luglio a Ginevra
(Ringrazia il  marchese Felice Carrone di San Tommaso per il
sussidio di 12 Napoleoni).
2. Piacenza 1841, 23 agosto a Torino
3. Piacenza 1841, 13 novembre a Sommariva Perno
4. Piacenza 1841, 7 febbraio a Torino
5. Piacenza 1842, 31 maggio a Torino
6. “Piacenza” 1842, 29 agosto a Torino
7. “Piacenza” 1842, 10 ottobre a Torino
8. “Piacenza” 1842, 19 dicembre a Torino
cc. 11

198. Sclopis, Federico
1. Torino 1831, 28 agosto a Sommariva Perno
2. (Torino) (…) a (Torino)
cc. 4
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199. Schwarzenberg, Felice Federico
1. (Torino?) (1838?) 10 aprile a (Torino?)
2. (Torino?) (1838?) 27 aprile a (Torino?)
3. Torino 1838, 27 agosto a Torino
All. Milano 1838, 14 settembre: lettera con firma illeggibile colla
quale si incarica il Principe di Schwarzenberg di ringraziare il
marchese  Felice  Carrone  di  San  Tommaso  per  l'invio
all'imperatore  ed  all'imperatrice  d'Austria  del  volume”Tavole
Genealogiche della Real Casa di Savoia”.
4. (Torino?) 1839, 31 maggio a (Torino?)
cc. 8
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200. Seyssel D'Aix, Enrico
Torino 1838, 11 gennaio a (…)
c. 1

201. Selvatico, Pietro Estense
Padova 1839, 24 novembre
c. 1

202. Serangeli, (Gioacchino)
Torino 1835, 12 ottobre a Lugano
cc. 2 

203. Serravalle (di) cav.
Torino 1837, 22 dicembre a Torino
(Consegna  delle  “Tavole  Genealogiche  della  Real  Casa  di
Savoia” al Principe Eugenio di Savoia Carignano)
cc. 2

204. Silorata, Pietro Bernabò
1. Bologna 1836, 14 agosto
2. Bologna 1836, 9 settembre
3. Bologna 1837, 23 gennaio a Torino
4.  Bologna 1837, 14 giugno a Torino
5.  Bologna 1837, 16 agosto a Torino
6.  Genova 1840, 24 febbraio a Torino
7. Genova (1840), 3 marzo a Torino
8. Novi 1840, 10 aprile a Torino
9. Novi (1840), 15 giugno a Torino
10. Novi 1840, 5 ottobre a Torino
11. “Casa” (Novi?) 1841, 9 aprile a Torino
12. (…) 1842, 15 aprile
13. “Casa” (Novi?) 1842, 8 novembre
14. “Casa” (Novi?) 1842, 9 dicembre
cc. 21

205. Silvestre, Giovanni
1. Milano 1840, 17 aprile a Torino
2. Milano 1840, 9 maggio a Torino
3. Milano 1840, 14 maggio a Torino
4. Milano 1840, 14 luglio a Como
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5. Milano 1840, 25 giugno a Torino
6. Milano 1841, 30 dicembre a Torino
7. Milano 1841, 30 giugno a Torino
(Su di un foglio con l'elenco a stampa delle opere della Libreria
di Giovanni Silvestri).
cc. 14

206. Simonetti, L.
Pietroburgo 1836, 31 agosto/12 settembre
c. 1

207. Sismondi, (madame de)
Ginevra 1841, 5 agosto a Ginevra
(Invito a un the)
cc. 2

208. Solaro Della Margherita, Clemente
Torino 1838, 6 gennaio (a Torino)
c. 1

209. Somis de Chiavrie, conte Giovanni Battista
1. Alba 1832, 21 gennaio
2. Alba 1832, 12 novembre a Sommariva Perno
3. Alba 1834, 18 novembre a Sommariva Perno
4. Nizza 1835, 29 aprile
5. Pinerolo 1837, 28 marzo
cc. 8

210. Sordet, Henry archivista
1. Ginevra 1841, 14 agosto a Ginevra
2. Servettes près de Genève 1841, 16 ottobre a Sommariva Perno
3. Ginevra 1841, 18 dicembre a Torino
4. Ginevra 1842, 4 febbraio a Torino
cc. 6

211. Sotteri, F. (naturalista)
1. Alba 1840, 8 febbraio a Torino
2. Alba 1841, 11 dicembre a Torino
cc. 4

212. Storelli, (Felice Ferdinando)
1. Parigi 1835, 30 gennaio a Torino
2. Parigi 1835, 1° maggio a Torino
3. Parigi 1835, 27 maggio a Torino



137

XIV   3   7

4. (Parigi?) 1835, 23 novembre a Torino
cc. 7

213. Stratta
(Torino) (…) 5 gennaio a Torino
cc. 2

214. Taffini d'Acceglio
Torino 1842, 10 agosto
c. 1

215. Thatcher, W.
1. Siena 1832, 6 luglio a Napoli
2. (Firenze) 1833, 8 gennaio a Torino
3. Firenze 1835, 15 febbraio a Torino
4. Firenze s.d.
cc. 8

216. Tommasini, G. (iacomo?)
(…) 1837, 21 febbraio
(Non avendolo trovato in casa gli lascia “i suoi rispetti”).
c. 1

217. Tornaforte, Saverio di
s.d. (in inglese)
cc. 2

218. Trabucco di Castagnotto, Cesare (Segretario Privato di Carlo
Alberto)
Racconigi 1841, 23 luglio a Ginevra
c. 1

219. Vassarotti, Ch.
Berna 1841, 23 agosto a (Berna?)
cc. 2

220. Veladinis, Pasquale
Lugano 1836, 24 agosto a Torino
cc. 2

221. Veld …, Giuseppe
1. Padova 1838, 25 (?) giugno a Torino
(annuncia  l'aggregazione del  marchese Felice  Carrone di  San
Tommaso all'”Accademia”, non è detta quale).
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2. Padova 1839, 14 agosto a Torino
(Chiede di essere aggregato all'Accademia di Alba)
3. Padova 1839, 14 luglio a Cuneo
4. Padova 1839, 21 novembre a Torino
5. Padova 18340  13 marzo a Torino
6. Padova 1840, 23 agosto a Torino
7. Padova 1841, 2 agosto a Torino
cc. 14

222. Viakoskkine (?)
(Torino?) “ce mercredi soir” a (Torino)
cc. 2

223. Viani, Prospero
1. Torino 1840, 3 luglio a Como
2. Reggio 1840, 1° settembre a Torino
3. Reggio 1840, 1° ottobre a Sommariva Perno
4. Torino 1840, 20 ottobre a Sommariva Perno
5. (…) 1840, 7 novembre
6. Reggio 1841, 28 febbraio a Sommariva Perno
cc. 11

224. Vichi, Roberto Carlo di
Firenze 1838, 17 febbraio a Torino
(Presentazione  al  Granduca  dell'opera  di  Carrone  di  San
Tommaso).
cc. 2

225. Vigliezzi, Giuseppe
1. Milano 1838, 20 giugno a Torino
2. Milano 1838, 26 giugno a Torino
3. Milano 1838, 30 luglio a Torino
4. Milano 1838, 3 dicembre a Torino
5. Milano 1839, 15 gennaio a Torino
6. Milano 1839, 19 gennaio a Torino
7. Milano 1839, 4 febbraio a Torino
8. (Milano 1839), 9 febbraio  a Torino
9. Milano 1839, 9 febbraio a Torino
10. Milano 1839, 26 febbraio a Torino
11. Milano 1839, 9 aprile a Torino
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12. Milano 1839, 10 (o 11?) aprile a Torino
13. Milano 1839, 26 agosto a Torino
14. Milano 1841, 20 marzo a Torino
15. (Milano) s.d., fine agosto a Torino
cc. 29

226. Vilain XIIII
1. (Torino) (1841?), 25 giugno a (Torino)
2. Gand 1841, 19 agosto
cc. 3

227. Viollet, Alfonso
Parigi 1841, 22 agosto a “Berna”
(Notizie delle “Tavole genealogiche della Real Casa di Savoia”
sul Journal des artistes et des gens du monde).
cc. 2

228. Voggenphl, M.J. De
Firenze 1833, 23 aprile a (…)
cc. 2

229. Woyna, Sofia contessa
(…) 1838, 11 maggio
c. 1

230. Wurstemberger di Wittikolen, Luigi
1. Schosshalde 1841, 9 settembre a Torino
2. Schosshalde 1841, 23 ottobre a Sommariva Perno
3. Schosshalde 1842, 20 gennaio a Torino
4. Schosshalde 1842, 21 marzo a Torino
5. Schosshalde 1842, 23 maggio a Torino
6. Schosshalde 1842, 9 luglio a Torino
7. Schosshalde 1842, 26 luglio a Torino
8. Schosshalde 1842, 25 dicembre a Torino
cc. 13

231. (…)
(…) 1830, 20 (…) (1279, 8...)
(in arabo?)
cc. 1

232. (…)
1831, 27 giugno (?)
cc. 2
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233. Torino 17 ottobre
(Indirizzo di lettera al “nobiluomo il signor marchese Felice di
St. Tommaso, Sommariva Perno” (sic))
c. 1

234. (…)
1. Torino 1838, 15 maggio
2. s.d.
(Lettere d'amore del marchese Felice Carrone di San Tommaso
ad una “charmant comtesse” conosciuta nell'inverno del 1837
ad un ballo).
cc. 4
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1. Parma Maria Luisa (di) alla marchesa Ventura Litta
Sala 1821, 20 luglio a Parma.
(Esemplare di lettera con la quale Maria Luisa di Parma si felicita
per  la  di  lei  guarigione  ed  esprime  il  suo  dolore  per  la  morte
dell'Imperatore Napoleone “père de mon fils”.
c. 1

2. Lascaris Agostino a “Monsieur Le Comte”
Torino 1830, 3 marzo
c. 1

3. Thiers  Aolfo  a  De  Grouchy  “secretaire  d'ambassade  à
l'ambassade de France”
Como 1838, 24 settembre a Torino (in copia)
cc. 2

4. Artico Filippo vescovo d'Asti al conte Mobin
Asti 1842, 23 maggio a Torino.
cc. 2

5. Bollati Giovanni a Gandolfo Luigi Bartolomeo
Novara 1848, 27 marzo a Genova
(Si parla di movimenti di truppe piemontesi verso la Lombardia)
cc. 2

6. Gonzaga Mantova (Principessa di) al sig. Facaris
Genova 1850, 1° dicembre. (In esemplare).
(Pubblicazione  di  un  opera  relativa  al  Principe  Alessandro
Gonzaga).
cc. 4

7. Pelissier Jean Jacques ad un “Oliviero caro mio”
Sebastopoli 1855, 10 novembre
(Autografo  di  Jean  Jacques  Pélissier  comandante  in  capo
dell'Armata d'Oriente).
All.: Lettera di Enrico (…) a suo padre, l'Oliviero di cui sopra.
Sebastopoli 1855, 10 novembre
cc. 1+1

(°) Le lettere in esame sono state collocate nel fascicolo seguendo 
l'ordine cronologico.
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8. Roberto Edmondo ad un “rev.mo ed ill.mo Abate”
1856, 19 agosto
cc. 2

9. Bernezzo di San Marzano cav. Alessandro a Giuseppe Rigoletti
garzone di cucina
Torino 1866, 14 gennaio
(Attestato di buon servizio)
c. 1

10. Pollone Paolino al conte (…)
Torino (Società del Whist) 1868, 28 aprile
cc. 2

11. Maria Vittoria
1. San Remo 1875, 6 settembre
2. San Remo 1875, 18 settembre
3. Moncalieri 1875, 8 novembre
cc. 3

12. Cavour A. a Cassinis Gaspare
s.d.
c. 1

13. Frediani Enegildo a De Brunetti Lazzaro
s.d.
cc. 2

XV   1        Favria: Marchese Breglio

1. Favria 1733, 21 marzo – 17 aprile
“Misura  generale  di  tutti  li  beni  posseduti  dall'ill.mo  signor
marchese di Breglio conte di Favria nel territorio di esso luogo di
Favria  suo feudo fatta da Michele Antonio Rosso agrimensore e
liquidatore del luogo di Oglianico”.
All.: Piantina planimetrica della “Cascina del bosco” nel territorio
di Favria.
cc. 8+1
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2. Favria 1733, 8 aprile
Elenco  autenticato  del  catastaro  di  Favria  dei  beni  immobili
posseduti dal marchese Breglio nel territorio del comune di Favria.
cc. 2

3. Front 1701, 16 maggio
“Transatione tra l'ill.mo signor conte di Favria et diversi particolari
del luogo di Front per il transito delle acque per adaquar li prati
della cascina di Babbiazzo”
cc. 6

4. s.d. (dopo il 16 maggio 1740)
Appunto relativo ad una nuova strada da tracciarsi nel territorio di
Favria.
cc. 2

5. Torino 1793, 18 dicembre
Atto col quale il marchese Roberto Gerolamo Alfieri  di Sostegno
conte di Favria,  nomina Michele Angelo Jchino di  Levaldigi suo
agente con pieni poteri nel feudo di Favria.
cc. 2

XV   2

6. Torino 1794, 20 luglio
“Ordini  ed  istruzioni  per  le  pubbliche  amministrazioni  delle
provincie  d'Asti  e  d'Alba  intorno  alla  organizzazione
dell'armamento generale” con “copia di bando da pubblicarsi agli
individui delle centurie che formano l'armamento generale.
(Due esemplari a stampa)
cc. 2+2

7. s.d.
Due biglietti  (in bianco) coi quali  il  marchese Roberto Gerolamo
Alfieri  di  Sostegno,  maggiore  generale  di  fanteria  del  Re  di
Sardegna,  nomina  i  comandanti  delle  centurie  nei  dipartimenti
d'Alba e di Asti.
(Due esemplari a stampa dei quali uno lacero).
cc. 1+1
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8. San Martino 1794, 23 ottobre
“Istruzioni  per  li  signori  uffiziali  delle  compagnie  del  generale
armamento delle Provincie di  Asti  e di Alba” a firma: Alfieri  di
Sostegno.
(Due esemplari a stampa)
cc. 2+2

9. San Martino 1794, ottobre
“Ordine  per  l'organizzazione  dell'armamento  generale  della
provincia  d'Asti”  di  Roberto  Gerolamo  Alfieri  marchese  di
Sostegno.
(Due esemplari a stampa)
cc. 2+2

10. Torino 1795
Biglietto a stampa con gli spazi in bianco, relativo all'avvertenza
per le comunità della nomina del comandante della compagnia di
quei luoghi.
c. 1

11. Favria 1795, 20 dicembre
“Convenzione seguita tra l'ill.mo signor Roberto Gerolamo Alfieri
marchese  di  Sostegno  e  conte  del  presente  luogo  di  Favria  e
Bartolomeo fu Battista Novaretti di Ochiapo Inferiore relativa alla
fabbricazione di tre fornaci di mattoni, coppi, tavelle e pianelle ed
altri  lavori  che verranno ordinato per il  prefato marchese” nello
spazio di tre anni.
cc. 2

12. Favria 1796, 21 ottobre
Atto col quale Michele Angelo Ichino concede in affitto a nome del
marchese Roberto  Gerolamo Alfieri  di  Sostegno “la panateria  di
Favria per nove anni a venire” a tal Agostino “del Giuseppe Verna
di Rivarolo” con le condizioni e patti ivi espresse.
cc. 2

13. Torino A. VII R. 25 Nevoso (1795)
Ricorso col quale il “cittadino” Roberto Gerolamo Alfieri chiede ai
“cittadini  del  Governo  Provvisorio”  di  intervenire  presso  la
coomunità di Favria che ha fatto suonare campana a martello 
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cosicchè  quegli  abitanti  hanno  “occupato  tutte  le  proprietà  del
ricorrente” facendo man bassa su tutto quello era stato trovato, al
punto  che  lo  stesso  Presidente  della  Municipalità  aveva  tolto  il
cavallo all'agente del marchese Alfieri.
c. 1

14. Torino 1799, 1° maggio
Sentenza  colla  quale  il  “Tribunale  civile  del  Dipartimento
dell'Eridano” ordina al comune di Favria di restituire al cittadino
R. Gerolamo Alfieri tutti gli effetti che gli erano stati rubati dalla
popolazioni,  comprese  le  granaglie,  e  che  egli  sia  rimesso
immediatamente  nel  possesso  dei  proprii  mulini  anche  questi
occupati per intervento di quella comunità.
1 sigillo aderente in cera rossa.
cc. 2

15. Anno 9 R. 2 Termidoro
Protesta relativa al pagamento di soldi 22 di registro sui beni di
Favria  presentata  dal  cittadino  Gerolamo  Roberto  Alfieri  al
cittadino Sottoprefetto.
cc. 2

16. Anno X R. 6 Floreale.
Proteste  di  Miche  Angelo  Jchino  agente  del  marchese  Roberto
Gerolamo Alfieri di Sostegno in Favria per la riduzione del diritto
di  macino,  dei  mulini  appartenuti  al  marchese,  da  parte  del
comune di Favria, presentate al Giudice di pace (due esemplari) al
cittadino prefetto ed ai cittadini consiglieri di prefettura.
cc. 2+1+1

17. Favria 1802
Quietanze relative al pagamento di tagli, dell'esattore del comune
di  Favria  a  Michelangelo  Ichino  agente  del  marchese  Roberto
Girolamo Alfieri di Sostegno in Favria.
cc. 1+1

18. 1802, 6 ottobre
“Conto spedito d'ordine del cittadino Ichino”.
c. 1
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19. Favria 1803, 14 maggio
Avviso  col  quale  l'agente  Ichino  invita  il  cittadino  Bertot  ad
effettuare la consegna di materiale al cittadino Francesco Tarizzo.
c. 1

20. Favria 1810, 22 agosto
“Figura  regolare  del  castello  di  Favria  e  suo  recinto  del  signor
Roberto  Gerolamo  Alfieri  stato  per  me  misuratore  infrascritto
rilevato  dalla  mappa  originale  di  questo  territorio  di  Favria
esistente in casa communale”.
cc. 1+2

21. s.d.
Elenco  dei  redditi  dei  beni  feudali  di  proprietà  del  marchese
Roberto Gerolamo Alfieri di Sostegno in Favria.
cc. 2

22. Favria 1821, 16 settembre.
Convocato  della  compagnia  del  Sacramento  del  Rosario  e  del
Suffragio eretta nella parrocchiale di Favria col quale i confratelli
ringraziano  il  marchese  Carlo  Emanuele  Alfieri  di  Sostegno  per
aver  inviato  un tappezziere  perchè  restauri  la  tappezzeria  della
chiesa parrocchiale avvertendolo però ch'essi non hanno i denari
per provvedere al di lui pagamento.
c. 1

23. s.d. (18...)
Supplica  di  Giovanna  Refatti  di  Favria  al  marchese  Alfieri  di
Sostegno per ottenere aiuti economici.
c. 1

24. Torino 1832, 24 dicembre – 1833, 15 ottobre
Quietanze della  signora Gioannina Peronetti  al  marchese  Cesare
Alfieri di Sostegno.
cc. 5

25. Favria 1834, 2 novembre
Atto col quale il marchese Cesare Alfieri  di Sostegno dichiara di
poter  trasportare  per  la  riparazione  del  muro  del  giardino  del
castello in Favria, materiale nel giardino di Bartolomeo Vairo.
c. 1
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26. Torino (1813-14)
Lettera  del  marchese  Roberto  Gerolamo  Alfieri  di  Sostegno
all'archietetto Bitturini autore “del disegno per le case rustiche di
Favria”.
c. 1

27. Lettere  del  marchese  Roberto  Gerolamo Alfieri  di  Sostegno al
proprio agente nel castello di Favria, Ambrogio Beltramo.
1. Torino 1813, 11 giugno a Favria
2. Torino 1813, 26 giugno a Favria
3. Torino 1813, 10 luglio a Favria
4. Torino 1813, 12 luglio a Favria
5. Torino 1813, 23 luglio a Favria
6. Torino 1813, 30 luglio a Favria
7. Torino 1813, 6 agosto a Favria
8. Torino 1813, 14 agosto a Favria
9. Torino 1813, 20 agosto a Favria
10. Torino 1813, 27 agosto a Favria
11. Torino 1813, 4 settembre a Favria
12. San Martino 1813, 13 settembre a Rivarolo
13. San Martino 1813, 22 settembre a Favria
14. Torino 1813, 31 ottobre a Favria
15. Torino 1813, 6 novembre a Favria
16. Torino 1813, 20 novembre a Favria
(Matrimonio  di  Costanza  figlia  del  marchese  Roberto  Gerolamo
Alfieri con il primogenito della famiglia del marchese d'Azeglio di
Lagnasco).
17. Torino 1813, 5 dicembre a Favria
(Trasmissione  d'una  “lettera  borgna”  cioè  anonima  relativa  al
“mugnaio del molino di mezzo” in Favria)
18. Torino 1813, 13 dicembre a Favria
19. Torino 1814, 1° gennaio a Favria
(Restauri al castello di Favria)
20. Torino 1814, 16 gennaio a Favria
21. Torino 1814, 23 gennaio a Favria
22. Torino 1814, 19 febbraio a Favria
cc. 44
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28. Lettere  del  marchese  Carlo  Emanuele  Alfieri  di  Sostegno  ad
Ambrogio Beltramo “agente di Casa Sostegno in Favria”.
1. Torino 1814, 11 marzo in Favria
(Malattia di  Roberto Gerolamo Alfieri  padre del  marchese Carlo
Emanuele).
2. Torino 1814, 11 marzo a Favria
(Nota delle elemosine da farsi in Favria)
3. Torino 1814, 17 marzo a Favria
(Morte  di  Roberto  Girolamo  Alfieri  di  Sostegno  avvenuta  il  15
marzo).
4. Torino 1814, 26 marzo a Favria
5. Torino 1814, 8 aprile a Favria
6. Torino 1814, 29 aprile a Favria 
7. Torino 1814, 4 maggio a Favria
8. Torino 1814, 7 maggio a Favria
(Vigilanza sui beni dalle incursioni delle truppe francesi. Eletto il
Consiglio  di  Reggenza  in  attesa  dell'arrivo  del  Re  di  Sardegna
dall'esilio).
9. Torino 1814, 18 maggio a Favria
10. Torino 1814, 23 maggio a Favria
11. Torino 1814, 18 giugno a Favria
12. Torino 1814, 23 giugno a Favria
(Nomina del marchese Carlo Emanuele a Ministro Plenipotenziario
ed inviato straordinario del Re di Sardegna alla corte di Francia).
13. Torino 1814, 2 luglio a Favria
14. Torino 1814, 22 luglio a Favria
15. Torino 1814, 25 luglio a Favria
16. Torino 1814, 29 luglio a Favria
17. Torino 1814, 5 agosto a Favria
18. Torino 1814, 9 settembre a Favria
(Ricollocamento in chiesa del banco privilegiato degli Alfieri)
19. Torino 1814, 17 settembre a Favria
20. Torino 1815, 26 aprile a Favria
21. Torino 1815, 23 agosto a Favria
22. Torino 1815, 18 dicembre a Favria
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23. Torino 1816, 5 gennaio a Favria
24. Torino 1818, 30 settembre a Favria
25. Torino 1819, 17 luglio a Favria
26. Torino 1820, 22 maggio a Favria
27. Torino 1821, 16 febbraio a Favria
28. Torino 1821, 15  settembre a Favria
cc. 51

29. Lettere di Giovanni Battista Gastaldi “procuratore generale” del
marchese Carlo Emanuele Alfieri ad Ambrogio Beltramo agente
di casa Alfieri in Favria.
1. Torino 1814, 1° ottobre a Favria
(partenza  del  marchese  Carlo  Emanuele  Alfieri  di  Sostegno  per
Parigi).
2. Torino 1814, 8 ottobre a Favria.
3. Moncalieri 1814, 11 novembre a Favria.
4. Torino 1814, 16 dicembre a Favria
5. Torino, 1814, 21 dicembre a Favria
(Trasporto della bussola della chiesa del castello)
6. Torino 1815, 9 gennaio a Favria
7. Torino 1815, 22 gennaio a Favria
8. Torino 1815, 5 febbraio  a Favria.
9. Torino 1815, 18 febbraio a Favria.
10. Torino 1815, 15 aprile a Favria.
11. Torino 1815, 30 giugno a Favria.
12. Torino 1815, 22 luglio a Favria.
13. Torino 1815, 4 agosto a Favria.
14. Torino 1815, 20 agosto a Favria.
(Lavori alla porta del castello; incarico ad Ernesto Melano di fare il
disegno).
15. Torino 1815, 26 agosto a Favria.
16. Torino 1815, 15 ottobre a Favria.
17. Torino 1815, 15 novembre a Favria.
18. Torino 1816, 26 gennaio a Favria.
19. Torino 1816, 9 marzo a Favria.
(Restauri alla cappella di Santa Lucia)
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20. Torino 1816, 26 aprile a Favria
(Pratiche matrimoniali relative alla nipote del Beltramo)
21. Torino 1816, 28 aprile  a Favria.
(Liti con la comunità di Favria i cui membri “sono sempre bugiardi
e maligni”).
22. Torino 1816, 3 maggio a Favria.
(Assunzione di un camparo non di Favria perchè sarebbe “difficile
trovarne uno tale in codesto paese che fosse onesto”).
23. Torino 1816, 19 maggio a Favria
24. Torino 1816, 8 giugno a Favria
(Matrimonio sfumato per la nipote del Beltramo)
25. Torino 1816, 6 luglio a Favria
26. Torino 1816, 26 luglio a Favria
27. Torino 1816, 30 luglio a Favria
28. Torino 1816, 22 dicembre a Favria
29. Torino 1817,3 maggio a Favria
30. Torino 1817, 24 maggio a Favria
31. Torino 1817, 13 settembre a Favria
32. Torino 1817, 21 dicembre a Favria
33. Torino 1818, 11 gennaio a Favria
34. Torino 1818, 17 gennaio a Favria
35. Torino 1818, 7 aprile a Favria
(Permesso  alla  comunità  di  Favria  di  usare  la  tappezzeria  della
chiesa di San Michele).
36. Torino 1818, 1° giugno a Favria
37. Torino 1818, 3 luglio a Favria
38. Torino 1818, 29 agosto a Favria
39. Torino 1819, 10 gennaio a Favria
cc. 69

30. Torino 1816, 5 aprile a Favria.
Lettera  del  marchese  Teobaldo Alfieri  di  Sostegno ad Ambrogio
Beltramo agente di casa Alfieri in Favria.
cc. 2
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31. Lettere  di  Giovanni  Oddone  Corno,  segretario  del  marchese
Carlo  Emanuele  Alfieri  di  Sostegno  ad  Ambrogio  Beltramo
agente di casa Alfieri a Favria.
1. Torino 1819, 4 giugno a Favria
2. Torino 1820, 6 agosto a Favria
3. Torino 1820, 26 agosto a Favria
4. Torino 1820, 18 novembre a Favria
5. Torino 1822, 17 agosto a Favria
6. Torino 1823, 11 marzo a Favria 
All.: 3 copertine di lettere con l'indirizzo di Ambrogio Beltramo.
cc. 11+3

32. Lettere di Michele Revelli ad Ambrogio Beltramo agente di  “S.E.
Il marchese Alfieri di Sostegno in Favria”.
1. Torino 1817, 12 aprile a Favria
2. Torino 1819, 27 gennaio a Favria
3. Torino 1821, 18 settembre a Favria
(Visita alla Bealera)
4. Torino 1821, 30 settembre a Favria
5. Torino 1821, 21 novembre a Favria
6. Torino 1822, 4 febbraio a Favria
7. Torino 1822, 26 marzo a Favria
8. Torino 1822, 11 ottobre a Favria
9. Torino 1822, 21 novembre a Favria
(Pensione del chierico Colla)
10. s.d. (…) a Favria
cc. 20

33. Lettera  di  don  Giovanni  Paolo  Cardino  prevosto  di  Favria  al
marchese Carlo Emanuele Alfieri di Sostegno.
Favria 1821, 17 settembre a Torino
c. 1

34. Lettera  del  marchese  Cesare  Alfieri  al  cav.  Ernesto  Melano
capitano del Genio Civile.
Favria 1830, 21 giugno a Torino
cc. 2
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35. Torino 1848, 15 giugno a Favria
Lettera  della  contessa  Luisa  Alfieri  di  Magliano  al  figlio  conte
Carlo.
cc. 2

XV   3

36. Favria 1795, 29 maggio
“Testimoniali  di  trasferta  con  concessione  testimoniali  di
rimossione  d'un  trave  inserviente  per  pianca  e  successive
informazioni”.
cc. 4

37. Anno X R. 14 Fiorile.
“  Nota  de'  particulari  che  han fatto  somministranze  alle  truppe
francesi dopo il secondo ingresso ed alle comunità di Chiavasso e
San Benigno e non pagate”.
cc. 2

38. 1803.
“Contribution foncière – Role des sommes qui doivent etre payées
en l'an XII par tous les proprietaires possesseurs et usufructuers de
domaines, terres (…) situés dans la commune de Favria”.
cc. 2

39. Favria 1827
“Registro della milizia di Riserva, prima Compagnia. Comune di
Favria – mandamento di Rivarolo”.
cc. 11

40. Torino 1858, 18 luglio a Favria
Lettera  (della  marchesa  Enrichetta  Carrone  di  San  Tommaso)  al
Sindaco  del  comune  di  Favria  relativa  allo  spianamento  “della
contrada di San Michele e Nord del Castello”.
cc. 2

41. Favria 1858, 25 settembre
Invito ad un ballo di beneficenza in Favria, casa Baretto, per il 25
settembre 1858.
c. 1 a stampa
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1. Campione 1821, 7 agosto – Torino 1821, 24 novembre.
Suppliche al cav. Benedetto Piossasco di None, Gran Caimbellano 
di Corte per ottenere dal Re di Sardegna palchi al Reale Teatro. Le 
lettere in ordine di data, recano le firme di:
contessa di Luserna, nata St. Sulpice
Luigia Ruffino di Diano, nata Galli
Ottavia Masino di Mombello, nata Borghese
Il conte di Ferrere
Marchese Massimino Ceva
Pauzone di Priocca
Mangiardi
Roget de Cholex
Contessa Anna Degregory di Balducco, nata Zapatta di Ponchy
Felicita Gianotti
Vedova Nerva, nata Bertola
avv. Vittorio Castellinaro
Marchesa del Carretto di Mombaldone.
cc. 13 

2. Neive 1822, 5 giugno – Torino 1822, 17 dicembre
Suppliche al marchese San Marzano Gran Ciambellano di Corte 
per ottenere dal Re di Sardegna palchi al Reale Teatro. Le lettere in 
ordine cronologico sono firmate dalla 
Contessa Nina de Castelbourg
Contessa Valfrè, nata Mathis
Contessa Tommasina Portula Solaro
Marchesa d'Ormea, nata De La Baume
Luigia Montegrandi, nata Nigra
Contessa Castellani Fantoni
Marchesa Crosa di Vergagni
Principessa Centurione, nata Durazzo
Contessa Della Ville nata Vital de Pallières
Contessa Piossasco di None nata Birago di Borgaro
Vittoria Vianson Ponte
Gio. Battista Biscarra “primo pittore di S.Maestà e Maestro delle R. 
Scuola di disegno e pittura”.
Marchese G.A. Raggi
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Contessa Delfina Pensa di Marsaglia, nata Maillard Tournon
Delfina Piossasco di Beinasco, nata Brun di Cussanio
Ferdinando Melyna Capriglio
Avv. Gaetano Grosso
Baronessa Angelica Martini di San Martini
cc. 23

3. Torino 1823, 8 maggio – 22 novembre
Suppliche al marchese di San Marzano, ciambellano di Corte per
ottenere palchi al Teatro Reale.
Le lettere in ordine cronologico recano le seguenti firme:
Contessa Castellani Fattone, nata Tornielli
Marchesa Busca, nata Biscaretti
Contessa Del Pozzo, nata Cornaggi
Banchiere Barbaroux
Adele Rolando di Muriaglio, nata Castellani Merlani.
cc. 6

4. Torino 1824, 1° ottobre – 24 novembre
Suppliche al Re di Sardegna ed al marchese di San Marzano suo
Gran Ciambellano per ottenere palchi al Teatro Reale. Le lettere in
ordine cronologico recano le seguenti firme:
Contessa di Robilant, nata Waldbourg
Polissena Ghilio, nata Piossasco
Marchesa San Tommaso
Conte De Fornari
Teresa De Nuytz
Rosa Bertrandi Badia
Marchesa Spinola, nata Carregà
Contessa Olivieri, nata Montiglio Cocconito
Marchesa Clementina Guasco
Baronessa Maria Grazia Galante, nata Di Boyl
Contessa Teresa di Sanfermo, nata marchesa Dalpozzo d'Annone
B. De Bagnol, nata Capris di Cigliè
Contessa Carolina Solaro della Margherita, nata di S. Saturnino
Marchesa Carolina Boyl di Puttifigari, nata di Laynasco
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Sorelle Guasco:
Contessa Cristina Bianco di San Secondo
Marchesa Marianna Del Carretto di Lesegno
Contessa Carolina Plaisant di Cella
cc. 17

5. Torino 1825, 22 agosto – 7 dicembre
Suppliche al Re di Sardegna ed al marchese don Filippo Asinari di
San  Marzano  suo  Ciambellano  per  ottenere  un  palco  al  Teatro
Reale. Le lettere in ordine cronologico recano le firme seguenti:
Rosalia Serra d'Albugnano, nata Gambarana
Felicta Pullini di Sant'Antonino, nata Bonino di Chiavazzo
(…) Cristiani (?)
Teresa Mancardi, nata Alberti
Rosina Sessant, nata Olivieri
Antonio Giolitti
Contessa Pelletta di Cossombrato
Marchesa Angelica Grisella di Rosignano
Teodula Masino Bonvicini
Angela Teresa Schiavi
Contessa Gabriella Teresa di Bonvillaret, nata Paoletti del Melle
Contessa di Lombriasco, nata Montpeiaz
Contessa Carolina Giaime di Pralorgnan
Contessa Enrichetta De Malines, nata Regard de Ballon
Vittoria Bertout Von Berckem
Contessa Ambrosio di Chialamberto, nata Galateri di Genola.
cc. 16

6. Châtillon 1826, 4 giugno – Torino 25 dicembre
Suppliche al Re di Sardegna ed al suo Ciambellano per ottenere
palchi al Teatro Reale.
Le lettere in ordine cronologico recano le seguenti firme:
Contessa Gabriella di Challant, nata di Cumiana
Teresa Nizia, vedova Rossi
Clara Nasi, nata Jorioz
Contessa San Martino della Motta, nata Galateri
Contessa Greyfé de Bellecombe, nata Castagneri de Chateauneuf
Teofila Billotti
Donna Angelina Quigini Puliga, nata Chionio-Nuvoli di Thénézol
Cavalier Sappa
Paolina Curti
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Avv. Giacinto Moietta
Anna Maria Carola Pozzi
Tecla Campofregoso, nata Rodellono
Teresa Coda Biesta
Gabriella Bonvicino, nata Goffi
Carolina Garçon
Teresa Nasi, nata Maggia
cc. 16

7. Torino 1827, 3 maggio – Lombriasco 29 ottobre
Suppliche  al  Re  di  Sardegna  ed  al  suo  Gran  Ciambellano  per
ottenere  palchi  al  Teatro  Reale.  Le  lettere  in  ordine  cronologico
sono firmate da:
Gabriella Sordevolo, nata di Ternengo
Contessa di Baldisse, nata di St. Sauveur
Teresa Prevez Giustetti
Conte Prospero Fauzone di Germagnano
Contessa Gaetana Ricci di San Paolo, nata Ricardi
Luisa Asinari di Bernezzo, nata della Rocca
Marchesa di Preville
Adelaide Riccati, nata Martini di San Martino
Giuseppe Gaetano Rignon
Contessa Giulia Massa di San Biagio, nata Cotti Brusasco di Alice.
Contessa Villamarina del Campo, nata Angioj Ledà
Contessa di San Lorenzo, nata Carcassona di San Saverio
cc. 12
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1. sec. XIV
Pagina di antifonario con iniziali dei versetti in colri rosso, azzurro
e verde.
cc. 1 (4)

2. Susa 1784, 18 settembre
Attestato col quale Felice Borghese e Domenico Revelli, tassatore e
Revisore di Susa, si obbligano di somministrare nel corso di nove
anni i medicinali ai carcerati poveri detenuti nelle prigioni di Susa.
c. 1

3. Pollone 1784, 24 ottobre – 1785, 7 gennaio
Quietanze di Giovanni Bocca, rettore di scuola pubblica all'esattore
della comunità di Pollone.
c. 1

4. Torino 1788, 31 luglio
“Istruzione  al  signor  speziale  Felice  Borghese  per  l'esercizio
dell'impiego conferitogli di Revisore delle droghe medicinali nella
città di Susa per patenti delli 31 agosto 1784”.
1 sigillo aderente in cera rossa
cc. 4

5. “Eridania (già Torino) 8 marzo 1801”
Lettera  del  medico  Antonio  Mullateri  al  notaio  Giuseppe  Maria
Giaccone a Pamparato.
cc. 2

6. Torino 1810, 19 dicembre
“Dépense”: elenco di spese
c. 1

7. Borgo D'Ale 1826, 21 maggio
Attestato di Giovanni Battista Caligaris, prevosto e Vicario Foraneo
di  Borgo  D'Ale,  relativo  ai  legati  concessi  alla  compagnia  del
Suffragio ed alla Confraternita di San Francesco.
c. 1

8. (1831)
Fattura di Giuseppe Vinardi “mercante cappellaro e negoziante di
dorura”  al  conte  A.  Vitale,  tenente  nel  Reggimento  Granatieri
Guardie.
c. 1
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9. s.d. (1834?)
Elenco dei “monumenti delle arti di pace sotto il faustissimo Regno
di S.M. Il Re Carlo elice” e dei “Monumenti storici sotto il glorioso
Regno di S.M. il Re Carlo Albero dal 1831 al 1834”.
c. 1

10. Torino 1836, 30 giugno
Laurea  in  legge  concessa  da  Luigi  Fransoni  Arcivescovo  e
cancelliere  dell'Università  di  Torino  a  Giulio  Cesare  Cavalli  di
Novara.
1 sigillo a derente in cera rossa
cc. 2 a stampa

11. Torino 1836, 17 novembre
Attestato del parroco di San Carlo in Torino relativo alla povertà di
Margherita Nicolay per il di lei ricovero nell'Ospedale di Carità.
c. 1

12. Torino 1838, 7 giugno – 1856, 12 giugno
Due bollette daziarie rilasciate dall'ufficio di Torino per trasporto
merci.
cc. 2

13. Torino 1842, 31 marzo
“Fondo esistente  nella  cassa  di  ferro  al  31  marzo  1842”  firmato
Gaspare Cassinis (?).
c. 1

14. Torino 1846, 15 giugno
Invito  all'adunanza  Generale  della  Società  delle  Scuole  Infantili,
presieduta dal cav. Cesare Saluzzo.
c. 1 a stampa

15. s.d. (18...)
Frammento  di  un  giornale  (torinese?)  con  notizie  polemiche
relative alla paga degli Ufficiali di Cavalleria. Nel testo si parla del
Maggiore di Cavalleria Tommaso Morelli dei marchesi di Ticineo e
conti di Popolo, caduto nella battaglia di Montebello.
c. 1

16. Torino 1850, 14 agosto
Patenti  di  Laurea  in  medicina  e  chirurgia,  conseguite  presso
l'Università di Torino, da Giuseppe Appendini di Trofarello.
1 sigilloo aderente in cera rossa.
cc. 2 a stampa
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17. 1848, 21 maggio
Annuncio  col  quale  il  barone  Carlo  Pietro  Cantono  notifica  la
nascita  del  nipote  primogenito  figlio  di  Giovanne  Enrico  dei
marchesi di Ceva.
c. 1 a stampa

18. Piossasco 1865
Attestato  del  sindaco  di  Piossasco  relativo all'iscrizione di  Luigi
Galetto  luogotenente  di  fanteria  nelle  liste  elettorali  dello  stesso
comune.
c. 1

19. 1909, settembre.
Bilancio d'una società della quale si ignora il nome. (frammento)
c. 1

20. Firenze 1924, 10 marzo
Frammenti  del  Bilancio  per  l'esercizio  1923  di  una  Società  della
quale si ignora il nome. (Si tratta della stessa di cui al n. 19?)
cc. 1+1 a stampa

21. Torino 1927, 5 maggio
Onoranze al  conte ing.  Adriano Tournon tributate  dalla  Colonia
Vercellese “Galileo Ferraris”.
cc. 2 a stampa

22. Torino 1928
Lettera di sottoscrizione (in bianco) per azioni del Comitato per le
manifestazioni torinesi del 1928.
c. 1 a stampa
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23. s.d.
Lettera colla quale Giuseppe Domenico Donaudi raccomanda alla
propria sorella l'avv. Audifredi loro parente in viaggio per Riva di
Chieri.
c. 1

24. s.d.
Narrazione priva di firma di un ufficiale combattente agli ordini
del Generale Cabrera nella guerra di Spagna fra Carlisti e Cristini.
(Descrizione di vari fatti d'arme, tra quali della battaglia di Berga).
cc. 2

25. s.d.
“Metodo per lastricare i pavimenti a piccoli quadretti”.
c. 1

26.  25 novembre 8...)
Epigrafe di Luigi Cibrario in onore di Agostino Lascaris.
c. 1 a stampa

27.  s.d.
Circolare  del  “Comitato  elettorale  dei  borghi  di  S.  Salvario,  S.
Donato, Dora e Po” di Torino.
c. 1 a stampa

28. s.d.
Biglietto d'incontro (in bianco) per una visita all'America antica e
moderna di Sua Maestà”.
c. 1

29. s.d.
Elenco di cento sostanze chimiche: acido muriatico-zinco.
c. 1
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POTENZE ESTERE

XVII   1          Arcivescovadi e vescovadi

  1327, 2 febbraio – 1432, 28 giugno
Regesti di vari documenti (transazioni, convenzioni, 
ordinanze, bolle) relativi ai Vescovadi d'Aosta, Ivrea, 

 Moriana, Mondovì e Vercelli.
(Duplice esemplare)

        cc. 3+2

 
XVII   2  Bolle e Brevi

1. Torino 1841, 25 novembre
Minuta di  relazione  autografa  colla  quale  il  marchese
Felice Carrone di San Tommaso espone al Re di Sardegna
i risultati  delle ricerche svolte negli  archivi  pubblici  di
Ginevra,  Losanna,  Friburgo  e  Berna  per  rintracciare
documenti relativi alla storia della Monarchia di Savoia,
per la Regia Deputazione sopra gli Studi di Storia Patria.
In  un  foglio  usato  per  la  minuta  è  un  frammento  di
lettera  relativa  alle  malversazioni  fatte  dall'agente  del
marchese Carrone di San Tommaso a Sommariva Perno.
cc. 8

2. Fascicolo  con  regesti  e  trascrizioni  di  bolle  e  brevi
relative ai conti di Savoia. Degli atti riportati per esteso
diamo il regesto e la collocazione nel fascicolo.
1. s.d.     p. 1
Frammento  di  atto  di  sootomissione  al  Vescovo  di
Ginevra di Antonio Wadan e Girardo Pernissod.

XVII   2   2
2. Avignone 104, 27 ottobre     p. 2
Sentenza  emanata  da  Pietro  Cardinale  di  Sant'Angelo
nella causa vertente tra il conte di Savoia ed il Vescovo di
Ginevra.



162

XVII   2   2

3. 1364, 17 febbraio    p. 48
Frammento del “Processo del patriarca di Gerusalemme
delegato  apostolico  per  l'esecuzione  delle  bolle  di
Urbano V, colle quali comanda ai prelati degli stati del 
conte  di  Savoia  di  contribuire  alle  spese  delle
fortificazioni  in  difesa  dei  medesimi  dall'invasione  di
persone e compagnie commettenti normi delitti”.
4. s.d.   p. 49
Frammento di “Lettere del patriarca di Gerusalemme per
le quali commette al Vescovo di Belly, abate d'Ambrosey
e prevosti di Losanna e Montjon di far pubblicare nelle
città, terre e luoghi del contado di Savoja e parti adiacenti
la  bolla  di  Urbano  V  di  concessione  di  diverse
indulgenze  a  tutti  quelli  che  combatteranno  tanto  le
comitive  ossiano  squadre  armigere  che  invadono  con
enormi crudeltà i detti paesi.
5. s.d.   p. 53
Breve col quale Urbano V avverte il  duca di Savoia di
non prestare aiuto di alcuna sorta a Bernabò Visconti da
lui stato scomunicato.
6. s.d.   p. 54
Lettera  con  la  quale  Gregorio  XI  avverte  il  conte  di
Savoia  di  inviare  presso  di  lui,  l'abate  del  Monastero
Lesatense per tentare di comporre le differenze vertenti
tra  esso  conte  e  il  marchese  Giovanni  II  Paleologo
marchese di Monferrato.
7. s.d.   p. 56
Lettera colla quale Gregorio XI avverte il conte di Savoia
di  aver  accettato  nella  lega  tra  di  loro  stipulata  anche
Giovanni Vescovo di Vercelli.
8. s.d.   p. 57
Frammento  di  Bolla  di  Urbano  V  relativa  a
provvedimenti  da  prendersi  contro  le  bande  dei
masnadieri desolanti la Savoia.
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9. s.d.   p. 59
Frammento di bolla d'Urbano V relativa alle distruzioni
operate da bande armate in (...) (Savoia?)
10. s.d.   p. 63
Bolla di Gregorio XI nella quale si ripsonde a cert quesiti
esposti al detto Pontefice dal conte di Savoia.
11. s.d.   p. 68
Frammento di breve col quale papa Gregorio XI avverte
il  duca  Amedeo  di  Savoia  della  richiesta  avanzata  da
Luchino Visconti per essere ammesso nella Lega tra essi
stipulata.
12. s.d.   p. 70
Frammento di breve col quale Papa Gregorio XI assolve e
libera  il  conte  di  Savoia  dagli  obblighi  contrati  quale
capitano della lega.
13. s.d.   p. 74
Bolla  colla  quale  papa  Gregorio  XI  invita  il  conte  di
Savoia a sedare la ribellione di Ibleto di Montjovet nei
confronti del Vescovo di Vercelli,  occupando la città di
Biella  e  le  altre  terre e  castelli  presidiati  da  Ibleto  per
farne restituzione a Giovanni Vescovo di Vercelli.
14. s.d.   p. 77
Breve  col  quale  papa  Gregorio  XI  chiede  al  conte  di
Savoia di voler ratificare il trattato di pace stipulato con
Galeazzo  Visconti  duca  di  Milao,  al  quale  prega  di
restituire la terra si Sant'Agata.
15. s.d.   p. 79
Bolla colla quale Papa Clemente VII nomina il conte di
Amedeo di Savoia difensore della Chiesa.
16. s.d.   p. 81
Bolla colla quale Benedetto XIII ordina al conte Amedeo
di Savoia di restituire a Bernabò ad a Galeazzo Visconti
le terre  a loro occupate nella precedente guerra.
17. s.d.   p. 84
Atto  col  quale  il  Sinodo  Generale  di  Basilea  invita
Ludovico  di  Savoia  a  restituire  alla  chiesa  di  Lione  il
“castrum Roterii” di patrimonio di quella chiesa.
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18. s.d.   p. 85
Bolla  con  la  quale  Papa  Eugenio  IV  invita  il  duca
Amedeo VIII di Savoia a favorire l'unione della Chiesa
d'Oriente  e  di  Occidente  insorgendo  contro  quelli  di
Basilea  e  tutti  coloro  che si  dimostrano contrari  a  tale
unione.
19. s.d.   p. 88
Bolla  del  Pontefice  Eugenio  IV  ad  Amedeo  di  Savoia
relativa  al  concilio  di  Basilea,  giudicato  eretico,  nella
quale si esorta il duca a combattere ed a diffondere nel di
lui stati la fede cattolica.
20. s.d.   p. 91
Bolla (del  Pontefice  Eugenio IV) relativa al  Concilio  di
Basilea.
21. s.d   p. 94
Bolla con la quale il Sinodo di Ferrara invita il duca di
Savoia  a  diffonderne il  testo  nei  suoi  Stati,  con l'aiuto
degli ecclesiastici contro il Concilio di Basilea.
22. Firenze 1428, 25 gennaio
Lettera  con  la  quale  il  Pontefice  Eigenio  IV  avverte
Amedeo  VIII  di  Savoia  di  aver  traslato  a  causa  della
peste, la residenza del Concilio per l'unione delle Chiese
d'Oriente e d'Occidente, da Ferrara a Firenze.
23. 1438   p. 100
Lettera  del  Sinodo  a  Ludovico  di  Savoia  con  notizie
relative al suo svolgimento.
24. s.d.   p. 105
Frammento  di  lettera  scritta  dai  Segretari  del  Sinodo
relativa  alla  decisione  presa  di  ridurre  il  numero  dei
Cardinali residenti presso Papa Eugenio IV, per eliminare
superflue spese alla chiesa.
25. s.d.   p. 106
Sommaria relazione delle principali  decisioni prese dal
Concilio di Ferrara.
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26. s.d.   p. 111
Bolla  con  la  quale  Papa  Martino  V  concede  al  duca
Ameeo VIII di Savoia facoltà di eleggere cento persone
tra  i  suoi  familiari  per  ottenere  cento  benefici
ecclesiastici.
27. 1428, 8 gennaio   p. 113
Bolla  (o  breve?)  colla  quale  Martino  V  nomina
appaltatori  dell'esazione  delle  decime  di  Ginevra  nel
1428,  Cosimo  e  Lorenzo  de'Medici  “mercatores
Florentiae”.
28. s.d.
Bolla  con  la  quale  Papa  Martino  V  definisce  le
controversie  vertenti  tra  la  città  di  Ginevra  e  il  duca
Amedeo di Savoia

XVII   3            CITTA' E PROVINCIE

AOSTA
1. s.d.

Cronaca  latina  con  avvenimenti  relativi  alla  città  di  Aosta
(dall'Archivio  di  Corte:  “Cité  et  Duché  d'Aoste,  paquet  3)  con
documenti  relativi  a  trattati  avvenuti  tra  il  duca  di  Savoia  e  il
consiglio della città. (1430)
cc. 17

ASTI
2. s.d.

“Croniche della città d'Asti, estratte da' suoi antichissimi Registri”.
Ossia  notizie  storiche  frammentarie  estratte  dall'opera di  Ogerio
Alfieri. Esemplare del secolo XVIII di
cc. 18
All.: Notizia sulla città d'Asti e sul suo Senato a firma “Il Presidente
d'Asti, Pergamo”.
cc. 2
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CHABLAIS
3. Dopo il 1432

“Dote di Margherita di Savoia duchessa di Baviera alienazione per
pagarla”.
(Due esemplari)
c. 1

EVIAN
4. 1632.  Estratto  della  Cronaco  della  città  d'Evian  in  Chablais,

conservata nella Biblioteca Cantonale di Losanna.
Il titolo é: “Memoyre de la première fondation de la ville d'Evian
en Chablais  tirée  des  anciennes  histoires  et  chroniques  tant  des
Empereurs romains, Roys de France, que des comtes princes et duc
de Savoie par Roble François Prevost Chapelain de la dicte ville
d'Evian et compatriotte très affectioné d'ycelle – L'ouvrage a esté
commencé en 1622 et fini l'an 1623. Evian 3 ott. 1623”.
Estratto da fol 73 a fol. 137. Consta di sei fascicoli, preceduti da un
sunto  ossia  regesto  della  cronaca.  Nel  testo  sono  inserti  vari
documenti  relativi  ai  trattati  ed  alle  concessioni  dei  Savoia
(Amedeo VI, VII, VIII) alla città d'Evian.
Il 6° fascicolo racchiude la “Prononciation arbitrale faicte à Yverdon
par Aymo comte de Savoye entre Rudolf comte de Neufchâtel et
Pierre, seigneur de Granson et de Cudeffrin, concernant plusieurs
choses rière le Vuillie, Neufchâtel, Vaulmarcus, Chamvent etc. Du 5
février 1336. Vidimus du 13 septembre 1514 daté de Chambéry”.
cc. 61+3

GINEVRA
5. Pinerolo 1521, 10 gennaio – Arbois 1534, 1° febbraio.

“Analyses  succintes  de  cent  lettres  écrites  de  1521  à  1534  aux
sindics et à la communauté par Pierre de la Bresse (dei  conti di
Montrevel, nato nella Bresse, fu dal 1523 Vescovo di Ginevra e dal
12 dicembre 1539 Cardinale) et qui se trouvent renfermées dans les
archives de Genève”.
cc. 4

6. 1305 – 1450
“Liste d'actes (con regest) renfermés dans les archives de Genève et
qui  interessent plus ou moins l'histoire de Savoie de l'an 1330 à
1450”.
cc. 2
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7. 1290, 27 settembre – 1483, 3 febbraio
Fascicolo con regesti di documenti relativi ai rapporti tra i Vescovi
di Ginevra ed i conti di Savoia.
c. 1

MISCELLANEA

8. s.d. (s. XIX)
Minuta  di  memoria  sulla  città  e  teritorio  di  Alba,  di  pugno del
marchese Felice Carrone di San Tommaso, con notizie sulla storia e
sull'archeologia della regione.
cc. 13

9. Fascicolo  con  regesti  di  documenti  datati  tra  il  1235  e  il  1450
relativi alle città e territori di Asti e di Torino.
1. Torino 1427, 2 dicembre
Convenzione stipulata tra la città di Asti e il duca di Savoia da una 
parte e il duca di Milano dall'altra.
2. Pietrasanta 1353, 11 giugno
“Diploma  dell'Imperatore  Carlo  IV  per  cui  dichiara  che,  colla
cessione  fatta  alli  Re  Ludovico  e  Regina  Giovanna,  al  conte  di
Savoia e Giacomo di Savoia Principe d'Acaya della città e contado
d'Asti,  non si  è mai inteso volerlo pregiudicare al  privilegio del
Vicariato Imperiale concesso a favore del duca Galeazzo Visconti
nella suddetta città d'Asti  ed in quelle d'Alba, Cherasco ed altre
terre nel medesimo comprese”.
3. 1429, 13 febbraio
Atto col quale il duca Filippo Maria Visconti replica alle proposte
fattegli da Bartolomeo Mosca a nome del'Imperatore Sigismondo,
nelle quali assicura di consegnare la città d'Asti all'Imperatore nella
sua venuta in Italia.
4. 1448, 29 ottobre – 1449, 7 gennaio
Quattro  letere  scritte  dal  duca  Carlo  d'Orléans  alla  città  d'ASTI
relative ad affari di guerra.
cc. 14

10. Fascicolo  con  regesti  di  documenti  datati  tra  il  1314  e  il  1417
relativi alla città ed al territorio di Cuneo.  Con lo stralcio della
“Cronaca di Savigliano” esistente negli Archivi di Corte di Torino 
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“legata col volume della Cronaca di Perrinet du Pin detta del conte
Rosso”  concernente  la  distruzione  di  Savigliano  avvenuta  il  1°
marzo 1360.
(da c. 1 a c. 7) cc. 7
Seguono regesti di documenti datati tra il 1347 e il 1419 relativi a
Mondovì.
c. 8 c. 1       
Altri regesti relativi ad Ivrea e Masino datati tra il 1356 ed il 1446 e
per esteso l'atto 5 gennaio 1391 col quale il conte Amedeo di Savoia
ordina  a  Guigone  Marchiandi,  suo  segretario,  di  prendere
informazioni per il processo contro Giovanni il Grande, Oddonino,
Giacomo e Bartolomeo Masino accusati di essersi ribellati al conte
nel  corso  della  guerra  contro  Teodoro II  Paleologo,  marchese di
Monferrato per avere prestato a questi ed assistenza nei loro feudi
e castelli del Canavese, unitamente ai capi di accusa formati contro
di essi.
(da c. 8 a c. 14) cc. 6             
Regesti datati tra il 1308 ed il 1445 relativi a Pinerolo.
(c. 14 v.) c. 1     

11. Fol. 1; Regesti di documenti datati tra il 1386 ed il 1434 relativi alla
città di Vercelli.
Fol. 2; 1359, 5 dicembre. Capitolo degli statuti di Pinerolo intitolato:
“De appellatione causarum”.
Fol. 2 v. ;  Regesti di documenti 1434, 14 ottobre, - 1440, 24 aprile
relativi alla città di Monaco.
Fol. 3; Regesti di atti datati tra il 1308 e il 1389 relativi al ducato di
Savoia ed alle provincie di Faucigny e di Tarantasia.
Fol. 5; Regesti di atti datati tra il 1324 e il 1432 relativi a Ginevra e
ducato.
Fol. 5 v. ; Regesti di atti datati tra il 1375 e il 1437 realtivi ad Aosta e
ducato.
cc. 12

12. Fol. 1: Miscellanea di regesti ed estratti di atti e note bibliografiche
relative ai ducati di Aosta e di Ginevra.
Fol.  6  v;  Miscellanea  di  regesti  di  atti  e  notizie  bibliografiche
relative alla città di Ginevra e ducato.
cc. 15
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13. 1337 – 1447
Miscellanea di regesti relativa a trattati,  convenzioni, transazioni,
editti,  decreti,  processi,  investiture,  patenti,  procure,  testamenti,
lettere,  ordini,  promesse,  donazioni,  “vidimus”,  conferme,
approvazioni, dichiarazioni stipulate tra i conti di Savoia, i Delfini
di Vienna, i Vescovi di Ginevra ed i signori della regione.
cc. 10

TORINO
14. /1 1436, 6 ottobre

    “Privilegio della detta Università di Torino concesso da Ludovico
     duca di Savoia l'anno 1436,  6 ottobre,  in Ripaglia e translatione
     di  detto  studio  in Savigliano  alla città di  Torino  che  contiene
     capitoli  vinticinque”.
     cc. 2

      14./2 Genova 1441, 9 agosto
“Istrumento di remissione o sia cassatione della gabella del sale 
fatta a tutta la patria del Piemonte da Ludovico duca di Savoia e 
contiene capi quattro”.
Moncalieri 1360, 24 marzo
“Tenore del  privilegio  del  cavaletto  così  detto  perchè  ha per  
sigillo un cavaletto e coniene capi 37 fatti da Amedeo conte di  
Savoia alla città di Torino”.
cc. 3

    14./3 “Molte  franchisie e privilegi concesse alla città di Torino da  
Ludovico di Savoia che contengono capi nove”.
cc. 2

       14./4 1431, 23 febbraio
“Riformatione di certi capitoli fatti da dodici sapienti della città”.
cc. 2

       14./5 s.d.
“Amedeo Principe di Piemonte e luogotenente del duca di Savoia
suo padre, approva e ratifica detti capitoli 1431 – 23 febbraio, dei 
quali capitoli alcuni sono stati riformati”.
1430,  30  novembre.  “Lettere  di  Amedeo  duca  di  Savoia  al  
Consiglio per la riforma del Consiglio di Torino conforme a gli 
sottoscritti capitoli”.
cc. 2
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       14./6 Pinerolo 1402, 6 maggio
             Esemplare  di  lettere  patenti  colle  quali  Ludovico  di  Savoia  

commette  a  Serafino  di  Cavoretto  l'incarico  della  guardia  di  
Torino e di Gassino.
c. 1 

       14./7 Thonon 1440, 10 marzo
Decreto  col  quale  Ludovico  di  Savoia  revoca  l'incarico  di  
Commissari  Generali  del  Piemonte  a  quanti  ne  erano  stati  
insigniti.
cc. 2

       14./8 Pinerolo 1448, 18 aprile
Lettere  patenti  colle  quali  Ludovico  duca  di  Savoia  vista  
l'allegata  supplica  della  comunità  di  Torino,  ordina  che  i  
regolamenti da essa emanati siano osservati e che i possessori di 
terreni entro e fuori mura siano tenuti a pagare le taglie imposte.
c. 1

       14./9 Chambéry 1471, 25 maggio
Atto col quale Amedeo duca di Savoia in seguito alle proteste  
della comunità di Torino, revoca la nomina di Claudio de Portu 
alla carica di Procuratore fiscale nella capitale, essendo questa  
elezione contraria alle franchigie comunali.
cc. 2

     14./10 1349, 1° marzo – 1450, 3 novembre
“Ordinati dell'Amministrazione civica di Torino (estratti dagli  
archivi della città)”.
Comprende numerosi regesti e documenti trascritti per esteso  
dei quali si dà il regesto e la collocazione nel fascicolo.
1391, 22 gennaio     pag. 9
“Si  elessero  12  sapienti  per  esaminare  gli  articoli  sulla  
fabbricazione dei panni in Torino”.
Villafranca 1373, 26 maggio     pag. 11
Lettera del Consiglio del conte di Savoia agli Ufficiali della città 
di  Torino,  con l'ordine di  chiamare alle armi tutti  gli  uomini  
validi dai 14 ai 60 anni.
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Rivoli 1375, 28 maggio     pag. 12
Lettera colla quale Amedeo conte di Savoia ordina alla comunità 
di  Torino di  inviare a  Rivoli  il  5  giugno due ambasciatori  al  
parlamento indetto per tal giorno.
1378     pag. 13
Supplica della  comunità  di  Torino al  Vescovo per  ottenere la  
nomina degli amministratori dei 12 ospedali cittadini.
s.d.     pag. 14
Lettera  di  Amedeo  di  Savoia  ai  prelati  ed  ai  nobili  
“Banuereciis”(?)  nella  quale  si  comunica  tra  breve  l'inizio  di  
ostilità “contra dominum Beliocij”. Lettera del conte di Savoia al 
comune di Torino nella quale si ordina l'invio di soldati.
1381, 2 aprile     pag. 15
Frammento di supplica (?) della città di Torino al conte di Savoia 
per ottenere la correzione delle franchigie.
1387, 27 maggio
Lettera colla quale il Principe di Acaja, saputo che Teodoro II  
Paleologo marchese di Monferrato aveva occupato il castello di 
“Cerengii”  ordina  al  comune  di  Torino  di  inviare  armati  ad  
Alpignano nel più breve tempo possibile.
1388, 10 gennaio     16
Notizie sull'invio di amabasciatori da parte della città di Torino a
Galeazzo Visconti. (Frammento)
1389, 24 agosto      17
Lettera del Principe di Acaja al comune di Torino nella quale si 
ordina d'inviare a Cargnano soldati e vettovaglie.
1391, 11 gennaio   18
Avviso  col  quale  il  Principe  d'Acaja  comunica,  all'avvicinarsi  
delle milizie del conte d'Armagnac di munire le fortificazioni di 
Torino.
1391, 19 febbraio
Avviso  col  quale  il  Principe  d'Acaja  ordina  di  preparare  il  
castello in Torino e di far radunare pesci e vettovaglie essendo 
prossimo l'arrivo dei duchi di Savoia e di Turenna.
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1391, 14 dicembre   pag. 18
Lettera non firmata datata da Pontestura in Monferrato, colla  
quale si avverte il Principe di Acaja dell'avvicinarsi di Facino  
Cane, con la sua compagnia ai domini sabaudi oltre Castagnole.
1412, 8 maggio          26
Decisione  presa  dai  Sapienti  del  comune  di  Torino  per  
provvedere agli studenti un postribolo.
1416                             31
Provvedimenti per fronteggiare la peste
1416, 8 agosto             32
Ricerche per la casa da adibire a postribolo ad uso degli studenti.
1424, 14 settembre     39
Lettere ducali con cui il duca ordina che solo metà dei cittadini 
parta per l'esercito al campo di San Dalmazzo accogliendo in  
parte  la  richiesta  dei  Torinesi  dall'astenersi  per  causa  
dell'incendio che bruciò “unum ex carignonis” della città con  
gravissimi danni.
1425, 24 settembre     41
Provvidenze relative agli Israeliti
1430, 30 aprile            45
Il  Consiglio del Comune decide di mettere guardie alle porte  
della città a causa della peste.
1431, 5 febbraio         47
Lettere  del  Principe  d'Acaja  relative  alla  riunione  degli  Stati  
Generali per introdurre l'arte della lana.
1435, 28 novembre     49
Elezione di sapienti per arginare la superbia e l'avarizia del clero.
1436, 9 luglio               51
“Convenzione  per  l'affittamento  della  casa  ove  tiensi  il  
postribolo e regolamento pel medesimo”.
1446, 31 agosto            55
Decisioni sul restauro dei postriboli con elezione di 4 sapienti.
1447, 28 marzo            56
Regolamento  da  osservarsi  dalle  prostitute  e  dal  gestore  del  
postribolo.
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1449, 2 ottobre            60
“Si provvide a far costrurre i chiaffandi pel duello tra Giovanni 
di Campesio e Giovanni di Cecilia”.
(Due esemplari)
pp. 64 + cc. 31
All.  “Pensieri”  del  marchese Felice  Carrone di  San Tommaso  
intorno a certi documenti contenuti nel fascicolo in esame.
cc. 3

XVIII   1       NEGOZIAZIONI

1. Fascicolo  con  regesti  di  atti  e  di  documenti  relativi  alle
negoziazioni di Savoia con Francia, Genova e Svizzera.
Parigi 31 agosto pag. 3 n.1
Lettera del Re di Francia (?) al duca di Savoia

      5    n. 2

Frammento di atto relativo a negoziazioni tra Francia e Savoia.
1382   7     n. 3
Lettera  di  Nicolò Fieschi  conte di  Lavagna ad Amedeo conte di
Savoia.
Rivoli 1832, 2 aprile                         9      n. 4
Atto col quale l'inviato di Nicolò Fieschi conte di Lavagna chiede al
conte di Savoia di accettare l'invito di essere protettore e difensore
della fazione guelfa di Genova.
Genova 1382, 16 settembre           11      n. 5
Lettera  di  Nicolò  Fieschi  al  conte  di  Savoia  (narrazione  della
battaglia  di  Napoli  nel  corso  della  quale  morì  Giovanni  III
Paleologo Marchese di Monferrato e furono presi prigionieri  suo
fratello Teodoro ed il loro tutore Ottone duca di Brunswick).
Genova 1382, 18 marzo                  15       n. 7
Varie lettere di signori genovesi al conte di Savoia per negoziare
con Nicolò Fieschi capo della fazione guelfa.
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1. Masserano 1383, 30 marzo                                pag. 17     n. 8
Lettera con la quale Giovanni Vescovo di Vercelli avverte il conte di
Savoia di non poter concedere la proroga richiesta fino alla festa di
San Michele.
Genova 1383, 16 settembre                                                 n. 9
Lettera  con  la  quale  Carlo,  Giovanni,  Ludovico  e  gli  altri  della
famiglia Fieschi conti di Lavagna avvertono il conte di Savoia di
essere pronti all'azione.
Chambéry 1392, 28 gennaio                                      19      n. 10
Atto  col  quale  Bona  di  Borbone  madre  e  curatrice  del  conte
Amedeo di Savoia dà procura ad Ibleto di Challant per ricevere il
giuramento di fedeltà da Carlo Fieschi, dagli Spinola, da Giovanni
Lomellino, da Giovanni Battista Grimaldi, da Cristoforo di Negro e
da  vari  altri  particolari  di  Genova  per  i  feudi  che  tenevano  in
Liguria dal conte di Savoia.
1381, 7 novembre                                                        22           11
Capitoli della lega stabilita per 10 anni a venire tra Amedeo conte
di  Savoia,  il  Doge  e  la  Comunità  di  Genova  per  somministrare
vicendevolmente aiuti e favori in caso di guerra.
cc. 13
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Fascicolo di pagine 61 intitolato “Correspondance avec le Duc 
de Savoie” contenente 43 atti relativi ai rapporti politici tra  il  
duca di Savoia e la comunità di Friburgo. 
Dei quali diamo il regesto con la collocazione nel fascicolo.
Friburgo 1445                                                       pag. 1     n. 1
Lettera del Consiglio e della Comunità di Friburgo al duca di  
Savoia. (Si protesta per il sequestro ordinato dal duca ai beni  
posseduti dai cittadini di Friburgo nel suo stato, per rappresaglia
del furto commesso da ignoti nelle robe di certo Padre Truchsess 
de Diessenhofen).
1445, 29 marzo                                                      pag. 3     n. 2
Il Duca di Savoia ai Consoli di Friburgo.
(Avverte di non poter prendere in considerazione le loro proteste
perchè il furto è stato perpetrato ai danni del Pontefice e del  
Concilio, essendo il Padre Truchsess, cameriere di Papa Felice V.)
Friburgo 1445, 1° aprile                                               4          3
Il Consiglio della Comunità di Friburgo al duca di Savoia. (Si  
precisa che in base a precedenti trattati e convenzioni il duca  
deve  salvaguardare  e  proteggere  gli  abitanti  di  Friburgo:  si  
chiede un salvacondotto per certi mercanti che debbono recarsi a
Ginevra).
Ginevra 1445, 3 aprile                                                   5         4
Il Duca di Savoia al Consiglio di Friburgo.
(Si replica di non poter accordare il richiesto e di non recedere su
quanto  stabilito.  Si  invita  a  fissare  una  giornata  per  inviare  
ambasciatori a Friburgo per discutere sulla questione).
Ginevra (San Domenico) 1445, 29 luglio n. 5
Breve di Papa Felice V a Guglielmo de Aventica ed a Berardo  
Calige in Friburgo. (Si accorda una proroga fino al 1° novembre 
per negoziare liberamente).
Friburgo 1445                                                     pag. 6         n. 6
Il Consiglio della Comunità di Friburgo al duca di Savoia. (Si   
chiede al duca di chiarire alcuni punti nella vertenza per il furto 
subito dal cameriere di Papa Felice V).
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Ginevra 1445, 21 settembre                           p. 8              n. 7
Il duca di Savoia al Consiglio di Friburgo.
(Quanto  fatto  è  avvenuto  ad  istanza  degli  abitanti  di  Berna.  
Libero transito alle merci ed ai mercanti di Friburgo nei territori 
Sabaudi).
Friburgo 1445.                                                       9                  8
Lettere del Consiglio di Friburgo al duca di Savoia.
(Protesta per merci sequestrate nel territorio del duca).
Ginevra 1445, 20 ottobre                                     12                 9
Ludovico di Savoia al Consiglio di Friburgo.
(Assicura che il  castellano e  gli  ufficiali  del  cantone di  Vaud  
concederanno il transito alle merci dei mercanti di Friburgo e  
rilasceranno quelle sequestrate).
Friburgo 1445, 24 ottobre                                                        10
Il Consiglio di Friburgo al duca di Savoia.
(Il Consiglio di Friburgo cita i trattati stipulati col duca, afferma 
la  non complicità  dei  cittadini  nell'attentato  al  cameriere  del  
Papa e supplica di far diritto a quanto richiede).
Friburgo 1445                                                  p. 16                  11
Il Consiglio di Friburgo al duca di Savoia.
(Richiesta di salvacondotti  per mercanti e merci  che debbono  
transitare nei territori del duca).
1447, luglio                                                           17                 12    
Jacques de Praroman, Jean Aigre, Jean Elspach, Berard Chausse, 
ambasciatori della comunità di Friburgo espongono al duca di  
Savoia  le  ruberie  commesse  dal  Balivo  del  cantone  di  Vaud  
contro le merci dei mercanti di Friburgo.
Ginevra 1447, 14 luglio                                   p. 20            n. 13
Ludovico duca di Savoia al balivo del Cantone di Vaud.
(Si ordina di aprire un'inchiesta in merito ai fatti contenuti nel  
memoriale presentato dagli ambasciatori di Friburgo di punire i 
colpevoli e di restituire ai mercanti il maltolto.
Friburgo 1447                                                         21               14
Il Consiglio di Friburgo al comune di Avenche.
(Richiesta di riparazione per gli eccessi commessi sulla persona 
di Hensly de Aroun derubato di 30 soldi da Pierre de Pont di  
Avenche).
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Avenche 1447                                                        22                 15
Il comune di Avenche al Consiglio di Friburgo.
(Si assicura che il ladro non è di Avenche ma che verrà punito se 
scoperto).
s.d.                                                                           23                 16
“Fragment d'un cahier de Dolèance (qui parait avoir été fait pour
être prèsenté aux seigneurs envoyés par l'Autriche” (In lingua  
tedesca).
Friburgo 1447, 11 aprile                                      28                  18
Il Consiglio di Friburgo al duca di Savoia.
(Proteste per la cattua a mano armata di un Friburghese, fatta dai
complici di Guglielmo d'Avenche in territorio di giurisdizione  
del duca).
Friburgo 1447.                                                       27                 17
Il Consiglio di Friburgo al duca di Savoia.
(Il  Consiglio  informato che  Guglielmo d'Avenche lo  calunnia  
presso il duca gli invia copia d'una inchiesta fatta contro il detto 
Guglielmo).
Ginevra 1447, 16 aprile                                  p.  30              n. 19
Il duca Ludovico di Savoia al Consiglio di Friburgo.
(Assicura punizione per quanto è avvenuto, di cui alla lettera n. 
18).
Friburgo 1447, 12 aprile                                                         n. 20
Il Consiglio di Friburgo a Luigi di Châlons principe d'Orange.
(Si chiede punizione per gli autori della rapina di cui alla lettera 
n. 18).
Friburgo 1447, 12 aprile                                       32                  21
Il Consiglio di Friburgo al Governatore ed al Consiglio della città
di Orbe.
(Si chiede punizione per gli autori della rapina di cui alla lettera 
n. 18)
Friburgo 1447, 13 aprile                                       33                  22
Il Consiglio di Friburgo al conte di Friburgo e di Neuchâtel.
(Ragguagli  sulla  rapina  fatta  dalla  banda  di  Guglielmo  
d'Avenche o d'Avauche (?)-)
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Neuchâtel 1445, 15 aprile                               35                      23
Il Conte di Friburgo e di Neuchâtel al Consiglio di Friburgo.
(Assicura di non tollerare gli eccessi della banda di Guglielmo 
d'Avenche, nel territorio di propria giurisdizione).
Friburgo 1447, 13 aprile                                  37                      24
Lettera del Consiglio di Friburgo a Giorgio di Saluzzo Vescovo 
di Losanna.
(Si  chiede  giustizia  contro  certo  Drochat  diffamatore  di  
Guglielmo Felga).
Moudon 1447, 5 maggio                             p. 45                 n. 31
Il Balivo di Vaud al Consiglio della Comunità di Friburgo.
(Si insiste invitando a restituire i bene sequestrati od a pagare 10 
mila lire di buona moneta a Guglielmo d'Avenche).
Friburgo 1447, 7 maggio                                  46                     32
Il Consiglio di Friburgo al Balivo di Vaud od al suo luogotenente.
(Rifiuta di accordare quanto richiesto)
Moudon 1447, 7 maggio                                                           33
Il Balivo di Vaud al Consiglio di Friburgo.
(Nuove insistenze del Balivo)
Moudon 1447                                                     49                     34 
Il Balivo di Vaud al Consiglio di Friburgo.
(Avverte in caso di rifiuto di procedere secondo il costume del  
paese).
Friburgo 1447                                                     50                     35
Il Consiglio di Friburgo al duca di Savoia. (Proteste perchè gli  
ordini  del  duca  non sono eseguiti  dai  suoi  ufficiali  e  perchè  
Guglielmo d'Avenche continua le proprie bravate a danno dei  
borghesi di Friburgo.
Ginevra 1447, 30 maggio                                   52                    36
Il duca di Savoia al Consiglio di Friburgo.
(Afferma  di  aver  ordinato  al  balivo  di  Vaud  di  condurre  
un'inchiesta e di procedere alla punizione dei colpevoli).
Friburgo 1447, 10 giugno                                   53                   37
Lettera del Consiglio di Friburgo al duca di Savoia.
(Cattura di un aderente del Duca).
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Ginevra 1447, 11 giugno                                  p. 55           n. 38
Il duca di Savoia al Consiglio di Friburgo.
(Ordina  la  restituzione  dei  beni  sequestrati  a  Guglielmo  d'  
Avanche, altrimenti dovrà scegliere mezzi coercitivi più efficaci).
Friburgo 1447, 14 giugno                                     56                39
Il Consiglio di Friburgo al duca di Savoia.
(Gran parte del  Consiglio  essendo assente,  non è possibile al  
momento  emettere  una  risposta  pertinente  alla  richiesta  del  
duca).
Moudon 1447, 28 giugno                                                          40
Il Balivo del Cantone di Vuad al Consiglio di Friburgo. (25 giorni
di  tempo  per  restituire  quanto  sequestrato  a  Guglielmo  
d'Avanche).
Friburgo 1447, 28 giugno                                      57                41
Il Consiglio di Friburgo al duca Ludovico di Savoia. 
(Si chiede un salvacondotto per gli ambasciatori che debbono  
recarsi a Ginevra per conferire col duca).
Thonon 1447, 30 giugno                                       58                42
Salvacondotto  concesso  dal  duca  Ludovico  di  Savoia  agli  
ambasciatori  della  comunità  di  Friburgo che debbono recarsi  
presso di lui.
Friburgo 1447, 2 luglio                                          60                43
Il Consiglio di Friburgo al duca Ludovico di Savoia.
(Non essendosi trovato il salvacondotto nella forma richiesta si  
invita il duca ad inviarne un altro del quale si allega il modello).
pp. 61
All. 1.
(“Fribourg – Archives de la Chancellerie”)
Regesti  di  documenti  relativi  ai  rapporti  intercorsi  tra  la  
comunità di Friburgo e i duchi di Savoia (1337 – 1450).
cc. 4
All. 2.
“In villa Mureti” (Morat) 1448, 16 luglio.
Trattato di pace stipulato tra il  duca Ludovico di Savoia e la  
comunità  di  Berna  da  un  parte  e  la  comunità  di  Friburgo  
dall'altra.
cc. 6
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2/1  Corrispondenza Diplomatica

1. Genova, 24 febbraio
Estratti di lettere di C. Briconner al signor Della Volta. (Invio  di
tende e padiglioni. Comunicazioni per il duca di Milano).
c. 1

2. “Hernaria” (?) 12 marzo
Giovanni Filippo Fieschi conte di Lavagna a Pietro Cotta oratore
ducale (di Milano).
(L'avverte della sua prossima partenza).
c. 1

3. 2 maggio
Pietro Campofregoso duca di Genova a Francesco Sforza duca di
Milano.  (Lamentele  per  gli  assalti  allo  stato  genovese  mossi  dal
duca e proposta per una tregua d'armi).
c. 1

4. Tolone, 23 giugno
“Lettere de messer Zo. Aloysio” a (…)
(Combattimenti tra galee e brigantini).
c. 1

5. Genova (San Francesco), 2 luglio
Lettera di Luca Grimaldi a (…)
(Notizie sui tumulti di Genova e sulle mene dei Fieschi).
cc. 2

6. Voltaggio, 5 (giugno?)
Estratti di varie lettere scritte da Giovanni Avvocato a (…)
(Notizie su movimenti di armati e passaggi di navi).
cc. 2

7. Genova, 9 luglio h. 24 (1455)
Giovanni della Guardia al duca di Milano.
(Conquista  di  Chiavari  da  parte  di  Giovanni  Galeazzo
Campofregoso.  Il  doge  di  Genova  “fa  carichare  la  bombarda
Zamberlina con debiti aperechi sulle barche et mandela a Savona”).
c. 1
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8. Genova, 13 luglio
Gerolamo Spinola ad “Illustrissimi signori miei”
(Supplica di inviare denari per pagare gli stipendi alle milizie che
protestano per il ritardo).
c. 1

9. s.d.
Lettera di (…) al duca di Bari.
(Accordo  del  duca  con  i  Fieschi.  Processioni  per  l'espugnazione
d'Otranto).
c. 1

10. 25 giugno – 28 ottobre
“Summario de lettere de Genua”.
(Notizie  di  vario  argomnto  relative  ad  avvenimenti  del  tempo
concernenti la città di Genova).
c. 1

11. s.d.
Altro “summario de lettere de Genoa”.
c. 1

12. s.d.
Lettera di (…) a Prospero Adorno (“Gubernatori nostro Janue”).
(Fermare  le  galee  nei  porti  liguri  per  dare  inizio  all'impresa  di
Corsica).
c. 1

13. s.d.
Lettera senza nome del mittente e del destinatario nella quale sono
narrati gli avvenimenti successi in Genova.
cc. 2

14. s.d.
“Nomi  de  cittadini  confidenti  al  Stato  in  Zenca  secondo  le
informationi havute (...)”, in Rapallo ed in Levanto.
c. 1
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2/2
       

1. Genova 1454, 12 gennaio
Pietro di Campofregoso doge di Genova ai commissari del duca di
Milano, Giacomo di Abiate e Giovanni della Guardia.
(Trasmette copia di lettera).
c. 1

2. Genova 1454, 13 febbraio
Pietro  Cotta  ambasciatore  di  Francesco  Sforza  duca  di  Milano.
(Manovre politiche di Genova a favore del duca).
c. 1

3. Genova 1454, 15 febbraio
Pietro Cotta ambasciatore di Francesco Sforza e Genova al duca di
Milano. (Si lamenta “della natura et avaritia genovese” che ostacola
i progetti del duca).
cc. 2

4. Genova 1454, 7 marzo
Pietro Cotta al duca di Milano.
(Ragguagli  sulle  manovre  del  Doge  di  Genova,  Pietro
Campofregoso, per aver dalla sua il Consiglio dei Trenta).
cc. 2

5. Genova 1454, 12 marzo
Pietro Cotta al duca di Milano. (Notizie sull'intesa tra il doge di
Genova Pietro Campofregoso e  “messer Spinetta” suo cugino in
merito alla signoria di Savona ed alla vendita di Gavi).
cc. 2

6. Genova 1454, 15 marzo
Pietro Cotta al duca di Milano. (Informazioni sulla reticenza del
Consiglio  degli  Anziani  di  Genova  nel  concedere  il  richiesto
sussidio  di  10  mila  ducati  per  “l'impresa”  a  favore  del  duca  di
Milano).
cc. 2

7. Genova 1454, 17 marzo
Pietro Campofregoso a Francesco Sforza duca di Milano. (Difficoltà
di ottenere dai cittadini il sussidio a favore del Duca).
cc. 2
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8. Genova 1454, 17 marzo.
Pietro Cotta a Francesco Sforza duca di Milano. (Relazione sulla
situazione  in  Genova  e  sul  comportamento  dei  cittadini  alla
richiesta del sussidio per il duca di Milano).
cc. 3

9. Genova 1454, 8 marzo
Pietro Cotta al duca di Milano.
(Accusa  ricevuta  di  lettere  ducali:  comunica  che  i  capitani  delle
truppe non ricevendo gli stipendi protestano).
c. 1

10. Genova 1454, 9 luglio
Pietro della Guardia al duca di Milano.
(Ragguagli sulla situazione politica generale in Genova).
cc. 2

11. Genova 1454, 21 dicembre
Guglielmino Tenaglia dottore e oratore della comunità di Firenze al
duca  Francesco  Sforza.  (Chiede  al  duca  ordini  per  un'azione
diplomaticain Genova a di lui vantaggio).
c. 1

12. Genova 1454, 21 dicembre
Giovanni della Guardia ambasciatore di Francesco Sforza a Genova
al suo signore. (Notizia delle lamentele dell'ambasciatore fiorentino
e dei fratelli Siretto e Martino di Voltaggio per danni subiti dal Re
d'Aragona con ragguagli sugli avvenimenti del mese a Genova).
cc. 2

2/3      1455. “Notificazioni di Biaggio Axareto” (°)

1. Serravalle 1455, 25 maggio
Biagio  Assereto  Visconti  al  duca di  Milano.  (Conquista  di  Sestri
Levante ad opera di Ludovico Campofregoso).
c. 1

(°) Notizie su questi dispacci si trovano nella biografia dell'Asseretto
nel “Dizionario biografico degli Italiani”; Roma 1962, IV, p. 444
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2/3

2. Serravalle 1455, 25 settembre.
Biagio Assereto Visconti al duca di Milano. (Probabile viaggio da
Genova  a  Milano,  via  Serravalle,  del  Cardinale  di  Santa  Croce.
Chiede istruzioni  per  il  proprio comportamento nei  riguardi  del
Cardinale).
c. 1

3. Serravalle 1455, 2 ottobre
Biagio Assereto Visconti al duca di Milano.
(Notifica  l'erroe  nell'aver  chiamato  Cardinale  di  Santa  Croce  il
Cardinale di “Sant'Angelo o di Avignon” che passò a bordo d'una
galea a sei miglia da Genova senza attraccare).
c. 1

4. Serravalle 1455, 6 ottobre
Biagio Assereto Visconti al duca di Milano.
(Ulteriore  precisazione relativa al  Cardinale  di  Sant'Angelo  o  di
Avignone).
c. 1

5. Serravalle 1455, 23 ottobre
Biagio Assereto Visconti al duca di Milano.
(Relazione di un colloquio avuto con Giovanni Filippo Fieschi)
c. 1

6. Serravalle 1455, 4-8 novembre
Due lettere di Biagio Assereto Visconti al duca di Milano. 
(Avverte  che  a  seguito  indagine  “la  cosa  essere  stata  conclusa”
come spiegherà meglio di persona).
c. 1

7. Serravalle 1455, 9 novembre
Biagio Assereto Visconti al duca di Milano.
(Notizie sui provvedimenti presi in merito alla “cosa da farsi”).
c. 1

8. Serravalle 1455, 13 novembre
Biagio Assereto Visconti al duca di Milano.
(Avverte il duca di pazientare se per causa del maltempo non si
può mandare ad effetto l'impresa).
c. 1
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9. Serravalle 1455, 17 novembre
Biagio Assareto Visconti al duca di Milano.
(Avverte  che  “gli  amici  se  partiron  de  qui  et  sono  andati  in
Valdescrivia per trovarsi in lo screto cum lo magnifico don Filippo”
[Fieschi].
c. 1

10. s.d.
Biagio Assereto Visconti al duca di Milano.
(Notifica la scoperta di un traditore che “cum lo tempo si punirà”).
c. 1

11. Serravalle 1455, 20-21 dicembre “in aurora”
“Biaggio” Assereto Visconti al duca di Milano.
(Notizie sulle fazioni in Genova):
c. 1

XVIII   3   2

2/4       “Genova: notizie varie. Cristoforo Borgarello”.

1. Tortona 1455, 5 dicembre
Cristoforo Borgarello al duca di Milano.
(Invia una lettera intercettata a firma Giovanni Filippo [Fieschi]).
c. 1

2. Tortona 1455, 5 dicembre
Cristoforo  Borgarello  a  Cico  di  Calabria  segretario  del  duca  di
Milano.
(Chiede notizie ed istruzioni)
c. 1

3. Silvano Inferiore 1455, 20 dicembre
Cristoforo  Borgarello  a  Biagio  Axereto  Visconti.  (Invia  un
messaggero con notizie importanti “per dare aviso a lo amico de la
montagna”).
c. 1
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2/5        “Genova: Varie notizie: Giuniforte Malletta”.

1. Pontremoli 1455, 9 luglio, “hora XIII”.
Giuniforte Malletta a Francesco Sforza duca di Milano.
(Allarme sulla riviera per la venuta di Ludovico Campofregoso con
200 cavalli ed 80 fanti contro il Doge di Genova).
c. 1

2. Pontremoli 1455, 13 luglio
Giuniforte Malletta a Francesco Sforza duca di Milano. (Conquista
di Chiavari da parte di Ludovico Campofregoso).
c. 1

3. Pontremoli 1455, 29 luglio
Giuniforte Malletta a Francesco Sforza duca di Milano.
(Conquista di Savona ad opera di Ludovico, di Giovanni Galeazzo
e di altri della famiglia Campofregoso: numerosi i morti. Fuga da
Sestri delle truppe di Genova i cui affari “sono in gran perculo”).
c. 1

4. Pontremoli 1455, 1° agosto
Giuniforte Malletta a Francesco Sforza duca di Milano.
(Conquista  della  capitale  ligure  ad  opera  dei  Campofregoso  ed
assedio da questi  posto  agli  Adorno asserragliati  nel  Fossello  di
Genova).
c. 1

XVIII   3   2

2/6       “Miscellanea di varie notizie”.

1. Oneglia 1455, 9 gennaio.
Nicolò  e  Secca  (?)  Doria  consignori  della  Valle  d'Oneglia  (vallis
Unelie”)  a  Cico  Simoneta  segretario  e  cancelliere  del  duca  di
Milano. (Esecuzioni di ordini ricevuti).
c. 1

2. Firenze 1455, 17 marzo
Cipriano de Mari di Genova al duca di Milano. (Triste situazione di
Genova e progetti per porvi rimedio).
cc. 2
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3. Milano 1455, 19 marzo
Francesco Sforza duca di Milano a Battista De Genuo (?)
(Accusa ricevuta di lettera ed invia risposta a mezzo d'un inviato).
c. 1

4. Genova 1455, 18 maggio
Frate Cristoforo de Castroplebis professore di teologia a Francesco
Sforza duca di Milano. (Adulazione e complimenti al duca).
c. 1

5. Cremona 1455, 8 luglio “a hora XVI”.
B. Scazzoso a Cico de Calabria segretario del duca di Milano.
(Informazioni sulle milizie mercenarie).
c. 1

6. Gavi 1455, 5 luglio
Rainaldo Scarmpi al duca di Milano
(Invio di un nuncio di Giovanni Del Carretto marchese di Finale e
di Pietro Spinola).
c. 1

7. Tortona 1455, 21 luglio
Leonardo di Pietrasanta segretario del doge di Genova al duca di
Milano.
(Affari di denaro).
c. 1

8. Fassolo 1455, 25 luglio
“Gregorio” a “messer Franco”.
(Inviti  alla  partenza  e  ragguagli  a  fatti  della  situazione  politica
troppo velati e quindi non be chiari).
c. 1

9. Genova 1455, 2 agosto
Paolo di Goarco a Ludovico de Grado a Milano.
(Narrazione della guerra tra il doge ed i fuorusciti di Genova).
cc. 3

10. Genova 1455, 9 agosto
Negrone di Negro a Francesco Sforza duca di Milano.
(Si  lamenta  per  essergli  stato  tolto  l'incarico  di  Console  dei
Lombardi in Genova).
c. 1
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11.  Genova 1455, 22 ottobre
Cristoforo di Rapallo al podestà di Voltaggio o al suo luogotenente.
(Denuncia  nelle  persone  di  Gaspare,  Bartolomeo,  Silvestro  e
Giannetto de Scaiozis di Voltaggio).
c. 1

12. Serravalle 1455, 7 dicembre
Lettera  firmata  “Franco”  diretta  ad  un  “magnifice  domine”
(probabilmente il duca di Milano).
(Riferisce  un  dialogo  accaduto  tra  certi  messer  Otto  e  messer
Cristoforo ed invia informazioni sulle “cose de Zenoa”).
c. 1

13. Lerma 1455, 8 dicembre
Prospero Camolio a Francesco Sforza duca di Milano.
(Proteste di deviazione nei riguardi del duca di Milano).
c. 1

14. “Terra Boschi” 1455, 8 dicembre
Lettera del “fidelissimus servulus et famulus Ventura” al duca di
Milano.
(Racconta il dialogo intercorso con Giovanni Doria che si recava dal
marchese  di  Monferrato  a  domandare  ragione  contro  Gian
Giacomo Spinola feudataio del marchese).
cc. 2

15. Milano 1455, 10 dicembre
Marchese di Varese al duca di Milano.
(Relazione del  giudizio emesso da certo “Ser  Leonardo” intorno
alla persona del duca”).
cc. 2



189

XVIII   3   2

2/7       “Genova Patrizi”

1. Savona 1455, 25 luglio
Gabriele,  Domenico  Bartolomeo,  Bartolomeo  Doria  di  Pietro  e
Battista Spinola al duca di Milano.
(Annuncio  dell'avvenuta  conquista  di  Savona  ad  opera  loro
effettuata con l'aiuto delle galee di Giovanni Filippo e di Giovanni
Del Carretto).
c. 1

2. Grandona 1455, 20 novembre
Raffaele e Barnabò Adorno di Giovanni Antonio, Pietroe Gerolamo
Spinola a Francesco Sforza duca di Milano.
(Invio del cavaliere Biagio Visconti al duca di Milano).
c. 1

3. Grandona 1455, 21 novembre
Istruzioni date da Raffaele e Barnaba Adorno, Giovanni e Pietro
Armirato,  Giovanni Antonio,  Pietro e Girolamo Spinola a Biagio
Visconti loro inviato al duca di Milano.
(Con numerose sottoscrizioni).
cc. 2

4. Arquata 1455, 24 dicembre
Raffaele e Barnaba Adorno, Giovanni Antonio, Pietro e Gerolamo
Spinola a Francesco Sforza duca di  Milano.  (Invio di Ottone del
Carretto al duca per conferire su “alcune cose assai tangenti”).
c. 1

5. 1455, 13-19 dicembre
Lettera  con  susseguenti  segnature  di  vari  aderenti  della  fazione
genovese favorevole allo  Sforza,  diretta  a questi  con richiesta  di
denari (5.000 ducati).
cc. 2

6. Capriata 1455, 20 dicembre
Raffaele  e  Barnabò  Adorno,  Giovanni  Filippo  Fieschi,  Giovanni
Antonio e Pietro Spinola a Francesco Sforza duca di Milano.
(Invio  di  Cristoforo  Borgarello  e  di  Ottone  Del  Carretto
rappresentanti dei suddetti al duca).
c. 1
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2/8       “Genova Patrizi: Adorni”.

1. Silvano 1455, 24 marzo
Raffaele Adorno al duca di Milano. (Invia Stefano di Montaldo al
duca)

2. Acqui 1455, 13 luglio
Barnaba  Adorno  a  Francesco  Sforza  duca  di  Milano.  (Prossima
partenza con fanti e cavalli per Polcevera).
c. 1

XVIII   3   2

2/9       “Genova, Patrizi, De Campofregoso”.

1. Milano 1455, 17 aprile
Biancamaria Visconti ad Antonio Campofregoso. 
(Invito ad aiutare Michele Verro di Voltaggio).
c. 1

2. “Casaria” 1455, 27 maggio
Spinetta di Campofregoso al duca di Milano.
(Impresa di Sestri e tentativo fallito di “messer Ludovico”).
c. 1

3. Dal castello di Gavi 1455, 29 giugno
Spinetta Campofregoso al duca di Milano.
(Trasmissione di lettera dei Doria e preparativi di messer Ludovico
per l'affare di Sestri).
c. 1

4. Dal castello di Gavi 1455, 5 luglio
Spinetta di Campofregoso a Francesco Sforza duca di Milano.
(Assedio a Savona posto da Massimo Campofregoso e richiesta di
aiuti dei Doria e Spinola asserragliati nei castelli di Savona).
c. 1

5. Dal castello di Gavi 1455, 13 luglio
(Giovanni Galeazzo Campofregoso fratello di Spinetto, conquista il
castello, la cittadella e la città di Chiavari; il doge di Genova invia
una bombarda a Savona).
c. 1
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6. 1455, 14 settembre
Attestazione firmata  da  Stefano  Doria  e  da Tobia  e  Gottardo di
Lazaro  per  cui  risulta  che  Spinetta  di  Campofregoso  aveva
promesso  di  restituire  Gavi  al  duca  (non  è  detto  quale)  per  la
somma di £. 10mila.
c. 1

7. Chiavari 1455, 30 ottobre
Galeotto  Campofregoso  capitano  di  Chiavari  a  Francesco  Sforza
duca di Milano.
(I Marchesi di Villafranca tentano di corrompere un famigliare di
Galeotto Campofregoso; quello finge di stare alla tresca: con cinque
uomini  entra  nel  castello  di  “Virgulta”  del  Campofregoso  e  fa
prendere prigionieri gli inviati dei marchesi di Villafranca).
c. 1

8. Gavi 1455, 7 novembre
Antonia Campofregoso a Michele Attendolo conte di Cotignola.
(Cinque soldati di Basaluzzo catturano un seguace e vassallo del
Campofregoso chiedendo per irscatto 35 ducati di Milano).
c. 1

9. Gavi 1455, 10 novembre
Antonia Campofregoso a Michele Attendolo conte di Cotignola.
(Danni e ruberie causati dagli stessi soldati di Basaluzzo ricordati
in lettera 7 novembre 1455).
c. 1

10. Chiavari 1455, 20 dicembre
Galeotto Campofregoso a Francesco Sforza duca di Milano.
(Saputo che i marchesi di Villafranca hanno sporto appello al duca,
precisa  di  essere  disposto  ad inviare  a  Milano  i  testimoni  della
congiura ordita  da quei  marchesi  per  occupare i  castelli  suoi  di
Monte e Virguleta. Avverte di aver provveduto a far liberare uno
dei prigionieri).
cc. 2

11. Gavi 1455, 1° dicembre
Spinetta  Campofregoso  a  Cico  Simonetta  segretario  del  duca  di
Milano. (Proteste di fedeltà e lealtà al duca).
c. 1
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12. Dal castello di Gavi 1455, 28 dicembre
Spinetta Campofregoso al duca di Milano.
(Trasmissione  di  due  prigionieri  di  Biandrate  ad  Antonio  di
Fabriano referendario in Tortona).
c. 1

XVIII   3   2

2/10     “Genova, Patrizi, Franceschino del Carretto marchese di Savona”

1. Milano 1455, 11 febbraio
Cicho  di  Calabria  a  Franceschino  del  Carretto  di  Rovello  dei
marchesi di Savona.
(Riscontro alla lettera 8 febbraio).
c. 1

2. Novello 1455, 20 maggio
Franceschino del Carretto a Tristano Desiusso familiare del duca di
Milano. (Raduno di milizie del Re di Francia a Lione).
c.1

3. Novello 1456, 19 giugno
Franceschino del Carretto marchese di Savona a Francesco Sforza
duca di Milano.
(Oddone  Scarampi  rifiuta  di  cedere  agli  aderenti  del  duca  di
Milano, il castello di Belvedere).
c. 1
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2/11    “Genova, Patrizi: Giovanni del Carretto marchese di Finale”.

1. Finale 1455, 4 gennaio
Giovanni Del Carretto marchese di Finale al duca di Milano.
(Anziché di 20 galee di Catalani si trattava di due fuste segnalate al
largo di Savona).
c. 1

2. Finale 1455, 4 gennaio
Giovanni Del Carretto di Finale al duca di Milano.
(Il luogo di Saliceto di Giorgino Del Carretto contrario all'aderenza
col  duca  di  Milano  è  occupato  da  un  capitano  francese,  certo
“Labbé”  con 100  fanti  e  100 cavalli  intenti  a  dare  il  guasto  alla
campagna limitrofa, che sarebbe disposto a cederlo per la somma
di 4/5 mila ducati. Non possedendoli, Giovanni Del Carretto chiede
al duca di Milano di far l'acquisto del luogo che dà una rendita di
100  ducati  annui  senza  renderlo  a  Giorgino  Del  Carretto  ma  a
qualcuno dei Del Carretto suo aderente e seguace).
c. 1

3. Finale 1455, 3 febbraio.
Giovanni Del Carretto di Finale al duca di Milano.
(Timori che il capitano Abbé detentore di Saliceto venda il luogo a
qualche rappresentante della fazione antiducale).
c. 1

4. Finale 1455, 20 marzo
Giovanni Del Carretto marchese di Finale al duca di Milano.
(Situazione di Genova: Assicurazioni di Barnaba Adorno).
c. 1

5. Finale 1455, 21 marzo
Giovanni  Del  Carretto  marchese  di  Finale  a  Cicho  di  Calabria
segretario del duca di Milano.
(Salvacondotto per Barnaba Adorno e per la sua famiglia).
c. 1

6. Finale 1455, 18 aprile
Giovanni Del Carretto marchese di Finale al duca di Milano.
(Arrivo di Bernardo Villamarina con cinque galee ad Albenga).
c. 1
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7. Finale 1455, 3 maggio
Giovanni Del Carretto marchese di Finale al duca di Milano.
(Invio al duca di Milano, di Nicolò Scarampi, nipote di Giovanni
Del Carretto).
c. 1

8. Finale 1455, 4 luglio
Giovanni  Del  Carretto  marchese  di  Finale  a  Corrado  di
Lampugnano.
(Guerriglia tra le varie fazione in Genova).
c. 1

9. Finale 1455, 4 luglio
Giovanni Del Carretto marchese di Finale a Francesco Sforza duca
di Milano.
(Il Doge di Genova avuta la città di Savona per “una coniuratione
di  mecanici”  assedia  i  castelli  dove  si  trovano  asserragliati  gli
aderenti dello Sforza).
c. 1

10. Finale 1455, 18 luglio
Giovanni Del Carretto marchese di Finale al duca di Milano.
(Invia il legista Ambrogio di Montenero al duca).
c. 1

11. Finale 1455, 29 luglio
Giovanni Del Carretto marchese di Savona al duca di Milano.
(Giovanni Del Carretto libera i gentiluomini assediati in Savona e
questi per riconoscenza gli restituiscono Castel Franco).
c. 1

12. Finale 1456, 22 settembre
Giovanni Del Carretto marchese di Finale al duca di Milano.
(Dichiarazione  di  casa  Doria  di  aderire  al  partito  del  duca  di
Milano).
c. 1

13. Finale 1455, 28 ottobre
Giovanni Del Carretto marchese di Finale a Francesco Sforza duca
di Milano.
(Trame con Adorni e Spinola).
c. 1
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2/12     “Genova, Patrizi, Otto del Carretto”

1. Nervi 1455, 13 agosto
Ottone  del  Carretto  a  Giovanni  Della  Guardia  per  il  Doge  di
Genova.
(Assicurazioni sulla propria lealtà)
cc. 2

2. “Muiesacco” (?) 1455, 31 ottobre
Ottone Del Carretto ad un “magnifice et prestantissime domine”.
(Incontri con gli Adorno e gli Spinola nel castello di Silvano).
c. 1

3. Tortona 1455, 26 novembre
Ottone Del Carretto al dr. Tommaso de Riate consigliere ducale.
(Trame tra le fazioni dei patrizi genovesi).
c. 1

XVIII   3   2

2/13     “Patrizi Genova: Spinetto del Carretto M. di Savona”

1. Millesimo 1455, 4 febbraio
Spinetto Del Carretto marchese di Savona al duca di Milano.
(Avverte  che  per  la  questione  di  Saliceto  ha  scritto  al  duca  il
marchese Giovanni Del Carretto suo cugino: cfr. 2/11, n.2).
c. 1

2. Millesimo 1455, 23 marzo
Spinetto Del Carretto marchese di Savona a Francesco Sforza duca
di Milano.
(Promette di tenere informato il duca di eventuali novità).
c. 1

3. Savona 1455, 26 luglio
Spinetto Del Carretto al duca di Milano.
(Processi in corso a Savona).
c. 1
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4. Millesimo 1455, 28 dicembre
Spinetta Del Carretto marchese di Savona al duca di Milano.
(Transazione  per  differenze  tra  gli  uomini  di  Ceva  ed  i  loro
feudatari).
c. 1

XVIII   3   2

2/14     “Genova, Patrizi – Doria”.

1. Molanisio 1455, 9 maggio
Giovanni Doria a (…)
(Assalto ad una porta del luogo dove abito lo scrivente)-
c. 1

2. Savona 1455, 26 giugno
Lettere  di  vari  membri  di  casa  Doria  genericamente  sottoscritti
“Albergum nobilium de Auria” a Spinetta di Campofregoso.
(Elogi per progetti da farsi in Genova).
c. 1

XVIII   3   2

2/15     “Genova, Patrizi – Fieschi”.

1. Genova 1455, 6 marzo
Giacomo e Cattaneo Fieschi a Francesco Sforza duca di Milano.
(Richiesta di essere eletti all'ufficio del Consolato dei Lombardi in
Genova).
c. 1
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2. Messerano 1455, 20 marzo
Ludovico Fieschi conte di Lavagna al duca di Milano.
(Richiesta al duca di Milano di salvacondotti per Bianca figlia di
Ludovico Fiesco, per Chiareta sua nuora e per suo figlio  i  quali
devono andare a Genova).
c. 1

3. Genova 1455, 12 giugno
Giovanni Filippo Fieschi conte di Lavagna ammiraglio di Genova a
Francesco Sforza duca di Milano.
(Invia un suo rappresentante al duca).
c. 1

4. “Rechi” 1455, 18 giugno
Giovanni Filippo Fieschi a Francesco Sforza duca di Milano.
(Notizie sui rapporti tra il Fieschi e il doge di Genova).
c. 1

5. Recco 1455, 18 giugno
Giovanni Filippo Fieschi al duca di Milano.
(Raccomandiamo  a  favore  di  Giovanni  Antonio  cancelliere  del
Fieschi per il duca).
c. 1

6. Recco 1455, 19 giugno
Lettera post scriptum, cifrata, di Giovanni Filippo Fieschi al duca di
Milano.
c. 1

7. Nervi 1455, 7 luglio
Giovanni  Filippo  Fieschi  conte  di  Lavagna  ed  Ammiraglio  di
Genova al duca di Milano.
(Prega il duca di provvederlo di fanteria).
c. 1

8. Quarto 1455, 26 luglio
Giovanni Filippo Fieschi al duca di Milano.
(Un fratello e un nipote del Fieschi armate 14 navi approdano a
Savona sollevando il popolo che massacra gli aderenti del doge di
Genova).
c. 1
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9. Genova 1455, 30 luglio
Giovanni Filippo Fieschi al duca di Milano.
(Lotte fra gli Adorno ed i Campofregoso in Genova).
c. 1

10. Nervi 1455, 3 agosto
Giovanni Fieschi ammiraglio di Genova a Francesco Sforza duca di
Milano.
(Narrazione degli avvenimenti successi in Genova).
c. 1

11. Nervi 1455, 7 agosto
Giovanni Filippo Fieschi a Francesco Maria Sforza dica di Milano.
(Rottura di rapporti tra il Fieschi ed il doge di Genova).
c. 1

12. Nervi 1455, 13 agosto
Filippo Fieschi al duca di Milano.
(Chiede soccorso contro le prepotenze del doge di Genova).
c. 1

13. Nervi 1455, 16 agosto
Giovanni Filippo Fieschi conte di Lavagna al duca di Milano.
(Accordi tra i gentiluomini di Genova e il Doge).
c. 1

14. Milano 1455, 18 agosto
Il duca di Milano a Giovanni Filippo Fieschi.
(L'invita ad accordarsi col Doge di Genova)
c. 1

15. Milano 1455, 21 agosto
Il duca di Milano a Giovanni Filippo Fieschi.
(Lo  invita  a  stringere  accordi  col  Doge  di  Genova  e  con  altri
gentiluomini).
c. 1

16. “Montobio” 1455, 31 agosto
Giovanni Filippo Fieschi a Francesco Sforza duca di Milano.
(Raccomandazioni a favore di Baldassarre del Palazzo di Parma).
c. 1
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17. “Montobio” 1455, 31 agosto
Giovanni Filippo Fieschi a Francesco Sforza duca di Milano.
(Tentativi di accordo col Doge).
c. 1

18. Arquata 1455, 11 ottobre
Niccolò  Fieschi  conte  di  Lavagna  a  Francesco  Sforza  duca  di
Milano.
(Chiede aiuti e giustizia per i soprusi subiti da parte dei parenti).
c. 1

19. “Montobio” 1455, 20 ottobre
Lettera in gran parte cifrata di Giovanni Filippo Fieschi al duca di
Genova.
c. 1

20. “Montobio” 1455, 16 novembre
Lettera cifrata di Giovanni Filippo Fieschi al duca di Milano.
c. 1

XIX   3   2

2/16   “Genova: Patrizi: Spinoli”

1. Genova 1455, 30 giugno
Galeotto, Paolo, Giacomo, Eliano, Andrea, Nicola Spinola a Cico de
Calabria ducale segretario a Milano.
(Affermano di avere provveduto perché non siano più manomessi i
beni dell'abbazia del “Proallo”).
c. 1

2. Acqui 1455, 4 agosto
Relazione  di  Pietro  Spinola  diretta  a  Ottaviano  Vivaldi  delle
battaglie avvenute nei giorni precedenti alla data di cui sopra in
Genova ed in Savona.
cc. 4

3. Genova 1455, 18 agosto
“Cazanimicus” Spinola a Francesco Sforza duca di Milano.
(Lamentele per requisizioni).
cc. 2



200

XIX   3   2

2/16

4. Genova 1455, 18 agosto
La famiglia Spinola a Francesco Sforza duca di Milano.
(Richiesta di milizie per poter combattere i banditi che infestavano i
territori liguri del duca di Milano).
c. 1

5. Lerma 1455, 8 novembre
Giovanni Antonio e Pietro Spinola al duca di Milano.
(Approcci con la famiglia Adorno e con altri aderenti del duca di
Milano).
c. 1

6. Lerma 1455, 11 novembre
Giovanni Antonio e Pietro Spinola al duca di Milano.
(Il  Doge  di  Genova tenta  di  trarre  al  suo  partito  gli  Adorno  di
Silvano  d'Orba  che  mostrano  agli  Spinola  le  lettere  relative  alla
pratica).
cc. 2

7. Arquata 1455, 12 novembre
Carocio Spinola del fu Ottavio a Francesco Sforza duca di Milano.
(Chiede l'invio  d'un emissario  ducale  dovendo conferire  di  cose
troppo importanti per essere affidate alla carta).
c. 1

8. Genova 1455, 21 novembre
Lettera della famiglia Spinola a Francesco Sforza duca di Milano.
(Morte di Oberto Spinola e richiesta sporta dai familairi al duca di
Milano  per  “metter  rimedio”  ad  altre  eventuali  offese  contro  la
famiglia Spinola).
c. 1

9. Grandona (?) 1455, 21 novembre
Giovanni Antonio Spinola a Francesco Sforza duca di Milano.
(Manda Biagio Assereto con notizie da comunicargli)
c. 1

10.  Genova 1455, 5 dicembre
 Eliana Spinola a Francesco Sforza duca di Milano.
 (Ricorda di essere in attesa di ricevere dal duca l'annuo sussidio).
 cc. 2
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11. Genova 1455, 20 dicembre
Eliana Spinola a Francesco Sforza duca di Milano.
(Invia in omaggio al duca un berretto da notte).
c. 1

12. Arquata 1455, 25 dicembre
Carocio Spinola al duca di Milano.
(Attende risposta a sue precedenti comunicazioni e avverte il duca
di  essere  sul  punto  di  partire  per  Asti  dove intende raccogliere
informazioni sulle mene francesi).
c. 1

XIX   3   2

2/17  “Genova, Patrizi: Vivaldi”

1. Savona 1455, 29 dicembre
Ottaviano Vivaldi a Cico di Calabria segretario del duca di Milano.
(Ragguagli  e  informazioni  sulle  fazioni  favorevoli  al  duca  di
Milano).
cc. 2

XIX   3   2

2/18   “Avvisi diversi Genova 1456”

1. Milano 1456, 5 gennaio
Il duca di Milano a [Rolando Pallavicino].
(Invita  a  non  più  lasciare  sconfinare  uomini  nel  territorio  della
Repubblica di Genova).
c. 1

2. Serravalle 1456, 6 gennaio
Biagio Visconti al duca di Milano.
(Movimento di galee nel mar Ligure).
c. 1
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3. Castelnuovo 1456, 8 gennaio
Tiberio Brondollino al duca di Milano.
(Avverte che andrà a Milano a conferire col duca ed eseguirà i suoi
ordini in merito alle molestie inflitte ai territori della R. Ligure).
c. 1

4. Monticello 1456, 8 gennaio
Rolando Pallavicino al duca di Milano.
(Proteste per le accuse mossegli dal Doge di aver recato danni ai
territori della Repubblica).
c. 1

5. Molare 1456, 21 gennaio
Giovanni di Montaldo al duca di Milano.
(Pratiche con i francesi del doge di Genova)
c. 1

6. Mollare 1456, 21 gennaio
Giovanni di Montaldo al duca di Milano
(Notizie dei movimenti degli alleati al duca)
c. 1

7. Genova 1456, 1° aprile
I Protettori del Banco di San Giorgio di Genova a Francesco Sforza
duca di Milano. 
(Invio di Maestro Girolamo di Montenero dei Frati Predicatori in
qualità di loro rappresentante per conferire col duca).
c. 1

8. Milano 1456, 8 aprile
Lettera  di  Pereglio  (…)  a  Cico  Simoneta  segretario  del  duca  di
Milano.
(Proposta di occupare le fortezze di Gavi e di Serravalle per tenere
in freno Genova).
c. 1

9. 1456, 26 aprile
Giacomo Scrovegno al duca di Milano.
(Insiste nel pregare il duca a non rifiutare quanto propostogli).
c. 1
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10. Genova 1456, 26 aprile
Ambrogio Lungagnana a Bianca Maria ed a Galeazzo Maria Sforza
duchi di Milano.
(Avverte di aver distribuito il denaro ricevuto secondo gli ordini).
c. 1

11. Genova 1456, 29 aprile
Lettera,  con  alcuni  brani  cifrati,  di  Corrado  Stanga  al  duca  di
Milano.
(Informazioni sul comportamento di personaggi genovesi).
cc. 2

12. Serravalle 1456, 10 maggio
Otto membri della famiglia Assereto scrivono a Francesco Sforza
duca di Milano.
(Morte  di  Biagio  Assereto  e  decisione  degli  eredi  e  parenti  di
rimanere nella linea politica del defunto e quindi aderenti del duca
di Milano).
c. 1

13. Serravalle 1456, 12 maggio
Francesco Assereto Visconti a Cicho Simonetta segretario del duca
di Milano.
(Invia un suo rappresentante alla corte ducale).
c. 1

14. Serravalle 1456, 12 maggio
Francesco Assereto Visconti del fu Biagio a Francesco Sforza duca
di Milano.
(Invia  un  suo  rappresentante  al  duca  per  esporgli  le  condizioni
della città).
c. 1

15. Milano 1456, 14 maggio
Lettera del conte di Sacino (?) al duca di Milano.
(Informazioni sulle discordie intestine in Genova tra i vari partiti).
cc. 2

16. Tortona 1456, 23 maggio
Francesco Cambiago a Francesco Sforza duca di Milano.
(Invia notizie sui movimenti di truppe del Re di Francia avute da
due gentiluomini mantovani).
c. 1
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17. Oneglia 1456, 24 maggio
Giovanni de Federici a Bernabone degli Enrighini.
(Avverte che il Doge intende consegnare Genova in mano francese).
c. 1

18. Savona 1456, 28 maggio
Gli Anziani della città di Savona al duca di Milano.
(Notizie  sulla  richiesta  di  Andrea  di  Sannazzaro  creditore  del
comune di Savona).
cc. 2

19. Tortona 1456, 29 maggio
Andrea  Papalaga  dottore  in  legge  a  Francesco  Sforza  duca  di
Milano.
(Avverte  che il  popolo genovese e  buona parte  dei  gentiluomini
sono favorevoli alla Francia)
c. 1

20. Tortona 1456, 30 maggio
Giacomo Bonarelli di Ancona al duca di Milano
(Timori di insurrezione a Novi).
c. 1

21. Genova 1456, 31 maggio
Melchiorre Grado a Lodrisio Grado
(Assalti a mano armata dei Genovesi contro i mercanti lombardi).
c. 1

22. Tortona 1456, 10 giugno
Giacomo Bonarelli di Ancona al duca di Milano
(Guerriglia fra Tortonesi e Novesi).
c. 1

23. Genova 1456, 26 giugno
Giovanni Antonio Simonetta ad Angelo Simonetta.
(Situazione politica in Genova e stati d'animo delle fazioni).
cc. 2

24. Lodi (?) 1456, 26 giugno
Lettera di Ettore de Doyono a Cicho Simonetta segretario del duca
di Milano.
(Arrivo di merce per il duca).
c. 1
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25. Tortona 1456, 27 giugno
Francesco Cambiago a Cico di Calabria segretario ducale.
(Chiede istruzioni per i restauri della casa del connestabile e della
porta di San Quirino).
c. 1

26. Castelletto 1456, 5 luglio
Antonio Lanzo a Guglielmo Lanzo ducale familiare.
(Notizie sulle pratiche del Doge con la Francia).
c. 1

27. Alessandria 1456, 6 luglio
Guglielmo Lanzavecchia a Cico di Calabria segretario del duca di
Milano.
(Informazioni  sull'attività  delle  fazioni  in  Genova:  alleanza  del
doge col Re di Francia ed arrivo delle galee francese a Pegli).
c. 1

28. Castelletto 1456, 7 luglio
Antonio Lanzo a Guglielmo suo fratello.
(Due esemplari).  (Arresto di  un corriere del  Doge che si  reva in
Francia con lettere, capitoli e documenti cifrati).
c. 1

29. Basaluzzo 1456, 8 luglio
Guglielmino Lanzavecchia a Cico di Calabria segretario del duca di
Milano.
(Trasmette lettera di suo fratello con notizie sui fatti di Genova).
c. 1

30. Pozzuolo 1456, 23 luglio
Michele Attendolo a Francesco Sforza duca di Milano.
(Trasmissione di notizie relative alla questione di Genova).
c. 1

31. Pozzuolo 1456, 20 agosto
Michele Attendolo a Francesco Sforza duca di Milano.
(Trasmette  copia  d'una  lettera  18  agosto  1456,  diretta  a  Spinetto
Canpofregoso).
c. 1
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32. 1456, 29 agosto
(…) Comolio al fratello Prospero.
(Affari privati).
c. 1

33. Tortona 1456, 22 agosto
Antonio Guidobono al duca di Milano
(Morte di Caccianemico Spinola; venuta dei parenti e relazione del
dialogo tenuto con un amico del Guidobono).
c. 1

34. Tortona 1456, 23 agosto
Antonio Guidobono al duca di Milano
(Notizie sulla probabile venuta dei francesi a Genova)
c. 1

35. Tortona 1456, 23 agosto
Giacomo Bonarelli al duca di Milano
(Movimenti di armati verso Genova)
c. 1

36. Tortona 1456, 23 agosto
Francesco Cambiago a Francesco Sforza duca di Milano.
(Parte della popolazione di Novi passa al partito francese).
c. 1

37. Pavia 1456, 26 agosto
(…) De Curte al duca di Milano.
(Parere sul fatto di Novi, dato come privo d'importanza).
c. 1

38. 1456, 26 agosto
Cristoforo (…) al duca di Milano.
(Partenza “del nostro Lodrisio”).
c. 1

39. Finale 1456, 29 agosto
Ugoletto Facino a Francesco Sforza duca di Milano.
(Invio  di  un  proprio  rappresentante  e  proteste  di  devozione  e
fedeltà al duca).
c. 1
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40. Guratorio (?) 1456, 30 agosto
Lettera di Scena (sic) de Curte al duca di Milano.
(Genova  in  potere  dei  Francesi.  Affare  privato  relativo  ad  un
canonicato).
c. 1

41. Casaleggio 1456, 3 settembre
Marco Coyro al duca di Milano.
(Restituzione del castello di Casaleggio ai legittimi proprietari)
c. 1

42. Alessandria 1456, 23 settembre
Pietro Pusterla al duca di Milano.
(Trasmissione di notizie relative ai fatti di Genova).
c. 1

43. Serravalle 1456, 27 settembre
La Comunità di Serravalle al duca di Milano.
(Invio  del  podestà  e  di  alcuni  borghesi  al  duca  per  rassicurarlo
della fedeltà del comune verso di lui).
c. 1

44. Savona 1456, 12 ottobre
“Copia  littere  Januensi  parte  alterius  Januensis  in  Saona
commorantis”.
(Notizie di navigli armati in Provenza).
c. 1

45. Savona 1456, 21 ottobre
Alessandro di Castiglione podestaà di Savona al duca di Milano.
(Relazione di litigi ed insulti tra Genovesi e Savonesi).
cc. 2

46. Genova 1456, 11 novembre
L'Abate di Tiglieto al duca di Milano.
(Abboccamento con Pietro Cotta inviato ducale a Genova).
c. 1

47. Serravalle 1456, 13 dicembre
Francesco Assereto Visconti al duca di Milano.
(Invia due lettere con ragguagli sulla situazione in Genova).
c. 1



208

XIX   3   2

2/18

48. Cremolino 1456, 17 dicembre
L'abate di Tiglieto al duca di Milano.
(Relazione dell'abboccamento seguito con Raffaele Adorno).
cc. 2

49. Rapallo 1456, 21 dicembre
Cristoforo  Borgarelli  a  Cico  di  Calabria  segretario  del  duca  di
Milano.
(Comunica d'essere stato eletto consigliere del Re d'Aragona con il
salario annuo di 330 ducati: chiede salvacondotto per trasportare
grano di sua proprietà).
c. 1

50. Basaluzzo 1456, 21 dicembre
Guglielmino Lanzavecchia al duca di Milano.
(Informazioni sui movimenti di Prospero e Barnaba Adorno).
c. 1

51. Alessandria 1456, 21 dicembre
Guglielmino Lanzavecchia al duca di Milano.
(Galee  francesi  a  Portofino.  Notizie  sulla  situazione  politica  in
Genova).
c. 1

52. Serravalle 1456, 21 dicembre
Francesco Assereto Visconti al duca di Milano.
(Trasmette  quanto  appreso  da  Prospero  Adorno  intorno  alla
situazione politica militare della Liguria).
c. 1

53. Genova 1456, 29 dicembre
Venturino Bonconno a Pietro Cotta consigliere del duca di Milano.
(Comunica l'arrivo di grano).
c. 1

54. s.d.
Istruzioni date dal Re dei Romani agli Oratori di Spagna, Francia e
Napoli ed a Corrado Stanga presidente ducale in Genova.
c. 1
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55. s.d.
Auliano (…) al duca di Milano (?)
Galee al largo di Genova).
c. 1

56. s.d. (Milano?)
Il  duca  di  Milano  all'ufficio  del  Banco  di  San  Giorgio.  (Due
esemplari).  (Proteste  per  i  maltrattamenti  usati  verso  Giovanni
Francesco Torto “conductore del nostro sale”).
cc. 2

57. s.d.
Lettera di (…) al duca di Milano
(Relazione di quanto trasmesso al mittente dal podestà di Novara
sui fatti di Genova).
cc. 2

58. s.d.
Lettera di (…) al duca di Milano
(Il mittente protesta affermando essere falso quanto stato riferito al
Duca  circa  l'istigazione  ad  attizzare  discordie  tra  Genovesi  e
Savonesi).
cc. 2

XIX   3   2

2/19 – 1   “1456: Genova: Oratori ducali: Cotta”.
“Luglio – agosto”.

1. Milano 1456, 22 luglio
Pietro Cotta al duca di Milano.
(“Sommario  de  quanto  prepone  et  ricorda  lamiche  et  quale  de
vostro comandamento ho odito”).
c. 1

2. Milano 1456, 29 agosto
Pietro Cotta a Cico di Calabria segretario del duca di Milano.
(Colloquio con Cristoforo de Cambiago).
c. 1
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3. Tortona 1456, 4 settembre
Pietro Cotta al duca di Milano
(Ragguagli e consigli sulla situazione politica relativa a Genova).
cc. 2

4. Tortona 1456, 8 settembre
Pietro Cotta al duca di Milano
(Partenza per Genova in osservanza degli ordini ricevuti dal duca).
c. 1

5. Lodi 1456, 9 settembre
Il duca di Milano (?) a Pietro Cotta.
(Prossimo invio di capitoli per il Doge di Genova)
c. 1

6. Genova 1456, 10 settembre
Pietro Cotta e Lodrisio Crivelli al duca di Milano
(Relazione di  quanto  il  Cotta  ha  operato  a  Genova dopo  il  suo
arrivo).
cc. 3

7. Genova 1456, 11 settembre
Pietro Cotta e Lodrisio Crivelli (alias Cribelli) al duca di Milano
(Relazione di colloqui con il Doge di Genova).
cc. 2

8. Genova 1456, 13 settembre
Pietro Cotta al duca di Milano
(Prega  il  duca  di  intervenire  presso  due  soldati  di  Lodi  che  a
Genova  avevano  circuito  una  “schiava”  inducendola  a  rubare
vestiti ed argenterie ai padroni).
c. 1

9. Genova 1456, 14-15 settembre
Pietro Cotta a Lodrisio Cribelli al duca di Milano
(Relazione di quanto stato operato in Genova).
cc. 2

10. Milano 1456, 15 settembre
Il duca di Milano a Pietro Cotta e Lodrisio Crivelli a Genova
(Consiglio per concludere il trattato col Doge).
c. 1
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11. Genova 1456, 15 settembre
Pietro Cotta al duca di Milano
(Ancora sui capitoli del trattato da presentare al Doge di Genova).
c. 1

12. Genova 1456, 15 settembre
Pietro Cotta al duca di Milano
(Chiede salvacondotto per i frati di Polcevera aderenti al duca di
Milano).
c. 1

13. Genova 1456, 17-18 settembre
Lettera con post scriptum di Pietro Cotta e di Lodrisio Crivelli al
duca di Milano.
(Relazione dei colloqui avuti col Doge).
cc. 3

14. Genova 1456, 18 settembre
Lodrisio Cribelli al duca di Milano
(Chiede riscontro alle sue precedenti lettere)
c. 1

15. Milano 1456, 20 settembre
Il duca di Milano a Pietro Cotta consigliere ed oratore ducale ed a
Lodrisio Cribelli cancelliere.
(Istruzioni da eseguirsi nella pratica col Doge).
cc. 2

16. Milano 1456, 21 settembre
Tre biglietti  ducali  inviati  da Pietro doge di Genova, a Bernardo
Villamarina,  capitano  della  flotta  francese,  a  Pietro  Cotta  ed  a
Lodrisio Cribelli, inviati ducali a Genova.
c. 1

17. Milano 1456, 22 settembre
Il duca di Milano ai suoi inviati a Genova: Pietro Giovanni della
Guardia, Lodrisio Crivelli.
(Istruzioni per trattare gli affari col Doge di Genova).
c. 1

18. Genova 1456, 23 settembre
Pietro Cotta al duca di Milano
(Notizie sui mercanti milanesi).
c. 1
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19. Genova 1456, 25 settembre
Pietro Cotta, Giovanni della Guardia e Ludovico Crivelli.
(Relazione di quanto i suddetti hanno svolto alla corte dogale di
Genova).
cc. 2

20. Genova 1456, 27 settembre
Pietro Cotta a Cico Simoneta di  Calabria,  segretario del  duca di
Milano.
(Protesta  per  gli  errori  commessi  dagli  estensori  dei  messaggi
cifrati).
c. 1

21. Genova 1456, 27 settembre
Pietro Coota al duca di Milano
(Relazione di quanto eseguito in Genova)
c. 1

22. Genova 1456, 29 settembre
Pietro Cotta al duca di Milano
(Conclusione della pratica col Doge di Genova).
c. 1

XIX   3   2

2/19-3

23. Genova 1456, 1° ottobre
Pietro Cotta al duca di Milano
(Rientro degli Spinola in Genova).
c. 1

24. Genova 1456, 2 ottobre
Pietro Cotta al duca di Milano
(Notizie  intorno  a  un  gentiluomo  di  Barcellona  ser  Tommaso
Poyades).
cc. 2
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25. Genova 1456, 5 ottobre
Pietro Cott al duca di Milano
(Comunicazioni cifrate relative al possibile accordo tra i Francesi e
il Doge).
cc. 2

26. Genova 1456, 6 ottobre
Lettera cifrata di Pietro Cotta al duca di Milano
(Notizie sulle pratiche francesi in Genova).
c. 1

27. Genova 1456, 10-11 ottobre
Pietro Cotta e Giovanni della Guardia al duca di Milano
(Notizie  sui  movimenti  del  Villamarino  capitano  delle  galee
francesi nel porto di Genova).
cc. 3

28. Genova 1456, 12 ottobre
Pietro Cotta al duca di Milano
(Chiede  permesso  per  l'abate  di  San  Bartolomeo  di  trasportare
grano da Basaluzzo).
c. 1

29. Genova 1456, 15 ottobre
Dispaccio con post  scriptum di  Pietro Cotta e di  Giovanni della
Guardia al duca di Milano.
(Cattura di una nave Castigliana effettuata da navigli genovesi. La
flotta  del  Re  d'Aragona  da  Pisa  si  muove  a  Genova  dopo  un
rifornimento di biscotto).
cc. 2

30. Genova 1456, 16 ottobre
Lettera cifrata di Pietro Cotta e di Giovanni della Guardia al duca
di Milano.
(Notizie in genere sulla situazione in Genova).
c. 1

31. Genova 1456, 17 ottobre
Pietro Cotta e Giovanni della Guardia al duca di Milano.
(Notizie sull'operato della parte francese).
c. 1
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32. Milano 1456, 19 ottobre
Il duca di Milano a Pietro Cotta ed a Giovanni della Guardia
(Istruzione sull'azione da eseguirsi in Genova).
c. 1

33. Genova 1456, 21 ottobre
Pietro Cotta e Giovanni della Guardia al duca di Milano
(Notizie sulla situazione e sugli avvenimenti di Genova).
cc. 2

34. Genova 1456, 23 ottobre
Pietro Cotta e Giovanni della Guardia al duca di Milano
(Temporeggiamenti del Villamarina capitano della flotta francese).
c. 1

35. Genova 1456, 25 ottobre
Pietro Cotta e Giovanni della Guardia al duca di Milano
(Buona disposizione d'animo del Doge di Genova per il  duca di
Milano).
c. 1

36. Genova 1456, 25 ottobre
Pietro Cotta e Giovanni della Guardia al duca di Milano
(Probabile possibilità di trattato col Doge. Il  capitano della flotta
francese irreperibile).
c. 1

37. Genova 1456, 25 ottobre
Pietro Cotta e Giovanni della Guardia al duca di Milano
(Prega di fare buona accoglienza a due cittadini di Genova aderenti
al partito Visconteo diretto a Milano).
c. 1

38. Genova 1456, 26 ottobre
Pietro Cotta e Giovanni della Guardia al duca di Milano
(Relazione dei colloqui avuti col Doge di Genova).
cc. 2
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39. Milano 1456, 2-3 novembre
Il duca di Milano a Pietro Cotta ed a Giovanni della Guardia in
Genova.
All.: Milano 3 novembre 1456. Lettere di cambio per Pietro Cotta
scritte da Lodrisio a Melchiorre de Grado.
cc. 3

40. Genova 1456, 12 novembre
Lettera cifrata di Pietro Cotta al duca di Milano.
(Il Re d'Aragona arma 13 navi per l'impresa di Genova. I Doria e gli
Adorno alleati contro il Doge).
c. 1

41. Genova 1456, 12 novembre “hora 4 noctis”
Lettera cifrata di Pietro Cotta al duca di Milano.
(Relazione d'un colloquio avuto col Doge).
c. 1

42. Milano 1456, 13 novembre
Il duca di Milano a Pietro Cotta
(Attende la venuta in Milano di Giovanni della Guardia al quale
darà istruzioni per Pietro Cotta).
c. 1

43. Genova 1456, 16 novembre
Pietro Cotta al duca di Milano.
(Si armano navi genovesi da inviare in soccorso ad altre in arrivo
da Levante).
c. 1

44. Genova 1456, 19 novembre
Pietro Cotta a Cico Simonetta de Calabria segretario del duca di
Milano.
(Chiede denari per il proprio sostentamento e se possibile di essere
richiamato a casa non essendo troppo bene in salute).
c. 1

45. Genova 1456, 19 novembre
Pietro Cotta al duca di Milano.
(Prega  di  inviare  nel  più  breve  tempo  possibile  Giovanni  della
Guardia a Genova con istruzioni per il Doge).
c. 1
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46. Pavia 1456, 20 novembre
Il duca di Milano a Pietro Cotta.
(Lo  rassicura  di  inviare  entro  qualche  giorno  Giovanni  della
Guardia con istruzioni).
c. 1

47. Pavia 1456, 22 novembre
Il duca di Milano a Pietro Cotta
(Invia istruzioni).
c. 1

48. Genova 1456, 26 novembre
Pietro Cotta al duca di Milano
(Relazione della situazione politica in Genova).
cc. 2

49. Genova 1456, 28 novembre
Lettera cifrata di Pietro Cotta al duca di Milano 
(Il  Doge  invia  segretamente  il  proprio  fratello  a  trattare  col  Re
d'Aragona).
c. 1

XIX   3   2
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50. Genova 1456, 2 dicembre
Pietro Cotta a Cicco Simonetta di Calabria segretario del duca di
Milano.
(Chiede  urgentemente  invio  di  denari  trovandosi  in  strettezze
economiche imbarazzanti).
c. 1

51. Genova 1456, 6 dicembre
Pietro Cotta al duca di Milano
(Ragguagli sulla questione della torre di Novi).
c. 1

52. Pavia 1456, 10 dicembre
Il duca di Milano a Pietro Cotta
(Invia Giovanni della Guardia con “istruzioni, lettere et denari”).
c. 1
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2/20-1    “Genova, Oratori ducali: Lodrisio Crivelli”

“Maggio”

1. Genova 1456, 20 maggio “media nocte”.
Lodrisio  Crivelli  (alias  Cribelli)  a  Francesco  Sforza  duca  di
Milano.
(Primi contatti col Doge che assicura non essere per la fazione
francese ma che segretamente tratta coi fuorusciti genovesi).
cc. 2

2. Milano 1456, 26 maggio
Il duca di Milano a Lodrisio Crivelli
(Si  congratula  per  la  riuscita  delle  pratiche  dei  “cittadini  et
mercatanti nostri di Griffi”).
c. 1

3. Genova 1456, 29 maggio “ante lucem”
Lodrisio Crivelli a Francesco Sforza duca di Milano
(Relzione di colloquio col Doge).
c. 1

XX   3   2

2/20-2        “Giugno”

4. Genova 1456, 19 giugno “hora vespertina”
Lodrisio Crivelli a Francesco Sforza duca di Milano
(Relazione di colloquio col Doge)
cc. 3

5. Genova 1456, 23 giugno “noctu”
Lodrisio Crivelli a Francesco Sforza duca di Milano
(Approcci di Giovanni del Carretto con Bernardo Villamarina
capitano delle galee francesi. Armamenti in Genova).
cc. 2
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2/20-3       “Agosto”

6. Milano 1456, 16 agosto
Istruzioni del duca di Milano a Lodrisio Crivelli sul punto di
partire per Genova.
cc. 3

7. Milano 1456, 26 agosto
“Instructio  pro  Lodrysio  Cribello  de  presenti  Januam
profecturo”.
(Due esemplari).
cc. 3+3

8. Milano 1456, 26 agosto
Addenda alle istruzioni del duca di Milano a Lodrisio Crivelli
in procinto di partire per Genova.
c. 1

9. Genova 1456, 28-29 agosto
Lodrisio Crivelli al duca di Milano.
(Relazione del colloquio avuto col Doge).
cc. 4

XX   3   2

2/20-4      “Settembre”

10. Genova 1456, 4 settembre
Lodrisio Crivelli al duca di Milano
(Galee  del  Re  d'Aragona  nel  porto  di  Genova,  proteste  di
devozione alla causa ducale di don Stefano Doria).
cc. 2

11. Lodi 1456, 4 settembre
Il duca di Milano a Lodrisio Crivelli a Genova.
(Pratiche politiche)
c. 1

12. Genova 1456, 6 settembre
Lodrisio Crivelli al duca di Milano
(Rientro  delle  galee  francesi  a  Portofino;  danni  ai  castelli  di
Torriglia, Roccatagliata ecc.).
cc. 2
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2/20-4

13. Genova 1456, 8 settembre “hora 16”
Lodrisio Crivelli al duca di Milano.
(Relazione di colloquio avuto col Doge)
cc. 2

14. Genova 1456, 13 settembre
Lodrisio Crivelli al duca di Milano
(Causa di Gerolamo Griffo).
cc. 2

15. Milano 1456, 25 settembre
Il duca di Milano a Lodrisio Crivelli.
(Proteste  di  non aderire  al  partito  francese  ma di  aiutare  gli
alleati genovesi).
c. 1

XX   3   2

2/21       “Genova: oratore ducale: Figino”.

1. Milano 1456, 11-25 maggio.
Relazione di Lancillotto Figino al duca di Milano sull'ambascita
eseguita  in  Monferrato  presso  il  marchese  Giovanni   III
Paleologo ed il fratello Guglielmo, in Cairo presso i marchesi
Del Carretto.
c. 1

2. Acqui 1456, 15 maggio
Lancillotto Figino al duca di Milano
(Promesse  del  marchese  di  Monferrato  di  intervenire  presso
Giovanni  Del  Carretto;  ambasciatori  del  Re  di  Francia  in
Genova e successiva intesa col Doge).
cc. 2

3. Cairo 1456, 19 maggio
Lancillotto Figino al duca di Milano.
(Proibizione  ai  marchesi  Giovanni  e  Giorgio  del  Carretto  di
prestare aiuto a Benedetto Doria contro il Doge di Genova).
c. 1

4. Acqui 1456, 17 giugno
Lancillotto Figino al duca di Milano.
(Capitoli tra i Genovesi e il Re di Francia).
cc. 2
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2/22       “Genova: Oratori ducali: Vismara”.

1. Savona 1456, 6 giugno
Ambrogio Vismara al duca di Milano.
(Trattative  con  Giovanni  Galeazzo  Campofregoso  signore  di
Savona).
c. 1

2. Savona 1456, 8 giugno
Ambrogio Vismara al duca di Milano
(Notizie giunte a Savona danno per certa la capitolazione del
Doge  col  Re  di  Francia  che  ammassa  cavalieri  a  Lione  agli
ordini del Bastardo di Orléans).
cc. 2

3. Savona 1456, 8 giugno
Ambrogio Vismara a Cico di Calabria primo segretario del duca
di Milano.
(Chiede  di  intervenire  presso  il  duca  allo  scopo  di  ottenere
presto una risposta alle sue lettere).
c. 1

4. Milano 1456, 11 giugno
Il Duca di Milano  (sottoscrive Cico  [Simonetta di Calabria])  ad
Ambrogio Vismara.
(Approvazione per quanto ha egli operato in Savona).
c. 1

5. Savona 1456, 18 luglio
Ambrogio Vismara a Cico di Calabria primo segretario del duca
di Milano.
(Arrivo delle galee del Re d'Aragona a Genova)
c. 1

6. Savona 1456, 9 novembre
Ambrogio Vismara al duca di Milano
(Attesa  di  1.000  cavalieri  e  2.000  fanti  francesi  chiamati  da
Benedetto Doria per la conquista di Ventimiglia).
c. 1



221

XX   3   2

2/23       “Genova Patrizi: Campogregoso”

1. Milano 1456, 15 gennaio
Cico  Simonetta  segretario  del  duca  di  Milano  a  Ludovico
Campofregoso.
(Si duole per le lamentele mosse da Giovanni Filippo Fieschi
alla  corte  ducale  secondo  le  quali  il  Campofregoso  avrebbe
attaccato  i  di  lui  territori;  in  tal  caso  le  milizie  Sforzesche
dovrebbero intervenire perchè il Fieschi è protetto dal Duca).
c. 1

2. Clavis (?) 1456, 19 gennaio
Galeotto  Campofregoso  capitano  della  Riviera  Orientale  di
Genova a Francesco Sforza duca di Milano.
(Si rifiuta di restituire nonostante le ingiunzioni del duca, uno
schiavo  di  Bartolomeo  de  la  Puliasca,  suo  suddito  ed  a  lui
ribelle).
cc. 2

3. Gavi 1456, 24 gennaio
Spinetta Campofregoso a (…) Assereto
(Ringraziamenti “per l'avviso dello schiavo mio”).
c. 1

4. Castello di Sarzanello 1456, 4 febbraio
Ludovico Campofregoso a Francesco Sforza duca di Milano
(Dichiara e promette di far pace con i suoi consorti in special
modo con i Fieschi).
c. 1

5. Gavi 1456, 13 febbraio
Spinetta Campofregoso al duca di Milano
(Si  rifiuta,  nonostante  gli  ordini  del  duca,  ad  affidare  la
“scrivania” di Gavi a Rajnaldo di Montaldo).
c. 1

6. Genova 1456, 17 marzo
Paleacio Campofregoso a Francesco Sforza duca di Milano
(Invia un suo rappresentante a conferire col duca).
c. 1

7. Carrara 1456, 8 maggio
Spinetta Campofregoso a Francesco Sforza duca di Milano
(Avverte  il  duca  dell'intesa  tra  il  Doge di  Genova e  il  Re  di
Francia)
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XX   3   2

2/23

8. Genova 1456, 12 maggio
Caterina Campofregoso a (…)
Notizia sulle mene tra il Doge di Genova ed i francesi).
c. 1

9. Genova 1456, 13 maggio
Galeotto Campofregoso a Francesco Sforza duca di Milano
(Ammette di aver catturato due messi del duca che passavano
sul  suo  territorio  i  quali  portavano  lettere  “contro  lo  stato
nostro” ma assicura di averli fatti rilasciare).
c. 1

10. Sarzanello 1456, 18 maggio
Ludovico Campofregoso a Francesco Sforza duca di Milano
(Invia lettere con notizie sulle mene tra i francesi e il doge)
c. 1

11. Sarzanello 1456, 25 maggio
Ludovico Campofregoso a Francesco Sforza duca di Milano
(Reazioni negative del popolo genovese alle trattative del Doge
con i francesi).
c. 1

12. Genova 1456, 26 maggio
Pandolfo Campofregoso a Francesco Sforza duca di Milano
(Chiede di concedere permesso di uscire da Genova al proprio
cancelliere, Giovanni Apiano, suddito del duca).
c. 1

13. Sarzanello 1456 (…) maggio
Ludovico Campofregoso a Francesco Sforza duca di Milano
(Notizie e pareri sulle questioni di Genova).
c. 1

14. Milano 1456, 30 maggio
Lettera di (…) a Ludovico Campofregoso
(Invita a mandare a Milano un suo rappresentante per meglio
spiegare il contenuto delle sue ultime lettere).
c. 1

15. Sarzanello 1456, 2 giugno
Ludovico Campofregoso a Francesco Sforza.
(Invia un suo rappresentante al duca).
c. 1
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2/23

16. Carrara 1456, 3 giugno
Spinetta Campofregoso a Francesco Sforza duca di Milano
(Manda  a  Milano  a  conferire  col  duca  il  proprio  Cancelliere
messer Angelo).
c. 1

17. Sarzanello 1456, 15 giugno
Ludovico Campofregoso a Francesco Sforza duca di Milano
(Allega una lettera con “avisi che mi son dati”).
c. 1

18. Levanto 1456, 22 giugno
Ludovico Campofregoso a Francesco Sforza
(Invia  un  messaggio  con  notizie  sulla  situazione  politica  in
Liguria).
c. 1

19. Gavi 1456, 24 giugno
Spinetta Campofregoso a Francesco Sforza duca di Milano
(Proposte di occupare la bastita di Genova).
c. 1

20. Genova, 15 agosto
Tommaso Campofregoso al duca di Milano
(Chiede salvacondotto ducale per il trasporto di 100 sacchi di
grano da Alessandria a Genova).
c. 1

21. Carrara 1456, 27 settembre
Spinetta Campofregoso a Francesco Sforza duca di Milano
(Avverte il duca della malafede del Doge il quale tratta sia con
la Francia che con lo Sforza).
c. 1

22. Genova 1456, 13 novembre
Bartolomea  Campofregoso  “ducissa  Januensium”  a  Bianca
Visconti duchessa di Milano
(Chiede salvacondotto per 100 some di frumento da condursi in
Genova).
c. 1
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2/24      “Genova, patrizi: Doria”

1. Pieve 1456, 3 maggio
Benedetto Doria al marchese Giovanni del Carretto di Finale
(Invia copia di lettera spedita al duca di Milano).
cc. 1+1

2. Genova 1456, 20 maggio
La famiglia Doria al duca di Milano
(Inimicizia e litigi con Giovanni Doria).
c. 1

3. Moranerio 1456, 24 maggio
Giovanni Doria al duca di Milano
(Spiega le cause del contrasto con Spinetta Campofregoso per il 
pagamento del pedaggio di Parodi).
c. 1

4. Pieve 1456, 30 maggio
Benedetto Doria a Francesco Sforza duca di Milano
(Chiede l'appoggio degli uomini del duca nella contesa contro
alcuni  uomini  di  Albenga:  è  in  tutto  simile  alla  lettera  della
quale All. 1 in n. 1)

5. Ventimiglia 1456, 29 luglio
Benedetto Doria a Giovanni del Carretto marchese di Finale
(Trattative col duca di Milano)
c. 1

6. Genova 1456, 9 agosto
Stefano Doria a Francesco Sforza duca di Milano
(Chiede di non togliere l'incarico di Console dei Lombardi in
Genova a Negrone di Negro).
c. 1

7. Ventimiglia 1456, 29 agosto
Copia di lettera di Benedetto Doria a Giovanni del Carretto 
marchese di Finale.
(Progetti per l'alleanza da stringersi col duca di Milano).
cc. 2

8. (…) 1456, 16 settembre
Enrietto Doria a Francesco Sforza duca di Milano
(Prega il duca di far buona accoglienza al nunzio di Benedetto
Doria)
c. 1
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2/24

9. Genova 1456, 11 dicembre
Paolo Doria a Biancamaria ed a Galeazzo Maria Sforza duchi di 
Milano.
(Invia capitani di navi in causa con sudditi del duca di 
Borgogna).
c. 1

XX   3   2

2/24          “Genova: patrizi: Spinola”

1. Genova 1456, 2 febbraio
Cacinimico Spinola a Francesco Sforza duca di Milano
(Notizie in genere sulla situazione politica).
c. 1

2. Genova 1456, 5 febbraio
Cacenimico Spinola a Biancamaria duchessa di Milano
(Supplica di concedere la podesteria “de lo  casale mio prope
Terdona” ad Antonio Guidobono).
c. 1

3. Acqui 1456, 7 febbraio
Pietro Spinola ad Ottone del Carretto.
(Galee catalane a Genova).
c. 1

             3/1 Acqui 1456, 7 febbraio
   Estratti   di   lettere   scritte   da Pietro   Spinola  ad  Ottone  del 
   Carretto   in   Milano,   con  notizie   sull'invio   di denari e sui  
   movimenti di navi nel porto di Genova.
   c. 1
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4. 1456, 12 febbraio
Carroccio Spinola a Francesco Sforza duca di Milano
(Ragguagli  sui  maneggi  dei  francesi  per  ottenere  Genova.
“Magistro”  che  fabbrica  oro:  notizia  incompleta  perchè  si
riferisce a lettera precedente).
cc. 2

5. Acqui 1456, 17 febbraio
Pietro Spinola al dr. Ottone del Carretto a Milano
(Notizie di pratiche in corso).
c. 1

6. Arquata 1456, 28 febbraio
Carocio Spinola a Francesco Sforza duca di Milano
(Arrivo di Francia dell'abate di Casanova “pieno de mosche”).
c. 1

7. Genova 1456, 18 marzo
Eliana Spinola a Francesco Sforza duca di Milano
(Chiede riscontro a precedenti lettere).
c. 1

8. Arquata 1456, 29 marzo
Carocio Spinola a Francesco Sforza di Milano
(Notizia sulle pratiche francesi per la conquista di Genova).
c. 1

9. “Montobii” 1456, 1° aprile
Lettera senza firma e senza destinatario scritta da un aderente
al partito filosforzesco, raltiva alle pratiche tra Genova e il Re di
Francia,  con preghiera  al  duca  d'intervenire  in  tanto  che  è  a
tempo nella questione.
c. 1

10. Genova 1456, 2 aprile
Caccianimico  Spinola  a  Biancamaria  Visconti  duchessa  di
Milano
Contrasti con Antonio Guidobono).
c. 1
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11. Genova 1456, 5 aprile
Eliana Spinola a Francesco Sforza duca di Milano
(Manda quale suo rappresentante al  duca,  frate  Gerolamo di
Montenero).
c. 1

12. Acqui 1456, 7 aprile
Pietro Spinola al duca di Milano
(Manda Baldo Spinola a trattare col duca).
c. 1

13. Arquata 1456, 7 maggio
Carocio Spinola a Francesco Sforza duca di Milano
(Notizia sulle pratiche tra Francia e Genova).
c. 1

14. Acqui 1456, 26 maggio
Pietro Spinola a Cico di Calabria segretario del duca di Milano
(Invia un proprio rappresentante alla corte ducale).
c. 1

15. Genova 1456, 30 maggio
Eliana Spinola a Francesco Sforza duca di Milano
(Chiede  le  venga  accordato  quanto  richiesto  in  precedenti
lettere).
c. 1

16. Genova 1456, 13 giugno
Eliana Spinola a Francesco Sforza duca di Milano
(Manda il proprio figlio Gregorio al duca, perchè, se possibile,
gli procuri un impiego).
c. 1

17. Lerma 1456, 26 giugno
Pietro Spinola al duca di Milano
(Invia  alla  corte  ducale  il  proprio  cancelliere  Andrea  di
Granocio).
c. 1

18. Lerma 1456, 26 giugno
Pietro Spinola a Cico di Calabria segretario del duca di Milano
(simile al n. 17).
c. 1
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19. Polcevera 1456, 30 giugno
Esemplare  di  lettera  dei  fuorusciti  di  Genova  a  Caroccio  e
Barnaba Spinola a Milano.
(Notizie sul movimento delle navi della fazione contraria).
c. 1

20. Tortona 1456, 5 agosto
Caccianimico Spinola a Francesco Sforza duca di Milano
(Proteste per l'emissione di sentenza a lui sfavorevole da parte
degli arbitri eletti dal duca di Milano).
cc. 2

21. Genova 1456, 18 agosto
Lettere  della  famiglia  Spinola  a  Francesco  Sforza  duca  di
Milano.  (Per  l'improvviso decesso di  Caccianimico Spinola la
famiglia scrive pregando il duca di accogliere a corte Giovanni
figlio del defunto).
c. 1

22. Genova 1456, 30 agosto
La famiglia Spinola al duca di Milano
(Proteste  per  furto  subito  da  un  membro  della  famiglia  per
opera di Giovanni Filippo Fieschi in possesso di salvacondotto
ducale).
c. 1

23. Genova 1456, 7 settembre
La famiglia Spinola a Francesco Sforza duca di Milano
(Altra  supplica  al  duca perchè  Giovanni  del  fu Caccianimico
Spinola sia accolto a corte).
c. 1

24. Genova 1456, 17 settembre
Lettera  della  Famiglia  Spinola  a  Cico  di  Calabria  segretario
ducale.
(Si avverte di inviare a corte due rappresentanti della famiglia:
faccia in modo ch'essi vengano ricevuti dal duca).
c. 1
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25. Acqui 1456, 18 settembre
Lettera di Pietro Spinola a Cico di Calabria segretario del duca
di Milano.
(Invio di un proprio nuncio per conferire con il duca).
c. 1

XX   3   2

2/2       “Patrizi: De Vivaldi; Documenti Storici. Pareri del Consiglio
  segreto sugli affari di Genova”.

1. Savona 1456, 22 marzo
[Ottaviano  Vivaldi] a  Cico  di  Calabria  segretario  del  duca  di
Milano
(Notizie su avvenimenti relativi alla Liguria).
cc. 2

2. Savona 1456, 5 maggio
Ottaviano  Vivaldi  a  Cico  di  Calabria  segretario  del  duca  di
Milano
(Notizie  sul  trattato  stipulato  dal  Doge  di  Genova col  Re  di
Francia).
cc. 2

3. Savona 1456, 6 maggio
Ottaviano Vivaldi a Francesco Sforza duca di Milano
(Chiede salvacondotto per il medico Giovanni Matteo de Gradi
che  da  Pavia  deve venire  a  Genova a  curare  un parente  del
Vivaldi).
c. 1

4. Savona 1456, 21 maggio
Ottaviano  Vivaldi  a  Cico  di  Calabria  segretario  del  duca  di
Milano
(Ringrazia per aver concesso permesso di andata a Genova al
medico  Giovanni  Matteo  de  Gradi  di  Pavia.  Notizie  sulla
situazione politica generale in Genova).
cc. 2
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5. Savona 1456, 21 maggio
Ottaviano  Vivaldi  a  Cico  di  Calabria  segretario  del  duca  di
Milano
(Giovanni Galeazzo Campofregoso capitano di Savona vorrebbe
essere aderente del duca di Milano).
cc. 2

6. Milano 1456, 6 giugno
Relazione di Cico di Calabria segretario del duca di Milano ai
Signori del Consiglio Segreto.
cc. 2

7. Savona 1456, 7 giugno
Ottaviano  Vivaldi  a  Cico  di  Calabria  segretario  del  duca  di
Milano
(Possibilità  di  alleanza  con  Gian  Galeazzo  Campofregoso
capitano di Savona).
cc. 2

8. Milano 1456, settembre
Vincenzo (…) a Cico Calabria segretario del duca di Milano
(Avverte  di  aver  letto  alla  “nostra  illustrissima Madonna”  le
lettere giunte da Genova).
c. 1

9. s.d.
Lettera non firmata e senza nome di destinatario relativa alla
situazione di Genova.
c. 1

10. Milano 1456, 2 settembre
Il Consiglio Segreto al duca di Milano
(Con deliberazioni e consigli su vari affari  tra quali  quello di
Genova).
cc. 2

11. Lodi 1456, 5 settembre
Lettera  non  firmata  al  “Consiglio  nostro  segreto”  relativa  a
pratiche d'ordine politico ed a trasmissione di lettere.
cc. 2
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12. Milano 1456, 5 settembre
Vincenzo (…) a Cico Simonetta segretario del duca di Milano
(Trasmissione di lettere).
c. 1

13. Milano 1456, 5 settembre
Lettera dei Consiglieri Segreti al duca di Milano
(Trasmissione di pareri sulla questione di Genova).
c. 1

14. Milano 1456, 6 settembre
Vincenzo (…) a Cico Simonetta segretario del duca di Milano
(Trasmissione di lettere).
cc. 2

15. Lodi 1456, 7 settembre
Lettera  non  firmata  diretta  al  Consiglio  Segreto  del  dcua  di
Milano
(Notizie in genere su Genova).
c. 1

16. Lodi 1456, 8 settembre
Lettera  incompleta  del  duca  di  Milano  ai  membri  del  suo
Consiglio Segreto.
(Copia dei capitoli inviati dal Doge di Genova).
c. 1
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2/27          “Genova: Corrispondenza Diplomatica (…) 1455 al '99”

1. Serravalle 1457, 15 marzo
Francesco Assereto Visconti al duca di Milano
(Spiegazione fornita al duca per avere incarcerato il curatore dei
fratelli minori del Visconti).
c. 1

2. Serravalle 1457, 9 luglio
Francesco Assereto Visconti a Giorgio d'Annone luogotenente
del duca di Milano in Tortona.
(Invia notizie sui movimenti di galee nel golfo di Genova)
c. 1

3. Serravalle 1457, 4 agosto
Francesco  Assereto  Visconti  a  Giorgio  Annone  luogotenente
ducale in Tortona
(Invia  un  capitolo  estratto  da  una  lettera  riguardante
avvenimenti accaduti in Genova, scritta da Antonio Lomellino a
Francesco Assereto).
cc. 1+1

4. Pruneto 1457, 9 giugno
Manfredo, Raffaele e fratelli del Carretto marchesi di Savona a
Francesco Sforza duca di Milano
(Supplicano perchè il duca prenda in considerazione le richieste
di Patrizio e Bonifacio Morozzo).
c. 1

5. Finale 1457, 10 giugno
Giovanni del Carretto marchese di Finale al duca di Milano
(Pratiche tra Francia e Genova).
c. 1

6. Finale 1457, 19 giugno
Giovanni  del  Carretto  marchese  di  Finale  a  Oldrado
Lampugnano consigliere del duca di Milano
(Si  lagna per  i  danni  subiti  da parte  delle  galee del  doge di
Genova).
cc. 2
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7. Finale 1457, 19 giugno
Giovanni del Carretto marchese di Finale al duca di Milano
(Trasmette  notizie  relative  alla  politica  tra  Francia  e  Genova
ricevute da suo nipote).
c. 1

8. Finale 1457, 21 luglio
Giovanni del Carretto marchese di Finale al duca di Milano
(Notizie sulle azioni in Corsica della Flotta di Genova).
c. 1

XX   3   2

2/28          “Genova: Patrizi: Adorno”.

1. 1457, 2 febbraio
Compromesso  steso  tra  Barnaba  con  suo  cugino  Raffaele
Adorno e Giovanni Federici.
c. 1

2. Silvano d'Orba 1457, 9 giugno
Raffaele Adorno a Sceve (sic) Adorno, consigliere ducale
(Notizie degli aiuti inviati dal Re d'Aragona).
c. 1

3. Portofino 1457, 9 ottobre
Il conte Barnaba Adorno a Prospero Camulio consigliere ducale
del duca di Milano in Milano
(Notizie sui prossimi suoi spostamenti).
c. 1



234

XX   3   2

2/29           “Genova: Patrizi: Campofregoso”

1. Gavi 1457, 30 ottobre
Spinetta Campofregoso al duca di Milano
(Notizie  sugli  approcci  fatti  dal  Doge  per  trarre  dalla  sua  i
Campofregoso).
c. 1 

2. Gavi 1457, 15 dicembre
Spinetta Campofregoso al duca di Milano
Spiega  i  motivi  che  lo  hanno  spinto  a  sequestrare  i  muli  di
Polceveraschi).
c. 1

XX   3   2

2/30          “Genova: Patrizi: Spinola”

1. Genova 1457, 19 febbraio
Lettera della famiglia Spinola di Lucoli a Francesco Sforza duca
di Milano
(Si ringrazia per favore ricevuto).
c. 1

2. Arquata 1457, 20 febbraio
Oberto Spinola ad Angelo di (Ariete?) dottore in leggi
(Invia Giacomo Spinola per trattare affari privati).
c. 1

3. Genova 1457, 24 febbraio
La  Famiglia  Spinola  di  Luculo  ad  Angelo  di  Ariete  ducale
Auditore in Milano
(Invita l'Ariete a rassicurare il duca di Milano della fedeltà della
famiglia Spinola nei suoi confronti).
c. 1

4. Busalla 1457, 3 agosto
Lettera  della  famiglia  Spinola  di  Busalla  a  Francesco  Sforza
duca di Milano
(Si  avverte  di  continuare  la  ricerca  dei  banditi  che  hanno
saccheggiato merci del duca).
c. 1
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5. Acqui 1457, 15 agosto
Pietro Spinola al duca di Milano
(Affari privati a favore del figlio Catanio).
c. 1

6. Acqui 1457, 18 agosto
Post  scriptum  di  lettera  di  Pietro  Spinola  diretta  al  duca  di
Milano
(Avverte di aver ricevuto lettere del capitano Regale).
c. 1

7. Acqui 1457, 31 luglio
Pietro Spinola al duca di Milano
(Chiede venga concesso al figlio l'ufficio del Protonotario).
c. 1

XX   3   2

2/31           “Genova: Corrispondenza diplomatica”.

1. Savona 1464, 28 febbraio
Corrado Foliano al duca di Milano
(Chiede  invio  di  fanti  ducali  in  appoggio  alle  truppe  del
Marchese Giovanni del Caretto. Movimenti di navi nel porto di
Savona).
cc. 2

2. “Calvi” 1465, 21 maggio
Filippo Scopzioli di Ancona podestà di Calvi al duca di Milano
(Chiede  aiuti  al  duca  contro  le  imprese  dei  corsari  che
saccheggiano i navigli).
cc. 2

3. Genova 1465, 28 giugno
Agostino Guidobono vicereggente del Consiglio degli Anziani
di Genova a Francesco Sforza duca di Milano
(Chiede di intervenire presso il Papa perchè annulli un editto
contro Genova).
c. 1
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4. “Crevolis” 1456, 7 settembre
Stefano di  Robii  cubiculario  del  Pontefice  a  Francesco  Sforza
duca di Milano
(Notizie sulla deposizione dell'Arcivescovo di Genova).
c. 1

XXI    3   2

2/32           “Genua: Corrispondenza” 1485 – 1490.

1. Milano 1485, 4 luglio
Pietro Verme al duca di Milano
(Pratica di Carlino Fieschi).
c. 1

2. Savona 1488, 4 ottobre
Corrado  Stanga,  Baccolino  Gozano,  Lorenzo  Mozanica  a
Ludovico Sforza luogotenente ducale
(Notizie  sull'assedio  al  castello  di  San  Giorgio.  Progetto  per
assediare la rocca di Ventimiglia).
cc. 2

3. Savona 1488, 2 ottobre
Baccolino Gozano di Osimo a Ludovico Maria Sforza
(Attende  le  artiglierie  per  iniziare  il  bombardamento  del
castello di San Giorgio).
c. 1

4. Savona 1488, 4 ottobre
Baccolino  Gozano  a  Ludovico  Maria  Sforza  luogotenete
generale.
(Si congratula per la cattura dell'Arcivescovo di Cosenza che tra
le altre cose, gli deve 3.000 ducati ed ha fatto detenere prigione
in Roma un suo nipote).
c. 1

5. Vigevano 1488, 4 ottobre
Lettera di Ludovico Maria Sforza a Baccolino Gozano d'Osimo
in Savona
(Si congratula per la conquista del Castello Vecchio).
c. 1
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6. Savona 1488, 6 ottobre
Corrado  Stanga,  Lorenzo  Mozanica  al  conte  di  Caiazzo  in
Genova
(Ferita  del  Governatore  del  Castello  Nuovo,  durante  una
scaramuccia e successivo invio di un parlamentare in castello).
c. 1

7. Savona 1488, 6 ottobre
Corrado  Stanga,  Baccolino  Gozone  (alias  Gozano)  di  Osimo,
Lorenzo  Mozanica  a  Ludovico  Maria  Sforza  luogotenente
Capitano Generale a Vigevano.
(Truppe all'assedio del Castello Nuovo).
c. 1 

8. Savona 1488, 7 ottobre
Lorenzo  Mozanica  a  Ludovico  Maria  Sforza  luogotenente
Generale
(Litigio con Baccolino Gozani d'Osimo).
c. 1

9. Savona 1488, 12 ottobre
Corrado Stanga e Lorenzo Mozanica a Ludovico Maria Sforza
luogotenente ducale e capitano generale
(Ferimento  di  Alfonso  Campofregoso  e  capitolazione  del
Castello).
cc. 2

10. Vigevano 1488, 9 ottobre
Ludovico Sforza a Baccolino Gozone di Osimo
(Gli rimprovera il litigio avuto con Lorenzo Mozanica al campo
di Savona).
c. 1

11. Milano 1458, 11 novembre
Lettera circolare di Ludovico Maria Sforza al Re d'Ungheria, al
Re di Spagna, allArciduca di Austria
(Resa di Genova e delle altre città della Liguria alle armi del
duca di Milano).
c. 1
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12. Genova 1488, 29 novembre
Francesco  d'Aragona  a  Ludovico  Maria  Sforza  luogotenente
ducale e capitano generale
(Relazione dei provvedimenti presi per il Governo di Genova).
cc. 2

13. Genova 1494, 18 gennaio
Estratto di lettera scritta da Agostino e Giovanni fratelli Adorno
del  Consiglio  degli  Anziani  di  Genova  al  Re  Ferdinando
d'Aragona.
c. 1

14. Vigevano 1494, 30 aprile
Ludovico Maria Sforza a Giovanni Adorno
(Ordini e Consigli).
c. 1

XXI   3   2

2/33           “Genova: Corrispondenza 1495”.

1. Genova 1495, 22 gennaio
Corrado Stanga a Ludovico Maria Sforza duca di Milano
(Notizie sugli avvenimenti di Genova)
c. 1

2. Genova 1495, 1° febbraio
Corrado Stanga a Ludovico Maria Sforza duca di Milano
(Sunto di lettere giunte da Roma).
c. 1

3. 1495, 5 febbraio
Il duca di Milano a Giovanni Adorno
(Ordina di inviare “qualche persona fidata” ad ossequiare Re 
Alfonso d'Aragona).
c. 1

4. Genova 1495, 6 febbraio
Corrado Stanga a Ludovico Maria Sforza duca di Milano
(Pisa occupata dalle truppe francesi).
c. 1
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5. Genova 1495, 8 febbraio
Corradolo Stanga a Ludovico Mria Sforza duca di Milano
(I Guelfi di Genova simpatizzano per i francesi: sunti di lettere
giunti in quei giorni a Genova).
c. 1

6. Genova 1495, 11 febbraio
Agostino e Giovanni Adorno a Ludovico Maria Sforza duca di 
Milano
(Richiesta di “expeditione de lectera” per Corrado Soppia, 
lettere a Pavia).
c. 1

7. Genova 1495, 15 febbraio
Corrado Stanga a Ludovico Maria Sforza
All. due paragrafi della stessa lettera
(Pratiche per la questione di Pisa).
c. 1+1

8. Genova 1495, 18 febbraio
Corrado Stanga a Ludovico Maria Sforza
(Sunto di lettere da Cagliari).
c. 1

9. Genova 1495, 23 febbraio
Giovanni Adorno a Ludovico Maria Sforza duca di Milano
(I Pisani chiedono la protezione del duca di Milano).
c. 1

10. Genova 1495, 18 marzo
Corrado Stanga a Ludovico Maria Sforza duca di Milano
(Movimenti d'armati).
c. 1

11. Genova 1495, 23 marzo
Conradulo Stanga a Ludovico Maria Sforza duca di Milano
(Viaggi sospetti dei fratelli del marchese di Finale; loro incontri
col duca d'Orléans).
c. 1

12. Genova 1495, 23 marzo
Conradulo Stanga a Ludovico Maria Sforza duca di Milano
(Lettere da Roma con notizie della cattura di Capel de Bona).
c. 1
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13. Genova 1495, 3 aprile
Corradolo Stanga a Ludovico Maria Sforza duca di Milano
(Rifiuto di  certo Bardella di  presentarsi  a  Genova.  Lettere da
Roma con notizie sulla situazione politica generale).
c. 1

14. Genova 1495, 10 maggio
Corradolo Stanga a Ludovico Maria Sforza duca di Milano
(Notizie della preparazione dell'armata navale francese; 
pratiche dei Doria in Genova; notizie da Roma).
c. 1

15. s.d.
Il Cardinale (…) a Ludovico Maria Sforza
(Notizie sui movimenti dell'armata di G.G. Trivulzio).
cc. 2

16. s.d.
Il  duca  di  Milano  ai  protettori  del  Banco  di  San  Giorgio  in
Genova
(Notizie sul movimento di armi in Liguria).
c. 1

XXI   3   2

2/34          “Genova: Corrispondenza 1496 a 1497”.

1. Milano 1496, 5 maggio 
Ludovico  Maria  Sforza  duca  di  Milano  a  destinatario
sconosciuto
(Congiure  dei  Genovesi  contro  il  duca  a  favore  del  Re  di
Francia).
c. 1 

2. Milano 1496, 5 maggio
Il duca di Milano ad Ottaviano di Vimercate
(Congiure in Genova contro il duca a favore del Re di Francia).
c. 1
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3. Genova 1496, 16 maggio
Corradolo Stanga al duca di Milano
(Notizie di quanto accaduto in Genova).
c. 1

4. Genova 1496, 23 giugno
Corradolo Stanga al duca di Milano
(Notizie  di  movimenti  di  truppe  in  Francia  per  attaccare  il
duca).
c. 1

5. Genova 1496 (…) ottobre
Corradolo Stanga al duca di Milano
(Truppe francesi dirette a Savona per l'assedio della città).
cc. 2

6. Genova 1496, 7 ottobre
Il duca di Milano a Giovanni Luigi Fieschi in Genova
(Ordina  al  Fieschi  di  organizzare  la  difesa  di  Savona  contro
eventuali attacchi del Trivulzio e di intercettare le di lui truppe
che da Asti si dirigono a Savona).
c. 1

7. 1496, 7 ottobre
“Expositione facta da Bernardino nuncio del sig. Costantino a dì
7 octobris 1496”.
c. 1

8. Novi 1496, 9 ottobre
Cottino Cotta al duca di Milano
(Movimenti di truppe verso Asti).
c. 1

9. 1496, 9-11 ottobre
“Summario de lettere de Mapheo Pirovano” al duca di Milano
(Movimenti di truppe di Gian Giacomo Trivulzio).
c. 1

10. Novi 1496, 10 ottobre
Cottino Cotta al duca di Milano
(Movimenti di truppe e pratiche di un certo Antonino per dare
Novi al Trivulzio).
c. 1



242

XXI   3   2

2/34  

11. Genova 1496, 11 ottobre
Corradolo Stanga al duca di Milano
(Numerose notizie relative alla situazione politica in Genova).
c. 1

12. Genova 1496, 13 ottobre
Corradolo Stanga al duca di Milano
(Partenza di galee francesi da Marsiglia per Livorno).
c. 1

13. Pisa 1496, 28 ottobre
Il conte Caiazzo al duca di Milano
(Risponde ad una lettera ducale)
c. 1

14. Genova 1496, 1° novembre
Corradolo Stanga al duca di Milano
(Movimenti di navi francesi nel golfo di Genova).
cc. 2

15. Genova 1496, 21 dicembre
Corradolo Stanga al duca di Milano
(Avverte  che  il  marchese  del  Carretto  di  Finale  ha  chiesto
consiglio in merito alla richiesta del Trivulzio di alloggiare 400
cavalli in Saliceto).
c. 1

16. Genova 1497, 6 gennaio
“Sommario de lettere da Zenoa de 6 januarii 1497”.
(Sviluppi della situazione militare in Genova e suo territorio).
cc. 2

17. Genova 1497, 6 gennaio
Corradolo Stanga al duca di Milano
(Artiglieria francese verso Spigno: il  marchese del Carretto di
Finale rifiuta di ammettere francesi nel suo stato. Si  prega di
inviare al più presto uomini a Genova. Movimenti di galee nel
golfo).
cc. 2
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18. 1497, 9 gennaio
“Avisi havuti da Turino a 9 januarii 1497”.
(Notizie relative alle decisioni del “Cardinale di San Pietro in
Vinculi”).
c. 1

19. Milano 1497, 11 gennaio
Il duca Ludovico Sforza a Maffeo Pirovano a Genova
(Arresto  di  Giovanni  Beccaria  aderente  al  partito  di  Gian
Giacomo Trivulzio).
c. 1

20. Genova 1497, 11-12 gennaio
“Summario de lettere de Zenoa de XI et 12 januarii” al duca di
Milano
(Movimenti  di  truppe  francesi  e  tedesche  nelle  Langhe;
resistenza alle milizie del Trivulzio da parte dei Marchesi del
Carretto;  navigli  con  grano  in  arrivo  a  Genova;  lettere  degli
Spinola dall'Inghilterra).
cc. 2

21. Genova 1497, 15 gennaio
“Summario  de  lectere  da  Genova de  15  januarii”  al  duca  di
Milano
(Notizie  sull'andamento della situazione militare in Liguria e
Piemonte Meridionale).
c. 1

22. Novi 1497, 20 gennaio
Lettera con postscriptum del conte Caiazzo a Ludovico Maria
Sforza duca di Milano
(Movimenti  di  truppe  del  Trivulzio  nelle  Langhe  e  nell'Alto
Monferrato).
c. 1

23. s.d. (1497)
“Littere credentiales in egregium domini Antonii Manarum (?)
Palavicinum (...)”
c. 1
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24. Genova 1497, 21 gennaio
“Summario  di  lettere  de  Zenova  de  21  januarii”  al  duca  di
Milano
(Notizie sui movimenti delle truppe del Trivulzio nelle Langhe
e in Liguria).
cc. 3

25. Novi 1497, 21 gennaio
Lettera  del  conte  Cajazzo  a  Ludovico  Maria  Sforza  duca  di
Milano
(Movimenti delle truppe francesi nell'Astigiana).
c. 1

26. Novi 1497, 22 gennaio
Il conte Cajazzo a Ludovico Maria Sforza duca di Milano
(Prossima sua partenza per Genova).
cc. 2

27. Novi 1497, 22 gennaio
Frammento della lettera precedente scritta dal conte Cajazzo al
duca di Milano
(Invio di spie a Mombaruzzo).
c. 1

28. Genova 1497, 24 gennaio
Corradolo Stanga al duca di Milano
(Notizie sui movimenti delle truppe francesi).
cc. 2

29. 1497, 20 giugno
Lettera  non firmata e senza nome di  destinatario con notizia
della partenza da Asti per Genova di Gian Giacomo Trivulzio
con 4.000 fanti.  Richiesta da questi  fatta a Costantino Aranite
Principe  di  Tessaglia  Governatore  del  Marchesato  di
Monferrato a nome di Guglielmo IX Paleologo, di occupare le
città di Nizza, Acqui e Capriata, ma con esito negativo.
c. 1

30. Pontremoli 1498, 11 luglio
Frammento di lettera di Ruffino Beccaria al duca di Milano
(Relazione di colloqui avuti coi commissari di Venezia).
cc. 2
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31. Genova 1498, 26 dicembre
Francesco Fontana a Ludovico Maria Sforza duca di Milano
(Arrivo a Genova di un inviato di Gian Giacomo Trivulzio).
c. 1

32. Genova 1499, 19 aprile
Francesco Fontana a Ludovico Maria Sforza duca di Milano
(Movimenti di navi nel porto di Genova).
cc. 2

33. Milano 1495, 22 maggio
Istruzioni date dal duca di Milano al conte; (…) per gli affari di
Genova.
cc. 2

34. 1499, 12 luglio
Il conte Corrado “De Lando” a Ludovico Maria Sforza duca di
Milano
(Invito  a  mandare  un commissario  ducale  per  la  scelta  delle
artiglierie).
c. 1

35. Genova 1499, 28 settembre
Conradulo Stanga al duca di Milano
(Proteste delle popolazioni di  Genova, La Spezia,  Savona per
l'alloggiamento dei soldati).
cc. 2

36. s.d. (1497?)
“Avvisi havuti de Franza”: notizie in genere sugli spostamenti
delle truppe al comando di Gian Giacomo Trivulzio.
cc. 2

37. Elenco  delle  compagnie  “di  lance”  al  comando  di  Gian
Giacomo Trivulzio in Piemonte.
(Tra  gli  alleati:  il  marchese  di  Saluzzo  e  Costantino  Aranite,
Principe di Tessaglia, Reggente il marchesato di Monferrato a
nome di Guglielmo IX Paleologo).
c. 1
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1426 – 1428
Fascicolo con estratti di documenti conservati nell'Archivio

di Corte di Torino relativi alle cause dei dissidi tra l'Imperatore, il duca di
Milano, la Repubblica di Venezia e la Comunità di Firenze.

Con  il  seguente  regesto  del  secolo  scorso  anteposto  al
fascicolo:

“Inutili  sforzi  degli  ambasciatori  del  duca  di  Savoia  per
ottenere  la  pace.  Tergiversazioni  del  duca  di  Milano che  pretende che
Savoia cominci le ostilità per agevolargli la vittoria e non vuole accettare
l'arbitrio di quel principe che viene costretto ad aderire alla lega. Accordo
tra  il  duca  di  Milano  e  l'Imperatore  che  manda  al  duca  di  Savoia  di
astenersi di fare la guerra al duca di Milano e di soccorrere i Veneziani.

Trattato di pace tra le parti  belligeranti.  Il  duca di Milano
cerca pretesti per non adempirne le condizioni e rimettere le piazze forti
che erano in suo potere. I Veneziani scrivono al duca di opporsi alle sue
intraprese.  Questo  risponde  che  sarà  sempre  pronto  a  far  ciò  che  gli
comanda il dovere e l'onore e manda degli amabasciatori per informarsi
della verità dei fatti. 

Inibizioni  dell'imperatore.  Ambasciatadei  Veneziani  e  dei
Fiorentini al duca di Savoia che scorgendo le male intenzioni del duca di
Milano provvede alla sicurezza dei suoi Stati.

Stendardo della Lega. Deliberazioni dei cavalieri banderesi
ed altri consiglieri ducali nel gran Consiglio tenutosi a Thonon li 5 giugno
1426 sugli affari della Lega. 

Nome e opinioni di caduni. Risposta da farsi agli inviati di
Venezia e Firenze. Ne son poco soddisfatti. Nuova ambasciata al duca di
Milano.  Istruzioni  alla  medesima.  Lettere  indirizzate  ai  principi  ed
autorità in Italia.  Copie degli  strumenti  di cui gli  ambaciatori debbono
essere  muniti;  spiegazioni  che  debbono  dare  al  duca  di  Milano,  ai
Cardinali d'Arles, di Santa Croce.

Ordine  di  portarsi  in  Roma  appresso  il  S.  Padre  e  Sacro
Collegio  per  esibire  i  protocolli.  Si  pongono in  viaggio  e  giugngono a
Milano.  Corrispondenza  col  duca  di  Savoia  e  Principe  di  Piemonte,
Rolando Pallavicino, duca di Milano, Cardinal d'Arles, duca di Mantova.
Poteri dati dal duca di Savoia ai suoi ambasciatori alla lega. 

Convenzioni  per  la  distribuzione  delle  conquiste  che
verranno fatte. Articolo segreto”.(Due esemplari).
cc. 30+33
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1. Chambéry s.d. (ant. al 1370)       p. 1
Lettera  con  la  quale  Amedeo  conte  di  Savoia  proibisce  a
Giacomo  di  Savoia  principe  di  Acaja  di  dare  passaggio
attraverso  le  proprie  terre,  ponti,  porti,  o  navi  sul  Po  a
chiunque  volesse  recare  danni  ai  territori  di  Giovanni  II
Paleologo marchese di Monferrato.

2. s.d. (137...)                                       p. 2
Atto col quale Galeatto Visconti acconsente che il conte di
Savoia  sia  eletto  arbitro  delle  differenze  sorte  tra  lui  e
Secondotto  Paleologo  marchese  di  Monferrato  pupillo  di
Ottone duca di Brunswick, reggente lo Stato Monferrino.

3. Pavia 1378, 1° dicembre               p. 3
Lettera con la quale Galeazzo Visconti notifica a tutti i  re,
duchi, marchesi, baroni che nella sua qualità di arbitro nelle
questioni  vertenti  tra  il  conte  di  Savoia  e  Secondotto
Paleologo  marchese  di  Monferrato,  questi  rifiutandosi  di
comparire alla sua presenza, è tenuto a concedere al conte
quanto promesso.

4. Milano (…)                                     p. 8
Atto col quale il conte di Virtù nomina Giacomo Dal Verme
suo  procuratore  per  sciogliere  il  conte  Amedeo  di  Savoia
dall'osservanza della tregua tra i conti di Virtù e di Savoia
da  una  parte  e  il  marchese  Secondotto  Paleologo  di
Monferrato,  con  i  suoi  fratelli  (Giovanni  III,  Teodoro  II,
Guglielmo (+1.400) e il duca di Brunswick loro tutore.

5. “In castro Molinis”, s.d.                p. 9
Sentenza con la quale Luigi duca di Borbone arbitro eletto a
giudicare nella vertenza tra il conte Amedeo di Savoia e il
Marchese Teodoro II Paleologo di Monferrato ordina che il
marchese sia tenuto a pagare al conte 10 mila fiorini d'oro
nelle forme che saranno stabilite da lui e da Bona di Borbona
contessa di Savoia, verrà determinato.

6. Chiavasso 1401, 29 noembre        p. 11
Decreto  col  quale  Teodoro  II  Paleologo,  marchese  di
Monferrato,  promette  ai  sensi  della  tregua  stipulata  il  21
novembre 1401, valevole per 4 anni,  di impedire qualsiasi
attacco al territorio ed ai sudditi del conte di Savoia.
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7. Pontestura 1407, 24 marzo            p. 12
Atto  col  quale  Teodoro  II  Paleologo,  marchese  di
Monferrato, ratifica la sua promessa di lasciare, dopo la sua
morte, erede del marchesato di Monferrato, Gian Giacomo
suo figlio primogenito, sposato a Giovanna di Amedeo VII,
conte  di  Savoia,  come  convenuto  nel  contratto  di
matrimonio.

8. s.d.                                                     p. 13
Regesto dell'atto col quale i dottori espongono i motivi per
cui  deve  essere  dichiarata  nulla  la  sentenza  emanata  dal
duca di Milano nella lite vertente tra Teodoro II Paleologo,
marchese di Monferrato e Ludovico d'Acaja.

9. Genova s.d. (1410 c.)                       p. 14
Decreto  col  quale  Teodoro  II  Paleologo  marchese  di
Monferrato  e  Signore  di  Genova  ratifica  quanto  Enrico
Scarampi e Verulfo de Verulfi hanno promesso nel trattato
di Castelnuovo d'Asti del 16 novembre al conte di Savoia.

10. Thonon 1432, 13 febbraio
Articolo,  non  ricordato  dal  Guichenon,  delle  convenzioni
stipulate a Thonon tra Gian Giacomo Paleologo, Marchese di
Monferrato e Amedeo duca di Savoia.

11. 1431, 6 dicembre
“Oblacio  marchionis  Montisferrati  super  guerris  et
differenciis  existentibus  inter  ducem  Mediolani  et  ipsum
standi ordinacionibus et disposicionibus domini nostri ducis
Sabaudie”.

              11bis Chivasso 1431, 14 dicembre          p. 16 (°)
                         Lettera con la quale Gian Giacomo Paleologo, marchese di

         Monferrato chiede aiuto al duca di Savoia contro il duca di  
         Milano, affermando di voler riporre lo stato sotto la sua 
         protezione (esemplare trascritto dall'Arcivescovo di Torino)
12. Thonon 1432                                      p. 19

Istruzioni  date  da  Gian  Giacomo  Paleologo,  marchese  di
Monferrato  al  suo  ambasciatore  Marco  del  Carretto  dei
marchesi Savona, presso il  duca di Savoi con lettera dello
stesso in data Thonon 1°maggio 1432 diretta al duca.

(°)  Questo  e  gli  altri  numeri  duplici  nel  corso  dell'inventario  per
conservare la numerazione originale apposta ai documenti dal copista.
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13. 1432, 5 giugno                                   p. 23
Trattato  di  pace  tra  i  duchi  di  Savoia  e  di  Milano  ed  il
Marchese di Monferrato.

14. s.d.                                                       p. 28
Lettera di Gian Giacomo Paleologo, Marchese di Monferrato
al duca di Savoia, nella quale si rimprovera il duca troppo
diffidente nei confronti del marchese.

15. Lettera  con  la  quale  Manfredo  di  Saluzzo  ragguaglia  il
duca di Savoia, di aver posto guarnigioen in Monferrato a
carico di quelle terre e che il duca di Milano non ha tuttora
posto termine alle ostilità, né fatta alcuna convenzione col
Marchese.

16. Santhià 1432, 18 febbraio                p. 37
Lettera  con  quale  il  signor  D'Yvonne  riferisce  al  duca  di
Savoia  che  il  duca  di  Milano  non  vuole  desistere  e  dal
guerreggiare contro il Monferrato e che porta artiglierie in
Lomellina per assediare i castelli di Pomaro e di Borgo San
Martino.

17. Vercelli 1432, 3 marzo                       p. 33
Lettera colla quale Manfredo di Saluzzo e Pietro Marchand
riferiscono al duca di Savoia di partire per Milano mentre in
Monferrato  le  armate  Viscontee  sono  battute  da  quelle
Sabaude.

18. Casale 1435, 10 gennaio                    p. 30
1435,  10  gennaio.  “Copia  di  lettera  del  castella  no  di
Chivasso scrittaa a Ludovico di Savoia che il marchese Gian
Giacomo voleva e si contentava di adempiere e di osservare
quanto haveva convenuto e promesso al duca”.  

            18bis  Berna 1432, 4 maggio                          p. 36
Lettera  con  la  quale  Gian  Giacmo  Paleologo  marchese  di
Monferrato  avverte  il  duca  di  Savoia  della  sua  prossima
partenza  per  Venezia  senza  che  tale  viaggio  incida  sul
trattato di pace che negoziavano i suoi ambasciatori.

19. Venezia 1432, 2 giugno                       p. 42
Regesto di lettera scritta dal marchese di Monferrato al conte
di Ginevra.

20. Venezia 1432
Lettera  colla  quale  il  marchese  Gian  Giacomo  Paleologo
raccomanda  al  duca  di  Savoia  la  propria  famiglia  ed  il
proprio Stato.
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21. Venezia 1433, 27 febbraio                 p. 43
Lettera  con  la  quale  Francesco  Foscari  doge  di  Venezia
rammenta  al  duca  di  Savoia  la  promessa  da  lui  fatta  di
restituire a Gian Giacomo Paleologo parte del suo stato, lo
invita a farlo nel più breve tempo possibile.

22. Milano 1433, 13 maggio                    p. 45
Lettera con la quale il duca di Milano invita il duca di Savoia
a restituire le terre che il marchese Gian Giacomo Paleologo
gli aveva affidate temporaneamente.

              22bis Saluzzo 1433, 25 settembre               p. 46
                         Lettera colla quale  Ludovico marchese di Saluzzo invita il 

         duca  di  Savoia  a  restituire  le  terre  affidategli  da  Gian 
         Giacomo  Paleologo,  marchese di Monferrato.

               22ter Ulna 1434, 10 giugno                         p. 48
                         Lettere con le quali l'Imperatore Sigismondo ordina al conte

         di Savoia di rimettere in suo potere le terre a lui consegnate 
         in Monferrato  dal marchese  Gian  Giacomo  Paleologo ed 
         invita questi a  consegnare  le terre  a chi di  diritto uditi gli
         ambasciatori di entrambe le parti.
23. Venezia 1434, 8 ottobre                      p. 49

Lettera  con  la  quale  il  doge  di  Venezia  invita  il  duca  di
Savoia a restituire le terre del Monferrato che gli erano state
provvisoriamente affidate da Gian Giacomo Paleologo.

24. Chivasso 1435, 9 gennaio              p. 40
Lettera  con  la  quale  Manfredo  di  Saluzzo  maresciallo  di
Savoia  avverte  Ottonino  “de  Lavigniaco  capitano
Montisferrati” di badare se nel Milanese si fanno adunanze
d'armati.

25. Torino 1435, 5 febbraio
Regesto di lettera con la quale Manfredo di Saluzzo scrive
ad Othonin de Lavigny capitaine de Montferrat, per ottenere
la cessione del castello di Moncalvo alle genti del duca di
Savoia.

26. Chivasso 1435, 17 gennaio            p. 34
Lettera  con  la  quale  il  marcheseManfredo  di  Saluzzo,
maresciallo di Savoia scrive a Stefano de Laviniaco capitano
di Monferrato, avvertendolo che è stata firmata la tregua tra
Savoia e Monferrato e lo prega di vigilare se le genti di Luigi
di San Severino si radunano in Lomellina.
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27. Moncalieri 1435, 24 ottobre        p. 35
Risposta  alla  lettera  precedente  del  Governatore  Sabaudo
del Monferrato.

28. Milano 1435, 17 febbraio             p. 53
Trattato  in  virtù  del  quale  Ludovico  di  Savoia  e  Filippo
Maria Visconti duca di Milano, dovranno costringere, anche
a mezzo delle armi, Gian Giacomo Paleologo, marchese di
Monferrato ad acconsentire alle convenzioni sottoscritte dai
suoi inviati.

29. Thonon 1436, 12 giugno
Convenzione stipulata tra Ludovico di Savoia luogotenente
del  duca  Amedeo  e  Giovanni  (IV)  Paleologo,  Signore  di
Trino,  Conte  d'Acquosana,  luogotenente  di  Gian Giacomo
suo padre, marchese di Monferrato, nell'eventualità morisse
il duca di Milano senza discendenti.

30. Casale 1450, 21 febbraio            p. 61
Atto  col  quale  Giovanni  IV  Paleologo,  marchese  di
Monferrato, pur ratificando il trattato di pace tra Ludovico
di Savoia e Francesco Sforza, protesta affermando che non
vuole  derogare  ai  diritti  che  egli  possiede  sulle  terre
ingiustamente occupate dal duca sabaudo.

31. 1431, 18 dicembre                       p. 62
Trattato di alleanza tra i duchi di Savoia e di Milano contro
Gian Giacomo Paleologo, marchese di Monferrato.

32. Firenze 1434, 18 agosto              p. 64
Breve col quale Eugenio, Vescovo  (di Firenze?) invita il duca
di Savoia a restituire a Gian Giacomo Paleologo, marchese di
Monferrato, le terre da questi affidategli.

33. 1310                                               p. 64
Frammento della “Cronaca di  Enrico  VII  di  Lussemburgo
Imperatore”fol. 2 fol. 45.

Fascicolo di complessive            cc. 37
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       Nizza Contado

1. 1418, 24 maggio
Atto  col  quale  Bajula,  tutrice  di  Ludovico  III  suo figliolo,
consente  alla  proroga  della  tregua  convenuta  tra  il  Re  di
Sicilia suo consorte e Amedeo duca di Savoia.

2. Thonon 1421, 7 maggio
Lettere patenti colle quali Amedeo duca di Savoia accoglie la
domanda sportaglia dagli abitanti di Nizza a proposito del
sequestro  dei  beni  lasciati,  morendo,  da  quei  cittadini
accusati di usura.

3. Genova 1434, 5 dicembre
Atto  col  quale  la  comunità  di  Genova,  avuta  piena
conoscenza dei trattati di lega conclusi tra i duchi di Savoia e
di  Milano,  promette  di  difendere  e  proteggere  la  città  di
Nizza e il suo territorio a proprie spese qualora i Veneziani
ed altri avversari del Duca di Savoia tentassero di assediarla.

4. 1435, 16 luglio
Atto col quale Amedeo duca di Savoia dirime le differenze
sorte  tra  varie  classi  di  cittadini  di  Nizza
sull'amministrazione  pubblica,  sul  modo  di  convocare  il
Consiglio, di eleggere i Sindaci ed altri ufficiali del Comune,
sulla  gestione  degli  affari  interni,  organizzandone  il
Consiglio Municipale sotto la presidenza del  Governatore,
dividendone gli abiatnti in quattro classi con relativi Sindaci,
eleggendo il clavario che dovrà rispondere dell'impiego dei
denari pubblici.
All. 1 fascicolo con copie dei 4 atti precedenti.
cc. 10+14
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Saluzzo Marchesato

a) Parigi 1401, 1° giugno
Diploma col  quale  Carlo  Re  di  Francia  cede e  dona  al  conte  di
Savoia ed ai suoi successori l'omaggio e la fedeltà sui feudi e sui
diritti feudali ai quali era tenuto il marchese di Saluzzo nella sua
qualità di Delfino di Vienne.

b) Parigi 1409, 2 gennaio
Lettera con la quale Carlo Re di Francia ordina al suo coancelliere
di apporre il sigillo reale al diploma di donazione in data 1° giugno
1401 (del quale al par. a), sebbene contraria alle ordinanze che si
fanno per solito a tal proposito.
(Nell'esemplare  numerosi  sono  gli  spazi  bianchi  dovuti  forse  a
guasto del documento o alla difficoltà di lettura).

c) Parigi 1409, 30 gennaio
Lettera  di  Carlo  Re di  Francia  con la  quale  concede al  conte di
Savoia  ed al  Principe della  Morea  di  possedere  ognuno nel  suo
diritto, gli oggetti sequestrati in odio del marchese di Saluzzo.
s.d.
Frammenti di due atti relativi al rifiuto della comunità di Saluzzo
di somministrare 51 uomini armati per un mese al conte di Savoia,
non essendo tal principe suo signore immediato, ma che tuttavia si
darà svolgimento a tale richiesta a patto che essi siano comandati
dal marchese di Saluzzo.
(Numerose lacune nel testo).

d) Parigi 1409, 29 dicembre
Lettera diretta a Pierre des Essais, consigliere del Re con ordine di
porre  sotto  sequestro  i  beni  immobili  posseduti  in  territorio
francese dal  marchese di Saluzzo avendo questi  prestato aiuto a
Teodoro II Paleologo, Marchese di Monferrato, nella conquista di
Genova. (Testo lacunoso).

e) Saluzzo 1413, 22 giugno
“Transaction et serment de fidelité de Thomas Marquis de Saluces
au Comte Amedé de Savoye pour tout le marquisat de Saluces”.
Atto  nel  quale  sono esposte  le  cause  della  discordia  sorta  tra  il
conte di Savoia ed il marchese di Saluzzo; viene ricordato l'atto 6
dicembre 1169 nel quale Manfredo di Saluzzo esegue omaggio di
fedeltà  al  conte  di  Savoia  ed  infine  viene  giurata  fedeltà  dal
marchese Tommaso di Saluzzo per tutto il marchesato, al conte di 
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Savoia, tranne per alcuni luoghi che teneva in feudo dal Principe di
Acaja.

f) 1413, 5-9 luglio 1413
“Processus  verbalis  super  facto  tangente  dominum  comitem
Sabaudie et marchionem Saluciarum”.
Relazione  fornita  ai  commissari  del  Governo  del  Delfinato  dal
conte di Savoia e dal Principe della Morea relativa all'omaggio che
il marchese di Sluzzo deve prestare a detto conte in seguito a diritti
suffragati da precedenti atti di omaggio.
(Con numerose lacune).
All.  Fascicolo  con  copie  di  documenti  dei  quali  i  regesti  di  cui
sopra,  scritto  di  pugno  del  marchese  Felice  Carrone  di  San
Tommaso. Sulla copertina si legge:
“Saluzzo marchesato: 12 fogli tutti copiati in due quinternetti; da
copiare il quinternetto n. 3”. (e).
cc. 27 +12

XXI   4    Protocolli Ducali.

Fascicolo  con  regesti  di  documenti  estratti  dai  volumi  dei
Protocolli ducali conservati presso la I° sezione dell'Archivio di Stato di
Torino (già Archivio di  Corte).  Alcuni atti  sono trascritti  per  esteso:  di
questi diamo il regesto con la collocazione nel fascicolo.

1. Villars 1423, 26 maggio                          p. 7
Patenti  con  le  quali  Amedeo  di  Savoia  concede  privilegi  e
franchigie agli Israeliti di Villars.

2. Leynì 1423, 7 giugno                              p. 10
Protesta fatta dal duca Amedeo di Savoia con gli ambasciatori
di Francia sulla remissione di Tounoy.

3. 1423, 11 settembre                                  p. 12
Pieni poteri dati dal duca Amedeo di Savoia alla reggenza di
Berna di comporre e transigere le differenze vertenti tra esso ed
i cantoni di Zurigo, Lucerna, Glarisburg, Davie, Unterwalden.

4. 1428, 26 dicembre                                   p. 13
Atto  col  quale  il  duca  di  Savoia  promette  a  Filippo  Maria 
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Visconti duca di Milano di difenderlo e sostenerlo contro tutti i
nemici dai quali potesse essere attaccato.

5. 1427, 17 febbraio                                 p. 15
Atto col quale il duca Amedeo di Savoia rende noti i nomi dei
suoi alleati, ricordati nel trattato del 2 dicembre 1427.

6. 1435, 3 agosto                                       p. 18
Atto col quale il marchese Ludovico di Saluzzo assicura il duca
Amedeo di Savoia di provvedere entro il termine stabilito, agli
abusi  che  si  commettono  nei  proprii  stati  nella  messa  in
circolazione di monete a danno dei sudditi vicini in particolare
del duca.

7. 1428, 17 luglio                                      p. 21
Patenti con le quali il duca Amedeo di Savoia concede privilegi
e franchigie alla città di Vercelli.

8. s.d.                                                          p. 31
Patenti con le quali Amedeo, duca di Savoia, concede privilegi
ai nuovi abitanti di Vercelli.

9. s.d.                                                          p. 32
Decreto col quale Amedeo duca di Savoia, proibisce ai malati di
peste di uscire da Vercelli.

10. Thonon 1422, 9 giugno
Atto  col  quale  Amedeo  duca  di  Savoia  abolisce  la  nuova
imposta sul sale in Piemonte, il cui ricavato era utilizzato per la
manutenzione dell'Università di Torino.

11. s.d.                                                          p. 36
Notificanze del duca Amedeo di Savoia relative al conio ed alla
circolazione ed al valore di nuove monete nei proprii stati.

12. s.d. (dopo il 1430)                                p. 41
Concessioni fatte dal duca Amedeo di Savoia ai signori della
Valle d'Aosta.

13. s.d. (1428 circa)                                     p. 47
Trattato di lega tra il duca Amedeo di Savoia e il duca Filippo
Maria  Visconti  di  Milano  contro  Gian  Giacomo  Paleologo,
marchese di Monferrato.

14. Thonon 1433, 3 dicembre                   p. 53
Editto di Amedeo duca di Savoia relativo alla battitura di nuove
monete.

15. Thonon 1427, 27 maggio                     p. 55
Altra ordinanza di Amedeo duca di Savoia relativa alle monete
in corso nei proprii Stati.
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16. Annecy 1428, maggio                          p. 57
Ordinanze  di  Amedeo  di  Savoiarelative  alla  battitura  ed  al
corso delle monete nei proprii Stati.

17. s.d. (1428 circa)                                     p. 63
Decreto col quale Amedeo duca di Savoia stabilisce le regole da
seguirsi per i battitori di monete.
pp. 72

XXI   5    Trattati
                

Fascicolo intitolato “Traités avec les Suisses et les Vallisans” con
regesti di atti; dei principali diamo la collocazione nel fascicolo.

1. 1412, 18 gennaio                                   p. 5
“Traité  entre  le  comte  Amé  de  Savoie  et  les  Bernois  de
confirmation et renouvellement de la ligue du 4 avril 1384 et
autres  précédentes  interrompues  et  annullées  à  cause  de
l'assistence prêtée par les dits Bernois à l'occasion de l'homicide
d'Esgon (?) Burgnard seigneur d'Ottingen”

2. 1448, 23 febbraio                                  p. 6
“Traité  de  ligue  entre  le  duc  Louis  de  Savoie  et  les  Bernois
contre Fribourg et leurs adhérens et confédérés”.

3. 1448, 16 luglio                                       p. 6
“Traité de paix entre le dit duc et la ville de Berne d'une part et
celle de Fribourg d'autre”.

4. 1327, 3 dicembre                                   p. 8
“Hommage réciproque prêté par le comte Edouard de Savoie et
Aymon évêque de Sion par le quel le dit comte reconnait de
tenir  en  fiet  du  dit   évêque  et  de  son  église  le  filtet  les
dépendances de Chillon”.

5. 1447, 19 giugno
“Sentence arbitrale prononcée par le sus arbitres nommes pour
la termination des différens qu'il y avait entre le duc Louis de
Savoie et ses prédécesseurs d'une part et l' évêque et le châpitre
de Syon et les Vallaisans de l'autre”
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6. 1352, 25 aprile                                    p. 10
“Traité de paix entre le comte Amé de Savoie et les hommes et
habitans de la dite ville”.

7. 1352, 8 novembre                              p. 10
“Traité  de  paix  entre  le  comte  Aimé  de  Savoie  et  l'évêque
Guichard  de  Sion  d'un  part  et  les  nobles  communautés  et
habitans  des  terres  de  l'évêque  de  Morgey  interiurement  de
l'autre”.

8. 1384, 21 agosto                                   p. 13 
“Traité de paix entre le comte Amé de Savoie et Edouard de
Savoie  évêque de Sion fait au camp devant la ville de Sion”.

9. 1387, 9 dicembre                                p. 15
“Traité fait entre le dit comte (Amedé) et communauté susdite
(Valley)  a  son nom et  de ses  villages  et  de  toutes  lea  autres
communautés qui voudront accéder au dit traité”.

10.  1392, 24 novembre                            p. 17
“Traité de paix entre Bonne de Bourbon, comtesse de Savoie en
qualité de tutrice d'Amé comte de Savoie son fils d'une part et
les Vallaisans y compris le comte de Genève Humbert de Villars
évêque de Sion, le seigneur de la Tour et les communauté de
Berne et de Fribourg d'autre part”. 

11. 1399, 11 dicembre                             p. 18
“Traité de ligue et confédération perpetuelle entre le comte Amé
de  savoie  et  Guillaume  évêque  de  Sion,  les  patriotes  et
communautés du Valley”.
cc. 12
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PUCCI Giuseppe
RIMY (?)
SAN MARZANO Antonio Maria Filippo
STOLBERG (Albany contessa di) Luisa
TONNERRE (De) Vittoria 67
VERGNASCO L.
s.f.
s.f.
F.F.

VII Carteggio:
Ad Enrichetta Carrone di San Tommaso nata Guasco di Bisio

ALFIERI di Sostegno Cesare 68
AVOGADRO Amedeo
AVOGADRO di Collobiano Filiberto
BARUFFI G.F.
BENEVELLO Polissena
BORGIALLI Lorenzo
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VII BRUNETTA Augusto
BRUNETTA d'Usseaux Enrico
CARRONE di San Tommaso Alessandro 69
CARRONE di Brianzone San Tommaso Casimiro 70
CARRONE di San Tommaso Felice 70
CASTELLI Carlo L. 71
CIBRARIO Luigi
“CLAUDIO” 72
CORSINI Andrea (duca di Casigliano)
CROTTI Ange
CUNIBERTI Alessandro
CUTTICA Cesare (marchese di Cassine)
DROVETTI Bernardino
DU LESMONT E. 73
FANSONI (?) COMO
FILLI
GIORDANI Pietro
GIOVANNETTI Giacomo 74
GROPPELLO  (de) F.
GUASCO DI BISIO Emilio
GUASCO DI BISIO Eugenia
GUASCO DI BISIO Francesco
GUASCO DI BISIO Luisa
LA MARMORA (Ferrero de) Tommaso 75
MACCHIA Lidia
MALLET Edoardo
MANTELLI Cristoforo (avvocato)
MAROCHETTI C.
MARTINI Giulio
MATILE (dr.) 76
MAZUY Agostino
MENABREA Carlotta
MENABREA
MOSCA Carlo
MULETTI F.
MURE B.
NICOLIS DI ROBILANT Carlo Felice
NOTA Alberto
NOTTA Giovanni
PALMA CESNOLA E. 77
PARAVIA P.A.
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VII           PELLICO Silvio
PROMIS
RAYMONDI (De) Argentina
REGALDI Giuseppe
REGIS Domenico (Senatore)
ROBERTI Victor
SALASCO (Canera di) Alessandro
SALUZZO (di) Alessandro 78
SALUZZO LA MANTA Maria Teresa
SERAFICO (Padre) Da Bene
SEYSSEL D'AIX Enrico
SELLA Eugenio
SPINOLA
WURSTEMBERGER L.
BECKER Germain a don FORNARESE

PONSIGLIONE Eugenio ad un “Carissimo amico” 79
MORENO Federico al Cav. PONSIGLIONE
CARRONE Enrichetta di San Tommaso alla Madre,
ai Sindaci di Torino e di Sommariva Perno.
Buste di lettere.

A Jean SERVAIS, suo segretario 80
BARUFFI G.B.
BISCARETTI Carlo
BIZOT J.
BORGIALLI Lorenzo
BRUNO Franco
BURSIO A.          
CARRERA Pietro
CHIAVES (Desiderato)
CIBRARIO Luigi 81
CRIDA Battista
CUNIBERTI Alessandro
D'AGLIANI
GANDI Luigi
GONELLA Ignazio
MACCHIA Evasio
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VII MACCHIA Lidia
MARCHESE J.E.
OYTANA Giovanni Battista
PANISARDI Antonio
PROSSI V. 82
RESPLENDINO Luigi
ROBERTI Victor
RODELLA E.
TARIZZO Antonio

VIII          Carteggio:
a Felice CARRONE DI SAN TOMMASO 83
A...
ADORNI Giovanni
ALFIERI Cesare
ALLADIO Spirito
ANGIUS Vittorio
ANGLAS A.
ANONIMO
ARRIVABENE Opprendino
AUDIBERT
AVOGADRO DI Collobiano (Filiberto?) 84
BARBERO Agostino
BARBIERI Giuseppe
BARRAS
BARUFFI G.F.
BASSANO
BASSECOURT (de)
BECCHI Fruttuoso 85
BENEDETTI (de) C.
BENEVELLO Cesare
BENEVELLO (di) Polissena
GIORDANI Pietro a Polissena di BENEVELLO 87
BENSO di Cavour
BILLIET Alessio
BLANC don Michele
BLONATI J. 88
BOCCARD B.
BOYL Carolica (de)
BOISSIER
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VIII BOMBELLES René conte Carlo di
BONCOMPAGNI C. a M. DAGUET
BOTTA Scipione
BOTTA Carlo 89
BRAVETTA Sante
BRIGNOLE SALE, Antonio
BROGLIA Federico 91
BRUNA Raffaele

IX BRUNETTA Augusto 92
BRUNETTI Pepita
BRUNO Ferdinando 93
BUDE' Henri de
BUTTAFUOCO Gaetano
CABELLA Cesare
CACCIA Antonio 94
CAGNOLI Agostino
CALOSSO T.
CALVI Gottardo
CAMBIANO (De) Bruno
CAMILLO Da Thono frate
CANDIDA FILANGIERI 95
CANTONE Giuseppe
CARRONE Enrichetta di San Tommaso
CARRONE Nepomuceno di San Tommaso 98
CASSIANI G.B.
CASTELBOURG (De) C.
CAVALLI Vincenzo
CAVOUR (De) Gustavo
CERITAGALLO (di)
CERRUTI
CHANULIEU (?)
CIBRARIO Luigi
CICCONI Luigi
CITTADELLA VIGODARZERE Andrea          101
CLERMONT TONNERRE
CONFIGLIACHI Pietro
CORNAZZANI Lazzaro Uberto
CORNO
CORSINI Andrea duca di Casigliano
CORSINI Luisa
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X
CORSINI Luisa
COSSATO G.B.
COSTA, Marchese         102
CRISTINA
CURTOYS José
DALMAZIA Maria S. (Marchesa di)
DALPOZZO Ferdinando
D'ANTIOCHE A.
DE BIRIO (?)
DE FERRARI DE GALLIERE B.
DE LAVAL        103
DE LA RIVE
DEMARCHI Gaetano
DES FAYERES Aimé
DE VERI Mario        104
DIETRICHSTEIN Maurizio
DIEUDONNE'
D'OBY cav.        106
D'OSSUNI Giovanni Francesco
DOTEZAS
DROVETTI Bernardino
FEA Michele Costanzo        107
FERRUCCI M.
FILLI
FONTANA Alessandro
FORNACIARI Luigi       108
FRANCIONI Carlo
GAETTI DEANGELI Guglielmo

XI

GAGLIUFFI Marco Faustino
GAZZERA Costanzo
GERA Francesco      109  
GI ...S (?)
GINORI GARZONI VENTURI Marianna
GINGINS LASARRAZ F.
GIOY Francesco
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XI

GIOVANNETTI Giacomo
GIRELLI Francesco     110
GORICHE (De) Emilio
GRILLENZONI Ferdinando
GROSSI DON GIUSEPPE
GUASCO DI BISIO Francesco
GUIDI DI BAGNO V.A.                 111
GUIDI DI BAGNO Giulio
HARTIG Franz
INCONTRI A.
ISNARDI Felice
KURTEN Saverio
LA GRECA Augusto     112
LANFRANCHI L.
LANZAVECCHIA (Canonico)
LEONI Giuseppe
LITTA Pompeo
M. (?)                 113
MAGNY (De) P.D.
MAY de BUREN
MALASPINA Lodovico
MALLET Edoardo
MANNO Giuseppe    114
MANSI Ascanio

XII 
MARIGNY (de) Rolf    115
MAROCHETTI B.
MAROCHETTI Carlo

 MARTELLI Caterina
MASINO Eufrasia (di)    116
MASSIMINO Giovanni
MATIL
MAZUY Agostino
MAZZETTI Antonio    117
MELZI Gaetano
MELZI Duchessa    118
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XII
MENABREA (Leone?)
MERAVIGLIA
MICALI G. (iuseppe)
MOLZA G.
MINISTRO della R. Casa del Belgio
MONTEMAR L. (Duchessa di)
MORBIO Carlo   119
MORIS G (iuseppe)
MORRA P.
MOSCA Carlo
MULETTI Carlo
N...
NICOLA Giovanni Antonio   120
NICOLINI G.B.
NIELLI G.B.
NIGRA fratelli
NOBILI Carlo
NOTA  Alberto   121
PALLAVICINI Fabio
PAPASSIAN (barone)
PARAVIA Pier Alessadro   122
PASQUALE Giovanni   123
PATRIZIO Antonio
PAULUCCI M.
PAYRETTI di Condove
PELLATI Giuseppe
PELLETTA Cesare
PEPANO A.
PETRETTINI G.   124
PICTET de Ruchemont Lues
PLANA Giovanni
PORCIA
PRINA Giacomo
PROVANA di Collegno Giacinto   125
PULLINI S.
RAYMONDI C. (De)
RAMIREZ  V.
RAMPIN J.B.
REBASTI Giovanni
REGALDI Giuseppe
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XII
REMY Giacomo 126
REVILLIOD de Sellon (Gustavo?)
RIO (Niccolò da)
ROCCA Luigi
ROGET de Cholex Giuseppina
ROMANI Giulio

XIII ROSAGLIO Cesare
ROSSETTI 127
SACCATI Ing. Michele
SACCHI Defendente
SALERI Giuseppe 128
SALUZZO Alessandro (di)
SALUZZO Cesare
SAINT VITAL Massimiliano di 129
SAN QUINTINO Giulio di
SANSEVERINO Fanny
SANSEVERINO Faustino 132
SANTI B.
SARDI Luigi
SARDI Raffaello
SAULI L. (odovico?)
SAULI Maria nata Deferrari
SCARABELLI Luciano 134
SCLOPIS Federico

XIV

SCHWAZENBERG Felice Federico
SEYSSEL D'AIX Enrico 135
SELVATICO Pietro Estense
SERANGELI (Gioacchino)
SERRAVALLE cav. Di
SILORATA Pietro Bernabò
SILVESTRI Giovanni
SIMONETTI L. 136
SISMONDI (madame de)
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XIV
SOLARO della Margherita Clemente
SOMIS de Chiavrie Giovanni Battista
SORDET Henry
SOTTERI F.
STORELLI Felice Ferdinando
STRATTA 137
TAFFINI d'Acceglio
THATCHER W.
TOMMASINI G. (iacomo?)
TORNAFORTE Saverio (di)
TRABUCCO di Castagnetto Cesare
VASSAROTTI Ch.
VELADINIS Pasquale
VELD...Giuseppe
VIAKOSKKINE (?) 138
VIANI Prospero
VICHI Roberto Carlo di
VIGLEZZI Giuseppe
VILAIN XIIII 139
VIOLLET Alfonso
VOGGENPOL M.J. De
WOINA Sofia
WURSTENBERGER di Wittikolen Luigi

LETTERE DI PARTICOLARI AD ALTRI

PARMA Maria Luisa alla marchesa VENTURA LITTA 141
LASCARIS Agostino a “MONSIEUR LE COMTE”
THIERS Adolfo a DE GROUCHY
ARTICO Filippo al conte MOBIN
BOLLATI Giovanni a GANDOLFO Luigi
GONZAGA Mantova (Principessa di) a FACARIS 141
PELISSIER Jean Jacques ad “OLIVIERO caro mio”
ROBETO Edmondo ad un “rev.mo ed ill.mo Abate” 142
BERNEZZI di San Marzano Alessandro a G. RIGOLETTI
POLLONE Paolino a (…)
Maria Vittoria a (…)
CAVOUR A. a CASSINIS Gaspare
FREDIANI Enegildo a De BRUNETTI Lazzaro 142


